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Bombe 

e buona volontà 


I\ ON C’E' un solo governo al mondo — tranne forse 
il gruppetto di complici asiatici nella guerra di ag¬ 
gressione contro il Vietnam — che abbia approvato 
la ripresa dei bombardamenti americani decisa dal 
presidente Johnson dopo una sospensione durata 
esattamente cinque giorni e sedici ore. Moltissimi 
hanno mantenuto un silenzio abbastanza eloquente: 
altri hanno protestato apertamente: altri ancora hanno 
espresso rammarico e preoccupazione. Se ne ricava 
che l'isolamento morale e politico dei dirigenti di 
Washington ha assunto proporzioni clic non hanno 
precedenti nella storia delle relazioni internazionali 
del dopoguerra. La ragione è evidente. Nessuno può 
più condividere la tesi secondo cui gli americani di¬ 
fenderebbero nel Vietnam una qualsiasi libertà. Nes¬ 
suno può più accettare le ragioni addotte da una 
grandissima potenza che conduce una guerra di ster¬ 
minio contro un piccolo popolo. La coscienza che si 
tratta rii un crimine prima di tutto morale si è aliar- i 
gata nel mondo a macchia d’olio. E i dirigenti ame¬ 
ricani sono nella posizione dell’accusato che non ha 
più argomenti per negare o per attenuare le proprie 
responsabilità. 

Ma la medaglia ha purtroppo il suo rovescio. Se ò 
\ero inlatti che l'Isolamento morale e politico degli 
Stati Uniti non è mai stato così profondo ò anche 
vero. però, che esso è tutt’altro che esplicito. Ancora 
troppi governi, ancora troppe autorità, ancora troppe 
personalità hanno timori* di parlar chiaro, di indicare 
con la precisione necessaria le radici della guerra e 
ciò che bisogna fare per ristabilire la pace. E’ il caso 
prima di tutto del governo laburista britannico e del 
suo leader . Ilarold Wilson. Mai la sua teoria secondo 
cui evitare di criticare la posizione degli Stati Uniti 
permetterebbe alla Gran Bretagna di influire in senso 
positivo sulla politica di Washington ha ricevuto una 
cosi clamorosa e persino umiliante smentita. Sicuri, 
infatti, che dal governo di Londra, in base alla sud¬ 
detta teoria, non sarebbero venute che espressioni 
di preoccupazione, i dirigenti di Washington hanno po¬ 
tuto d’un colpo distruggere tutti i timidi tentativi messi 
in atto da Wilson, incuranti del colpo tremendo che 
ciò avrebbe ed ha in cifriti rappresentato per il pre¬ 
stigio del loro miglior alleato in Europa. 

Ili ANCHE IL CASO del governo italiano e del suo 
ministro degli Esteri Pantani. Pare che nella giornata 
di domenica dalla Farnesina sia partito un messaggio 
urgente per Johnson in cui ci si felicitava per la so¬ 
spensione dei bombardamenti. Sicuro che al massimo 
il titolare della Farnesina si sarebbe rammaricato 
di una decisione in senso contrario, meno di venti- 
quattro ore dopo Johnson ordinava, senza neppure 
curarsi di rispondere al messaggio fanfaniano. la ri¬ 
presa dei barbari atti di guerra contro la Repubblica 
democratica del Vietnam. 

E’ il caso, infine. deirOsserrafore romano e dei 
suoi ispiratori, che da qualche tempo hanno assunto 
sul conflitto vietnamita un atteggiamento salomonico 
che non convince nessuno e che non aiuta a cavare 
un ragno dal buco. « I/nrn della buona volontà t>, inti¬ 
tolava lunedì un suo corsivo l’organo vaticano per 
felicitarsi della decisione americana e per chiedere 
un gesto corrispondente dall’altra parte. Ahimè, I ora 
non è durata molto di più rii un’ora. WOsscTvatore non 
era nelle edicole che squadriglie di aerei americani 
rovesciavano su centri abitati e su zone nevralgiche 
dcH’economia vietnamita il loro carico distruttore. Ma 
il gesto di disprezzo compiuto da Johnson non è evi¬ 
dentemente servito ad aprire gli occhi agli scrittori 
del foglio vaticano. I quali ieri tornavano sull argo¬ 
mento per dar ragione, in buona sostanza, ai dirigenti 
della Casa Bianca e del Pentagono. 


11 governo strappa un contrastato voto (li fiducia al Senato 

Moro ha ammesso 

crisi politica 



Sulle dichiarazioni del governo 


Clamorosi 

contrasti 

nel PSU 

Vittorelli, Arnaudi, Bonacina, Banfi e Vigiianesi si 
dimettono per protesta dal direttivo del gruppo 
senatoriale — Sprezzanti attacchi della DC ad un 
PSU incerto e diviso — Oggi prima del dibattito 
alla Camera si riunisce la Direzione socialista 


E 


ORA DUNQUE di convincersi che per uscire dal 
conflitto, e daH’ntmosfcra inquietante che esso fa gra¬ 
vare sul mondo, occorre mettere da parte le ambi¬ 
guità. le sottigliezze diplomatiche, le cautelosissime 
manovre che consistono nel lanciare il sassolino riti¬ 
rando prontamente la mano. La lezione di questi giorni 
deve servire a qualcosa. Ciò che se ne deve ricavare 
è che bisogna far diventare esplicito l’isolamento mo¬ 
rale e politico degli Stati Uniti. Occorre far sentire, 
con tutta la forza necessaria, il peso della condanna, 
che può diventare senza appello, nei confronti delle 
azioni disumane dei dirigenti di Washington. Questa è 
la sola cosa saggia da fare se davvero si vuole la pace 
sulla base di una « composizione onorevole del con¬ 
flitto doloroso t>. 

Nessuno si illuda, nè s Londra, nè a Roma, nè di là 
dal Tevere: il Vietnam non cederà le armi, il Vietnam 
non morirà. E peggio, in definitiva, per tutti coloro i 
quali, in questa giornata cruciale della storia, avranno 
mostrato debolezza, esitazione, ambiguità di fronte 
alla scelta tra le ragioni deH’aggressore e quelle del- 
l’aggrcdito. tra le ragioni del potente e quelle del giu¬ 
sto, tra le ragioni del ricco c quelle del povero. 

Alberto Jacoviello 


Nota di Fontani a Rusk 
bloccata da Moro? 


Il Ministro degli Esteri Fan 
farli — secondo indiscrezioni 
apprese dalla Parcomit negli 
ambienti della Farnesina — che 
ieri l'altro si era affrettato ad 
inviare una nota a Rusk di 
congratulazioni per l'iniziativa 
USA di non riprendere i bom¬ 
bardamenti. ieri mattina ha 


proposto al presidente Moro 
di inviare una nuova nota agli 
USA esternando la preoccupa 
zione italiana per l'improvvisa 
gravissima decisione di ripren 
dere i bombardamenti. U pre 
sidente Moro avrebbe sconsi¬ 
gliato l’on. Fanfani a compie¬ 
re questo passo. 


La fiducia strappata al Se¬ 
nato non ha risolto, ma anzi 
allargato e aggravato la cri¬ 
si della maggioranza, che pa¬ 
ga il precario voto di ieri con 
l’esplosione di un nuovo cla¬ 
moroso contrasto all’iiitcrno 
del PSU. Al termine della se¬ 
duta a Palazzo Madama, ciu¬ 
cine senatori del partito unifi¬ 
cato, e cioè Vittorelli, Arnau¬ 
di, Bonacina, Banfi e Viglia- 
nesi, si sono dimessi dal di¬ 
rettivo del gruppo, in seguito 
all’aperto disaccordo — di 
cui riferiamo dettagliatamen¬ 
te nel resoconto della sedu¬ 
ta — col presidente del grup¬ 
po stesso Lami Starnuti. An¬ 
che qiiest’ultimo ha a sua 
volta minacciato le dimissio¬ 
ni, e la critica situazione ha 
indotto il gruppo a riunirsi 
d’urgenza, con la partecipa¬ 
zione del ministro Marmiti. 
La riunione non ha però por¬ 
tato ad alcun accordo. Con¬ 
fermando Patteggiamento po¬ 
litico assunto a conclusione 
del dibattito sulla fiducia, il 
gruppo ha preso atto delle 
dimissioni dei cincpie sena¬ 
tori: la loro motivazione po¬ 
litica verrà esaminata doma¬ 
ni. nel corso di un’altra riu¬ 
nione. All’uscita, Vigiianesi 
ha informato che erano state 
respinte le dimissioni di La¬ 
mi Starnuti, il quale, però, 
si è riservato di decidere. E’ 
in questo clima che il gover¬ 
no affronterà oggi il dibatti¬ 
to alla Camera: un clima che 
resta teso c difficile, contras¬ 
segnato da sprezzanti attac¬ 
chi e irrisioni della OC con¬ 
tro un PSU incerto e chiara¬ 
mente diviso. 

Ciò conferisce un interes¬ 
se particolare alla riunione 
della Direzione del partito 
unificato, che avrebbe dovu¬ 
to svolgersi nel pomeriggio 
di oggi ma è stata anticipata 
al mattino per evitare la coin¬ 
cidenza col dibattito alla Ca¬ 
mera. La maggioranza cer¬ 
cherà di ottenere un avallo 
all’operato della segreteria, 
ma certo è che gli umori so¬ 
no molto polemici A parte 
gli strascichi che non potrà 
non avere l’episodio di ieri 
al Senato, sono molti ad espri¬ 
mere riserve sulla conclusio¬ 
ne che si è data alla crisi 
politica aperta con la sconfit¬ 
ta del governo sui previden¬ 
ziali. Anche perchè appare 
sempre più chiaro che la trat¬ 
tativa con la DC sulla Feder- 
consorzi non ha segnato al¬ 
cun punto serio a vantaggio 
delle richieste socialiste. Vie¬ 
ne infatti confermato da più 
parti che la DC. mentre non 
concede niente di sostanzia¬ 
le sui rendiconti, non si è 
mossa di un passo sulla que¬ 
stione della riforma. Il con¬ 
trollo della Corte dei Conti 
sarebbe solo di legittimità, 
mentre è stata respinta qua¬ 
lunque richiesta di controllo 
di merito su alcuni punti es¬ 
senziali, quale ad esempio 
quello della forfettizzazionc. 
Negativa la posizione della 
DC anche riguardo alle Mu¬ 
tue contadine, per le quali si 
vuol mantenere una legge 
elettorale truffaldina. Risulta 
d'altra parte che la segreteria 
del PSU ha spontaneamente 
rinunciato a porre certe que- 

m. gh. 

(Segno in ultima pagina) 


Video cieco 

Se il gruppo mnroteo non 
mano si è adoperato in tut¬ 
ti i morti per impedire che 
il Parlamento traesse tutte 
le conseguenze dal roto che 
ha respinto il decreto sui 
previdenziali, la RAI TV ha 
addirittura fatto carte fai 
se per allontanare dal video 
perfino l'odore della crisi. 
Utilizzando soltanto gli er¬ 
metici comunicali dei par¬ 
titi governativi, palleggian¬ 
do te notizie tra il Teleainr 
naie e le vane rubriche po 
litiche, i dirigenti dell'Elite 
radiotelevisivo sono riusci¬ 
ti non solo a nascondere le 
informazioni che in questi 
giorni tutta la stampa ha 
riportato, ma anche a con 
fondere le idee dei telespet¬ 
tatori w modo tale da ren¬ 
dere ancora una volta perfi¬ 
no repulsiva la vita parla 
mentore e politica per t fe¬ 
deli del vìdeo Per la RAI- 
TV. a questo punto. l'Italia 
potrebbe anche essere un 
Paese retto da una junta 
militare: la tecnica dell'in¬ 
formazione non avrebbe bi¬ 
sogno di essere mutata 

* 


Una parte dei socia¬ 
listi unificati vota 
solo per disciplina 
Soltanto i democri¬ 
stiani applaudono 
al discorso di Moro 
Gli interventi dei 
compagni Terracini 
e Perno 


Il presidente del Consiglio 
Moro ha ieri ammesso ai Se¬ 
nato la profonda crisi che tra 
vaglia il centro sinistra, sia 
per quanto riguarda i rapporti 
tra i partiti della maggioranza 
che 1 attuazione del program 
ma di governo. Tali considc 
razioni sono tanto più clamo¬ 
rose in quanto pronunciate dal 
« prudente » Mo.o in sede di 
replica al Senato, dove per 
due giorni si è aspramente di¬ 
battuto sulla necessità che 
questo governo dovesse dimet 
tersi dopo il rigetto da parte 
del Senato del decreto legge 
sui previdenziali. Un decreto 
sul quale per ben due volte il 
governo aveva posto, proprio 
al Senato. la fiducia. 

I dissìdi e i contrasti pre¬ 
senti nella maggioranza sono 
stati confermati ancora ieri al 
Senato dove cinque deputati 
del PSU si sono dimessi rial 
Comitato direttivo del gruppo 
per protesta contro le troppo 
blande critiche di Lami Star 
miti al discorso di Moro. 

La replica del presidente del 
Consiglio, oltre ad ammettere 
la crisi, è stata infatti pronun 
cinta in un tono liquidatorin 
del dibattito che si è svolto 
per due giorni al Senato e con 
evidente sprezzo delle solleci¬ 
tazioni dei due rami del Parla 
mento perché Moro rendesse 
conto delle conseguenze che il 
governo intendeva trarre dai 
risultati del voto di giovedì 
scorso. 

Moro ha praticamente ridot 
to la sua replica a tre punti: 
1) la permanenza in carica del 

f. d'a. 

(Segue in uh ima pagina) 


Roma 


«Salta» 
il piano 
regola tore 

Nessun piano particolareggiato - La «167» a 
rilento - Sviluppo «a macchia d’olio » - 150 mi¬ 
liardi destinati a opere pubbliche inutilizzati 


ANCORA FIAMME SUL VIETNAM 



Ancora fiamme su tutto il Vietnam. Anche ieri aerei USA hanno ripetutamente colpito il Vietnam 
del nord e le zone libere del Sud. Violenti scontri Va partigiani vietnamiti e marines statunitensi 
si sono avuti a sud ovest c ,; Òa Nang. Nella teletoto A.P.: un'anziana contadina cSna su una giara 
vi attinge l'acqua nel vano tentativo di spegnere l'incendio che ormai avvolge la sua capanna 


Hanoi denuncia la criminale malafede di Johnson e Rusk 

RABBIOSI A TTA CCHI AEREI USA 
SU CITTA E POPOLAZIONI ami 


Protesta vietnamita alla Commissione internazionale di controllo 
Selvaggiamente attaccata Phu Ly — Due aerei abbattuti 


SAIGON. H 

Entro le prime cinque ore dal 
la rottura della « pausa * dei 
bombardamenti contro il Nord 
Vietnam, ha rivelato oggi un 
portavoce americano a Saigon, 
eli aerei USA avevano effettuato 
dodici incursioni contro la RDV. 
subito dopo, al sorgere del soie, 
ai bombardieri si sono unite le 
unità della Settima Flotta del 
Pacifico, una delle quali si è 
accanita contro le giunche ed i 
sampan del traffico costiero ed 
un'altra contro la costa della 
zona di Vinh. Altre incursioni 
aeree, ha detto il portavoce, si 
■ i ono avute durante la giornata, 
ma su queste non esistevano 
ancora dati complessivi 

l^e dodici incursioni notturne 
sono state effettuate con tempo 
pessimo e visibilità nulla, una 
circostanza che sottolinea, se 
pure ce ne fosse bisogno, il ca¬ 
rattere politico della decisione di 
riprendere i bombardamenti. Non 
si è infatti potuto accertare, ha 
ammesso il portavoce, quali ri¬ 
sultati siano stati ottenuti nei 
bombardamenti proprio a causa 
del maltempo. In questa luce, è 
stato con qualche sarcasmo che 
è stata accolta l'affermazione 
che i bombardamenti avevano di 
mira « obbiettivi militari ». una 
locuzione che. nel gergo militare 
americano, comprende pratica- 
mente tutto ciò che esiste nel 
Vietnam del nord. 

Chiarimenti sui risultati dei 


primi bombardamenti « post¬ 
tregua » sono stati invece appor¬ 
tati da una protesta che. im¬ 
mediatamente. l’alto comando 
dell’Esercito popolare vietnamita 
ha fatto pervenire alla Commis¬ 
sione intemazionale di controllo. 
Da essa risulta che gli aerei 
USA hanno bombardato e mi¬ 
tragliato zone popolate e instai 
lazioni economiche nelle provincie 
di Thanh Hoa. Ninh Binh e 
Nam Ha. Quattro ore dopo la 
ripresa dei bombardamenti ve¬ 
niva selvaggiamente bombardata 
la città di Phu Ly. 

Radio Hanoi, la quale ha an¬ 
nunciato che due aerei amen- 
cani sono stati abbattuti (un al¬ 
tro aereo, un ncognitore. è stato 
abbattuto sul nord domenica, 
secondo il bollettino USA), ha 
affermato che la ripresa dei bom¬ 
bardamenti « ha fatto apparire 
ancora più chiaramente la na¬ 
tura estremamente pervicace de¬ 
gli impenalisti statunitensi, ed 
ha fatto a pezzi le ingannevoli 
asserzioni dei circoli direttivi 
statunitensi circa la pace e i 
negoziati ». La radio ha affermato 
che gb Stati Uniti debbono ces¬ 
sare immediatamente, incondi 
zi orlatamente e definitivamente i 
bombardamenti e qualsiasi altro 
atto di guerra contro il nord; 
cessare immediatamente l'aggres¬ 
sione nel Vietnam del Sud; nti- 
rare dal sud le truppe USA e 
dei satelliti. 

Sul Vietnam del Sud le incur¬ 


sioni aeree sono state 378. piu 
quattro bombardamenti a tappeto 
effettuati dai B-52 in vane parti 
del paese. La tregua da parti- 
delie forze annate della libera 
zione continua ad essere nspet 
tata, e continuerà ad esserlo 
fine alle ore 7 di domattina (ore 
zero italiane) cosi come aveva 
disposto il Fronte nazionale di 
liberazione, nonostante siano in 
corso ben 16 rastrellamenti. Le 
unità del FNL reagiscono solo 
se direttamente attaccate. 

La natura deli’» attacco » av- 
venuto ieri a Saigon ed attribuito 
dalle fonti americane ai « Viet 
cong » risulta intanto sempre più 
chiara. I poliziotti militari ame 
ncam hanno aggredito gli ope 
raton della televisione USA reca 
tisi sul luogo dove un autocarro 
di collaborazionisti era saltato 
in ana pigliandoli letteralmente 
a pugni ed impedendo loro di ri 
prendere la scena dell'esplosione 
Solo i comandi USA sono auto 
nzzati a rilasciare documenti 
fotografia sull’esplosione. 

Da ieri, i corrispondenti sono 
militarizzati, in seguito ad una 
decisione del comando USA che 
considera « zona di guerra » lo 
intero Vietnam (nonostante la 
guerra non sia mai stata dichia 
rata) e The pone sotto la giu 
nsdizionc delle corti marziali, 
oltre ai militari, tutti i av.fi, 
giornalisti compresi. 


Esprimendo « delusione ed allarme » 

U Thant condanna 
il gesto degli USA 

« Profondo rammarico » del senatore Kennedy 


WASHINGTON. M. 

Gli Stati Un.ti sono oggi sotto 
il fuoco di una generale con¬ 
danna. per il nuovo t no * alla 
pace nel Vietnam, implicito nella 
decisione di riprendere i bom¬ 
bardamenti aerei sulla RDV. 

Il segretario generale dell'ONU. 
U Thant. ha espresso ai giorna¬ 
listi la sua * delusione » e il suo 
allarme per la decisione di 
Johnson Egli ha ricordato che. 
poche ore prima dell’annuncio 
americano, aveva definito * sag 
già » la sospensione dei bombar¬ 
damenti e aveva previsto l’ini¬ 
zio di colloqui di pace « nel giro 
di poche settimane ». ove la mi¬ 
sura avesse acquistato carattere 
definitivo. La presa di posizione 
implica una diretta smentita al- 
l'affermazione. fatta da Johnson, 
secondo la quale i vietnamiti 
avrebbero adottato un atteggia¬ 
mento intransigente dinanzi agli 
sforzi di pace di < terze parti ». 


Fonti vie.ne a U Thant hanno 
fatto notare che il segretario ge¬ 
nerale deH’ONU aveva avuto re¬ 
centemente contatti con l’amba 
sciatore algerino. Buaitura. e con 
i rappresentanti della RAU e 
delia Birmania, paesi che hanno 
buone relazioni con Hanoi e con 
il FNL. 

Il punto di vista di U Thant è 
condiviso da molti delegati al- 
l’ONU. A Ottawa, il ministro 
degli esteri canadese. Paul Mar¬ 
tin. ha dichiarato che il suo go¬ 
verno è favorevole ad una « solu¬ 
zione negoziata * del conflitto 
vietnamita e considera « inat¬ 
tuabile > una soluzione di forza. 
Il Canada, ha detto Martin, è 
per il ritorno agli accordi di Gi¬ 
nevra. con l’intesa che «spetterà 
interamente al popoio del Vietnam 
decidere il proprio avvenire, com¬ 
presi i tempi e i modi della nu- 

(Scguc in ultima pagina) 


Tieutac impiantili edili disoc¬ 
cupati, di cui cinquemila li 
letiziali negli ultimi tic mesi. 
IMI milimdi destinati a lacan 
pubblici .. couiielati v e unti i- 
lizzati e un piami icgnlutnic 
che, nato nelle intenzioni 
del centro - smistili pei ta¬ 
pinile le unghie alla specula 
zione, sta ani •. saltando Ec 
co la (Immutatila situazione di 
lìonia. 

«Nini è litui mi. tu* pillimi 
co ;ilItim.uo clic, se lo cose 
ooiitmuoi umili :i limileoi m collie 
si sono mo>H' negli ultimi an¬ 
ni. In stili io i uoideia I .ntinii- 
mstni/ione eupitnliua ili cen¬ 
ilo smistili conio l.i icspoiis.i- 
bile* del qualio s arco di Roma, 
dopo (inolio dot lanzichenecchi. 
dopo (piollo dei l.iscisti, dopo 
quello delle (limite di contiti 
destra c* doU'Iinmobiliaie; e 
nessuno tona tonto delle Inni 
ne inten/mm di una palle dei 
moderni lanzichenecchi ». 

Questo c stato detto ieri mat¬ 
tina nel eoi so della confa cimi 
starnila tenuta dal qnippo con¬ 
siliare eonnnusUt e srolfii.w tir!- 
la sede della Federazione, ine¬ 
satti i compaqni Aldo Saloli, 
Renzo Tinelli. Leo Callidio, 
Piati Della Setà. Alberto Fiat¬ 
ila e l'arcliitcttn Editai ilo .bal¬ 
zanti. 

Quel piano icqolatorc che do¬ 
rerà essa e d banco di pio¬ 
ni della rotolila del cattiti- 
sinistra di instamare una nuo¬ 
va linea di sviluppo urbanisti¬ 
co — è stoto ninnilo — a 
(piatirò anni e piti di distanza 
dalla sua adozione c annua 
un pezzo di nula l.a sua strut¬ 
tura più importante, lasse a'- 
trezzato e i cauri direzionali 
che «crebbero dorato nifertoiit - 
pere lo sviluppo monoeeninin 
della città non sono tieni maio 
nella fase di studio; non è 
stato t arato alcun piano parli- 
cnlaregqnito; da piani di zona 
compresi nel primo biennio di 
attuazione della i IH7 » (pii im¬ 
pcpai erano di utilizzare ai ce 
per 177 Utili nini entro la fine 
dell'anno scorso) ancora non 
si è avuto il primo esproprio. 
Le uniche arce su cui è comin¬ 
ciala, e molto a rilento. Furbi: 
nizzazionc (a Spinacelo) crono 
più di proprietà comunale p i 
primi allupiti — ad essere ot¬ 
timisti — potranno essere 
nipoti solo alla fine del l'.WS. 
In questo (piatirò di imnwhdi- 
smo politico e di inefficienza 
tecnica si rapisce anche come 
centinaia di miliardi riinanii'i- 
iio inutilizzati: sono fondi del¬ 
la GESCAL. dell'lACP, dcl- 
l’ISES. dello stesso Comune 
clic , proprio perché il piano è 
inoperante e perchè la « It77 -, 
è di fatto bloccata, non tro¬ 
vano ancora collocazione. 

Il rovescio della mcdaqha è 
che la citta continua a svilup¬ 
parsi come qumido poi crini- 
vano Cioccetti e Rehccchmi. co - 
me ai tempi dellThltnn c del- 
l'immohtlmre. c a macchia ili 
olio ». Seli'Agro sorgono nuo¬ 
ve borgate abusive, nelle « fa¬ 
sce esterne dei quartieri, dove 
la densità edilizia arriva a 
UtOO abitanti per ettaro, le c" a 
peggiorano invece di migliora¬ 
re. nelle borgate sorte prima 
c dopo la guerra, a Prtmavol¬ 
le. a Tor Sapienza, lungo tutta 
la Casti ina. zone ancora prive 
in fjran parte dei servizi essen¬ 
ziali e che secondo le prescri¬ 
zioni del nuovo piano regolato 
re dovevano essere ristruttu¬ 
rate. l'abusivo è dilagato c di¬ 
laga ancora al punto che le 
arce che potevano essere recu¬ 
perate a scmzi sono in gran 
parte già edificate; il centro 
storico, infine, subisce una 
continua degradazione. Il ri ni 
tato è che. aprendo un nuoro 
varco alla speculazione fon¬ 
diaria, si è permesso lo *•; >•- 
stamenlo dei pesi edilizi c de¬ 
mografici del piano regolatore 
e si c rinunciato alla formazio¬ 
ne dei suoi strumenti (islifu 
lo di pianificazione, riforma 
delle ripartizioni comunali ». 

Contro tale prospettiva c per 
una ripresa dell'edilizia il grup 
po comunista ha formulato ieri 
mattina precise proposte. Tra 
di esse si trovano la realizza 
zione dell’asse attrezzato c dei 
centri direzionali di Contorci¬ 
le e Pietralata e una piena 
attuazione dei piani di zona 
della c 767 ». 


g. be. 


A pag. 6 i particolari dal¬ 
la conferenza stampa dal 
PCI. 


É 















PAG. 2 / vita italiana 


l’Unità / mereoledì 15 febbraio 1967 


TEMI. 


felzi. 


DEL GIORNO- 


Non rubare 
ai pensionati 


T\IFFICILE, spesso dramma- 
tica, è in Italia l’esistenza 
di milioni di vecchi lavoratori, 
costretti a vivere con pensioni 
assolutamente insufficienti. Tut¬ 
ti riconoscono che questa situa¬ 
zione è una vergogna per il no 
stro paese, eppure in questi 
giorni c’è chi lavora per deru¬ 
bare i pensionati italiani di cir¬ 
ca cento miliardi che ad essi 
spettano in base alle leggi vi¬ 
genti. 

Cosa sta accadendo? L’ultima 
legge sulle pensioni, la 903, ha 
stabilito il principio, anche per 
Ja tenace battaglia dei parla¬ 
mentari comunisti, che quando 
il fondo pensioni ha un avanzo 
di una certa entità, queste som 
me debbono essere distribuite 
ai pensionati K’ un principio 
eli elementare giusti/ia che tende 
ad impedire che il denaro de 
Minato alle pensioni venga sot¬ 
tratto ai pensionati ed utiliz- 


Moro rifiuta le richieste dei medici Lo scandalo dello spionaggio politico sui lavoratori 

andando contro la volontà del Parlamento 

Il « no » del governo Ecco perchè lo polizio 
minaccia di provocare il politica scheda i ferrovieri 

HANil ACNAn^ll I-| 1 Alcuni dipendenti delle FS che avevano partecipato agli scioperi del 1! 

neqil U$Ilwllwll l Firenze I sebbene assolti dalla Magistratura sono stati nuovamente trascinai 

I -- Trihtinalo cii pcnliritn nrriinp rtal Minictprn nhfi ha fatto rirnrco nH 


Firenze 


Terminato lo sciopero in corso di dieci giorni la Giunta Intersindacale 
prenderà una decisione — Le rivendicazioni delia categoria illustrate 
in una conferenza stampa — Grande manifestazione a Roma 

Aiuti, assistenti c primari che dici ospedalieri di non aecet lo». Alessi Maria Catalano del 
pelano negli ospedali mi tare dilazioni di sorta. l J SIUI J . 

ncciano di ricorrere all’arma Se no avuta hi piova ieri In sintesi la questione che da 


m ! m T C( ’ ire cn< -\ ». ociìmo oe op( , r;ino nt .g|, ospedali mi tare dila/iom di sorta. 

Minato alle pensioni venga sol- nat ciano di ricorrere all’arma Se nè avuta hi piova ier 
tr.itto ai pensionati cd utiliz- p jp g rossa efficace per far sera quando il prof. Vittori» 

/aio per finanziare, come è ac- va i ere j | 0 ro diritti — la si- Puclclu, che presiedeva la con 
caduto in passato, operazioni ... _. 1 : 1 ...r...it.. rh.ll: 


Se ne avuta hi piova ieri In sintesi la questione che da 
sera quando il prof. Vittorio anni vede in lotta i medici 
Puddu. che presiedeva la con ospedalieri e che rischia di ile 


Imo in passato, operazioni Clirt . //a { |el p()sto <]j | av oro co ferenza stampa indetta dalla terminare un grave punto di 

.•(illative magari tese a -a* me condizione per una effettiva (Munta Intersindacale dei me rottura è questa: nel momen 

vare qualche gruppo di P o riforma ospedaliera - che Mn dici ospedalieri, ha rivolto ai to in cui l’assistenza sanitaria 


si è enormemente dilatata (i 


riforma ospedaliera — che Alo dici ospedalieri, ria rivolto ai '-m 1 «issi»h-u/.i 

tere della democrazia cristiana f0 e n „ overno (ii ccn tro si colleglli della Giunta, ai medi - s ‘ e enormemente dilatata (l 

na norma gmsia dunque, ma n j s j ra persistono nel voler di ri rappresentanti delle diverse M) li ricoveri per conto del- 

come arcade troppo spesso nel sconoscere: l'abbandono degli categorie ed organismi sinda • INAM sono passati da <>(M) mi- 
nosiro paese, per le leggi desti ospc . ( j a |j ' ca |j (ANAAO. ANPO. CIMO , hi a 2 milioni e mezzo) gli espe¬ 

llale a difendere 1 poveri cè , p eff( , ui , 0 sci()pero i:i at FIAMCO. SITO. CNACI) la do dall, al conttaiio. hanno dimi 
Maio suh.to chi, tana la legge, (f) (|ej mj | a m0(ljci ospeda- manda *e ritenessero che a ta i poMi ilei medici da 21 

ia trovalo I inganno per non j 10r j _ j n j/i a to il 9 scorso e le arma di lotta si dovesse ri n >ila n 15 mila, 

ara applicare 1. I inganno e c | ìe s j protrarrà sino al ltt feb correre ed ha avuto immedia Ebbene in questa assur- 
staio il non a» (giiare hi strili- brain prossimo — ha un valore ta risposta con un fragoroso da contradcli/ione i medici 

ora cd n ana <e 1 ' a . c puramente dimostrativo perchè e prolungato applauso. Erano chiedono che gli ospedali apra- 

esigenze itala legge in minio da n()n jncj[Je ch(? jn mislira | iovo presenti alla riunione, oltre ai n ° Rii organici e collochino in 
lippe» ire 1 canni 1 e acanzo n{ ,| srrv j z j 0 niictio se ha ve- rappresentanti dei maggiori ruolo i circa 3 mila sanitari 

<e omo pensioni e ciò stato ( juto j., partecipazione del 90 giornali nazionali. numerosi — interini e straordinari — che 

1' 1 ,i° J 1011 '° lJ con ro 0 spinto p t , r cento della categoria. Tilt parlamentari, tra i quali i de da anni hanno acquisito la ilio 
IClJtJC ma Violando le StCS 4 _- .._ _„ * *_ ../»_ t M_ nnitri nnr jiw In Inni fllll- 


ospedali. cali (ANAAO. ANPO. CIMO , 

In effetti, lo sciopero in at FIAMCO. SITO. l!N-\(’l) la ilo 
to dei IH mila medici ospeda- manda c e ritenessero che a ta 
beri — iniziato il 9 scorso e le arma di lotta si dovesse ri 
che si protrarrà sino al IH feb correre ed ha avuto immedia 


I , . 1 . . Invia il governo dovrà tenere potati comunisti Guido Di Mau 

I I ■ITfN.'PH f* 3 m| conto di questo serio avverti ro. Scarpa. Marcella Balenili. 

‘ c ‘ ‘ , n -‘ mento e della volontà dei me Pasqualicchin, Zanti. Morelli e 

\ e iimei ire* c i»* c'ir » • * 


Il disegno di legge 
all'esame della commissione 


nella legge ma violando le sles 
se decisioni del consiglio di am 
ministra/ione delI’INPS. In tal 
modo si vuole impedire che cir 
ca cento miliardi siano imme 
diatamente utilizzati per aumen¬ 
tare le pensioni. 

Il consiglio di amministra¬ 
zione dell’lNI’S deve riunirsi 
nei prossimi giorni per esami¬ 
nare la questione, sappiamo che 
itile sue decisioni guarderanno 
i lavoratori italiani e noi pei 

primi faremo in modo che il — _ _. - .. —... Per quanto riguarda il pri- 

maggior numeio d. pensionati f||f| |PO| mo punto - collocamento in 

possa essere esattamente mtor- |- lU I I I IV W W I 1 li 1 I P |f I ruolo - ci si trova di fronte ad 

tnato su tu ' u H* 1 sviluppi deha Lilv | I I# aVL I ■■ I • I un atto di sfida del presidente 

questione, he qualcuno si diti del Consiglio Moro il quale, du¬ 
lie che 1 problemi della previ- che jj pro g e tto di legge re- 

denza possano ancora essere n- * # lativo era stato vagliato per 

suiti con manovre di corridoio TYÈ £> 17 mesi nelle apposite commis- 

o con soluzioni concordate nel m m sioni parlamentari ricevendo il 

gabinetto di qualche ministro, voto di approvazione della Coni 

abbandoni queste illusioni; 1 la- m -m m z~\ missione Igiene e Sanità del 

. ltallai11 cl,letluno cl,e M / Senato in sede deliberante e 

llMh sia una casa di verro MMM mM # 1 ^ ll P° c b p >1 ministro della Sa- 

ilentro ‘ d c l u ‘ , ‘ c cascuno possa f C»f f m/^S m %/\M/ W/ m/ • nità Mariotti aveva assunto ini 

guardare e ncii comunisti siamo pegno a nome del governo di 

I)cn uccisi 1 K 1 «untarli nel rea rendere il progetto di lefZ^e 

lizzare cinzie più clic legittime Gli accordi DC-PSU - Respinti gii operante, ha chiesto il rinvio 
aspirazioni. , in aula del progetto stesso con 

cti n i^laT ( t. s 7.r,ramn v, ed emendamenti migliorativi del PCI i*evid«?nte scopo di insabbiarlo. 

che l azione dei lavoratori ed y na r j c hi e sta di incontro rivol 

in primo luogo dei pensionaci ' ta dall ANAAO 1*8 gennaio 

riuscirà ad imporre il rispetto (, a maggioranza governativa traddizione tra il disegno di leg- scorso all’on Moro e al vice 
dei propri diruti e ad impedire della commissione Igiene e sa ce Mariotti ed il procedo di ser presidente del Consiglio on. 
che qualche moderno Azzecca nità della Camera che prose viado» di sanità n«jonale ® n “n«ato Nenr)j nonostante Pintervento 
garbugli trastormi I articolo 10 gue. in sede referente. I esame nel capitolo XII del piano Pierac- tj e : t» niDD j parlamenta 

della legge 903 m una «grida, del disegno di legge per la rifor ^m.:gh enti ospedalieri potràn- npeju o du gruppi parlmncnta 


neità per esercitare la loro fun 
zinne e che quindi hanno tutti 
i diritti per avere garantita la 
stabilità del posto. I medici 
ospedalieri chiedono inoltre che 
sia risolta la posizione debito 
ria degli enti mutualistici nei 
confronti degli ospedali: 200 
miliardi di cui 35 dovuti come 
quote di spettanza dai nosoco¬ 
mi ai medici; la corresponsio¬ 
ne dei nuovi stipendi concor¬ 
dati in sede ministeriale. 

Per quanto riguarda il pri¬ 
mo punto — collocamento in 
ruolo — ci si trova di fronte ad 
un atto di sfida del presidente 
del Consiglio Moro il quale, do¬ 
po che il progetto di legge re¬ 
lativo era stato vagliato per 
17 mesi nelle apposite commis 
sioni parlamentari ricevendo il 
voto di approvazione della Coni 
missione Igiene e Sanità del 
Senato in sede deliberante e 
dopo che il ministro della Sa¬ 
nità Mariotti aveva assunto ini 
pegno a nome del governo di 
rendere il progetto di legge 
operante, ha chiesto il rinvio 
in aula del progetto stesso con 


della legge 
manzoniana. 


ma osnecJ'iliera "continua a Tar no gestire più «feriali, anche se ri e delle Confederazioni del 
muro contro gli emendamenti dislocati territorialmente in zone lavoro, non ha ancora avuto ri 


a dare un aspetto di pubblico ser- versa 1 classiiicazione. con n nsui jj fatto più grave _ e c | )e 
vizio ai futuri complessi ospeda d‘ distruggere r»‘. abbiamo colto nel corso delle 

ben. nazionale esposizioni fatte dal professo 

E’ in discussione il riordina . ‘ . rtp .i peli ri Uguccioni. Poppi. Ferolla, 

mento giuridico, amministrativo aJIe pre - sionj della g DC si è avu Piazzi. Camera, Triolo. tutti 

degli enti ospedalieri. Il tes o g to quant)o s j è passati ad esami- della Giunta Intersindacale — 

yernativo non fa altro che man- nare | a compas j z j one dei consigli è che questo rifiuto di Moro 

tenere in vita un anacronistica . on n____:_._ 


Fernando Di Giulio del deputati comunisti tendenti molto distanti, e persino di di- sposta. 

a dare un aspetto di pubblico ser- versa 1 classificazione, con il nsui- n fatto più grave — e clic 
vizio ai futuri complessi ospeda- di distruggere |®. . abbiamo colto nel corso delle 

C: J.IL ben. -uimiiP esposizioni fatte dai professo 

H j( ” delle donne E ' in discussione il riordina , m del PSU ri Uguccioni. Poppi. Ferolla. 

, . " 1P r° mendico ammirativo a)1 ” pfesS della DC si è avu- Piazzi. Camera. Triolo. tutti 

di dÌV0rZÌ0 degli enti ospedalieri II teso g to quant)o s j è passati ad esami della Giunta Intersindacale — 

vernativi) non fa altro che man- nare | a com posizione dei consigli è che questo rifiuto di Moro 

17lìi\nClNOUE nronoste di °, nere ,n ,, un a "^ C I' di a mm 'histraziooe degli enti manifesta un atteggiamento po 

V 1 U imposte di situazione di fatto modificandola ospedalieri. Nel testo iniziale del litico dp| i a DC rSn :i 

“ legge che interessano direi- soltanto alla superficie. Gli enti disonno dì leene oer la riforma I!i C ° .. , 0 1 . P, 

tamentc la condizione femmine ospedalieri non si discosteranno ospedaliera. Mariotti aveva prò- P ,u funerale oggi sul 

le sono siate presemate, nel cor dall’attuale strutturazione, che ri- posto che 1 consigli fossero eletti * a PP e l° : volontà di mettere 

sodi questa legislatura, in Par fogge da! servizio pubblico: oggi, dalle assemblee regionali, dai con , Uf ? a P°sante ipoteca conserva 
lamento. Per farle conoscere, e negli enti trovano ancora vita siigli provinciali e comunali. In f rice su quel poco di positivo 

per conoscere ii parere delle don le niedioevali opere pie. che at seno al consiglio dei ministri che I ch e è rimasto nel disegno di 

ne su questi leggi. Noi Donne traverso il tempo - dopo la leg aveva preso in esame il disegno legge Mariotti per la riforma 

ha indetto un smv'ol in- reteren del ,K9 ° che le ahoI,va ~ si di legge, tale proposito fu fru ospedaliera, come dimostrano 

dum Ila presentalo "queste leg ffdr^ienSwjT'S.wde^di f frato l da, m t inL,tn dc ' q,,ali vo1 ' [f m(x,ific he ^e i parlamentari 
«1 raggruppindole per problemi 1 1 , e k ; ro J* mantenimento nei consi- dc cercano di far passare in 

eJ ha d e .o Mlc sue leu a di ? n " pr,Va '° ll ?LV V ' f“ ^ a,nm,n,5traz,0 ? c . osp f da : sede di Commissione Igiene e 

to na cinesto alle sue leurici di ( a no attivila imprenditoriali nel fien dj un rappresentante degli e_ n :|i della Pamera 

esprimere la loro prelercnza. I settore ded'assi-denza ospedaliera 1 originari interessi», cioè delle C3d m |a UL,,a v.<miera. 


ttività impreiulitoriali nel fieri dj un rappresentante degli e arì :.j. jplla ramerà 
dell'assistenza ospedaliera t originari interessi», cioè delle iaa,,a aci,a Lan ]era 

.. - « A nunrfr» nr/uviClln 


r.. — ■ ~ r ■ — ~ ” • v/i i 1 1 ici 1 1 ulivi voji ». v «vt uvov . . -. . * 

pruni risultati, su circa 10 000 QueMe caratteristiche verranno antiche opere p;e. A questo proposito, senme le 

nsjxiste (inora pervenute, vedo accentuale dalle facoltà che il Alla commissione ig:ene e sa- notizie che stilla gravità di ta¬ 
llo in testa il piogeno di legge disegno eli legge Mariotti attn- nità della Camera, un emenda le manovra in atto sono state 


Fortuna per il divorzio. Esatta 
mente 2.2-tO sono intani le Jet 
trici che ritengono che ti Farla 
memo, dopo ti voto della Coni 


buisce agli enti della compra- mento del socialista Usvardt e portate dai parlamentari co 

vendita di immobili, titoli del del dc Barba ha fatto si che i munisti, la Giunta Intersinda 

debito pubblico, quelli di ere- rappresentanti degli « originari ca } e ha deciso di promuovere 

dito e jvrlino azioni industriali. interessi » siano due. e non più una « ran de manifestazione na 

I p/kmnmcti :ti Ptann rvr a irvi ketn rii nnn In mimnmci nznrvHn lt italiani .... 


memo, uopo 11 vuio aciiA v^oni I com uni^ti avevano projwMo di uno. In numerosi apportali italiani - . t t h ftvr jL 

missione Altari Cv>^uiuzmnali, non concedere tale Tacottà agli non sussiste più l’anacronistica , . \ ^ 


possa e debba passare alla ap 
provazionc del progetto Fortu 


non concedere tale facoltà agli non sussiste più l’anacronistica . . . . , 

enti partendo dal presupposto che rappresentanza degli « originari J uo 2° ,n un grande teatro aei 
quello ospedaliero è un servizio interessi»: le opere p;e, grazie la capitale e che si conclude 


na. bubiio dopo, la prelercnza che ^ eve essere gestito dalla Re- al voto della maagioranza. uscite rà con un corteo di « camici 
delle lettrici va alla proposta sione: DC e PSU hanno detto no. dalla porta torneranno per la bianchi ». . 1 

di legge che chiede l aUih/ume erave appare ,noltre ’ ,a 00:1 1 r,ncslra ’ 1 ’ * 


dell’art. 533 vici (JikIicc e qmn -—- — -—- 

di la libera venda j da prodotti 

anticoncezionali ai ,crzo post.» Conferma del fallimento del centro sinistra 

con 1.331) voti, viene richiesta 

una nuova legge per la tutela -——--- 

della lavoratrice madre, mentre - ■ ^ 

Cagliari: la DC in crisi sostituisce 

subito la unto attesa riforma w 

del diritto di famiglia. - . . .| ^ m 

il Presidente della Giunta regionale 

questo tipo di inchiesic, ma v hc ^ 

offre, anche, più di un motivo . .. .... . ^ - -iji 

di riflessione. Sono assai ime Dalla nostra redazione ^ ome c avvenuta e la sua can n secretano regionale ckl 
ressanti ad esempio le lettele CAGLIARI H M.^atura. 1 accantonamento del PCI. compagno Umberto Car- 

con le qual, molte lettrici mo C nn solo T> voti (cioè con il ' on P tdlon - ,a . ricomparsa dei d.a. in una dichiarazione nla 

«ivano il loro voto, lettere dalle numero più'basso di soffra j t,ra,on / on 5> «“f" 0 ^' ata ?«» stampa denuncia 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. H 


come è avvenuta e la sua can 
didatura, l'accantonamento del 


n 1 -m . 1 . w. ’ a Fon. Dettori. la ricomparsa dei dia. in una dichiarazione rila 
Con solo 32 voti (cioè con il r -. .... _* _ ^ 


quali emerge sempre un proton MVtlI ulllllI1 VI1 , MMV .. .. ... .. „ 

dn rirh'jmn a 1111-1 nrin.-im t h a - w - „ . ^ ; i vaglia il partito di maggioran assemblea, e quindi alla par 

ilo ricn.amo a quwi principi a. ni dai suoi predecessori), li , . . . , ^ - ._. 

libertà e di lealtà cu. s. con democristiano on. Giovanni Del za . ro * al,va 1 ^ f cns ' c 7™' ^ ,paz, Tn 

trappongono vecchiezza di leggi Kio è stato eletto alla terza arma,a a * punto cruciale. blica e delle masse, il dibatti 

c arretratezza di costumi. votazione nuovo Presidente del Isolata da tutti, scossa da to sulle ragioni sostanziali dcl- 

Proprio in nome di questi la Regione sarda Egli è stato contraddizioni interne, la DC a ® P SU ^ 'i^rìriòdnnn 

principi, il problema del divor designato dal gruppi DC ieri cerea ora di scaricare sudi - ' j. ' fallimento 

zto sembra non es^r p.u - notte quando - considerata la f "^"'abififà del fall memo della formula di centrosinistra 

per fortuna! - appannaggio de; impossibili a d, ricos duire 1 d€ ,Ia' Cmulà l a ventà è ch^ e nel superamento di ogni di 

tamosi * fuori legge del mairi centrosinistra con il PMj e il ueua inrmuia uà venia e e ne *__ . v„i 


gì avuti negli ultimi cinque an 


In questo palazzo 
I l # «ascolto» del SIFAR | 

1 . ■ T ' --"y vm 

I s » 1 


Alcuni dipendenti delie FS che avevano partecipato agli scioperi del 1964 
sebbene assolti dalla Magistratura sono stati nuovamente trascinati in 
Tribunale su esplicito ordine del Ministero che ha fatto ricorso ad una 
legge del 1865 ! -1 320 denunciati « scelti » sulla base delle annotazioni 
contenute nelle schede personali * Non è possibile tenere assemblee 
sindacali senza la presenza dei questurini che possono interrompere 
e togliere la parola agli oratori - E l’« Avanti! » non risponde 



Questo è fi palazzo S. Caterina, dove ha sede, a Firenze, 

I ln piazza S. Marco, angolo via Cavour, Il comando della Re¬ 
gione militare Tosco-Emiliana. All’ultimo piano è stalo instal- 

I lato, fin dal 1962, su richiesta detta CIA (il controspionaggio 
americano) un posto di « ascolto telefonico » di tutte le co¬ 
municazioni riguardanti gli ufficiali e il personale del comando 

I e le loro famiglie. Si tratta di ufficiali e dipendenti di « piena 
fiducia », in possesso del NOS (il Nulla Osta di Sicurezza, in¬ 
trodotto dal tempi della NATO). E, tuttavia, dopo II rilancio, 

I nel luglio '60, dello spirito unitario della Resistenza, furono 
prese altre misure spionistiche per vigilare che « le FF.AA. 
• non fossero toccate dallo spirito e dagli ideali delta Resistenza ». 


Ed è stato 7 anni alla Difesa 

Andreotti: mai saputo 
nulla dei dossier SIFAR 


L” il ministero dei Trasporti | ria. velia persecuzione, nelle 
— sostituendosi al mawstrato | denunce al inar/istrato si lenta 
e alla stessa polizia — n t rat' j di tornare ai tempi duri. Il dii 
visore i nel comportamento dei ' m sfruttamento sul lavoro ne 
ferrovieri, durante pii sciape è una condizione. Ma è sopra! 
ri e le aaiUizintn snidava!!, le tutto sul terreno delle libertà 
presunte violazioni di lei/(/e e, che t'attacco sferrato in r/ue- 
quindi a chiederne l’iiif'imi- I sii anni di centro sinistra di- 
nazione K quando la Maqistra■ venta massiccio E questo spie 
turo riiicnc di doccili osculi e- i;n il costante aiiqìorimmenlo 
re f perchè d fatto non costi - delio schedario politico 
linsee reatn ». il ministri a far Non è torse vero che i feria 
na alla carica indicando alla ru , n SO no cospetti a tenere 
l’Ul.b b.R (la polizia ferrovia- p, i (tr/ ) assemblee alla tire.sen 
ria) il nuovo articolo del codice 7fl f /ri poliziotti i quali possono 
penale, che consente di perse- , diffidare ». «• contestare ». to 
quire i malcapitati ferrovieri, oliere la parola, se non drnun 
Pur di far lo sbirro il mnuste zuire, oli oratori dei sindaca 
ro si è coperto di ridicolo arri t f ,y l)()m cnsn , a presenza 
vando a invocare una leqqe del serre, appunto ad annotare i 
Vsn.i' Quella clic vieta I « ah no mi rii eia interviene nella di 
baiulonn del treno in corsa ». scussionc. di eln si manifesta 
Quasi fosse pnssib'ìe scambia attivo, o facìrumiMi. o simpa'iz- 
re pii elettrotreni n le potervi 7 , )t il»> di colui che parla in rio- 
motrici fitti delle FS. con le mc ,/,>/ sindacare 
vecchie vaporiere, che ansima- i l/ullima. ni ordine di tempo, 
vano a 30 -10 chilometri l'ora a fcir r j, questa cima 

Ovviamente vi è un criterio intollerabile è stato il riJin- 
nella scolta del personale da panno Zuccherini, del PSU. 
denunciare Criterio facile: ha- eonsipìiere di amministrazione 
sta scorrere le «schedo del ca- Pelle FS e membro della se 
sellario palifico, di cui sono preteria nazionale del SFI 
dotati tutti i Compartimenti C(',IL. nel corso di un’assem 
delle FS e della POl.FFH. e bica a Vicenza 
il triste piovo è fatto l)i ipte- Ma qualche alni domanda 
ste schede abbiamo pubblicato vorremmo npqiunqere a quelle 

alcuni esemplari, senza essere _ 

smentiti. Sono schede che se- 

(mono il ferroviere oltre il ser- b 

vizio e la pensione, finn alla B 

morte. Su alcune di esse — co 1 bd 

me abbiamo documentato — vi I 

erano oltre ni giudizi politici. | ^ (Ile ;us»tur6 01 

sinqnlari annotazioni. Alcune [ H 

ripuardavann le « informazioni ! jft «i sognite a) r^prorte p-n. 
fornite al maresciallo Scardi | B 

pii». Insamma. VAmministra | f oonmu» dit il uinmterc c» 
zinne dello Stato in reste di j ■ 

informatore della questura. Il j £ fatto praiente cfco h carico i 
direttore omerale delie FS dei ! Q • 

l’epoca n chi per lui. nelle re fi n g lorQO 9/lI/l9k». forcar on 

sii di un minare * soffia » de @ 

le qrinc stanze delle e squa P .tastatore GQ6 ad u trono 

dre politiche ». I 

Un fatta ri ie sconvolse anche 1 di tiintumo.or» no» ora prò» 
noi. che pur siamo adusi a cò- ■ 

Oliere Palla cronaca quotidiana | coi j partectpire allo «otopo 
le malformazioni del reqime & 

dc. E. tuttavia, sembrò che ni B cul 8l i’Brt.3'.2 out u. 

tre questa rìeqenerazione dei m 

rapporti inferni fra ferrovieri. ■ *tfL£ago_?I° 

potere politico e amministrati g ,ifr ' 

vo delle Ferrovie dello Stato I Quanto pracad» si rlferteca 

non si potesse andare Siamo ■ 

stati inpiustamente ottimisti. g , ffaU() dl lt 

beco i fatti. ■ 

Nei primi qiorni del navem- H U 

bre 19H4 quattro ferrovieri: Ma B 

tatto. Scinrrè. Ser crini e Selfizi 
furono denunciati alla Procura ■ 

della Repubblica per D B I 

violazione deìl'art. 452 del co- 
dire penale (attentato alla si 

carezza dei servizi) La danni ^ copia della « segnalazione » 
j ii ,,,, t r-pn che il compartimento della Hol- 
zto era partita dalla POLFhR. fer d| Napol| su , rìchies , a , d », 


Il segretario regionale ckl 
PCI. compagno Umberto Car¬ 


di una crisi profonda che tra che « è stato sottratto alla- 


c arretratezza di cosiumi. 


momo» èai'i l'abolizione del PSd'A -- è stato praticamente - - - ----- — -----.- . ___ ___ 

553 deve consentire d. | bruciato il presidente usccn verso quale formula orientarsi ca l po abbia ' ° 


la DC non ha ancora deciso ^criminazione a sinistra ». Nel 


avere dei bambini « quando vo te on. Dettori. P° r dare un governo alla Re 

stiamo noi liberamente » E si Stamane, dopo la votazione. ?'one Autonoma E il presi 
chievle la riforma del diritto di la precaria posizione del nuovo dente eletto, nel rilasciare sta 
famiglia non in polemica cnn presidente è apparsa evidente: roane alcune imbarazzate di 
" - • •• —. -- chiarazioni. non ha chiarito su 


il marno, ma perché « la fami 
glia, per essere una società riu 


Fon. Del Rio ha ottenuto 32 vo 


ti democristiani, mentre due Quale piattaforma si deve muo 


gnificare. che nel seno della 
Assemblea è possibile trovare 
una soluzione alla crisi e che 
noi abbiamo lottato e lottere 
mo perché dal crollo, speria 
mo definitivo, del centrosinistra 


glia, per essere una «x.e.a v, uv,,„k nsiumi. mentre uue " una c unta mon ™, ore esca rafforzata l’unità dello 

sta deve anche essere demo esponenti del suo stesso parti ^Tf;_J ,na sinis tre e delle forze autono 


cratica ». Io hanno introdotto nell’urna daffari, oppure un tentativo 

Tutto ciò che impaccia l’eser scheda bianca. P? r ricucire un centrosinistra 

cizio di questa hbcrià. nell am Il compagno Girolamo Sot di transizione con uno dei dur 
bito della famiglia o della so giu ha avuto 15 voti (H del e . x a u° a, i- Nessuna comunica 
cietà, viene indicato come Tosta PCI et del PSIUP); socialisti, rione è stata data tn monto 
colo da rimuovere e superare liberali, monarchici, missini Fino a questo momento, i! 
In questo sta torse l’indicazione hanno votato anch’essi scheda F*SU e il PSd’A respingono de 
più interessarne del • referen bianca: i sardisti e Findipen cisamcnte l’atteggiamento as 
dum • di Noi Donne. dente Ghirra si sono astenuti sunto dalla DC di fronte allr 


Uldllld, «- -- ” .. a _ % 

Il compagno Girolamo Sot di transizione con uno dei due «oncne ». 

. L * . » . .. . m m Vomirvi /s/vrVi i mir-O T n Cini 


per ricucire un centrosinistra mistiche popolari, laiche e cat 


La sinistra del PSU ha chie 
sto formalmente il passaggio 
all'opposizione, di fronte — si 
legge in una nota ufficiosa — 
alla riaffermata volontà mo 


Miriam Mafai 


dente Ghirra si sono astenuti j sunto dalla DC di fronte alla dorata della DC 
Non c’è più alcun dubbio: la grave crisi che travaglia la 
elezione di Del Rio, i] modo ' amministrazione regionale. wlUSef 


Giuseppe Podda 


L’on. Andreotti ha fatto tra¬ 
scorrere un bel po' di tempo 
prima di dire la sua sulle il¬ 
legali attività del SIFAR. ben 
chè il suo nome dapprima 
sussurrato, e poi apertamente 
sia stato messo in relazione 
allo spionaggio sugli uomini po¬ 
litici italiani, dai segretari dei 
partiti alle più alte autorità 
dello Stato. Presidente della 
Repubblica compreso. Ha par¬ 
lato. ma per dichiarare con 
candore sospetto di ignorare 
« completamente che esistes 
sero. nell'archivio del SIFAR 
i fascicoli di cui oggi si par¬ 
la » e per insinuare, furbesca¬ 
mente — com’è nelle sue ca¬ 
ratteristiche — che esistano 
altre e più alte responsabilità. 
Andreotti. difatti, dice in una 
intervista a un settimanale: 

* Aspetto con molta curiosità eh 
sapere se c erano (i fascicoli, 
tidr) realmente, quanti erano, 
chi ha ordinato di metterli in 
sieme e quale uso ne è stato 
fatto». Poiché «mai. in sette 
anni » (tanti quanti Andreotti 
ne ha trascorsi alla direzione 
del ministero della Difesa ndr) 

« ii capo del SIFAR mi ha 
detto che svolgeva indagini 
sul conto di questa o quella 
personalità ». Se me Io avesse 
detto — egli ha soggiunto — 

* avrei immediatamente vie¬ 
tato un’attività del genere, 
prendendo le iniziative ne¬ 
cessarie ». 

Crediamo per un attimo ad 
Andreotti. I! quale, come già 
in altre occasioni fecero i suoi 
colleglli di governo, torna a 
battere sul tasto, stantio, che 
« può accadere che un mini¬ 
stro non sappia determinate 
cose che avvengono nel suo 
ministero .. ». Allora il credito 
glielo togliamo subito, perchè 
tra l’altro non riusciamo ad 
immaginarci un ministro del 
la Difesa che mentre ha tanta 
cura del suo archivio perso 
naie « piuttosto pesante ». ac¬ 
cumulato in vent’anni di atti 
\ità di governo, da trascinar¬ 
selo da un dicastero all'altro, 
non ha « mai messo piede » 
negli ufTici del SIFAR. 

Convenga con noi Andreotti 
che certe sue affermazioni so 
no troppo fantastiche per es 
ser vere e credibili. Ivi com 
presa quella che il « serv izio, 
sia por la sua natura, sia per 
logge, è in contatto diretto con 
il Capo dello Stato, il presi 
dente del Consiglio e anche col 
ministro dell’Interno ». Qui l’ex 
ministro della Difesa (e ora 
dell’Industria) tocca il fondo 
dell’impudenza. Non dubitia 
mo che le tre alte autorità 
chiamate in causa abbiano 
avuto contatti diretti col 
SIFAR. Ma il ministro è isti¬ 
tuzionalmente responsabile del¬ 
l'attività del SIFAR. 

Inoltre Andreotti sapeva, e 
sa. che i rapporti SIFAR mi¬ 
nistero dcllTnterno non hanno 


nienlc a che veclrre con i se¬ 
greti militari, sapeva, c sa, 
altrettanto bene, che il SIFAR. 
anche per questa via. svolge 
va funzioni di controllo poli¬ 
tico. 


Oggi a Roma 

Processo 
d'appello a 
don Milani 

E’ fissato per questa mattina 
il processi* eli appello a don Lo¬ 
renzo Milani Comparelto e Luca 
Pavofini. già assolti con formu 
la piena dal Tribunale dopo es¬ 
sere itali accusati di concorso in 
istigazione a commettere reati. 
Don Milani scrisse, e il compa 
gno Tavolini pubblicò su « Bina 
scita ». una lettera nella quale 
venivano difesi gli obiettori di 
coscienza dalTacrtisa ili vigliac¬ 
cheria lanciata da un gruppo di 
cappellani militari a npo=o. 

Il processo assunse un notevo¬ 
le rilievo non solo per la perso 
nahtà degli impuiati. ma anche 
per l'argomento in discu-smne 11 
Tribunale, assolvendo don Milani 
e Tavolini, ha sancito che e !eci 
to difendere e propagandare 
l'obiezione di coscienza Contro 
la semenza ha proposto appello 
il P.M.. chiedendo un secondo 
processo. 


La riforma 
economica 
nell'Unione Sovietica 

I-a riforma economica nella 
URSS è fi tema di un colloquio 
che avrà luogo all’Istituto Gram 
sci venerdì 17 febbraio alle 
ore 21. 

I) colloquio sarà aperto dallo 
on. Giorgio Napolitano, che ha 
guidato la commissione di studio 
che si c recata in URSS 

Tra i membri della commissio¬ 
ne saranno presenti all’incontro: 
Uing. Napoleone (’olajanm. fin 
gegner Silvio Leonardi, il dottor 
Eugenio Peggio il prof. Renato 
Zangheri. 


Nuovo corso della 
causa tra 
Manfredi e Amari 

PALERMO. 14 

L’imprcnd.tore romano Goffredo 
Manfredt assistito digli ano 
cati Leone e Bellavista, ha pre 
sentalo alla Procura della Kepub 
Mica di Palermo una denuncia 
per calunnia contro II conte 
Emetico Amari, il quale qual 
che mese fa. assistito dall’avvo 
calo Cosma Acampora, aveva 
denunciato fi Manfredi per usura 
c truffa. 


ancora m-m.m risp <\'u dal 
l'« Armiti' ». F capimmo I n 
casuale per rimi dai e a Flavia 
(blandi, clic Ita ve nitri di -.che 
de che risola ebbrio al IVI.’. 
le date che rdamo r se oli 
frisse sfur/pi’a tri (Uva tirilo 
fine di nlt'Pnc Pi'ir, del f a-ci 
colo dei carabinieri che. con 
un ministro socialista, sche in 
no ph attivisti comunisti che 
ranno a scuola Dota che tra 
vera nella copio 'o’iis'alica di 
tiri documento pubblicato 1 ili 
T' Unità ’ di domenica sr-ars'i 
E aurora E” un caso che qua 
si tutti I 32 0 ferrai ieri denun 
ciati iisultmn militanti rii s ni- 
stia e t indipendenti > on tcn 
tlenza rii sinistra'’ t F.' un caso 
che sia capitato propria od un 
lincei no rii eenba sinistra rii 
dover denunciare -■ primo ca 
so ilei ricuci e nella stona sin 
lineale depli ultimi cento anni 
— una intera sepretena un 
zinnale di un sindacata (r/nel 
la del plario.sa RFI CCìlL) per 
a aver promosso arqanizzatn e 
diretto uno sciopero'.’ ». Una 
seipetnria che. annida raso, 
è composta da comunisti, so 
cialisti. .socicldemorriiliei e in 
dipendenti. Di sinistra c non. 

Silvestro Amore 


\Ile Cuslturs (31 


Ia tina-Sa poti 


sognile al rprrorii> p-n. cgfi-otto 4al 12/11/1364.ai £ 
oommlca che li Uinmterc. dot Trasporti ha rocontB»onto 
fatto f-raiente cho a carico dai farro»lari soproinilcot 1.ah» 


| 1) gtoroo 9/11/1964,forcarono t) trans «orci 6 n 67,trano 
• ìBòcjialore CBS ad il trono rapido 0.5B dalla «tallona 
di kidturao^*»» no» ora pra»i9t» ale una «oata.par poter 
co») partecipare alle acioporo. rn»»ta a la infrazione di 

n° 

Quanto procede ai rtTeneca 9 codesto GluetUta par ogni 


affetto di leda¬ 


li 'incerto II Css/to Coz/ìo P.G. 
P.to * deTaOj 


in bnsp alle vrecise norme di 
ramate dal ministero 11 pracu 
rat me della Repubblica di Lo 
lina a svanito anche di un 
snpraìlunpn diretto. disjynse < 
l’archiviazione della denuncia j 

* per infondatezza ». I 

A questo punto interviene di 

nuovo il ministero che scrive 
al commissario compartimento 
le di polizia sollecitandola a 

* studiare bene i fatti ». dn'o 
che l'ammini.straz>nne « ravvi 
sa j l'esistenza di nl'ri reati 
il commissario, a sua roba, 
scrive alla Questura di Isitino 
e di Napoli comunicando che 

* il ministero dei Trasporti ha 


La copia della • segnalazione » rovien già assolti dalla procura 

che il compartimento della Poi- della Repubblica di Lalina. La 

fer di Napoli, su « richiesta * dsl , eggc invocn |j dal ministero è 

M mistero dei trasporti, inviò alle ,, . . , .. . 

, .. , ,. _ quella che vieta di « abbando- 

questure di Latina e Napoli per- * 

ché procedessero a una nuova nare il treno in corsa »: una 
denunzia a carico dei quattro fer leqce del 1865! 


Cai (ertale ioli» r: -u.-i.'.e tal -e lw*:;o tr» 
imbacali ferro»ier> • lorerzy r. sai tao. le se^ .e.-.ti po»j- 
ilonl> 

1 - Il CcTarr.o » ealra.-.e; e lle prcce l.re z, g;inrn a cari 
co del ferrc¥:*r; K. -e ;er.*r.c« ;*i *o sciopero 


Polirla ferrj»nr‘.a 

L'inizio del verbale della riu 
nionc fra governo e sindacati 


.1 c»r.o .-.cn ;> i .0 adopera 
‘■‘.e «Ile Ila,'.sfat _r» Cai.a 


e di Napoli comunicando che L'inizio del verbale della riu i governo — vi è detto — e estra- 
« il ministero dei Tr'isnorti ha nionc ,ra governo e sindacati neo alle procedure giudiziarie 
recentemente fatto pre.v n’e ^'‘'«ercizio e lo sfato delle li- conUo » » m.nfr. è 

, , . , 1 . berta nelle Ferrovie sfatali. « Il * vero il contrario, 

che a carico dei ferrovieri so- | 

praindieati che il atomo 9 no- 1 ___. 

vpmhre 19/1} fermarono il treno 

merci f>9C7. il treno nnaa’atrtn A _ . i • • 

m ed il treno rapido r K nel Aggravata la crisi dell ente 

la stazione di Miniamo, per po- —~— ~ 

ter così partecipare allo scio •ll^ 1 

r’ai^n^tTu Dimissioni dal Consiglio 

tori pubblici 2fi3 1P,fó (sic!) ti ^ 

tolo V Capo VI *. Quanto pre- . ■/ • • ■ • 

d amministrazione SOFIS 

Di fronte a questo esplicito 

invito il qìiestore rii Iaitino non , j nrcsidcr/c nrof Mirìibcl it 

ebbe dubbi: preferì dar torto Dalla nostra redazione nlI dimisi;om erano *:«»> * 
al maQistrnto che aveva a.ssol PALERMO H oa tcrn>o comunicate al w.f—< 

lo. e denunciò nuovamente i B Cor.^.g.io ui .unm.m-'razio-.e Al di la do'l nei a.-.e,"e mtiv 
ferrovieri Che finalmente il de,la Vh ir a l tr.iriz-an^ Siciua diala dei clamoroso cc'io. .* 

17 dicembre furono definitiva na ' SOK,S) * :n crw , a cr:5 ' al ri *-’ :la ce 

. . . gioranza dei > ;oi co-ujii.ncnti - ^.ie .a «oc.e?a in un mo - c- >• 

men e prosciolti e jj-j, , conv.giien di no edremamenie delicato 4.! 

Eppure nel corso di un incori mina rez ona.e. di provata fc-dc ^^•^ltllc.» regionale e in .o > 


Dimissioni dai Consiglio 
d'amministrazione SOFIS 


Dalla nostra redazione 

PALERMO 14 

Il Con'.g.H* Ut .nnm.m-'ra/io'.c 
-lofi.) Vs ie*a E.rari/-.ina Sicilia 
na iSOFIS) è :n chm La mag 
gioranza dei > mi comjx ncntj - 
e cioè tatti i conv.giicn di no 


presidente, prof. Mirabella. — 
cui dimissioni crar.o *ta‘e g 
na tcrri»o comunicate al ime— > 
Al di la de'l occ a.->ore 
diala del clamoroso c-.-'te. .* 

crisi al vertire della SOFls 
g.ie !a voc.età ;n un irier c 
e>tremamene delicato 4.: 


mina rcz una.o. di provala fede ^inhlca regionale 


Irò fra sindacati e aorerno per tripartivi - <t «uno dri.e-si :n proprio jn qi'-'ti c.o'r: 


discutere il rispetto dNle li 
berta sindacali nella ammini 
straziane delle FS il vice pre 
sidente del consiglio lacera 


=ver.o 1: • prote.da » per la (le p;o dibattito su una -e: c a: 
terri.ina/.o:*/- dei govcrriO di dar porte volle a Tradormurr / • 
-egu:‘o ad wa decisone adotta nanziaria (che ha una 
ta da.l as'crr.blia regionale «u privatistica malgrado .•»»•- 

.mzi.Viva dei! opposi/.or,e di s; CjH/iOne rn.it'.’ nr '.i a ■■ V. 


dettare a verbale, proprio in m-:ra 

quei aiorni. la dirhinro'vmc (on una rr.n/.or.e approv Va 'lai 
secondo la quale c il aorerno I ULS due ."umane fa. s. dava 
è estraneo alle procedure qiu ^ i:o - lur,,;i rc 

diziarie a carico dm ferrovie f ona! r, 

ri... fatte alla Maqistratura cin ., Uì a/i((nar; „ a r;1 ,, m ,FISi n, 
dalla polizia ferroviaria ». Non rj;-.;>orre fi licen/iauiento dalla 
era consapei nle Senni di quan società di 21 persie illc galmen- 
to il ministro, o chi per lui. te assunte - tra esse il figlio del 


aveva ordinato? 

L'odiosa ostinazione del min i 
stero dei Tra.sparti nel perse 
qnilare i ferrovieri è di vec¬ 
chia data Risale ai tempi del 


gione e le m.c ! 
che» in cnV 
z.one mn isir.a 
S:n eia.le p'i i < 
hatti’o si « a. » 
tivo de!.a IH r 
centros.n 'Va 
dell oct.i' ve v 
grave epe'.* ; -■ 

La Cone.nd.is.- 
diiezi.vn- or . ■ 


questore di Palermo il figlio del due/uvu- .•* . 

q lestore di Agrigento ora tra - * o' -s . 

sferi’o a Sassari, e il rampollo tcsc.s 

di un giudice ridila ('mie dei | nc Ce > ' v % 

conti - e il h’ocrn di una sene ! - n » ‘ v. 

di operazioni avviate dalla Fi » '- v s. ..- 


le leppi eccezionali fasciste, -nan/iaria per favorire gru;*;- 
quando miqhaia di macchinisti privati in diflicoiià. 


e * viaggianti ». operai e t m Fon la maggio'anza de: ( on 

piegati e funzionari furono qet "’ c ! , °/ 1 rappresentanti degl, i-.o 

' . .. I nisti di minoranza - HAT. Mo * 

loft sul lastrico o schedati con tedison e ENI — 51 r*%<* • j 

la carriera a pezzi Lenì a men- vati di prendere una dec.'-o| 
te, nella pratica discriminato- lascia la SUFiS anche il ». .* * 
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Un movimento di lotta senza precedenti 
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Tanto l'azione dei lavoratori che quella degli studenti si inserisce in un orientamento comune a tutto il popolo: la democratizzazione della 
società spagnola - In queste ultime settimane si è compiuto un vero salto nella coscienza e nell'organizzazione dei lavoratori di Madrid 
Da ventimila a centomila manifestanti - Le forze politiche che possiedono oggi più influenza e autorità sono i comunisti e i cattolici 
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FIRENZE — Tronchi d'albero e detriti trascinali dalla piena 
dell'Arno dinanzi alla Galleria degli Uffizi 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 14 

I giornali francesi, come del 
resto i giornali di tutto il mon¬ 
do, pubblicano in questi giorni 
notizie a grandi titoli sulla Spa 
gna, scossa da una ondata di 
lotte senza precedenti. Abbia¬ 
mo perciò ritenuto utile ed op¬ 
portuno chiedere una intervista 
al compagno Santiago Carrillo, 
segretario generale del Parti 
to comunista spagnolo che. a 
giudizio unanime, è la più gran¬ 
de forza organizzata che opera 
e lotta contro la dittatura di 
Franco. Eccone il testo. 

Puoi descrivere per I let¬ 
tori dell'Unità l'ampiezza e 
il contenuto delle grandi ma¬ 
nifestazioni che hanno avu¬ 
to luogo, dopo il 27 gennaio, 
a Madrid, a Bilbao, a Bar¬ 


cellona, nelle Asturie e in 
tutta la Spagna? 

Forse conviene dire subito, in 
primo luogo, che le manifesta 
/ioni che si sono avute in Spa 
gna. a partire dal 27 gennaio, 
sono piuttosto l'inizio di una 
ondata che non la sua cresta. 
Le cause che stanno al fondo 
di tutti questi movimenti sono 
numerose e molteplici. Vi è in 
primo luogo la questione dei 
salari. Certe categorie, tra le 
quali i ferrovieri, non ottengo 
no neppure i salari minimi di 
84 pesetas (850 lire al giorno), 
stabiliti dal governo qualche 
mese fa. Altre categorie supe¬ 
rano questo minimo, ma il sa¬ 
lario che percepiscono si allon 
tana ogni giorno di più dai 
prezzi degli articoli di prima 
necessità, e dei servizi pubbli 
ci. che rincarano vertiginosa- 
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Problema della casa: 350 famiglie ancora in alloggi di emergenza, 700 sot¬ 
to l'incubo dello sfratto, fremila vivono in coabifazione - Artigianato e com¬ 
mercio: i crediti non vengono concessi, i contributi non arrivano - La grave 
questione dell'occupazione e quella delle strutture culturali 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 14. 

Sabato prossimo sarà giorna 
ta di protesta. Si protesta con 
tro l'inadeguatezza delle leggi 
varate dal governo, contro la 
indifferenza delle classi diri 
genti verso i reali problemi di 
Firenze e dei centri colpiti dal 
ralluvione. contro le lentezze 
burocratiche, contro l'immobi¬ 
lismo dell'Amministrazione co' 
munnle. contro ogni atto teso 
ad aprire una crisi di declassa 
mento e di degradazione della 
città. 

La « giornata di protesta > è 
stata promossa dai comitati di 
quartiere unitari sorti nei va 
ri rioni della città e della peri 
feria: a Rrozzi, Sorgane. Ga- 
vinana. S. Frediano. S. Croce. 
Ponte alla Croce. Porta al Pra 
to. Mercato Vecchio. Isolotto e 
Monticelli. Ponte a Greve. Fi¬ 
ne di questa azione popolare 
(saranno adissi nei rioni cartel¬ 
li di protesta, delegazioni si re 
cheranno in Comune, ecc.) è 
quello di richiamare l'atten 
zione dei responsabili locali e 
nazionali della cosa pubblica 
sulla drammatica situazione in 
cui si trova a tre mesi dall a! 
Unione. la nostra città. 

Senza ombra di esagerazione 
si può affermare che la situa 
zione è estremamente grave 
sotto molti profili, ma in parti 
colare per quanto concerne il 
problema della casa, dell'occu 
pazione. delle attività artigia 
nali e commerciali, delle strut 
ture colturali: a tutt'oggi come 
hanno documentato più volte i 
comitati dì quartiere. 350 fa 
miglie si trovano ancora in al¬ 
loggi di emergenza (alberghi, 
pensioni, istituti religiosi), mol 
ti nueleai familiari sono divisi. 
700 famiglie sono alloggiate in 
abitazioni non ancora dotate 
dei necessari servizi c sono 
costantemente sotto I ’ incubo 
dello sfratto, tremila famiglie 
vivono in coabitazione od in cn 
se umide c malsane, centinaia 
di alloggi sono puntellati ed 
inabitabili 

Il disagio per migliaia di cit 
tadini aumenta perciò ogni 
giorno che passa, ma l'Ammj 
nitrazione comunale non si è 
mossa con il necessario impe 
gno: non ha requisito le case 
già castruite. non ha legaliz 
zato tutte le occuaizioni avve 
nute. non ha acquistato gli al 
loggi disponibili sul mercato, 
mentre esistono in città circa 
3500 quartini vuoti abitabili, o 
in via di ultimazione. Recente 
mente il ministro Mancini si 
è preoccupato di garantire duo 
miliardi per l’acquisto di circa 
trecento alloggi: ma che cosa 
sono trecento quartieri di fron 
te alle esigenze della città? 


E che cosa sono due miliardi 1 
di fronte agli undici miliardi 
pagati con i contributi dei fio¬ 
rentini per la costruzione di ca¬ 
se popolari, costruzione che non 
è mai avvenuta? 

Se questa c la situazione nel 
settore degli alloggi altrettanto 
precaria è quella esistente nel 
settore artigianale e commer¬ 
ciale: i crediti non vengono 
concessi (sin perché lo Stato 
non ha fornito garanzie prima 
rie. sia per l'ostruzionismo del¬ 
le banche c deH’Artiginiicassn). 
i contributi a fondo perduto non 
arrivano a destinazione, aggra¬ 
vando lo stato di disagio dei 
cittadini e dei lavoratori. E' 
chiaro che in queste condizio 
ili non è possibile portare avan¬ 
ti quel processo di rinascita 
che è nelle aspirazioni di tutti. 

Firenze è dunque ad un bi 
v io: o si sceglie la strada della 
lotta per un nuovo indirizzo 
nella politica del paese, oppu¬ 


re la prospettiva della « meri- 
dionalizzazione * di Firenze si 
avvicina sempre di più. 

Il gruppo consiliare comuni¬ 
sta sensibile alle richieste, al¬ 
ia pressione popolare ed al 
problema della rinascita su ba¬ 
si nuove di Firenze, ha pre 
sentato una interpellanza in 
Palazzo Vecchio, che indica i 
problemi più acuti e ne indivi¬ 
dua le soluzioni. Ed è su que¬ 
sti problemi die si dovrà mi¬ 
surare la volontà politica del 
la Amministrazione comunale, 
particolarmente del PSU. 

Venerdì prossimo, sempre nel 
quadro delle iniziative promos¬ 
se dal nostro partito, avrà Ino 
go un incontro fra i parlamen¬ 
tari comunisti e i cittadini al¬ 
luvionati. i comitati di quartie¬ 
re e le organizzazioni dei lavo 
ratori e le associazioni di ca 
tegoria. 

m. I. 


Madrid 

I ferrovieri 
hanno vinto: 
i salari saranno 
aumentati 


MADRID. 14. 

Fonti del Sindacato dei tra¬ 
sporti spagnolo hanno dichiarato 
ieri sera che il governo di Ma¬ 
drid ha ordinato all’Ente nazio 
naie delle ferrovie di concedere 
ai ferrovieri gli aumenti sala 
rialì che essi reclamavano da 
mesi. 

La tensione sociale, che è sta¬ 
ta fortissima in 'Spagna sin dallo 
scorso mese in seguito alle lotte 
degli studenti e degli operai, 
è sembrata attenuarsi ieri: so¬ 
no state revocate le serrate de 
cise in due fabbriche di Madrid 


Montemaggiore Beisito: il segretario comunale 
a « Giochi in famiglia » per sanare il bilancio 

Sfortunato col Toto 
il Comune va alla TV 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 14 

Per MontemagU.ore Helsito — 
il piccolo e povero comune che 
si è fatto un nenie con la sto 
ria de.la schedina sanabilancio 

— ocgi la speranza viaggia m 
u odori I le scompartimento 5 di 
una delle carrozze di coda della 
« Freccia de. sud » partito sta¬ 
mane da Palermo. 

Ci viaggiano il segretario co¬ 
munale cu Montemagg.ore. dot¬ 
tor Pietro Di Marco; ta moglie 
Enza; il liglio Salvatore: la suo¬ 
cera Antonietta Manca: vanno a 
Milano, venerdì sera U vedrete 
a « Giochi in famiglia ». la tra¬ 
smissione a premi curata ria Mi¬ 
ke Bongiomo. Ma loro non gio¬ 
cano jxr farsi il salotto nuovo 
o l'automobile; si hnttono in no¬ 
me e per conto delle casse mu¬ 
nicipali del paese 

L'idea — la nuova idea, anzi 

— è venula al dottor Di Marco, 
già sfortunato ideatore della 
schedina sanatnlancio Sapete for¬ 
se già di che cosa si tratta: U 
Comune non ha soldi; o, meglio, 
ne ha giusto per giocare un « si¬ 
stemino » settimanale da duemi¬ 
la lire e rotti; si tenta cosi la 
fortuna; se si azzecca la volta 
buona, i problemi del Comune 
setno bell e risolti Ma la commis 
sione di controllo non sta agli 
scherzi e annulla la delibera. 

Allora al segretario comunale 
viene un altra idea: se tutto U 
problema è di non impegnare 


ufficialmente il Comune (perché 
questo evidentemente turba i son¬ 
ni deU autorità), la soluzione è 
l'uovo di Colombo: che alla ri¬ 
cerca dei soldi mi ci metta io. 
in proprio. 

Da qui a pregare Mike Bon 
g omo di vedere un po cosa si 
poteva fare per Montcmaggiore. 
il passo e staio tanto breve quan 
to quello che ora porta ì Di Mar¬ 
co a « Giochi in famiglia ». Nes¬ 
suna illusione, però. « In fondo 
non cì interessa di vincere — 
dice il segretario comunale — : 

I obiettivo principale è quello di 
far parlare di noi. del nostro 
caso, che del resto è comune a 
quello di tanti altn centri, so 
praltutto nel Mezzogiorno ». 

Miracoli della pubblicità: fini¬ 
sce che t'SOS per la finanza lo¬ 
cale — nellTialia dove « ognuno 
è più libero » — deve essere affi¬ 
dato a papà Di Marco, esperto 
m calcio naturalmente (« mi rac¬ 
comando — lo scongiura il sin¬ 
daco mentre il treno già si muo¬ 
ve —, che Miché non si dimenti 
chi di fare una raccomandazione 
al signor ministro per Monte¬ 
maggiore! »): a mamma Enza, 
che è maestra e conosce t clas¬ 
sici; a nonna Antonietta che sa 
tutto sugli aromi m cucina. E 
al piccolo Salvatore, naturalmen 
te. che si dice « esperto » in per 
sonaggi delle favole. Il padre gli 
dice: « Fa’ vedere al signore ca 
me sai fare Pappagone ». 

9 - f- P- 
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Il segretario comunale di Mon¬ 
temaggiore con alcuni familia¬ 
ri alla partenza per Milano 


mente. Un altro grande prò 
blenni è quello ilei licenziameli 
ti. soprattutto nella industria 
metallurgica, nei bacini mine 
rari e anche tra i ferrovieri. 
Una recessione, accentuata titil¬ 
la restrizione del credito, è già 
cominciata negli ultimi mesi 
dell’anno scorso. li padronato 
ha cominciato a licenziare ilei 
lavoratori. La classe operaia, 
cosciente del pericolo della e 
stensione di una tale offensiva, 
si propone di stroncarla attra¬ 
verso il solo mezzo a sua di 
sposizione: la lotta. La crisi 
clic si accentua in certi pae¬ 
si europei, rafforza la minac¬ 
cia. In questi ultimi tempi, so 
no tornati in Spagna una parte 
degli operai che lavoravano in 
altri paesi, ed è probabile clic 
altri ancora ritorneranno a ca 
sa. Dove troveranno lavoro? 

D'altra parte, la crisi indù 
striale aggrava la situazione 
nelle campagne, perché la ma 
no d'opera che abbandona la 
campagna a causa della crisi 
agraria endemica, trova sbar 
rata la possibilità di sistemar¬ 
si in città. Pur essendo questi 
problemi, di per sé. molto seri, 
vi sono anche altri problemi 
che danno alla lotta operaia 
attuale una più grande com¬ 
plessità. In realtà, noi ci tro 
viamo in una fase più elevata 
della lotta dei lavoratori per 
un sindacato di classe indipen¬ 
dente e democratico, e per il 
diritto di sciopero. 

Come tu sai. negli ultimi me¬ 
si del 19GG, le commissioni ope¬ 
raie si sono presentate alle ele¬ 
zioni del sindacato verticale con 
le loro proprie candidature e 
con un programma nel quale 
si esprìmeva apertamente la 
volontà di utilizzare le posizio¬ 
ni conquistate per lottare in di¬ 
fesa delle libertà sindacali e 
dei diritti dei lavoratori. La 
vittoria delle Commissioni Ope¬ 
raie nelle elezioni di primo gra¬ 
do. vale a dire a livello delle 
fabbriche, è stata così schiac¬ 
ciante che anche la stampa 
franchista ha dovuto ricono¬ 
scerlo. 

Nelle elezioni di secondo e 
terzo grado, vale a dire su sca¬ 
la locale, provinciale e nazio 
naie, la burocrazia falangista 
ha falsificato i risultati, ma non 
al punto da impedire le elezio¬ 
ni dei candidati deile opposi¬ 
zioni in numerose giunte locali 
e provinciali, e anche in alcu¬ 
ne nazionali. 

Ebbene, i nuovi movimenti 
operai portano a compimento 
t'impegno preso in queste eie 
zioni, già avvenute, davanti al¬ 
ta mussa dei lavoratori e, so¬ 
stenuti da questi, realizzano il 
loro programma d'azione. 

Dato che i burocrati del ma 
cimento falangista preparano 
nell'ombra una parodia di ri¬ 
forma sindacale, le Commissio 
ni operaie portano il problema 
sulle piazze e reclamano il di¬ 
ritto degli operai a decidere di 
se stessi; nelle assemblee di 
massa, e in autentici congressi, 
rivendicano il tipo di organiz 
zazione sindacale che essi de¬ 
siderano darsi. Da parte loro, 
gli studenti lottano anche per 
imporre il loro diritto a un 
sindacato democratico, che 
spezzi l'oppressione burocrati¬ 
ca che sovrasta l'orgamzzazio 
ne ufficiale. 

Nello stesso tempo, essi re¬ 
clamano la riforma democra¬ 
tica dell’università, aspirazio¬ 
ne condivisa da un numero 
sempre più grande di profes¬ 
sori. 

Tanto la lotta dei lavoratori 
che quella degli studenti, si in¬ 
seriscono in un orientamento ca 
mune a tutto il popolo: la de 
mocratizzazione della società 
spagnola. Per quanto riguarda 
Madrid, le azioni del 27 gen¬ 
naio e quelle che sono susse¬ 
guite. sottolineano un « vero 
salto » nella coscienza e nella 
organizzazione dei lavoratori 
della capitale. Da ventimila ma¬ 
nifestanti che parteciparono al¬ 
le lotte precedenti, si è passati 
a centomila, animati da una 
combattività e da un mordente 
senza precedenti, malgrado lo 
enorme spiegamento di forze 
repressive. D’un colpo, la clas¬ 
se operaia di Madrid — che è 
oggi un grande centro indù 
striale — si pone alla testa del 
la classe operaia spagnola Da¬ 
to che il centro politico del 
paese si trova proprio a Ma¬ 
drid. questo fatto riveste una 
eccezionale importanza. 

Dopo il 27. l'industria metal 
lurgica madrilena è entrata 
in uno sciopero praticamente 
generale, fino a strappare la 
liberazione dei loro « leader » 
imprigionati. Gli operai dì una 


granile industria automobilisti¬ 
ca, la Bnniiios. hanno occupa¬ 
to la fabbrica, avvenimento che 
si verifica per la prima volta 
dopo il I!Kt!l In Discaglia, gli 
operai dei laminatoi ili Elbe 
vani sostengono uno sciopero 
da sessanta giorni per esigere 
la reintegrazione dei compagni 
licenziati. Come è possibile far 
durare scioperi cosi a lungo 
in un paese di dittatura, dove 
non esistono fondi di resistei! 
za e ili sostegno, c senza veri 
sindacati? Perché — e questo 
è un altro fatto caratteristico 
dei cambiamenti che si sono 
prodotti in Spagna — tanto in 
Discaglia clic a Madrid, in Ca 
talogna e in altre province, le 
Commissioni Operaie hanno 
raccolto molte centinaia di mi¬ 
gliaia ili « pesetas ». in qualche 
caso milioni di « pesetas ». per 
soccorrere gli scioperanti e le 
loro famiglie. Numerose gran¬ 
ili industrie della Discaglia bau 
no realizzato fermate ilei la¬ 
voro di solidarietà. Le azioni 
del 27 gennaio, tanto a Madrid 
che in Discaglia, che in diversi 
centri operai di Guipuzcoa. e 
quelle del 1° febbraio nelle 
Asturie, erano anch’esse conce¬ 
pite per venire in aiuto ai la¬ 
voratori di Echevarri. 

In Catalogna, sono entrate 
in sciopero durato più giorni. 
45 industrie tessili. Nell c Astu 
rie. hanno scioperato i lavora¬ 
tori dei bacini minerari. A Si¬ 
viglia, vi sono state numerose 
manifestazioni per esigere la 
liberazione del dirigente ope¬ 
raio Saborido e dei dirigenti 
delle Commissioni Operaie e 


dono oggi la più grande influen¬ 
za. tanto nel movimento ope¬ 
raio che nel movimento studen¬ 
tesco. sono i comunisti e i 
cattolici. Questa è una realtà 
indiscutibile. A fianco dei co 
munisti e dei cattolici, agiscono 
anche dei socialisti, dei nazio 
nalisti, « condisti » (anarchi¬ 
ci). e anche certi gruppi ili 
quelli che si definiscono « fa 
langisti di sinistra ». Tra gli 
studenti, partecipano anche i 
■s tradizionalisti » (partigiani 
callisti). 

Libertà è oggi la paro¬ 
la d’ordine che catalizza le 
istanze ilei diversi settori so 
fiali. E la lotto per la li¬ 
bertà. strettamente legata a 
rivendicazioni di carattere eco¬ 
nomico ha avvicinato gli uni 
agli altri, annodato legami, ha 
gettato le prime basi di un 
coordinamento che nell’avve¬ 
nire sarà senza dubbio più so 
lido e articolato. 

Che cosa vi è di nuovo e 
di differente tra queste ma¬ 
nifestazioni e le numerose 
lotte e scioperi precedenti? 

Ecco qualcuno dei nuovi ele¬ 
menti della situazione. 

A) 11 movimento operaio ha 
ottenuto quello che nelle cir 
costanze presenti può essere 
considerato un livello assai ele¬ 
vato dell'organizzazione. Pri 
ma delle elezioni sindacali, il 
Partito comunista consigliava 
di parteciparvi allo scopo di 
creare un sistema di organizza¬ 
zione extra legale e di organiz¬ 
zazioni legali, mescolando in¬ 
sieme le strutture delle Com- 


sconn apertamente? Di emise- i 
gtienza, un altro evento di gran 
de poilata sta nel fatto elle la 
organizzazione operaia e stu 
dentesea è uscita dalle cata¬ 
combe, con la volontà ferina 
ili non ritornarvi mai più. Il re 
girne perseguita, certo, questi 
movimenti e i loro dirigenti, 
ma si trova davanti ad un le 
(lomenti irreversibile. La lotta 
non sarà facile. Ma anche se 
gli « ultra » commettono molti 
arbitri non potranno impedire 
l'irresistibile spinta delle l'or 
ze democratiche ad emergere 
alla superficie. 

C) Operai, studenti e contadi 
ni trovano un forte sostegno 
fra gli intellettuali e l'opinione 
pubblica Una prova di questo 
è la destituzione di altri 40 prò 
fessuri deH'Univcrsità di Dar 
cellona da parte del « decano 
poliziotto » Garcia Valileeasas. 
Il che porta a 120 i professori 
espulsi da questa Università in 
un solo anno. D'altra parte, la 
assemblea dei professori della 
Facoltà di Diritto ha fatto una 
dichiarazione che il governo 
iia impedito si pubblicasse per 
condannare le violenze polizie 
sche contro gli studenti. E que¬ 
sta dichiarazione è firmata 
niente di meno che ila Don 
Dlas Perez, che fu ministro 
dellTiiterno di Franco, durante 
i primi quindici anni di ditta¬ 
tura. E* un segno dei cambia¬ 
menti intervenuti. Altre assem¬ 
blee di professori in diverse 
altre università hanno elabo¬ 
rato dichiarazioni nelle quali 
manifestano senza equivoci In 
loro solidarietà eoo la lotta de- 


Quali sono i vostri rappor¬ 
ti con i cattolici spagnoli, 
ivi compreso il clero pro¬ 
gressista? Quale è il vostro 
aiteggiaoiento rispetto alla 
religione cattolica? 

La parici ipa/iotii- del movi¬ 
mento cattolico che chiamere¬ 
mo progre.v-iista — e che coin- 
piviuic alleile un gran numero 
di preti e di monaci e la più 
grande parte ilei quadri della 
.Azione cattolica — e straordi¬ 
nariamente attiva. Noi comuni¬ 
sti ricollociamo volentieri la 
lealtà e la combattività dei no¬ 
stri amici cattolici. Abbiamo fi¬ 
li ucia in loro, nell azione |kt la 
liberta e la giustizia, colile ili 
veri (rateili Si stanno anno 
dando li gami di fraternità che 

10 spero nulla potrà spezzare in 
avveniri*. I nostri rapporti con 
loro sono i migliori Noi pen¬ 
siamo che questa alleanza si 
prolungherà nella lotta per una 
democrazia politica ed econo¬ 
mica, c* più lontano ancora, per 

11 socialismo 

Un lainu-o teologo ha detto 
che in Spagna esistono duo 
Chiese; l una, rappresentante la 
gran parte delle alte gerar¬ 
chie. legata al regime L * a tutto 
il suo sistema sociale; l’altra, 
orientata verso l'avvenire die 
costituisce il fermento del pro¬ 
gresso. Bisogna constatare che 
né lui né io speculiamo so lino 
scisma. Io reputo clic* per l’av¬ 
venire della Spagna sarebbe 
assai positivo che l'insieme del¬ 
le istituzioni cattoliche finisca 
per identificarsi con questa 
chiesa orientata verso l’avve¬ 
nire. che coincide con le aspi¬ 
razioni progressiste del popo- 



BILBAO — Lavoratori della zona del porlo 


del sindacato ufficiale dei me 
tallurgicì. 

Mai si sono prodotte manife 
stazioni di massa cosi forti e 
combattive. Ciò è vero anche 
per gli studenti. Non voglio ci 
tare — perché è di dominio 
pubblico — le battaglie univer 
sitarle degli studenti a Madrid. 
Barcellona e Valencia, duran 
te questi ultimi giorni. In que 
sto periodo, il fatto più singo 
lare e nuovo è Io sciopero de 
gii studenti che in questo mo 
mento è totale in tutti i centri 
universitari del paese, io non 
ricordo in tutta la mia vita di 
militante . una così spettacola¬ 
re unanimità tra la massa stu 
dantesca spagnola. 

I 

Quali le forze politiche e 
le organizzazioni operaie, 
che sono nella lolla? Attor¬ 
no a quale parola d'ordine 
si è saldata l'unione? 

La prima parte di questa que 
stione trova già la sua risposta 
in quel che l»o detto. Per ciò 
che concerne le forze e le or 
ganizzazioni che sono alla te¬ 
sta di questa azione, le cose 
sono chiare Per ciò che con 
cerne i lavoratori, sono le Com 
missioni Operaie e, nelle uni 
versità. i sindacati democra 
tici studenteschi. I contadini 
si trovano ancora nella riser¬ 
va. almeno nelle azioni dello 
inizio di quest'anno. Ma vi so 
no troppe ragioni di malcon 
tento nella campagna e Porga 
nizzazione di massa, per quan 
to più in ritardo che nelle cit 
tà, ha fatto progressi non tra 
smrahili. 

Le forze politiche che possie- 


missioni Operaie con quelle dei 
sindacati ufficiali, che potevano 
essere costituiti. 

Si trattava di creare le basi 
di organizzazioni più solide per 
al lotta II risultato è qui. Que 
sto sistema di organizzazione 
è già un fatto che permette di 
organizzare la lotta in condi 
zioni più favorevoli Lo sciope 
ro dei minatori delle Asturie 
fu deciso in un'assemblea di 
delegati operai a Mieres. quasi 
un mese prima che fosse in 
detto. Le manifestazioni del 27 
gennaio piu di venti giorni pri¬ 
ma. La spontaneità ha ceduto il 
passo ad una direzione coscien 
te. ad una organizzazione re 
lativ amente solida, con un coor 
dinamcnto su scala nazionale. 
Questo è un fatto nuovo di 
carattere fondamentale. Nel 
movimento studentesco si è pra 
dotto un fatto che ha caratteri 
stiche similari. Il sindacato de 
mocratico studentesco è pra 
ticamente una realtà in tutti i 
centri universitari. 

La repressione attuale ha ac¬ 
centuato lo sviluppo dei sinda¬ 
cati. coordinati nazionalmente, 
con assemblee e organismi di 
rigenti che si riuniscono ape-r 
tamente. 

B) Tanto i nuovi movimenti 
operai — le Commissioni Ope¬ 
raie — che il movimento stu¬ 
dentesco non sono più olande 
stini. Sono movimenti che agi 
scono apertamente, in piena 
luce. E’ un errore quello che 
compiono certi giornali all’este¬ 
ro di considerarli clandestini. 
Come si possono chiamare clan 
destini dei movimenti che agi- 


gli studenti. Ma ciò che è più 
caratteristico, e più nuovo in 
questo campo, è l'atteggiamen 
to di una parte dei gruppi del 
cosiddetto * movimento nazio 
naie* (Movimicnto nacional). 
che tià un certo sostegno, an 
che s c esitante e contraddit¬ 
torio. a eli operai e studenti 

D) In definitiva, tutto quel 
che accade in Spagna confer 
ma quel che dicevo nel libro 
« Dopo Franco, che co-a? ». In 
Spagna, tramonta la forma fa 
scista di governo Essa perde 
di presa, mentre al tempo stes¬ 
so cominciano a svilupparsi 
delle forme democratiche di 
organizzazione popolare, il cui 
pe»o é sempre piu granile Non 
è certo sbalorditivo che tale 
fenomeno sconcerti talora i no 
stri amici stranieri, che l’han 
no fatta finita parecchi anni 
or sono con il fascismo e at¬ 
traverso condizioni diverse da 
quelle seguite dal popolo spa 
gnolo. 

L'aspetto originale, in Spa¬ 
gna. è che noi mettiamo spaile 
al muro una dittatura fasci 
sta senza intervento militare 
straniero, attraverso un pra 
cesso di lotta interna, di classi 
antimonopoliste e antifeudali, 
di un declino della dittatura e 
di una ricomposizione, che va 
accelerandosi, dell'unione tra 
le forze operaie e democrati¬ 
che. Non è possibile giudicare 
gli sviluppi della situazione spa¬ 
gnola. applicandole criteri che 
erano validi in altri paesi, più 
di vent'anni fa. 


Io. Una Chiesa ili questo genere 
sarebbe obiettivamente un fai 
ture di progre.-i-u So che re¬ 
stano ancora in piedi dell e so 
-àan/iali mlferen/e ideologiche: 
ma non e {tossitale ignorare che 
le moderne correnti teologiche 
che io chiamerei tra noi. per 
comprenderei, dei « revisioni- 
•usti ». si orientano per rico¬ 
noscere il ruolo della scienza 
e dell azione degli uomini negli 
sviluppi tifila storia. Ciò (au¬ 
lita la possibilità che le diver¬ 
genze ideologiche possano man¬ 
tenersi sul terreno del pensiero, 
della disi iasione civ ile e cor¬ 
te-e. senza impedire la co'la- 
bora/ione. la comunanza della 
azione per realizzare delle prò 
fonde trasformazioni, politiche 
e sociali Cosi noi possiamo pre 
vedere per questa discussione 
ideologica una soluzione (che 
noi siamo convinti sarà fava 
revolc* ai no«tri principi, allo 
stesso modo che i cattolici pen¬ 
sano che es<=a lo sarà ai loro) 
che non sarà importa da alcu¬ 
na autorità, non sarà forzata 
da nessuno, cui si giungerà 
tanto attraverso la discussione 
che attraverso l'esperienza pra¬ 
tica, con la soppressione della 
miseria e dell'oppressione. e 
con il progresso della scienza, 
attraverso un prolungato pro¬ 
cesso storico. Aspettando tale 
evoluzione, ciò che appare chia¬ 
ro è che i comunisti spagnoli — 
in qualunque situazione del no¬ 
stro paese — difenderanno la 
hliertà religiosa per tutte le 
confessioni, e soprattutto per la 
religione cattolica. 

Maria A. Macciocchi 
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l'Unità / mercoledì 15 febbraio 1967 


Con una lettera ai gruppi parlamentari 


Duplice arbitrio al Cotonificio di Spoleto 


La CGIL chiede profonde PROTESTA PER L’ORARIO : LICENZIATO 


modifiche al Piano 

Precise proposte per il riassetto dei più importanti settori dell'economia — Fermo il rifiuto di 
ogni subordinazione dei salari aila produttività e di ogni forma di politica dei redditi — Una « ri* 

serva » di Foa e Nicosia e la risposta della maggioranza 


La segreteria dulia CCìlL ha ; 
inviato ai gruppi parlamentari i 
del PCI. DC. PLI, PSI PSD1. | 
PSIUP e Piti del Senato e < 
della Camera una lettera che i 
illustra le indicazioni e le i 
proposte della Confederazione i 
sul programma quinquennale di i 
sviluppo economico. I,'iniziati- | 
va è stata presa a seguito ; 
degli orientamenti emersi nel 1 
l'ultima riunione del Direttivo i 
della CtìlL, nel quale si è 1 
delilwrato di invitare tutti i 
membri parlamentari della i 
Confederazione ad astenersi 1 
dal voto conclusivo sul piano i 
di sviluppo economico. I 

Dopo un' ampia premessa 
.suU'interesse più volte mani 
festato dalla CCIL per una 
|>olitiea di Piano, la lettera 
entra nel merito del program 
rnn quinquennale e delle prò 
poste confederali rilevando an . 
zitutto l'esigenza elio < sia 
maggiormente precisala e qua 
liflcatn l'indicazione per l isti 
dizione di un Fondo per lo 
sviluppo economico e sociale. 
il (piale dovrebbe unitaria 
mente amministrare, sotto il 
coordinamento del CIP!*’, tutta 
la politica di incentivazione 
indiretta ». Il documento chie¬ 
de un impegno preciso per la 
istituzione delle Regioni, es 
scnzinli per I* attuazione dei 
piani regionali di sviluppo 
Osservato, quindi, che la ri 
forma urbanistica deve con j 
(•retarsi in una legge « che 
colpisca alla radico le posiz.io 
ni di rendita e che getti le 
tinsi per un generale riassetto 
delle infrastrutture ». il docu¬ 
mento rileva In necessità di 
attuare una seria riforma del 
flsc 0 e del credito fondata 
anzitutto sul principio costilo 
zinnale della progressività. e 
sull'aumento della quota rein 
Uva alle imposte dirette. A 
questo punto la lettera pre 
risa in una serie di proposte 
(istituto di credito per l'Indu¬ 
stria articolato regionalmente, 
società finanziarie collegate ad 
ohicttivi regionali di sviluppo, 
istituto di credito agrario, isti 
luto di credito per l’cdilizin e 
le opere pubbliche) la pnsizio 
ne della CCIL al riguardo, 
passando quindi ad esaminare 
la politica delle partecipazioni 
statali. 

Le nostre proposte a questo 
proposito, osserva in sostanza 
il documento confederale, non 
sono state prese in considera 
zinne, ma la CGIL ritiene che 
sin indispensabile realizzare 
uno stretto collegamento « tra 
l'industria di base e quella dei 
beni strumentali » e « tra l'in 
dustria di Stato e la piccola 
e media impresa privata » 
Ciò non ò possibile con rat¬ 
inale struttura delle parteci 
pozioni statali, accentrata sul 
DIRI e suH'KNI. i quali per 
tanto vanno profondamente 
modificati. In particolare la 
CGIL ritiene che l'IRI non 
debba più svolgere una poli 
tira di investimenti al servi 
zio dcH'economia privata, il 
che è riscontrabile anche at 
traverso le numerose combina 
7ioni finanziarie e produttive 
intraprese dall' Istituto fon 
gruppi monopolistici italiani e 
stranieri. * ai quali è stata 
lasciala — nota il documento 
— la direzione tecnica ocono 
mica dei relativi complessi » 
T.a CGIL inoltre propone che 
il Ministero delle partecipa 
zioni statali sia trasformato 
in * Ministero delle nnrtoeipn 
zioni industriali dello Stato, 
dotandolo di effettivi poteri di 
direzione, coordinamento e con 
frollo dei sottoposti enti di 
gestione ». A tale Ministero 
dovrebbero far carvi 1 IRI. 
LENI e l'EFIM opportunamen 
te riordinati c riorganizzati 
attraverso la < creazione di 
aziende uniche per branca prò 
dutt'va » 

L'ENEL e farà parte del co 
st il tienilo Ente di Gestione 
energetico ancb’es«o «liberili 
nato al ministero delle Parte 
cipa7Ìoni industriali » 

A tale scopo la CGIL chic 
do misure finanziarie a'to a 
liberare le aziende pubbliche 
dal mercato dei capitali rifo 
rendosi in particolare alla ne 
cossità che le aziende stesse 
siano finanziate t con mezri 
erariali derivabili da una ri 
forma tributaria che colpisca 
rautnfinan7Ìamento dei Clan 
di gruppi privati e limiti quin 
di la capacitò di decisione di 
questi ultimi ». Per lo s\ iluppo 
ordinato dell industria la CGIL 
propone inoltre I istituzione di 
appositi Enti capaci d : ope¬ 
rare su un piano regionale le 
« scelte nazionali della prò 
grammaziono in rapporto alle 
caratteristiche e alle esigenze 
dei territori di competi nza » 

La lettera affronta, subito do 
po il problema dei traspoi ti 
rivendicando un maggior coor 
dinnmento del settore « che at 
fermi la salvaguardia deU'in 
toresse pubi Reo * e la promo 
zìonc « ni un piano organico di 
riorganizzazione c di una ge 
stione pienamente domocra 
tira *. 

Ai problemi deU'ag: ir altura 
In lettera dedica ampio spa 


zio osservando anzitutto come 
gli strumenti previsti dal prò 
gromma governativo rischino 
di * aggravare gli squilibri fra 
il settore agricoli e gli altri 
e all'interno stesso del setto¬ 
re agricolo ». La CGIL osserva 
m particolare 'die i lo svilup 
po dell agricoltura può essere 
assicurato da una politica ere 
valorizzi la funzione dt-ll azien- 
ria contadina singola ed asso 
«unta e |V:;p:-ri“:i'u cooperati 
va. e che promuova le necessa¬ 
rie riconversioni colturali ». 
Ciò irnixme ovviamente il mi 
( lenimento urgente della rrez 
zodria c in genere di tu'li i 
contratti aO.iom.i « allo s«’->- 
po di ooili'."/c in un uvee. 
'•oggetto la propri) tà. l iniere 
sa e il lavoro » 

Nel rivendicare un nuovo in¬ 
dirizzo negli investimenti an¬ 


che per l’agricoltura, onde ga¬ 
rantire nel settore la massima 
occupazione e la massima effi¬ 
cienza. il documento confede 
rate chiede un piano organici) 
di sistemazione idrogeologica 
del territorio nazionale, non 
che l'estensione dei poteri de 
gli enti di sviluppo agricolo 
anche in materia di esproprio, 
allo scopo di procedere alla 
elaborazione dei piani zonali 
in tutto il territorio nazionale. 

Una critica precisa la CGIL 
muove quindi alla politica me 
ridionalistiea finora adottata e 
alle previsioni del Piano quin¬ 
quennale il quale prevede che 
; lo sviluppo economico * sia in¬ 
centrato sulle poche aree sulle 
(piali già praticamente si ma¬ 
nifestano le tendenze di espan¬ 
sione ». opponendo a questo in- 


PERCHÈ LA CRISI 
DI BILANCIO INANI 


56.983 



£1.421 




INDUSTRIA 


1956 


1965 


3.112 


195 6 



2.733 


1965 AGRICOLTURA 


Il deficit deil'INAM ha una 
sua causa, insieme all'atto costo 
dei medicinali, nell'anormale si¬ 
tuazione contributiva. Negli ultimi 
dieci anni infatti II contributo 
annuo per operaio è aumentato 
nell'industria da 21.421 a 5013 
lire mentre l'analogo contributo 
per lavoratore agricolo scendeva 
addirittura da 3.112 a 2.733 lire, 
cioè a un livello Insignificante. 
Il risultato è che le prestazioni 
ai lavoratori agricoli sono di- 
scriminate e che. nonostante ta 
discriminazione ingiusta e anti¬ 
sociale a danno detl'asststito agri¬ 
colo, c'è ugualmente una rimessa 
secca di 50 miliardi all'anno per 
le casse deil'INAM. La crisi fi¬ 
nanziaria deil'INAM risale dun¬ 
que (come, in notevole misura, 
per l'INPS) alla politica di fa¬ 
voritismi che il governo sta at. 
tuando nei confronli dei capita¬ 


listi agrari. Si pensi che il con¬ 
tributo medio annuo per una 
domestica è di 6.711 lire: un im¬ 
piegato, che assuma una dome¬ 
stica, paga all'INAM un contri¬ 
buto più che doppio del grande 
proprietario terriero che utilizza 
lavoro bracciantile con larghe 
possibilità dì capitalizzazione e 
di profilo. 

Non solo: il governo ha anche 
accordato ulteriori esenzioni agli 
agrari, nella misura del 40G- per 
i contributi annui compresi fra 
te 30 mila e te 70 mila lire; per 
il 30 ( > per i contributi superiori 
alle 70 mila lire; per il 60°c per 
tutti i contributi dovuti dai con 
cedenti a mezzadria. Le spese 
di questa scandalosa situazione, 
che si basa su un'aperta collu¬ 
sione politica, te pagano I lavo¬ 
ratori lutti: quelli dell'agricoltu¬ 
ra come quelli dell'Industria. 


Alle Condotte la prima 
autostrada in Spagna 


Gì Sv:e:à iMG.nj per le con- , 
«?•.»:: e- «i.u'u.ia ooMru;rà la prima 
.r.itoMr.ìd.i sviatoli II 6 febbraio 
è «tato pubblicato in Spagna il 
decreto-logge che aggiudica la 
e»we*s:ooe dell'au'oMra.la a po 
da ego Barcellona frontiera fran 
iY.-e e Barcellona Costa Brava a 
in gruppo formato dalla società 
Condotte Espagnola. che è un’af 
filiazione della Società italiana per 
!e corvigte d'acqua, dalla Union 
Inducinal Bancaria (una delle 
p.ù importanti banche spagnole, 
e dalla lagna Financera. affiliata 
alla Chase Manhattan Bank di 
Nei* York c al gruppo Garrigues. 

U contratto firmato con lo Stato 
spagnolo si aggira sui 150 miliar¬ 


di; la .Mostra da sarà lunga circa 
167 chilometri. 

Ga Società italiana per le c«n 
dotte d'acqua g:à da alcun; ami 
svo.ge una intensa attività in 
Spagna Siila Costa del So:e. ad 
esempo. ha fatto nascere i«aa so¬ 
cietà di urbanizzarono che. sa 
alci.m milioni di metri quadrati 
di terreno, ha creato .na città 
vacanze: club nautico nglese; vii 
!agg:o danese composto da 47 cha 
lets; albergo spagnolo ed un al¬ 
tro albergo nord europeo, ete. Gì 
stessa impresa si è anche assi¬ 
curata l'appalto per la costruzto 
ne della strada di circonvalla zio 
ne di San Sebastiano per un va 
loro di 12 miliardi di lire. 


dirizzo la necessità di promuo ^ 
vere « la valorizzazione di tutte 
le risorse materiali e umane 1 
del Mezzogiorno » nel quadro 1 
della politica programmata na- z 
zinnale, che deve puntare alla c 
massima occupazione e alla r 
massima efficienza. A questo 
riguardo la CGIL ritiene essen- ( 
zinle puntare « al consolida j 
mento e alla nuova formazione 
(li stimoli allo sviluppo prove 
nienti dal mercato interno » per v 
annullare le contraddizioni t 
« tra efficienza aziendale ed r 
efficienza nazionale, tra svilup ( 
po dell'occupazione e progres- c 
so tecnologico ». 

* La nuova ixilitiea eeono . 
mica — osserva la lettera — 
dovrà far centro su tre mo¬ 
menti fondamentali: nuovo rap 1 
| porto industria agricoltura, svi j 
luppo del Mezzogiorno, nuovo ' 

' assetto territoriale in tutto il 1 
| Paese ». 1 

| A questo punto il documento ‘ 
rileva la necessità di operare « 
un nuovo orientamento negli 1 
investimenti — per cui io Stato ( 
può già operare in quanto con ( 
trulla oltre il 51) per cento de 1 
gli investimenti stessi — e di 1 
realizzare una serie di riforme 
a cominciare da quella per le < 
società per azioni. 1 

Il capitolo sulla sicurezza so i 
ciale sottolinea quindi Tesi- < 
genza della istituzione del ser < 
vizio sanitario nazionale (attra¬ 
verso la riforma ospedaliera, 
l'istituzione delle unità sanila 
rie locali dipendenti dai conni a 
ni. l'istituzione presso il Mini A 
stero della Sanità di un fondo . 
nazionale per la prevenzione 
sanitaria). Circa la previdenza, 
la CGIL auspica la riforma 
del .settore, mediante la demo 
cratizzazione degli enti e dei 
loro organismi di gestione cui 
devono partecipare in preva 
lenza i rappresentanti dei sin 
dacati. Il documento chiede 
inoltre la riforma e il miglio¬ 
ramento delle pensioni « del¬ 
l'assicurazione generale obbli¬ 
gatoria INPS » rivendicando in 
particolare l'adeguamento pe¬ 
riodico delle pensioni stesse al¬ 
l'indice dei salari 
Rivendicato il controllo pub¬ 
blico del collocamento al lavo¬ 
ro. la cui gestione deve essere 
demandata ai sindacati. la 
CGIL respinge fermamente la 
stretta correlazione t tra au¬ 
mento dei salari globali e an¬ 
damento della produttività me 
dia del sistema » inserita nel 
Piano governativo, ribadendo 
che la politica dei redditi va 
nettamente rifiutata non soìo 
per salvaguardare « la piena 
libertà di valutazione e di ri¬ 
vendicazione de! movimento 
sindacale » ma anche perché 
accettare la subordinazione dei 
salari alla produttività media 
del sistema avrebbe negative 
ripercussioni anche nello svi¬ 
luppo economico del Paese. 

« Affermiamo ciò — conclude 
il documento confederale — 
per un imprescindibile proble¬ 
ma di autonomia e di demo 
erazia sindacale, e anche per 
la nostra ferma convinzione 
che l’aumento delle retribuzio 
ni dei lavoratori rappresenta 
uno dei supporti fondamentali 
di uno sviluppo economico. 
D'altra parte una distribuzione 
del reddito nazionale più favo 
revole al fattore lavoro — da 
realizzare con l'aumento dei 
salari e dell'occupazione — de¬ 
ve essere un vero e proprio 
obiettivo di una politica di 
programmazione che punti allo 
sviluppo economico forni amen 
tale sulla base dell'espansione 
del mercato intorno ». 

Nell’approvare la lettera del i 
la CGIL i compagni Eoa e Ni ! 
cosia hanno espresso una * ri J 
serva * in cui è detto che essi ! 
» ritengono che la lettera non | 
esprima con sufficiente chia 
rezza i giudizi di merito sulla 
linea di politica economica con 
tenuta nel Piano » Essi con 
i cordano con le indicazioni set 
tonali contenute nella lettera 
1 « ma non condivìdono il richia 

mo alla relazione oggettiva fra 
salari e produttività, in quan 
to tale richiamo offusca e at 
! tenua il rifiuto della CGIL — 
pur riaffermato nella lettera in 
questione - di qualsiasi poli 
tica dei redditi ». 

La maggioranza della segre 
tcria si è espressa su questa 
« riserva » affermando che « ri 
tiene infondate le riserve 
espresse dai compagni Foa e 
Nicosia perchè attribuiscono 
ad alcuni passi della lettera un 
significato del tutto contrario a 
quello che essi palesemente 
esprimono l-n COTI- conferma 
3 la necessitò che. secondo le de 
cisioni chiaramente motivate 

I anche nella recente sessione 

II del Direttivo, le posizioni della 
j CGIL in ogni rampo, ivi coni 
^ preso il Piano di sviluppo eco- 
, nomico. siano unicamente 
i espressione di una autonoma 
i valutazione in sede sindacale». 

I e. por ciò stesso, agevolino il 
1 processo unitario e rendano 
*' più efficace l’azione dei lavo- 
3 ratori ». 

[ I j\ nota della segreteria con 

> elude auspicando il rapido su 
e peramento di ogni residua ri 
serva. 


SPOLETO. 14. 

Un operaio del Cotonificio è 
stato licenziato in tronco per 
aver protestato, insieme all'in¬ 
tera maestranza, contro un’ar¬ 
bitraria modifica apportata al¬ 
l'orario di lavoro dalla dire¬ 
zione. L'episodio si è verificato 
sabato scorso quando gli ope¬ 
rai si sono trovati di fronte, 
senza alcuna preventiva con 
sultazione con la Commissione 
interna, ad una modifica del¬ 
l’orario di lavoro: naturalmen¬ 
te si trattava di una modifica 
peggiorativa in quanto, con¬ 
trariamente al solilo, la dire¬ 
zione aveva dato disposizione 
che venisse attuato l’intero tur 
no di lavoro. 

La reazione della maestranza 
del Cotonificio è stata vivace: 
i lavoratori sono usciti dalla 
fabbrica secondo l'orario di la¬ 
voro consueto, sia al primo 
turno che ai turno successivo: 
al secondo turno tuttavia gli 
operai trovavano addirittura 
sbarrati gli accessi dei reparti. 

11 licenziamento in tronco del 
lavoratore è avvenuto per il 
solo motivo che questi ha pio 
testato contro i metodi della 
direzione che tnr.no ignorato 
la normale prassi sindacale e 
persino, in fin dei conti, il di 
ritto elementare <!e: lavoratori 
di conoscere con il necessario 
anticipo i limiti della propria 
prestazione Nessuna direzione 
(l'azienda, infatti, può disporre 
dei * suoi » operai come dispor¬ 
rebbe di un qualsiasi stru 
mento di lavoro. Le organiz¬ 
zazioni sindacali informate 
della situazione, sono inlerve 
(iute presso gii industriali per 
reclamare il rim «tto degli ae 
cordi sindacali da parte della 
direzione deU’azienda. 


I petrolchimici per il contratto 


Nuovo sciopero (98%) 
all’ANIC di Gela 

Rode le trattative per i pastai-mugnai - Ferma a Trieste la motonave «« Victoria » 


La lotta dei petrolchimici per il rinomo del contratto 
è proseguita ieri con un compatto sciopero negli Mobili 
menti AN1C dì Gela; alla prima giornata di astensione ha 
partecipato il UH per cento degli operai Con i lavoratori 
dcll'ENl hanno scioperato al completo anche i metalmcc 
(•anici e gli edili occupati nelle aziende appaltatila di 
lavori all'interno del complesso statale. 

Il consiglio comunale di Gela, all’unanimità, ha appio 
vaio un ordine del giorno di solidarietà con gli operai in 
lotta Una delegazione delle maestranze dell ANIC, ac 
(■(impagliata dai dirigenti dei tre sindacati, è stata lice 
viltà dal sindaco, compagno Paolo La Rosa 
Anche a Gela, come è accaduto la scorsa M-ttim ma a 
Ravenna, la mobilitazione dei lavoratori ha fatto fallire 
le manovre della direzione per stroncare la lotta organi/ 
/andò il crumiraggio 

PASTAI - Le trattative per il rinnovo del contratto dei 
pastai e mugnai sono durate "24 ore la rottura è stata de¬ 
terminata dall’asstirdo atteggiami rito degli industriali i 
quali, a Iti mesi daH inizio della vertenza e dopo numerosi 
scioperi, avrebbero voluto impone un contratto capestro. 

Un comunicato della FU.ZI.VI CGII. precisa le grottesche 
proposte de) padronato: aumento del tre per cento sui 
minimi tatù Ilari; nessuna riduzione di orario; ues.Mina va¬ 
lida concessione per le qualifiche: rifiuto all'istituzione di 
(limitati paritetici per i dittimi e le qualifiche, 

1 sindacati — sottolinea il documento della FII.Z1AT — 
d’accordo con gli oltre 200 delegati presenti in rappre¬ 
sentanza di tutte le regioni del paese, hanno ripreso la 
loro libertà d’azione e limino deciso di riunirsi al più pre 
sto per programmare una nuova ondata di scioperi. Oggi 


intanto 

Salerno 


-i avrò una prima fermata m tutta la pmvii,ua ili 


MINATORI - Collima.i oggi lo Miopi io da minatori 
proclamato dalle segreta le na/'onali da «.inducali «li ni 
Ugnila aderenti alla CGIL. ClSl. e l'Il. 

I. agitazione pii vede coinplcssiv amaite cinque giorno 
U- di uMai-ionc dal lavoro ila attuarsi entro l’ateo di lem 
po che va dal Sa al 21 febbraio le prime due eiorn.ite 


di sciupi i o sai anno 
domani 111 tehhraio 
La manitc--tazinuf 
tura delle trattative 
di lavoro della eateg 


attuale 


gioì naie di 


-lata li della m >< l'iuln alla 
il rifu.(>\ o di I i e'i! I atto l azi 


MARITTIMI ■ La motonave « Victoria » del LI od 1 1 li¬ 
stino sarà bloccala oggi a Trieste dallo «c opero di Ili 
ore da marittimi E questa una delle '.Mi navi cita nel un-u 
della seconda tose dilla lotta coni l'attuale rimarranno ter 
me nei |>orti di partenza italiani c stranieri Io sciopero 
è condotto unita rumente dalle tre oreanizzu/Mini -uni iaculi 
dei marittimi e inten-'sa tutto il gruppo FINM-NRF 

NETTURBINI 1 rappii'sentaoti delle teda-azioni oazio 
nati dei Involatori delle aziende municipalizzate di net 
tezza urbana, conia mando la ripresa della lotta conti d 
Ulule con uno sciopero di complessive ‘.Iti ore. binino rivolto 
un appello all’opinione pubblica per sottolineare come la 
categoria, proprio allo scopo di evitare disagi alitila dato 
sempre prove di responsabilità evitando, nell'anno truscor 
so dalla scadenza del vecchio contratto, astensioni prolun 
gate dal lavoro 


Grave decisione del governo 


Previdenziali: una legge 
simile a quella bocciata 

Il sindacalo CGIL ripropone la ripresa della lolla a tutela del po¬ 
tere contrattuale e delle conquiste già acquisite dalla categoria 


Nonostante i brogli 

Liste unitarie 


in cinque w 

contadine a 


utue 


Unità ad Alfonsine per riformare la legge elettorale 
e l’assistenza • Calendario delle votazioni a Bari 


Incontro 
CGT-CGIL 
sulla politica 
sindacale 
europea 

Nella sede del’a CGIL ha ini 
zinto i suo: lavori, che si concili 
deranno oggi il Comitato perma¬ 
nente di iniziativa e coordinameli 
to della CGIL e della CGT. Nel 
corso della riunione, il Comitato 
discuterà sulla convoeaz'one. po: 
il mese di ottobre a Roma, di 
una conferenza sulla politica sa¬ 
lariale c contrattuale in Europa 
occidentale: sulla istituzione a 
Bruxelles di un Ufficio sindacale 
di rappresentanza e d; collega¬ 
mento per il Mercato Comune e 
su; modi d: partee 1 pozione delia 
CGT a tale uffico; sulla even¬ 
tuale pubblicazione d: un bollet¬ 
tino. 

Il Comitato ha inoltre convoca 
to una conferenza campa che «• 
terrà nella «ode della CGIL 1 Cor¬ 
so d'Italia. 25» vile ore 11 di do 
mani per informare delle co-ir'j 
sioni raggiunte. La conferenza 


| Sui previdenziali il governo 
non demorde. Son siilo non oc 
cella il volo del Senato e ri 
finta di andarsene Snn solo 
nega che esistono motivi di cri 
si per una infinità di ragioni, 
compresa quella dei premieri 
ziali. ma si accinge a ripercor 
rere la stessa vecchia strada 
— dove ha incontrato In scori 
fitta — come se nulla fosse ac 
caduto, incurante delle critiche 
e delle opposizioni sorte nel 
seno stesso della sua t mai/ 
ginranzu ». 

Battuto infatti sul famoso de 
crcto col quale intendeva x re 
notare » le paghe dei 70 mila 
dipendenti deali Istituti previ 
denziali. il governo Moro Yen 
' ni ha predisposto immediato 
mente una misura legislativa 
analoga a quella bocciata dal 
1 Parlamento. E Questo mentre 
, continua ad affermare che è 
sua intenzione intavolare e svi 

• lappare un dialogo con i sin 
i dacati per risolvere tutte le ver 

tenie del pubblico impieno 
Certi fatti, del resto, stare;b 
i bero a dimostrare che le cose 
; stiano veramente cosi Per do 
mani, ad esempio, è sfato «-on 
vacato un incontro fra il mnu 
slro Berfmelh r i sindacati de! 

* ì In Scuola Martedì si è svolta 


Ieri n Roma e Fumo Roma 
ah statali — lo abbiamo visto j MO I Alleanza dei contadini ha 
nei giorni scorsi — consiste per | presentato le prime liste pa 
ora soltanto in un impegno for ì le elezioni nella Mutua culti 
male che non dorrebbe tutta ! vaimi ducili fra oggi 


lei lizzi. TU’allo. Diri: 

il Ili aprile t.a i ( umilili di 
Nudila i Covato, 
il 23 apule ria ciimoni di' 


male che non dorrebbe tutta 
ria comportare * concessioni > 
di sostanza Per i previdenziali 
fallito miseramente il primo 
tentativo di stabilire per legge 
ogni aspetto del rapporto di la | 
t oro, ecco che ne rispunta un j 
altro, diverso a quanto pare j 
nello forma (si parla infatti di j 
un disegno di legge e non più I 
di un decretoi ma del tutto 
identico nella sostanza 
In queste condizioni, rviden 
temente, non si può parlare di 
un cero dialogo c il malconten 
to della categoria e di tutti i | 
settori del pubblico impiego non ] 
può che crescere In queste j 
condizioni anzi ni sindacati e ! 
ai lavoratori non rimane che j 
riprendere In strada della lotta | 
La Federazione parastatali | 
C(ìlL. riunitasi ieri, rilevalo j 
che t il governo intende ripre i 
i sentore alle Camere un d d l. , 
| di crinale n analogo contenuto. | 
j respingendo le sollecitazioni | 
i delle organizzazioni sindacali i 
i per una contrattazione derno 
I erotica della materia ». ha de 


do i INuufor* un M'ilb itu; 


i fe-'d del potere contrattuale del 


man. por .mo,'ilare to.c c*o*ir j | fieri itici ti p i <intt r zcG> t i j prop^rrp In Ttpfpsn ito 

sioni raggiunte. La conferenza ; i n v>, m i n Martedì si è scolta I . . , , , 

s»vnm s-,rì T-es : ed'*n b'-’m '■ . .. , ! mediata della lotta t per la di 

.ampa i.a n. ts.cn ..a •'•• j riunione col sott'iseii'etnno i , , , 

\go-t;no Novo i se»re'iro ze ' ' , , i fe>a del potere contrattuale de 

■ T’I rr ! , , • (,astiar! per t dipendenti coma . , , 

nera e de.la CGII, e verrà irtro i > ' , n , mnn, al Sindacato e per il mnntemmen 

do't i da' se'"■e* a-; leda CGII e nnh e provinciali Domani ai 1 

Sili CGT membri dèi Comitato le V Bertmclh ncerera , sin to dei livelli retribuivi compii 
pe-ir.ricnV d iu ; /’a:iv i e coo~T- i dorati degli validi delle Con >tatt » aii^picamio clic ad ano 

namento | federazioni e della UIBSTAT Ioga decisione pervengami ql 

rrT 0: w- -f'T? I Fon quali intenzioni, pe altri sindacati La risposta del 

^C^lv'llc'-oWo 'ltobj % tl governo porta aranti la FIDEF CGIL accoglie ed m 


mani saranno presentate liste ] 
in circa trenta Comuni nono i 
stante l’accanito ostruzionismo 
opposto dai hotiomiam Tutta j 
la preparazione eletta ale e 
inficiata, infatti, sia dalle nor 
me elettorali vigenti — (Tu 
occorre riformare per ridirla 
re democrazia nelle Mutue — j 
sia dalla prepotenza dei h«it;o j 
minili, avallata dall' atteggia j 
mento assenteista del prefetto l 
In cimpie Comuni !'Alleanza I 
contadini ha formato bste uni 
•uro cori la partecipazioni del 

nei 

L’ ina tta delle deb glie da 
parte dei honomiani è ora d 
centro delia loro attività trof 
faldina A Fumo Romano d 
seggio elettorale è stato posto 
in un magazzino di proprietà 

di due candidati della borio 
minila, rifiutando il locale nf 
fertn dal Comune' il sindaco 
è irte rv«-nuto presso i] pre 
fello alfinehé induca i lem j 
miani a rispettare le direttiva- j 
mirMstorinli 

Ad Alfonsine < Ravenna) i 
gruppi consiliari di tutti i nnr 
*iti - PCI F’SU RSIFRPRl e 
DC — hanno approvato un ordì 
ne del giorno in cui sj chiede di 


il Uh api ile 
Rari» ita 


sindacalo e per il manlenimen I affroniare la crisi dell pscisten 


CGII. è npp-eser.tat.i Ha Gvru. j questi contatti? 
Mosca. Foa. Didó e Sc.aba 1 La disposizioni 


[— telegrafiche-[ 

Tessili: «smentita» industriale 

Una m>:d mdustr;a:e «smentisce* il carattere d. trutta*.-a tega 
moonir; sui contralto dei tessiti, da ritenersi « a carattere para J 
niente informativo ». Gli industriali resp.ngono la rich.esta d’ nsc.j j 1 
tere in sede di contrattazione m'egrauva cottimi assegn-izoni d. m 
macchinar;.», prem: d: produzione eoe. e affermano d; esseri jl 
riservati « di aderire o meno ad un'incontro stabilito per il 20 ^ 
febbraio». 

Olivetti-GE: lettera FIOM al governo 

l.a minaccia di liquidazione del Centro Ricerca di Regnana Mi j 
lanese deila Olivetti General Electric è l'oggelto di una lettera in 
viata dalla FIOM al governo e ai gruppi parlamentari Vi si chiede | 
un intervento pubblico per salvare questo essenziale centro 1: eape . 
rienze di grande valore per l'avvenire dell'econom a nazionale. 

Rivetti: fabbrica occupala a Praia 

Le maestranze hanno occupato l'off.c.na R.vetb d Fra.a a . 
Marc (Cosenza) per respingere i licenziamenti li complesso Rivetti, 
nato dieci anni fa con danaro pubblico, ha preso la decisione di 
licenziare senza valide motivazioni. 

St. Gobain: nuovo sciopero a Pisa 

I lavoratori della vetreria St. Gobain di Pisa sono 'ornati Jeri 
a scioperare. I.a partecipazione allo sciopero è stata del MT. I 
lavoratori respingono la riduzione dell'orario di lavoro per 300 ad¬ 
detti al reparto spedizioni e in genere l'indirizzo che l’azienda da 
i alla trasformazione degli impianti. 


riceverà i sin lo dei livelli retributivi compii■ j 

l (1 l, delle Con stalli auspicando che ad an.a ; 

rila I)IIIST\T lana decisione pervengami ql ij 

nitrici' ni. pe altri sindacali La risposta del | 

fi porta aranti la FIDEF CGIL accoglie ed in j 
.4 quale scopo'.' terpreta nanamente la volontà j 

•' a tra’lare per ,j Pl lavoratori. chiaramente j 

.—-- espressa durante r grandi scio I 

* peri delle scorse seitimai’e Lo ; 

» I vertenza dei previdenzah duo i 


za ai cor.tad’ni ponendo in 1 
atto » prf.for.de riforme, come ! 
ohi Ila ospedaliera e la umbra | 
ziorp in un solo is*itn f o di 
tu’:i gh rr 1 ; ’T>u* , n , r-1ici rea | 
lizzando <e *<-rv iz:<« «miro r.a I 
zumale di «amtà corre p r e ! 
visto rei programma * Si 'fin 
'Inde (hjf-fjfpdo rhc *■ a d’ff*- i 
'(•nza di O’ian'o accaduto nel 


Domani a Roma 
l'assemblea nazionale 

Vertenze 
sui fitti 
agrari in 

75 province 


Nella Coir.missione provinciale 

•'" " • : ■(/ \ «•->'; «■ Tl / .1 •,. 1 • 

lisr-uss ene da cationi di fondi 
riiMia a» r il prossimi, h rnnio. 
L Nlli-aiiza i-ro-.iiina c dei ronla 
di'ti hi :t. --t-r,•.■•<. org miche 
p:<.ireste giur'(i:c'irr-ri'f <■ ipcm- 
«.ri (-' ’e OT’-u'i.en'.ute t-'l illustra- 
’e ti r la pit-r..) app!:c az or,.- rie. 
lari rifila legg- 567 I), parie 

della Coi.fogne o bira sj f a fi ikv> 
sili:.e ;»-r eludere il principio dei 
la Cni'la ree- :r.f'.;/i<i--e 'te! .a 
-.or., -(.-. 'urei ! •( dalla =u-i 

farr.iglt.i 

A t.i i {.ri.;».' s. [a as ser- 
vare neg.'i am'i ent: dell.A fifa nza 
r.a7ii '.i'» dei forit.idm:, v'é an 
cf.t- er a re«;v • i-pitirra ie'ia s*es 

-a < . . , o- •- l'erdra e (l e rwi 

'■esc* a I ,«i,(e. f< - i var’ ri( ors.. 
f>'»I I!•>;'. piede li ncor'c. d: Tre 
•. rso dal IV.| auello d‘ Calerla e 
■ l’T-n-arr er*.- «t è agg-urte •! m 
C'-'-r. !• s.-’-in s, ;>,[ r, -j-er.rll 


que è fornata in alto mare e 
si C navutizzala Coi wdi r. in 
si può dialogare, specie quando 
lo sono per finta. 


Istituto 
di studi 
PSU-Olivefti 


• nza ni nvrn'n ae-.oio-o e,.-, j ..a '•’ge 

_ passa!', t- sta accaderdi tu? \-f- n< ’,„ -.-er.e‘ ap.pdr'ata" I) altro 
| for^ la ( rin^iìlt/ì/inrp !f t Vi 1^1 pfovre;^' 

e rMf* por i rr>]»i\^ é ori diretti rfnt*r *»nfi 

,ri • rc.'ì r« ! D f * o r*«rv do! 7 1* \ a v»:-* v#*r- 

?'• prir.rini dr libertà c rii dtm.o \\?™r rrovm.c;a:i In 75 provi rc-r- 

i- _ j- I .Al cir.za dei rn*uad-n - Ha rive. 

crnzia cor. I anprov azione d: , , 

, ' , , Mo di Trattare : e 

ima nuova legge, la n „ ;fl . 

—j! tra labro c-g'V""P , i la rap .g.\ c, ■: 

|| n'.-'f-'‘ar.za prorvarz'emafr *■«•! ‘r--sfo-»-iaz om. ?..n 
Gonsiglr cnm.'imli e prnvin P'-r * uocs’e 
I ciall ♦ ventato ormar •' 

A Bari il nrefe’io ha coma n ** ’-r i n.-.-.v a 

I , , , . t tO a CCi.'-V ;.'eee 

ntca'o «he le eh-z-onr per il rf . 1;a 

rinnovo dei consigli direttivi rft o'obv-n 

I rMle C asse mutue malaria ma-, -epa-', n * 

per i coltivatori diretti avrai de: '(••-.voi- <--'v»- 
a I co luogo re’ g'ornì e nei Co * l: f»-nhra:o f 

» | munì notificati col «eguertr f''-i r '.cac(ro 


vs;;|taziare 
cofiiv a'ori 


principi di 
erazia cor. 


In marzo verrà costituito a . 
Roma — informa l'agenzia 1 
OiES — l'Istituto di studi so 
cialisti sotto la presidenza del I 
prof ing Roberto Guiducci | 
L'Istituto svolgerà la sua at¬ 
tività in accordo con la Fon I 
dazione Olivetti di Ivrea che 
metterà a disposizione anche i 
una parie dei mezzi finanziar». J| 
L'Istituto si propone di svol 
gere ricerche e studi pariico- I 
lari per gli uffici pubblici > 
aventi a capo dirìgenti del , 
PSU ed avrà un Comitato prò | 
motore in cui siederanno sia 
uomini designati dalla Dire- I 
zione del PSU che rappresero I 
tanti della Olivetti. ^ 


siri di Trattf-ro : <— r'=-<y-,r-rr- m 

u.rtìchc r. <•!■(, ; i.r<.*vi’-,a <>; li 

r ■ * * * ! 'V-! ?.»’«►’<• rj. (f* #T 

*r-ffi- »',i/ o r ci 

P‘ r f ./G r?\tZ uni ^ 1|- 

vTf)!;**f» f.rTi.i; .♦* f* 

•l'Cf-n '- >.r. > c.-mv^ If i-Zt' r«-' I af- 
f-'tr. ’à rr*.*-v d r'''o «l.i ap 

eros .ve re!;a •''r-serTr le» « «tu 
tu (f-.O'lì ri'c.h'r-mi ^p.rz.'ee di 

4.F' ; ~ r» » *1* *7 v Flr'l fi* 

de: - v c |- r<-'v rx*' docnà- 


1: lf f -r.hr H :r. 
la ft-.incac ria 


alia Sa- 


I rsundano' 

il 2 aprile nei comuni di 
Adelfia. AlberoVJIo Rari. Ri 
I nef*n. Ritrito Rii ritto Canur 
• so. Casamassima Castellana. 

I Cellamarc Gir-vmazzo Gravi 
na. Grumo \Joducno. Mila 

I Noicatrarn. Palo Pofignano 
Rn’igl'aro Sar-teramo. Smnaz 
zola. Trani. Triggiano Bi'cc 
| pfie- Rilonfo Gioia Putigna 
no. San Nicandm; 

I il fi aprile rei comuni di 
Acquaviva. Afiamura. Canosa 

J Conversano. Minervino Moro 
poli. Noci. Ruvo. San Michele, 


i cani hi 


Dollaro USA 622.20 

Dollaro canadese 575.50 

Franco svìzzero 144,08 

Sterlina britannica 1744.50 

Corona danese 90,20 

Corona norvegese 86,30 

Corona svedese 12082 

Fiorino olandese 172.85 

Franco belga 12.30 

Franco francese n. 126.12 

Marco tedesco 1S7.P3 

Peseta spagnola 1f,29 
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Lo scandalo del «buon vino» Ferrari 

Il consumatore è indifeso 
di fronte al Carosello TV 


7 milioni di telespettatori italiani san¬ 
no ora che niente o ben poco alta TV 
è genuino. Sanno che dal teleschermo 
non solo gli possono venir propinate 
menzogne su una lotta sindacale o su 
una vicenda politica — e gli esempi 
in questo senso non si contano — ma 
che altrettanto adulterati possono es¬ 
sere i prodotti magnificati dal * Caro¬ 
sello ». Si dirà: ma che c'entra la te 
levisione con il « buon vino » che ora 
risulta fatto di feccia, acidi e animo 
niaca? D'accordo: il vino Ferrari non 
lo faceva certamente Granzotto e pro¬ 
babilmente il simpatico Campanini non 
lo aveva mai assaggiato. 

Tuttavia il problema sorge proprio 
da questa irresponsabilità della Tele 
visione, come di chiunque faccia del¬ 
la pubblicità e quindi anche dei gior¬ 
nali. nei confronti della genuinità dei 
prodotti propagandati Per cui a % Ca¬ 
rosello > o a * Tic Toc » o ad t Arco 
baleno » tutto è. ottimo, tutto proviene 
direttamente da madre Natura Se poi 
quei sessanta uomini che in Italia so¬ 
no addetti alla sorveglianza sulle sufi 
sttcazwni riescono ogni tanto — si po 
Irebbe dire per caso! — a provare il 
contrario, allora la TV può t legitti¬ 
mamente » affermare che per lei una 
volta incassata la tariffa pubblicitaria 
— due milioni al minuto — tutto è 
regolare. Mentre oggettivamente la re 
sponsabilità della TV è tanto più forte 
se si considera il suo enorme potere di 
persuasione e il suo carattere di im¬ 


presa statale. 

Anche in questo senso l'Italia è un 
caso a sé. Siamo infatti l'unico paese 
moderno ove non esiste ancora nes 
sana tutela del consumatore; siamo 
l'unico paese ove la pubblicità può es 
sere spudoratamente falsa senza che 
nessuno controlli. Anzi: se qualcuno si 
azzarda a dire che forse in (ptel vino 
si sente un sapore di acido fenico, o 
che in quella maglia di « pura lana » 
c’è forse qualcosa che dalla pecora 
non deriva, si busca una querela per 
diffamazione e può rimetterci dei mi¬ 
lioni 

Altrmc non è così Negli Stati Uniti, 
il paese ove la pubblicità e l'opera dei 
e persuasori occulti * hanno assunto far 
me parossistiche, vendere un prodotto 
che non corrisponde alle qualità che 
per legge debbono essere specificate 
può costare la galera e il sequestro 
della merce. L'adeguamento della le 
gelazione pubblicitaria e stato operato 
in una serie di paesi: recentemente 
con un provvedimento molto circostan 
ziato la Francia ha adottato in merito 
misure severissime. K in tutte queste 
leggi chi si fa veicolo della pubblicità 
diviene corresponsabile della veridicità 
del t messaggio pubblicitario >. 

In Italia no Ogni volta che si è ten¬ 
tato di fare un discorso del genere le 
grandi case che hanno bilanci pubbli 
diari per milioni e miliardi hanno rnes 
so in moto tutta la loro capacità per 
snasiL-a per cui il problema è rimasto 


<t allo studio t. Giuoca in questo senso 
una particolare arretratezza e un ca¬ 
rattere tipicamente parassitario di mol¬ 
ti grandi produttori italiani e non solo 
del settore alimentare. Ma. riteniamo 
c'è dell'altro. 

La pubblicità, in Italia, è ormai prima 
di tutto un grosso affare politico. E" 
stato più volte provato: la grande stam¬ 
pa <t indipendente t si regge con i mi¬ 
liardi della pubblicità. L'Espresso scris¬ 
se e nessuno smentì che proprio la so¬ 
cietà che ha il monopolio della pub 
blicità televisiva sovvenziona giornali e 
riviste di i parte amica » Tutto, in 
queste condizioni, è stravolto Ci rimet¬ 
te il consumatore che viene indotto a 
bere acido ed ammoniaca al posto del 
vino: ci rimettono tutti quei produttori 
onesti, dell'agricoltura e dell'industria, 
che rischiano fh essere confusi con i 
sofisticataci, con i disonesti. Evidente 
mente la situazione nella quale si tra 
vano TV e giornali nel fare la pubblicità 
va risolta sul piano della legge che con¬ 
trolli alla produzione genuinità e qualità 
dei prodotti 

E' questa una materia alla quale 
urge metter mano Cerche non è affat 
to detto che lo sviluppo produttivo si 
accompagni automaticamente alla tu¬ 
tela di chi consuma, senza che. anche 
in questo senso, non intervengano gli 
organi pubblici con leggi e con stru 
nienti per farle osservare. 

d. I. 


Un inaudito processo cominciato ieri a Roma 


Per una partita a pallone otto 
edili sono da 2 mesi in galera 


Tutti padri di famiglia, sono stati incriminati per reati che 
prevedono fino a 15, 20 anni di carcere — Risposero viva¬ 
cemente al vigile urbano che non voleva farli giocare 


Da due mesi otto orlili ro 
mani, sposati, con figli. sono 
in correi e: sorpresi non a ru 
bare o a uccidere, ma a «io 
care a palla, hanno risposto vi 
vacemonte al vigile urbano che 
trovava da obiettare. 

Ieri, prima udienza del prò 
cesso. sono stati trascinati in 
aula con i ferri ai polsi, come 
delinquenti comuni, fra dodici 
carabinieri contati. Devono ri 
-.pontiere di una serio di ac 
cu «e che comporta un periodo 
di reclusione fra i là e i 2(1 
anni l.e loro famiglie sono 
precipitate frattanto nella mi 
seria più angosciosa. 

L‘episodio che ha dato ori 
itine a questo processo è tanto 
banale (pianto gravi, issanti, 
inaudite sono le accuse 11 2H 
novembre scorso, durante una 
pausa del lavoro in un cantiere 
alla periferia, una quindicina 
di edili si distraevano giocando 
a « palletta ». come si dire a 


Le indagini per il duplice delitto di via Gatteschi a Roma 


Il giudice : «Valuteremo l'accusa 

contro Cimino 
e Torregiani» 


Aggiunge il magistrato « ...e vaglieremo anche gli 
elementi della difesa » - La mancata emissione di 
un mandato di cattura dimostra che le prove sban¬ 
dierate dalla Squadra Mobile sono, almeno per 
il momento, tutt’altro che convincenti 


Ancora incendi negli USA 


Sei fratelli arsi vivi 
nella baracca in fiamme 


Il giudice istnittorc Giovanni 
Del Basso, al quale è stata af 
fidata l’inchiesta per il duplice 
omicidio di via Gatteschi, ha 
cominciato solo ieri l'esame dei 
voluminosi fascicoli che gli so 
no stati trasmessi dalla Squa 
dra Mobile e dalla Procura 
della Repubblica. Tale esame 
non potrà essere compiuto pri¬ 
ma di tre o quattro giorni e 
pertanto solo verso la line del¬ 
la settimana il magistrato deci 
dcrà se emettere il mandato di 
cattura contro l,cotinr(lo Cimi 
no e Franco Torregiani. indi 
cati dalla polizia come gli as 
sassini dei fratelli Gabriele e 
Silvano Menegazzo. • 

Prima della fine della setti 
mona il doti. Del Basso conta 
di avere a disposizione un ulte 
riore rapporto della Squadra 
Mobile, la quale — secondo in 
formazioni di varia fonte — si 
riterrebbe ormai in grado di 
indicare alla magistratura an 
che il nome del terzo presunto 
complice del grave episodio di 
banditismo. Per il momento, è 
dunque prematuro dire e seri 
vere — come ieri un giornale 
romano. « Il Messaggero >. è 
tornato incautamente a fare — 
che il mandato di cattura non 
è stato emesso solo perc hè tan 
to Torregiani quanto Cimino sc> 
no già colpiti da un simile prov¬ 
vedimento per altri fatti 
Il dott. Del Basso, che « Il 
Messaggero » chiama in causa 
prima di giungere a questa con 
dusione. ha chiaramente e con 
«fidamente ammesso ieri di non 
avere ancora concluso l'esame 
dei fascicoli riguardante il du 


Torna in Italia 
lo «zar della mala» 

WASHINGTON. 14. 

La Corte suprema americana 
ha deciso all'unanimità di non 
occogliere la richiesta di Paul 
De Lucia — che ha anni c 
che da anni si Kitte per non tor¬ 
nare in Italia — di interferire 
nell'ordine di rimpatrio del go¬ 
verno. 

Paul De Lucia, « lo zar della 
malavita di Chicago » entrò ne¬ 
gli Stati Uniti nei 1920 con un 
passaporto falso, dopo aver ri 
portato m Italia uni condanna 
per omicidio c mentre ora in at¬ 
tesa di altro processo ix-r un al 
tro: in America ripoitò due con 
danne nel 1943 e nel 1957. (.'ita¬ 
lo americano sostiene che lascia¬ 
re gli USA sarebbe per lui « una 
punizione crudele » anche perchè 
è molto malato di ri ni. Ma un 
medico fiscale ha pi elisalo che 
De Lucia potrebbe farsi benissi¬ 
mo curare nel suo paese di ori¬ 
gine. dal momento che dispone rii 
un reddito di 50 60 milioni di li¬ 
ra all'anno. 


plice delitto di via Gatteschi. 

E il capo deH'uriicio nel quale 
il dott. Del Basso svolge le 
proprie funzioni di giudice, il 
dott. Antonio Brancaccio, con¬ 
sigliere istruttore, ha aggiunto: 

* E‘ assolutamente fuori luogo, 
per il momento, parlare di man 
dato di cattura. Dobbiamo an¬ 
cora valutare gli elementi for¬ 
nitici. Quando avremo esami¬ 
nato le ragioni dell'accusa e 
quelle della difesa provvede¬ 
remo ». 

La situazione del procedi 
mento penale che ha come de 
nuncinti Torregiani e Cimino è 
dunque quella di una settimana 
fa. allorché il procuratore del¬ 
la Repubblica ammise che non 
se la sentiva, allo stato degli 
atti e delle indagini, di emet¬ 
tere ordine di cattura. A que 
sto punto è tiene anche chiarire 
che il discorso secondo il quale- 
la magistratura non prendereb 
he provvedimenti contro i due 
indiziati perchè essi sono già 
ricercati per altri reati, lascia 
il tempo clic trova. Basta con 
siderare che i giudici emettono 
nuovo ordine o mandato di eat 
tura anche quando l'imputato j 
si trova già in carcere por altri 
reati. 

In realtà vi c una sola mora 
le: dopo un mese di inelagini. 
!a polizia romana è riuscita a 
fornire alla magistratura solo 
elementi di accusa che non con¬ 
vincono a fondo. I,a prova è 
nei fatti: la procura della Re¬ 
pubblica. foriti a lizzando il prò 
cosso, cioè mandandolo al giu¬ 
dice istnittorc, ha ric-opiato 
stilla foderili.! gli estremi della 
denuncia della polizia contro 
Cimino e Torregiani. ma non ha 
dato neppure la soddisfazione 
di un ordine di cattura alle mi 
gliaia di segugi scatenati die 
tro ai due II giudice istnittorc, 
ricevendo gli atti, non ha ugual 
mente emesso uno straccio di 
mandato di cattura, cosicché 
Cimino continua a essere brac 
cato per una vecchia rapina 
(che avrà poi commosso?) e 
Torregiani per diserzione. 

E sbaglia chi in questa situa 
z one grida allo scandalo e pun 
ta l'ind.oe solo sul dissidio ma 
gistratura polizia. Ci sembra sia 
ora di ristabilire un equilibrio 
che la Squadra Mobile di Ro¬ 
ma ha violato: la magistratura 
non polemizza quando rifiuta 
l'ordine o il mandato di cattu 
ra. ma fa una volta tanto il 
proprio dovere Di Tronte a chi 
accusa, mettendo in definitiva 
in ballo solo la propria parola, 
vi è il magistrato che invita 
alla prudenza, ricordando che 
il cittadino, sia anche indiziato 
di omicidio, ha ancora qualche 
diritto. Non accade sempre, ma 
per una volta che succede, ci 
sembra che ciò vada sottolinea¬ 
to, e positivamente, 

a. b. 
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SOUTH IIAVEN. 14. 

Sei fratelli, il più piccolo di Ire anni e il 
più grande di 14, sono morti, arsi vivi, nella 
baracca dove dormivano. La disgrazia si è ve¬ 
rificata a pochi giorni di distanza dagli ultimi, 
terribili incendi che hanno colpito gli USA. Le 
fiamme hanno raggiunto d'improvviso nel son¬ 
no i bambini e la madre. Lucilie Bice, è stata 


ricoverata in grave stalo di choc all'ospedale 
di South Haven, dove appunto la foto la ritrae; 
accanto, il padre delle vittime Alvie Bice e 
ta giovane Sharon Stringer sopravvissuta alla 
tragedia, che, pur dormendo nella stessa ba¬ 
racca andata in fiamme, è riuscita ad allon¬ 
tanarsi e a svegliare i genitori dei bambini 
che dormivano in un'altra casupola. 


Ruma. Forse lanci.irono la pal¬ 
la oltre i recinti del cantiere, 
forse dissero qualche parola 
non prevista dal galateo Fatto 
sta che un vigile. Vincenzo 
Napoli, intervenne « Qui non 
si gioca - Il più anziano degli 
operai. Italo Radili, ili soli ’CI 
anni, probabilmente o-ngeiò 
reagendo all'intimidazione eon 
parole a-pre. offensive anche 

Vincenzo Napoli invitò il Ita 
dici a seguirlo al commissari.i 
to e da quel momento il han.ile 
episodio si trasformò in «Ir.mi 
ma. Alcuni compiimi d; Inoro 
di Italo Radici si fecero intorno 
al vigile, buse — se l'accusa 
dice il vero — gli dettero qual 
che spinta II Radici fuggì 

Quindici giorni dopo il sodi 
luto pi ocimotore della Reputi 
hlicn. Ruolino Dell'Anno, prese 
la grave decisione* tutti in ga 
leni Cosi, la ni itlina del 12 
dicembre scorso, arrivando in 
cantiere, gli edili si trovarono 
circondati dalla polizia e fu 
rono arrestati in otto (oltre al 
Radici. Mario Di Bari. Mar¬ 
cello e Agostino Bimbi. Ivano 
Valvola. Francesco Ria. Ro 
borio Mariani. Giovanni Fran¬ 
cesco Corrias). Il PM avrebbe 
voluto mandarne in earcere di 
più. ma non lo foro perché 
mancavano i nomi di tutti co 
loro clic avevano tentato di di 
fendere Italo Radici dalle ire 
del vigile. 

Ma l'arresto è nulla, di fronte 
alle accuse contestate. Tutti 
sono imputati di resistenza piu 
riaggravata dal numero dello 
persone (oltre dieci, dato che 
qualcuno non è stato idrntifi 
rato), di un reato cioè che pre¬ 
vede fino a 15 anni di reclu¬ 
sione. Una novità che eviden 
temente il fascista Rocco in¬ 
trodusse nel codice per difen¬ 
dere lo Stato da attentati 
Inoltre vi è l’accusa di oltrag¬ 
gio e di favoreggiamento nel¬ 
l’evasione di Italo Radici, il 
quale deve naturalmente ri¬ 
spondere, oltre al reato, di eva¬ 
sione. Non vi è traccia, nel ca¬ 
po di accusa, di contravven 
zioni relative alla partita a pai 
la. il che fa pensare che. in 
ultima analisi, l'intervento del 
vigile non sia stato del tutto 
opportuno. E va notato, per 
quanti pensassero che il vigile 
sta staio quanto meno basto 
nato dagli edili, che non vi è 
neppure alcuna accusa di le¬ 
sioni: insomma il Napoli non 
ebbe neanche un graffio. 

Questi sono dunque i peri¬ 
colosi criminali che rischiano 
15 anni di carcere e che da 
due mesi stanno in galera Fi 
gli e mogli li hanno guardati 
con le lacrime aali occhi, men 
tre sedevano al banco degli im 
potati. Speravano che ieri il 
processo si facesse e che le 
pene fossero tali da permet 
(ere ai loro cari di tornare a 
rasa.. Invece niente: il vigile 
urbano, malato, non si è prò 
tentato ed è stato necessario 
un rinvio Se ne riparlerà mar- 
tedi prossimo 

Intanto il Tribunale ha prò 
ceduto a un sommario interro 
gatorin: gli otto edili hanno 
ancora una volta dichiarato 
di essere innocenti. Con loro 
è accusato un nono compagno 
di lavoro. Vincenzo .lamella, 
il quale venne arrestato 5 gior 
ni dopo gli altri. Interrogato, 
non volle accusare i compagni. 
\xi hanno rimesso in libertà 


A rumore la società-bene lombarda 


LA FIGLIA DI AGUSTA (MV) 
FUGGE DA JOSÉ GERMANO 

La giovane ha raggiunto il calciatore nel Belgio, inseguita 
dalla mamma, da un avvocato e da un dirigente del Milan 


In Canada: malati di progena 

Due bambini stanno 
morendo di vecchiaia 


OTTAWA. 14 

Cn raro e terr.b-.le morbo ha 
colp.to due fratellini canadesi: 
si tratta della prozer.a per la 
quale tutte le ronzoni. i sensi e 
lo stesso aspetto subiscono un 
precoce invecchiamento. Infatt. 
Ricky Gallanti, di 11 anni e sua 
sorella Norma di 8 . che vivono 
con i genitori in un piccolo cen 
tro a Necton, nei pressi di New 
Brunswick dovranno morire di 
vecch-aia tn un breve lasso di 
tempo. 

E ragazzo, che ha malgrado 
tutto una intelligenza normale, 
appare però come un uomo di 


q.jas*. 30 .inni: vista debo.e. cal- 
v,z.e. dolori in tulio il corpo 
lentezza nei riflessi, dolor, di 
schiena e difficoltà di cammina 
ro: ; med.c.. dopo numero-e aria 
..s, e contro.! . non hanno potuto 
far altro che d.accasi,care la 
progena e insieme avvisare ì ge- 
n.ton della trag.ca sorte del lo¬ 
ro f silo Raramente infatti i 
colpiti da un casi strano male 
«opravv.vono ai 15 anni. 

Norma, che non ha mai cam 
minato, pur avendo avuto anche 
lei un normale sviluppo dell'in- 
telligenza. pare in condizioni an¬ 
cor p.ù gravi di quelle del fra¬ 
tello. 


MILANO. 14 

Giovanna Agusla. 21 anni, 
f.glia dtll industriale che pro¬ 
duce le moto MV ed elicotte¬ 
ri. contessimi, e scappata a 
Liegi per raggiungere Ger 
mano (quello che giocava nel 
Milan c adesso è in forza al 

10 Standard) e coronare con lui 

11 suo sogno d'amore. Scan 
dalo. si è detto, perché la 

ì mamma le è corsa dietro, ac 
compagnala dal segretario 
del Milan (e perché poi?) e 
da un avvocato, decisa a ri 
portarsi a casa la sua barn 
bina. 

La quale ha \entun anni e 
non gliene importa niente del¬ 
l’avvocato. come hanno pre¬ 
cisato ambienti vicini alla 
coppia Giovanna Augusta e Jo 
sé Germano erano fidanzati 
clandestini quattro anni fa. 
quando il prestigioso giocato¬ 
re carioca si trovava nella 
metropoli lombarda. 


I suoi genitori non ne m 
locano sqp crc; Ri aveva sol 
tanto diciassette anni, era u-d 
è salvo disercdamento). in 
sieme coi fratello, erede de¬ 
signata di una consistente 
fortuna. II giornale della bor 
chcsia milanese scrive- che 
non si sanno le ragioni del 
I opposizione digli Agusta; ma 
parlando di Germano sottoli 
nca bene che si tratta di un 
negro, ed è quindi possibile 
che un certo razzismo del 
l'ambiente bene lombardo non 
fosse estraneo all impennata 
dei genitori 

Lei ha aspettato di compie¬ 
re ventun anni. Germano con¬ 
tinuava a protestarle il suo 
amore e lei lo ha raggiunto. 
Tutto è bene quel che finisce 
bone, dunque: salvo lo scan 
dalo menato dai giornali me 
neghini che hanno portato la 
notizia, con titoloni, in prima 
pagina. 


IK-rché gli è nato un figlio, ma 
è sempre accusato di falsa te 
stimonianza e il PM. il quale 
durante l'istruttoria se ne era 
dimenticato, gli ha anche con 
testato la recidiva 

Nella prossima udienza si 
avrà la sentenza t.‘accusa è 
quella che è. dal momento che 
è stata formulata da un magi 
sh-ato il quale evidentemente 
ha una < micezio-ie dello Stato 
<e dei metodi |mt difendei lo) 
molto -ingoiare, ma il Tritili 
nate può fare giu-ti/ia \ me 
fio elle noti voglia avallare 
questa assurda situa/'ono. per 
mettendo elio o'tn pidri dì fa 
miglia restino ancora in ear 
cere por una partita a pallone, 
nello stesso paese in cui al 
curii grossi riclmoiicnti resta 
no liberi Strigliamo, n Nicola 
Aliotta, quello della truffa di 
un miliardo sulla (ielle di pie 
eoli tbc. non ha fatto un giorno 
fli galera? 

Andrea Barberi 


I soli criminali 


E’ vero. Ci sono in giro non si 
sa bene guanti assassini impuni¬ 
ti o addirittura sconosciuti, tanto 
/olio è il mi inno. La polizia, di 
tatto capace tranne che di nula- 
ilare, annaspa, accumula denun¬ 
ce probanti salo del proprio con 
vinnninitn. copre limpotenza con 
odiose misure di rappresaglia, 
ammazza i suoi stessi untumi e b 
fu sari lucore mandandoli allo 
s hmaiihn II ministro degli In 
terni aggiunge fuoco al fuoco 
proclamando che t si e detto 
sempre cheli munite ili tur u-o 
delle anni, anche pn primi r. 

Malannio no e non è don ero 
poro ucs uno dece allarmarsi. 
I./1 <irine"ii c i/aranlila In ani 
stizio c vigile c inflessibile A 
Fonia intani, mi nuuiistiato. tal 
Paolino Dell'Anno -osi,luto uro 
ruratoie (leda llepubhhcg, ha 
messo m (/aleni e ce h tiene do 
due me-i otto edili eolpeciih di 
leali inasinitisi (lineavano su 
uno 'ten (ito acconta al cantiere 
e innUiro-o un vigile ni bang ini 
mischiatosi chissà perche a ha 
date piuttosto alle rose seni' 
l'cnsntc un po' Alcuni inorani 
operai (parecchi padri di fami 
alia, mio studente nelle partir 
ore libere dal lavoro, imo co 
stretto a risalire sui ponteiun do 


t>a un volo da dodici metri, tutti 
incensurati) tinrano un attimo di 
distrazione rincorrendo chiasso¬ 
samente una palla. La fanno, sia 
chimo, ut rp/ei sessanta minuti 
di pausa che ventilino concessi 
loro per miiiigiare un boccone 
sulle ginocchia Anna ,/ udore 
comunale e -n prende qualche 
sberleffo pache ptula di e tutha 
mento tlcll'tiitlnn- ,> Per giunta, 
tenta ih allenate imo degli editi 
ma non n nr-ce. 

Il inagistrgi,) t/urdo immillato 
prima, traduce a mudo suo m 
ha mini legali: oltraggio a /iuh 
htico u thè tate violenza e reti 
sterna pluriaggravata Questa ul¬ 
timo accusa deriva da una nnr 
ma fascista introdotta nel corti 
ce tuttora ridente pia- > elisi di 
sommossa, di nro'uz.one. e prt 
vede una pena tino a t/uilirUri 
anni 

Ricapitoliamo fi’ giorni di car¬ 
cere preventivo a oggi, ima it 
zinne del tribunale inipcgiiutn. 
ivi processo ila tiascmare anco 
iti otto fgnvil’c sconvolte e ni 
selliate da uva nascila ancor più 
orme del solilo 

Sarebbe grottesco, se non tol¬ 
se vergognoso. 

9 * 9 - 


Nuovo rapimento nel Nuorese 

Il figlio di un primario 
sequestrato dai banditi 

Si tratta dello studente Giuseppe Manca - Ritornava con il padre da una 
gita di fine settimana quando l’auto su cui viaggiavano è stata assal¬ 
tata - Un fermo per l’attentato alla caserma dei carabinieri a Dorgali 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 14. 

Uno studente universitario. Giu 
«eppe Manca, di 29 anni. laurean¬ 
do in medicina è stato sequestra¬ 
to dai banditi presso il bivio di 
Oniferi. in provincia di Nuoro. 
Si tratta del figlio del prof. Se¬ 
rafino Manca, primario dell’ospe¬ 
dale civile San Francesco di 
Nuoro. 

Il giovane ò stato rapito dai 
banditi domenica scorsa, dopo 
le 20.30. Il padre aveva preferito 
non denunciare li fatto nell'inten 
to di riuscire a contrattare di¬ 
rettamente con i fuorilegge la 
liberazione del figlio. Era ed è 
sua convinzione che. attraverso 
contatti diretti con gii emissari 
dei rapitori per il pagamento del 
riscatto, sarebbe stato possibile 
riavere il giovane sano e salvo. 
Appunto per permettere di con¬ 
durre a liiion termine la delicata 
ojieraz.ione. il prof. Serafino Man¬ 
ca aveva pregato i giornalisti 
sardi di non diramare la notizia. 

I giornalisti isolani, nella se¬ 
rata di lunedi, decidevano di non 
dare sul grave fatto alcuna mfor 
inazione. Il patto c stato purtrop- 
(io rotto da! Giornale d'Itoba che 
iia voluto fare un t colpo ». bru¬ 
ciando sul tempo tutti gli altri 
organi di stampa ì quali, fino al- 
l'ultimo hanno tenuto ferie alla 
parola data. 

Nonostante clic la notizia del 
seqne-trn «in ora di dominio pub 
buio il prof. Manca non ha vo 
luto denunciare la scomparvi de! 
figlio. 

« Non voglio — avrebtie duina 
rato — far colere al m:o ragaz¬ 
zo il ris^ho di es-ere ucciso, co 
me for—• è avvenuto al possidente 
Rompeo Solina.s. Intendo accetta 
re !e neh e-te di coloro che io 
tengono prig,omero ». 

In sostanza -.1 noto profession,- 
,-ta miore-e «embra disposto a 
pagare quauls-jsi somma pir : 1 . 
riavere il (igi.o 

I-a poliz.a -embra abbia pn» e 
dato ugualmente allo svoig.mt-n 
to delle indagini: un uomo e 
scomparso — hanno dichiarato g.i 
organi inq urenti — bisogna pi: 
fare luce su come è avvenuto u 
-e q ic-tro. 

Da una prima ricostruzione de; 
fatti è «!a-o a-cerriVo che G,u- 
-enpe M tnca -i era reca’o con 
ì. naiire a Sanile :>er incontrare 
parenti e amici. Lo ste<-o itine¬ 
rario vena a oerco*so dai due 
ozm fine settimana Al rien’ro. 
riorren ca -era il prof. Manca e 
-,;o tìglio sviano offerto un pa«- 
-agg-o al uve; ean co Felice Bo- 
neri l i In incalza Tettiloas. a 
c rea ‘re et, iometri da Omfen. 
.'aro veniva ri-rimata: dai lati 
ri--..a carri gg a'a -Ricavano ue 
gii commi armjt, e ma«ch--ra:i. 
fo-'se fi-, ri»--e g.i.vro. efie fa 
covalo deviare lauto verso una 
-tradì vr*.'’riv‘ I a Q imdi ì Sin- 
riti cosT-.nzev.no il prof. Man 
ra. il figl o e fa-j* -ta a ti-ure 
dalia vettura con le mani ,n ai o 

Padre e tìzi o, dopo avere tv-r 
corso qualche cent n.vo d: pas¬ 
si. venivano b'i'aimen'e s«>p,*r 3 
t: Infine i bandei si allontanava 
no con il e.osane Manca: il prò- 


fes-ore e il Koncddti, rimasti 
sotto il tiro di un mitra, era¬ 
no stati messi ncll'impo-sihihtà 
di reagire. 

E' chiaro che i banditi conosce 
vano le abitudini del primario 
dell'osjiedale di Nuoro, sapevano 
perfettamente dei suoi movi¬ 
menti. erano al corrente che era 
solito trascorrere il « week end » 
a Sanile. Il rapimento e stato, 
dunque, preparato nei mimmi 
particolari 

Non si e-cliidt- un'altra ipote 
si: Giuseppe Manca sarchile sta¬ 
to prelevalo dai banditi per cu 
rare un latitante rimasto ferito 
nel corso di uno scontro a fua 
co con i carabinieri. Se l'ipo'esi 
avesse una consistenza, il gii» 
vane dovrebbe tornare a rasa 
en*ro poche ore Una cosa è 
certa: parenti, amici, semplici 
cittadini della zona battono la 
campagna allo scopo di mettersi 
in contatto con i banditi e con 
trattare, se possibile. la libera 
z.ione del prigiomero 

Proseguono intanto le mdaei 
ni p«-r iden’ifieare eli attentalo 
ri rhe ieri «era hanno fatto 
esplodere due bombe contro la 
caserma dei CC di Boreali, cau 
sando il ferimento rii cinque mi¬ 
litari. E' «tato fermato un auti¬ 
sta Agostino Cucca, «u cui gra¬ 
verebbero alcuni sospetti. 

Giuseppe Podda 


Annullata 
la sentenza 
di condanna 
a morte 

WAbHlNGl'ON. U 
Lu Coite --uptemù degli Stati 
Liuti Ila oggi umili.,at'> :i ver¬ 
detto di colpevolezza emesso nei 
confionti ri: l.o-iv 1 E.dici Vl.Iu 
condannato a morte per l'assas¬ 
sinio rii un iaguzzo rii 3 anni di 
('untoli to-eme-'O nei T) jjo.cui- 
nel corso del processo la pubbli¬ 
ca accusa ha t de.itx.'rutumente 
travisato In venta». L'imputato, 
clic- Ita 40 anni, era stato con¬ 
dannato a motte per la prima 
volta nel 19 Vi rial tribunale, e la 
-cnlen/a era stata confermata 
dui- anni dopo II Miller inizio 
allora una battaglia legale [ter 
ottenere una so-(jensione della 
sentenza rii condanna a morte, 
che gli venne concessa 7 ciré 
prima del momento stabilito per 
la sua esecuzione. Oggi la Corte 
suprema ha annullato la senten¬ 
za d'appello 


La grave accusa di un imputato 
d^micidio a Palermo 


Bastonato dalla P. S. 
confessò Innocente 

«Un commissario mi costrinse ad ammettere 
un delitto che non avevo commesso» — Lo 
stesso poliziotto indicato come autore di 
torture nel corso di un altro processo 


Londra: duplice 
omicidio 

LONDRA. 14. 

Nel quartiere di Reme Bill, 
ieri -ora. è «tato commesso un 
duplice delitto: la proprietaria di 
una pensione di 80 anni. Alice 
Bibbey e il sessantottenne Wil¬ 
liam Sharpe. il quale si era re¬ 
cato a trovare la figlia, sono sta¬ 
ti brutalmente assassinati 


Dalla nostra redazione ! 

PALERMO. 14 

(Vri:.r„vn a J4 anni pircfie 
nT-nuto re-; A»n-a hi le ne.!,,s-,is 
sin - o fa -i-i -r.obil ere. un zio 
vare (.arista — Salva’o-e Con 
forre di 29 anr.: — tornato ‘ta 
mane in A ss-,-e p. r il prore --o i 
d apr> iio. ha accu-ato il corri j 
n-i'-anato i apo rii PS di avergli 
(--'orlo. Cf»n la vio'efìzu. una 
r confessione ». I! P.M. non ha 
incnrr, nato l'impuTato per ca 
lunn,u. 

Ai gradici. Conforto ha tc-tual 
n cr.’.e detto, t Rinchiuso in ca 
mera di *ict.rezza alla Squadra 
Morite. f ono stato frustato e ha 
shr.atn dal compassar.o Pietro 
Turpi e da alcuni aocr.ti. uno 
ae< quali ai eia t capelli ben idi » 

11 dovane hari-ta ha aggiunto 
che le legnate efi sono sja; t . 
date a piu ripre-e f* Con brevi 
intervalli, tra facevano rinvenire 
buttandomi acquo addosso »> e 
che fu lo -te--o comniis-ano 
Purpi a cu:arati le lesioni. 

PRESIDENTE — Ma agl: atti 
esiste un certificato medico del 
sanitario della polizia, secondo 
cui vi siete ferito da solo bat¬ 
tendo contro il tavolaccio della 


cella ri: sin;-. 7za. 

CONTORTO — Non e vero 
minte, nc-nn medico m: ha mai 
curato. Era lo su-so Purpi che. 
rio;»» averrn pt-tato. <*rni volta 
rr.i ungeva il cori-» con pomata 
e mi fasciava con carta im- 
permeabile 

PRESIDENTE - P. refe non 
avete detto que-te gravi cose 
a! giudice, quando sp-p* -ta:o 
processato pc-r I„ ; ri:; a volta? 

CONFORTO — Io ho sempre 
gr.dato la rr.ia innocenza... Non 
volevo comnl.care le cose .. Ero 
sicuro rii essere a-solto 

Le dichiarazion. d-l!Trrputato 
«uno state trascritte a virhile. 
I. P M non ha chie-to I me ri 
mma7'ore del Conforto ne ha 
preannunclate» un iniziativa del 
Cerere. E' un fatto 5ir.t»>n..ir co. 

Non è del resto la pr.ma volta 
che il commis-ario Purp. viene 
accusato di avere "-Torto * con¬ 
fessioni » con la violenza Ap¬ 
pena due -«Stimane fa la «tessa 
accusa eli v «tata mossa da «V 
cune persone processate per una 
rapina. Purpi ha negato ogni ad¬ 
debito. 

Giorgio Frasca Polari 
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Ed i I izi a : le proposte del PCI per l'attuazione del piano regolatore, della « 167» e per l'occupazione 

NO AL QUARTO «SACCO DI ROMA» 

Conferenza-stampa in Federazione con Natoli, Trivelli, Canullo, Della Seta, Fredda e Salzano - Una precisa documentazione della mancanza di 
volontà politica della Giunta capitolina - Clamorosi esempi di inefficienza - Lettera morta gli o. d. g. approvati insieme all'adozione del P. R. 
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INADEMPIENZE 


SUPERDELIBERA 1 

i _ t 


Anna Imperato¬ 
ri la coinquilina 
della Alessandrcl- 
lo che ha sven¬ 
tato la trnyedia. 



CHE COSA FARE 


3sse attrezzato Realizzata 


e legge «167» 


solo a metà 


I sei punti 
del Partito 


I-e inadempienze del centro .sinistra nc-l settore nr 
faunistico sono palesi. La conferenza stampa del PCI le 
ha ieri mattina messe a nudo in lutti i particolari. Pia¬ 
no regolatore, piano della Uni, programma del primo 
biennio, sono tre? pezzi di carta. Kppure erano stati 
presi defili ìmiiegni molto precisi. In tutto tali impegni, 
se attuati, avreblioro consentito di rendere disponibili 
aree i>er 435.000 vani circa, il che avrebbe significato 
mediante anche l'utilizzazione dei miliardi della su¬ 
per delilrcra. avviare l'attuazione del PK, ridurre la 
disoccupazione nel settore edilizio e consentire l'ac¬ 
cesso alla casa a migliaia di famiglie 

Oltre a rendere agibili le aree di cui sopra, il 
Comune avrebbe dovuto: 1) avviare i piani per l'asse 
attrezzato c il sistema direzionale: 2) approfondire gli 
studi per il centro storico e nominare la commissione 
dei vecchi rioni: 3) iniziare gli studi per i piani par¬ 
ticolareggiati della zona C. Inoltre la Giunta era stata 
ingrognata, fin dal '62, all'atto dell'adozione del piano 
regolatore. all'acquisizione e sistemazione del parco 
dell'Appia Antica, a presentare entro 120 giorni (cioè 
entro l'aprile del 19G3) i provvedimenti per la rior¬ 
ganizzazione della XV ripartizione e dell'Utlìcio Sfre¬ 
nale por il Pii, jxir la nomimi delle nuove commis¬ 
sioni edilizia ed urbanistica, per Iti costituzione di un 
ente permanente fior la pianificazione territoriale; a 
concludere rapidamente t contatti necessari (>er adot¬ 
tare il piano intercomunale; a regolamentare la situa¬ 
zione anomala dell'KUR. 

In che misura la Giunta ha adempiuto a questi 
Impegni? K' presto detto. Nessuno degli ordini del 
giorno citati è stato rispettato; nessuno studio serio è 
stato presentato per il sistema direzionale, per il 
centro storico, per le zone C. Nessun piano partico 
lareggiato è stato presentato per le zone di espansione 
e di ristrutturazione, nessun schema tipo di conven 
zione c stato profiosto alla discussione del Consiglio. 

E per la 167? La situazione è la seguente. Dei 
piani dj zona del primo biennio (1570 ettari I ne .sono 
stati approvati dal ministero 21. Si attendono i de¬ 
creti per Pietralata. Tiburtino sud. Arco di Travertino, 
mentre deve ancora essere adottato quello di Fiumi¬ 
cino. Se s>. escludono le aree di Casilino e di Cinecittà, 
finora non è cominciata alcuna pratica d'esproprio: 
di conseguenza le uniche aree di cui si può cominciare 
l’urbanizzazione sono quelle di Spinaceto e Tor de’ 
Cenci; le uniche opere iniziate sono quelle Spinaceto 
e procedono a passo di lumaca. 

Nel quadro di questa colpevole inerzia è nata la 
questione delle licenze bloccate. Comunque la crisi 
dell'edilizia non dipende certo dal fatto che il Comune 
ha rilasciato poche licenze (anzi in quattro anni ne 
ha rilassate per ben 700.000 vani, di cui quasi la 
metà inutilizzate). Identica è la responsabilità della 
Giunta per !e zone D (di completamento) e FI (di 
ristrutturazione), ormai quasi totalmente compromesse 
c per le quali la Giunta vorrebbe ora sanare la situa¬ 
zione con piani particolareggiati assumendo però come 
base non la densità prevista dal nuovo piano rogo 
latore, ma quella ben più elevata raggiunta in questi 
anni. 

Insomma nel complesso la maggioranza rii centro 
sinistra si è rivelata del tutto inadeguata ad affron¬ 
tare i problemi della città. 



.t-s 









OPItRFq OPKK.F, OPERI-da 
w.TimTE in corso ejE'guikK 

11miliardi 3Zmihànlì 50mfliatrìi 

89(1 fruì toni 395fniIioni -K>7miIioni 


« Superrielibera > al 50 per cento. Opere per 86 mi¬ 
liardi. die dovevano essere realizzate nel giro di un 
anno (nel 11)66) a tuttoggi neppure por metà sono 
state eseguite. 

Nell'edilizia scolastica sono siati sf>esi 7 miliardi 
e 350 milioni, rimangono ancora da impiegare 4 mi¬ 
liardi. Per l'edilizia comunale ì lavori ultimati si ac 
girano sui 500 milioni, quelli in corso ammontano a 
3 miliardi, mentre l'imixirto delle opere che ancora 
rimangono da eseguire è di 4 miliardi e 729 milioni 

Por i collettori e gli impianti di depurazione, opere 
urgentissime, la somma sinora impiegala è poco su 
penore ai due miliardi, quella da utilizzare è di 9 
miliardi e mezzo. 

Questo i! riepilogo generale: opere ultimate II mi 
bardi e 896 m.iioni. opere in corso 32 miliardi e 385 
milioni, ofiere appaltate ma non consegnate 15 miliardi 
e 375 milioni, oliere deliberale ma non appaltate 18 
miliardi e 218 milioni, opere da deliberare 16 miliardi 
e 863 milioni. 


Le jirojioste avanzato dal PCI ;kt risolvere i fico 
blemi dell’edilizia tendono ad ottenere i seguenti ri 
sultati; 

а) procedere con ia massima tempestività nella 
messa a punto della struttura fondamentale del PPG 
(sistema direzionale e Centro storico» e degli strumenti 
di attuazione fin particolare XV Ripartizione, ufficio 
speciale. Commissioni eddi/ia e urbanistica): 

In risolvere il problema attuale (lidia crisi edilizia 

e della carenza di alloggi, nel rispetto dei diritti 
acquisiti e tenendo conto realisticamente dello stato di 
fatto, ma senza compromettere quel punto del PKG 
die non è ancora definitivamente compromesso: 

c) impedire che. nei prossimi mirti, si manifestino 
nel settore edilizio e nel mercato (lenii alloggi gii squi¬ 
libri dovuti alla scarsità di aree eriificahili in regola 
col PKG. . 

Esse si precisano nei seguenti punti: 

1) realizzazione tempestiva detrasse attrezzato e 
centri direzionali: 

2) iniziative per la soluzione del problema del cen¬ 
tro storico: 

3) riforma degli strumenti di attuazione del piano; 

4) nuove iniziative por la rapida attuazione della 
167. strumento principale l>er sufierare l'attuale stasi 
dell'edilizia e del mercato degli alloggi: in particolare 
si chiede che vengano immediatamente iniziate le pra 
tiche ri'esproprio per tutti i piani finora approvati, 
che vengano rapidamente assegnate agli enti alle coo- 
Ilocative e ai consorzi le aree richieste in altri piani 
di zona previsti dal primo biennio, clic vengano rapi 
riamente realizzate le opere di urbanizzazione neces¬ 
sarie ad attrezzare le aree sulle quali si dovrà operare 
nei prossimi mesi: che si richieda alla Cassa DD.PP. 
l'as.segnazione immediata dei 36 miliardi c mezzo prò 
messi per le opere di urbanizzazione di tutti i piani 
del primo biennio e per l'acquisizione da jiarte del 
Comune, della quota parte di aree da esso prescelte: 

5) per il problema delle licenze si propone n) 
decretare il rifiuto a rinnovare le licenze che non 
vengono utilizzate entro un periodo di 4 6 mesi dopo 
la scadenza del 1. anno: (>) rilasciare immediatamente 
le licenze in zone F. 1 clic prevedano costruzioni non 
eccedenti la cubatura di 1.5 nic mq, e che sono quindi 
in regola con le mirine del PKG: c) invitare quanti 
hanno presentato progetti in deroga alle prescrizioni 
del PKG a ripresentarh dopo averli adeguati alle pre¬ 
scrizioni. garantendo per i medesimi assoluta prece¬ 
denza nella istruttoria da parte degli uffici; 

б) schema tqxi fier le convenzioni e misure per il 
completamento e la ristrutturazione delle zone D e FI. 

NEI GRAFICI IX ALTO — La mancala attuazione 
del piano regolatore, i ritardi nell'attuazione della 
« 167 ». il varco aperto alla speculazione edilizia, mi¬ 
nacciano di gettare le basi per un quarto x Sacco di 
Homo ». Fra le conseguenze di questi mancati impc¬ 
pai del centro sinistra, ri sono decine e decine di mi 
Lardi conqcìati mentre la dsoceupazwn,- aumenta S; 
può dire ogni giorno. 


Apre il gas per morire 
con i bambini in casa 

La giovane sposa si è chiusa in cucina — L'allarme dato da una vicina che ha sentito 
l'odore di gas — Fuori pericolo la donna, illesi i bambini — « Avevo mal di lesfa... » 


Costretti allo sciopero cuochi, macellai e dispensieri 


OGGI CHIUSE LE CUCINE DEGLI OSPEDALI 

Sono proseguile ieri le proteste dei capitolini, dei lavoratori del gas e della Centrale del Latte - Incontro per ('Autoscale 


I pensionati 
avranno la 
integrazione 
per gennaio 


Per il mese passato i pensio¬ 
nati capitolini avranno la perv 
sione integrativa. L'annuncio — 
che se pir non fuga le preoc¬ 
cupazioni per l'avvenire costitui¬ 
sce un'importante vittoria della 
categoria — è stato dato ieri se¬ 
ra net corso del Consiglio comu 
naie dall'assossore Sargentini. 
Egli ha riferito di un incontro 
avuto dal sindaco con il sottose 
gretano agli Interni con il quale 
è stata concordata la decisione 
di autorizzare I’ 1PA a prelevare 
23 milioni dal conto corrente 
proprio. ET stata quindi annun 
ciata la decisione di nominare 
una commissione per studiare 
più a fondo il problema della 

S nsione integrativa, dello sta¬ 
to dell' IPA e del suo bilan¬ 
cia 


Per tutta la giornata ì cuochi, 
i macellai, i dispensieri e gl: 
addetti alle cucino degli Ospe¬ 
dali Riuniti scenderanno in 
seppero. L'agitazione, che è sta 
ta proclamata da tutti i s:nda 
cati viene a cadere proprio 
mentre è in corso lo sciopero 
dei medici ospedalieri. Osai 
quindi, per i pasti degli amavi 
lati le amministrazioni dovrai) 
no ricorrere a; ristoranti oppure 
all'esercito o alla polizia. 

Anche la distribuzione nelle 
corsie sarà parzialmente bloc¬ 
cata. 

Le ragioni dell'agitazione van¬ 
no ricercate innanzitutto nella 
mancata jstituzone dei turni 
unici nelle cucine in sostituzio¬ 
ne dell'attuale orario che pre 
vede anche il ritomo nel pome¬ 
riggio. A tutto ciò si deve an 
che aggiungere la mancata ri¬ 
qualificazione. sia sul piano nor¬ 
mativo che sul piano economi¬ 
co. delfiniera categoria che si 
trova a lavorare in ambienti 
che nella maggior pane dei ca 
s; non sono idonei al tipo di 
lavoro come, ad esempio, al Po¬ 
liclinico. 

lui responsabilità por i di 
sugi che certamente lo sciopo 
ro (xtierno arrecherà ai malati 
deve ricadere — precisa un co¬ 
municato del sindacato aderente 
alla CGIL — —esclusivamente 
sulla amministrazione del Pio 


Istituto e. in modo particolare, 
sul commissario prefetto I.eoiu- 
ca Lotico il quale, per eludere 


richieste 


lavoralo 


ri ha addotto a ^pretesto una 
ipotetica intransigenza da parte 
del ministero della San.tà. Va 
n levato inoltre che per tutta La 
domata di ieri i rappresentan¬ 
ti sindacali, consapevoli della 


gravità della situazione, hanno 
cercato di scongiurare lo scio¬ 
pero. Ma di fronte alla ostina 
ta posizione del prefetto l/neo 
l'agitazione si è resa inevitabile. 

SERVIZI PUBBLICI - Si è 
concluso ieri sera a mezzanotte 
k> sciopero dei capitolini. Anche 
ieri quasi tutti i servizi comu 
nali seno stati paralizzati: l’A- 


Ha « importato » 285 chili d'eroina 

Angelo Di Cosimo, uro dei protagonisti del clamoroso traffico 
di droga del quale si sta occupando in questi giorni il Tribunale, 
è stato arrestato ieri mattina in via del Corso, all'angolo con via 
Frattina: ora al volante della sua «18^0» ed è stato riconosciuto 
da un funzionario della Mobile. E’ stato prima accompagnato in 
questura c quindi jn galera. 

Il processo è iniziato da alcuni giorni: gli imputati sono 43. 
Contro tredici di essi — tra i quali il Di Cosimo — il P.M.. dottor 
Del Basso, ha spiccato mandato di cattura; ma l'uomo, che è 
accusato di aver introdotto clandestinamente in Italia 28.» chili 
di eroina, era riuscito jx'r mesi a sfuggire alle ricerche. 

Furto col buco: gioielli e profumi 

Colpo col buco in via delle Fornaci 59: bottino 3 milioni. Ver- 
so le 14,30. durante la chiusura pomeridiana, i ladri sono pene 
trati con chiavi false nella profumeria di Antonia Sanfil ppo m 
via Pelagio 3. Poi con il solito sistema del buco sono entrati nella 
gioielleria di Margherita Nocentini, abitante in via S. Telesforo 
n. 13. asportandone gioielli c argenteria. R.passando attraverso 
la profumeria si sono attardati a scegliere una bottiglietta di 
profumo. Ladri abili quindi e raffinati. 


nagrafe è rimasta chui-a tutto 
il giorno, i! Vera no rum ha aper¬ 
to i cancelli. I netturbini si sono 
astenuti dall'effettuare qualsiasi 
lavoro straordinario: i mercati 
rionali non sono siati puliti. 

Sempre nel campo dei servi¬ 
zi pubblici, è pro-x-.ru. tu Lazio 
ne sindacale dei dipendenti del¬ 
la Centrale del Latte, lì lavoro 
è stato fermato per due ore 
ogni turno. Il latte è mancato 
in numerosi quartieri, in altri 
è scarseggiato. 

Anche alla Roma na Gas è 
proseguita, con sospensioni del 
lavoro articolate. la protesta 
contro l'iniquo accordo separato 

THE AUTOSCALE - I lavora 
tori dell'Autoscale da 15 gior¬ 
ni sono nella fabbrica occupa¬ 
ta. Oggi Li vertenza sarà osa 
minata all'Ufficio del Lavoro 
dove le noni sono state convo¬ 
cate Intanto un'altra azienda 
romana, la t Ta liner Compa¬ 
ny. è minacciata di chiusura. 
Vi lavorano 100 lavoratori di cui 
65 donne Li FIOM ha chiesto 
un incontro con l'Unione Indu¬ 
striali. 

Una manifestazione di solida¬ 
rietà con t lavoratori dell'Auto- 
scale è stala indetta daL’e se¬ 
zioni del PCI e del PSIUP del 
la zona Salario e di Montesacro, 
per domani alle 19 in piazza 
Sempione. 


Una giovane donna ha tenta 

10 ieri mattina rii uccidersi, 
lasciandosi avvelenare dal gas 
nel suo appartamento di .Moti 
tesano, mentre i tigli, ignari, 
giocavano in un’altra stanza. 
La signora Luisa Kotonelli. spo 
sala con Aldo Alessandrello. è 
stata salvata dal provvide!! 
ziale intervento di unti vicina 
di casa, elle ha scorto l'uscio 
semiaperto e lui sentito il fol¬ 
te odore di gas. 

La signora Alessandrello ha 
24 anni e vive con il marito e 
i due tigli (Fabio di cinque an 
ni e Andrea di dieci mesi) in 
via Monte Cervialto 102. Ieri 
mattina lui atteso che l'uomo, 
interprete dell Alitalia. uscisse 
di casa per recarsi al lavoro, 
prima di tentare il suicidio. 
Ila aperto la porta dell appar 
lamento e alcune finestre pei 
salvare i bambini, jx>i si è 
chiusa in cucina e ha staccato 

11 mix» dalla cucina a gas. Si 
è seduta su una sedia e ha 
atteso la morte. 

Verso le 8.45 una compiili 
na, la signora Anna Imperato 
ri. è uscita per chiedere alla 
sua vicina, che avrebbe dovu 
to uscire come ogni mattina per 
portare il piccolo Fabio allo 
asilo, di comprarle una cosa. 
E' rimasta sorpresa, trovando 
la porta aperta, ed è entrata 
neU’appartainento. I bambini 
erano tranquilli: Fabio giocava 
ne! corridoio, il più piccolo se 
nc stava sereno nella culla. Ita 
chiesto dove fosse la sua amica 
c il bambino più grande si è 
stretto nelle spalle. 

Anna Imperatori ha sentito 
fX'rò l'inconfondibile odore del 
gas c- si è preoccupata. I.a por 
ta della cucina era chiusa a 
chiave e da dentro veniva un 
sibilo allarmante e inequivo 
cabile. La donna non ha perso 
tempo: è corsa al piano di sotto 
e ha chiesto l'aiuto di un'altra 
inquiiìna. la signora Maddalena 
Desi. Insieme. jx»i le due donno, 
hanno forzato la porta e spalan 
cato la finestra della cucina. 
Luisa Alessandrello aveva già 
perso i sensi. 

In pochi minuti, chiamata 
dal portiere dello stabile, è 
giunta in via Monte Cerviaìto 
un'ambulanza con un medico c 
la donna è stata subito soccor¬ 
sa e trasportata al Policlinico. 

Dopo le prime cure la sismo 
ra Luisa si c ripresa: ai pi 
liziotti dell'ospedale ha spie¬ 
gato il suo gesto affermando 
di non poter più sopportare un 
mal di testa, che l'affliggeva 
da alcuni giorni senza tregua. I 
modici l'hanno gin dichiarata 
fuori pericolo. 

Il signor Alessandrello. av¬ 
vertito dai vicini di casa, ha 
lasciato il lavoro per corre re 
al capezzale delia moglie. Ha 
detto di non sapersi spiegare 
l'improvvisa decisione della 
moglie. Su! fatto, comunque, 
stanno ora indagando gli aceri 
ti del locale commissariato. 


Manifestazione 
di solidarietà 
con il popolo 
spagnolo 

Venerdì 17. a., e 1830 nella 
Sala Brancaccio, avrà luogo ima 
grande manifestazione di soli 
darietà con il popolo spagno.o :n 
lotta contro il regimo fmneheva. 
Ne! corxv della man.festazione 
— indetta daH’ANTI provincia 
le — prenderà ia parola il p.-(> 
fessor Aido Garoso, combattente 
della Repubblica spagnola. Pre¬ 
siederà lori. Arrigo Ro'.drmi. pre¬ 
sidente nazionale deli'ASPI. 


DECENTRAMENTO ALIA ROVESCIA 

I Trasporti a via Morgagni 
Le «Belle Arti» al Bahuino 
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Dcc««tr,i!iie:ito -i. ma alla ro¬ 
vescia. In Kirh.i ail'a/iprovazione. 
avvvci-.ini apjK-nu quattro giorni 
or s-xìo. da parte <!••! man-toro 
degù Intoni! del'.** tre (!ei:ì*ere (le, 
(Yfi'lglio comunale -:i! decentra- 
metro, le a:ìini:n ; '!r.iz:o.-ii dei io 
Stato ■emiro c<xgin:landò. c«*i co¬ 
stanza degna d< miglior causa, a 
trasferirsi d.iiia ;»-nferia ai 
centro ( «<i latiti .viri iti. ovvi.tmcii- 


te. agli ormai innumerevoli ten¬ 
tativi ni risolvere il problema de! 
traffico, all'x onda verde», ai 
* cf-ntri direzionali >. al pi-cblema 
dei parcheggi. 

E' ormai questione di r*>-h<- set- 
ti.’n.irn* ;»*>i verrà inaugurata la 
nuova sede de! ministero dei Tra¬ 
sporti. Il palazzo, ormai ultimato, 
sorge potano all'angolo tra viale 
Keg na Margherita e v.a Morga- 


Una donna ad Aprilia 

Trasformata ia torcia 
muore per le ustioai 

l »,a. ; -;.u:> è. Arili.! e f *em>> la pi'.vre".» •• -‘a-a ri 
morta ieri gru*, usti-n. I òva a ina torcui. I f »m:.:ari. 

rj-»v-.::e r.~cetre sca.tbvj a 1 accorsi a.le urla, h.-.rj» prov¬ 
ini.) stufa. Ho-a Mi.--ne rii 73 ved rò a iras>»-:ar.a a. $ E i- 
.ir r: ab targò .r via Torirv» 22 gec,.->, dove ì s-.n * »r; l'hanno 

*■*: ma'* c ! .Tvtrr- .-i trovava r ••r.erata a, KeVsrto n la si.-va. 
vice-- tu s'ufu -■c-'T-m. Ma ormai r.--r, •.-■-'a pù r.i-tre 
è s-.r.i ;-r..' *-m -r r . d » fare: ir.f.:"i ox- d-v*> 

.-*.t.i c,a x .1 fiammata eh-’ fa il ri>v.vro òtra ha cessato 
ravg .-*-■> ..» v.-ste. Ir. breve * d: v vere. 


SIP 

SOCIETÀ’ ITALIANA per l'ESERClZIO TELEFONICO pò. 
4.» ZONA (TETI) 

COMUNICATO 


La SIP — Sue.eia Ita. ar.a per l'Esercizio re.cton.to p a. — 
4- Zz>na (TETI) comun.ca cr.e. :n pro'ccuz.or-e dei programma 
ai estensione de:.a tt_uese.ez.one. m data od.ern3 è stata at¬ 
tivata la teleseiez.or.e ri abbonato in partenza dai settore di 
Roma verso gli abbonati col.ezati aiie cen'rali automatiche 
dei settori di Averzano, Batsorano, Celano, Pescassero!!, Ta- 
qliacozzo e Trasacco. 

Le comunicazioni relative pos e or»o essere stabilite direi 
tamente, premettenao a. numero de) corrispondente deside¬ 
rato il prefisso « 0863 ». 

11 traffico sarà tassato in base alle frequenze di impulsi 
stabilite dalie vigenti tar.ffe e usufruirà della tariffa ridotta 
per le comunicazioni svolte nel giorni festivi ed in quelli fe¬ 
riali dalle ore 23 alle ore 1. 


imi. in una zona. cioè, dove :! 
traffico piò impazzisce ogni 1 <»•*:■) 
e dove il problema de: parcheggi 
è forse più acuto che n certo 
strade del centro storie.». A ri e* 
passi si trova il l’ulic'.lnieo e ti 
certe ore le auto de; medie: r.-n 
tutti i sanitari hanno il 
z! entr.ire nel rec.nu»' e d-i pi¬ 
anti dei inal.i’i «*',<» lascia-e an¬ 
che .n triplice filai e ;»»-o Ifi.t »no 
c'è ÌT'niversitù. c«n le miglia..! 
(il vetture degli si udenti. 

Non ci vuoi molto per cappe 
che i! caos finirà alle stelle il 
giorno in cui i novecento e pns- 
'( impediti del Miiii-tero d.-i 
traspi,rti raegjur.gerai.no la n ul¬ 
va seste. Nel palazzo (385 rt-in- 
/<•» si frasferi-anrio il ministro 
e ! i s ia segreteria, i circa t*-e- 


cento impioe 


della Dire/ione 


cemnle dell'Aviazione civile. 
( ■ e attualmente lavorano in u: o 
stali.!- del piazzale degli Ar* bi¬ 
vi. a!!' EUR. e i diper.'ier.t; del- 
lTs-o-tora*.» della rr .«torizzaz--» 
re c i vile, che a*pjal-ì.* rfe 1*- 
voraro ru-1 vecchio palazzo di 
piazza delia Croce Ro--a. dov-, 
però, re! corti!.- interno è po-- 
sin!e parcheggiare numero-c 
au-o 

Ir- 'Itre è < *;»•<> dec;o> d 
sferirre-’o della lere/rt-.e ver 
Tale ant:t!..ta e Pelle art' da v : «- 
Trastevere a via ri. J Rifinir.-». 
rei palazzo ai borrii ri: r azza 
fio] l’oro'o. dov,- att-sa!rr er.tr- *> 
r.o ospitati eli i.tfj ce;!,-» HAI. 
Anche questa è un'opi-raz (v.e 
assurda, la Direzione rie!!-* bel¬ 
le arti corta oltre trevi r.to ru- 
plocati e ad essa fanno r.qjo !e 
fsovrainVTirienze ai nK>num.er,ti e 
all*- gallerie rii tutta Italia: ri¬ 
chiama. dunque. Certe e traffico 
come non p»chr amministrazioni 
statali. II proweri.mento ovvia¬ 
mente* servirà a creare altri pro- 
hlerra. in una z.»na m cui 
la cr.-i dei tratfico ha eia rag¬ 
giunto Incili parossistici. 

Il trasferimento è comunque 
deciso. Avverrà tra qualche sct- 
t.mana. non appena la RAI --i 
sarà spostata nella nuova serie 
rii viale Mazzini. In viale Tra¬ 
stevere i funzionari delle Belle 
arti stanno già facendo l'inven¬ 
tano dei mobili ria trasferire. 
L'affitto del palazzo verrà a co¬ 
stare allo Stato 99 milioni l'anno. 

Sono due operar,on. sballate, 
è inutile ripeterlo. Impossibile 
oramai un ripensamento del Mi¬ 
nistero dei tra.-jjorti e di quello 
ridia Pubblica istruzione (ria cui 
dipendono le Bello arti», bisogna 
che il Comune intervenfa deci¬ 
samente. 
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Oggi alle 16,30 il convegno al Brancaccio 


Le sezioni aziendali del- 
l'ATAC e della STEFER 
hanno indetto per questo 
pomeriggio alle ore 16,30 
nel salone di palazzo Bran¬ 


caccio un incontro dibattito 
tra consiglieri comunali, 
parlamentari del Lazio e 
nutoferrotramvieri romani 
sul tema: « Potenziamento 


dell'azienda pubblica e prio- j 
rità del mezzo collettivo per . 
risolvere i problemi del . I 
traffico e dei trasporti >. 


ANCORA UN 
RINVIO PER 


iti 

/'.•VI 

■ \ il 


GLI ITINERARI PREFERENZIALI 

Nella relazione dell'assessore Pala in Campidoglio una messe di provvedimenti che vanno nella 
giusta direzione, ma anche un inspiegabile ritardo . Una dichiarazione del compagno Piero Della Seta 


I il giorno i 

* Oggi, mercoledì 15 feb I 

I braio (46 319). Onomasti- • 
co Faustino. Il sole sor- | 

I ge alle 7,27 e tramonta 
alle 17,48. Primo quarto | 
il 17. i 


Cifre della città 

Ieri sono noti 42 m:t->chi v 47 
femmine; sono morti ài maschi e 
29 femmine elei quali ti mino: i 
dei 7 anni. Sono stati celebrati 
2(i matiimoni. Temperatine: mini¬ 
ma meno 2. massima 9. 

Tavola rotonda 

Domani, alle 21, al (‘entro cul¬ 
turale francese (Piazza ('amili 
telli li) si terrà una jt tavo'a ro 
tonda t> s il tema « Omaccio ad 
André Pretori » alla quale parte 
Olieranno (limonile l’njsaretti. 
Murilo Mende-.. (ìiordano Kal/o 
m e Paul Teyssier. 


piccola 

cronaca 

Convocati 
i comitati 
per la casa 

Oppi alle Ili. plesso le Consul¬ 
te Popolali (via Meiul,ma, 2'i4l 
si riuniscono i comitati per la 
ca~a. Tema deir<i-'*-cmhlea - int- 
ziativo per la c.eti e l’iH cupa- 
zinne. 


Arte polacca il partito 


La (limita comunale, per boc¬ 
ca deU'a.ssessore Antonio Pala, 
lia pi esentato ieri l'attesa tela- 
/ione sili pioblemi d(*l tralTico e 
sulle soluzioni che ad essi si in 
tende dai e. Il primo dato di 
rilievo clie dalla relaz.one è 
possibile cogliere è che alieni a 
unii volta i pur condividibili prov 
vedi menti veimono dilTeiiti «lite* 
iiormente: secondo l'assessore 
Pala non sarà possibile iniziai e 
a risolvere i pioblemi prima (li 
pillano. 

« Organizzazione delle priorità 
per i mezzi pubblici e rilancio 
del Ira.sfKirto pubblico *•: - nuovo 
ìepime della sosta sia nelle zone 


Venerdì (ore 19) 

| Spettacolo | 
t sul Vietnam | 
I in Federazione i 

Venerdì, alle ore 19, nel 
I teatro della federazione sarà I 
I rappresentato per la prima • 
■ volta lo spettacolo aYANKEE. 
| GO HOME» che è stato pre-1 
parato dalla commissione 
I propaganda della FGC in I 
* collaborazione con un grup » 
I po teatrale nordviclnamita. i 
I Tutti i compagni sono in-1 
jj/ltatl a partecipare. ^ 


ventrali clic presso tutti i centri 
attrattoli di traffico ixnclolait* > ; 
«'estendono dev’li ilincniii ad on¬ 
da venie’ - , 'sfalsamento dev'li 
ormi di lavoro»: questi in sin 
tesi i provvedimenti elle la Ginn 
ta propone siano pi osi. e sono 
piovv((Irnienti clic, nelle mandi li 
ree. tutti i setto) i democratici 
citi.idilli da m<m tempo propon¬ 
gono 

Sul pMiblcma cardine del tra¬ 
sporlo collettivo l’assessoji» l’ala 
ha inesco in rilavo come oppi so 
lo il 4.Vó depli spostamenti dei 
cittadini av venfia su mezzi pub 
blici. t Considerando elle Roma 
non possiede ancora una rete me 
tioiMilitana riteniamo la percen¬ 
tuale da coiiM'pmie sia, per ora. 
quella del (IO lì.V '< ■*. Questo sen¬ 
sibile aumento sarà possibile nella 
misura in cui si liusciià ad or 
muiizznrc le pnontà por i mezzi 
pubblici <• Al line di migliorale 
la velocità cominci naie — ha dot 
to Pala -- dei mezzi pubblici e 
(|iimdi coii'emientcnientc la loro 
capacità di trasporto è neces¬ 
sario concedere a questi pai ti¬ 
eni.in prete! enze nella cireola/io 
ne, quali: attestamenti riservati, 
dei nube alle (liscipl.nt* attuali, 
svolto pioforen/iali. rors f c riser¬ 
vato. lino ad arrivato all'uso e- 
selusivo di alcune strade ». Ma 
nel concreto l'assessore non è sta¬ 
to in prado di fornire al Consiglio 
comunale null'altro clic il dotta 
ubo di un pere 01 -o prefoien/iale 
per autobus, mà conosciuto da 
tulli: (niello, cioè, relativo alla 
direttrice di baltico Porta Ca 
valleiiueri. Galleria del Ponte 
Principe Amedeo Savoia-Aosta. 


Corso Vittorio, Largo Argentina, 
via del Plebiscito, Piazza Vene 
zia. via IV Novembre, via Na¬ 
zionale. 

L'altro provvedimento prean- 
nnnnato è (niello del divieto di 
sosta dalle 7 alle 10 in dieci zo 
ne della città. 

Per (pianto rimanda il piano di 
miglioramento aziendale dei tra¬ 
smuti pubblici Pala prevede tra 
quest'anno e il 1970 l'acquisto — 


«Riforma universitaria 
in Parlamento» 

_ . .» „ _.- _ . ... .j 

Dibattito 
alla Casa 
della Cultura 

« La riforma universitaria in 
Parlamento >: è questo il tema eli 
un dibattito che, organizzato dnl- 
l'ADESSPI, si terrà domani, gio 
vidi, nei locali della Casa della 
Cultura. Al dibattito, che inizie¬ 
rà alle 21,15. parteciperanno il 
compagno Luigi Berlinguer. Tri¬ 
stano Codignola c Beniamino Fi- 
nocchiaro del PSU. Ludovico Gat¬ 
to del PR1, Carlo Sauna del 
PSIUP e Salvatore Valitutti del 
PLI . 


per l'ATAC — di :t:»0 vetture per 
rinnovo parco e 240 vetture per 
l'ampliamento della iole neces 
sario per soddisfare l'accrescnita 
domanda di traspoi lo nelle zo 
ne di più recente insediamento. 

Molto dettagliato il piano prò 
posto dall'assessore per (pianto 
concerne Io sfalsamento degli ora 
ri il cui tipo di organizzazione 
ha r iiii intlueiiza diretta e deter 
minante siiU'nndaiiicnto del tiaf- 
lico v. 

Sui tempi di attuazione del prò 
granulia esposto — e che ripe 
tiumo ci trova fra i sostenitori — 
l'assessoie ha posto il mre di 
gnigno come pruno termine. Fil¬ 
tro luglio si -» potranno poi indi¬ 
re le gare per almeno altre 200 
istallazioni semaforiche (d espio 
tare l'appalto concorso per il con 
trullo centralizzato con sistema 
televisivo a circuito chiuso. In¬ 
fine nelle prossime settimane si 
procederà all’appalto dei primi 
due pareheggi sotterranei per i 
quali è stata indetta a suo tem¬ 
po la gara ’. Tutto questo, non¬ 
ché il lesto dei provvedimenti 
viene cosi differito, nonostante le 
ripetute promesse, a una data 
lontana. 

Sulla relazione di l’ala — die 
verrà discussa in nula a partire 
da domani — abbiamo chiesto una 
dichiarazione al compagno Piero 
Della Seta. Eccone il tentai 

« Qual è il giudizio da dare sul¬ 
la relazione svolta dall'assessore 
sui piovvcdimcnti del traffico? K* 
presto detto. Si tratta di una li 
nca — ciucila esposta — senz'al¬ 


tro giusta clic coincide comp'eta- 
mciite con le posizioni che noi da 
tempo sosteniamo. Soltanto che... 
è una linea di sole parole, di af 
ferma/ioni di principio e di inten¬ 
zioni. (lidio le cpiali non vi e mi 
fora nessuna presentazione di mi 
soie concrete. I provvedimenti 
per gli itinerari preferenziali ri¬ 
servati al mezzo pubblico sono 
rinviati al prossimo gnigno, se 
conilo le intenzioni: in una situa 
/ione che già da tempo ha rag¬ 
giunto al punto di crisi. Di più: è 
una linea, quella sostenuta, che 
contrasta con tutta la politica che 
continua ad essere portata avan 
ti dalla amministrazione del cen¬ 
tro sinistra. Organizzare la prio 
rità del mezzo pubblico, rilancia¬ 
re il pubblico trasporto, è pos¬ 
sibile ad una condizione ovvia ed 
evidente: il iKitenziamento della 
azienda di pubblico trasporto: ma 
la politica della giunta continua 
ad andare in senso opposto. Un 
solo esempio: l'assessore* l’ala ha 
detto die si dovrà prevedere ix*r 
il prossimo triennio una estensio 
ne della rete dell*ATAC del 15'f 
per lo meno; giustissimo! Forse 
è ancora insufficiente. Ma intan¬ 
to il bilancio preventivo del 
l'ATAC per il '67 prevede una ri 
duzione della rete pari a Cit mi¬ 
lioni di viaggiatori - chilometro. 
L'altro esempio fluirebbe essere 
costituito dai lavori per la metro 
politana -- dei quali l'assessore 
lia cicciuto opiMirtuno non dire 
nulla — die non hanno fatto un 
solo passo avanti da quando. 4 
mesi fa. il Consiglio comunale di¬ 
scusse il problema ». 


Oggi si inaugura nello Studio 
AN. via Banchi S. Spirito 20. la 
mostra di pittura e scultura 
« naif » [xilaeca. Le oi>ere sono 
eseguito tutte* con la stessa (ceni 
ca Tra li* altre vi sono opero 
dipinte su vetri e con temi teli- 


Conferenza 


Domani, alle Ili. neTaubi III 
della Facoltà di Ia-ttere e Filo 
sofia (Città Universitaria) il prof 
Boris Cazacu. dell'Università d, 
Bucarest, terrà turi conferenza 
sul tema: * C.iratteie cbui'O op 
pure aperto del messaggio poo!' 
co» (a proposito dell'oneru d: 
T. Alghe/) 

Gita 

L'KXAL organizza, dal 24 al 
30 marzo, un viaggio a Parigi 
in occasione della Pasqua. La 
quota individuali* di partecip i 
/ione è di 41!.500 lue Per le p r o 
notazioni rivolgersi all'KN \I. 
provine.ale (via Nizza 162 - tei. 
IMO.f.ll). 

Stefer 

H* uscito il n. I di Stefer, no 
ti/iario di vita aziendale. 11 meli 
silo pubblica fra l'altro il testo 
del <t programma di svduppo 
quinquennale > deH'n/ienda e 
un resoconto del 2>* Simposio del 
Collegio Ingegneri Ferroviari. 

Auto rubata 

K* stata rubata una Renan!» 
4L. color avorio, targata ROMA 
636917. Chiunque la rtrovi e in* 
segnali la pro-enza al proprie* 
tario. telefonando al n. K65213, 
riceverà un premio di liio 10.000 


CONVOCAZIONI - Villa Gor¬ 
diani, ore 19,30, C.D. con Foglia. 
Civitavecchia - La Scaglia, ass. 
popolare con Ranalli. Eur, ore 20, 
assemblea con G. Gioggi. Por- 
luensc Villini, ore 20, assemblea 
con Petrone. Ponte Mammolo, 
ore 19,30, assemblea con Quat- 
trucci. P. Maggiore (cellula A 
Piglielo), ore 20, assemblea. 

F.G.C.I. — P. Maggiore, 19,30, 
assemblea con Groltola. Cave, 
ore 20, assemblea con Ammon- 
dola. Setlebagni, ore 20, assem 
bica con Ciarli. 


108 rilcsscrali 
4 reciti la li 


Il compagno Antonio Orlandi 
della sezione di Centoccllc an¬ 
cora una volta si è distinto nel¬ 
l'opera di tesseramento. Ben 103 
compagni hanno ripreso la tes¬ 
sero attraverso lui e altri quat¬ 
tro per la prima volta hanno 
quest'anno preso ta tessera del 
partilo. Non c la prima volta che 
il compagno Orlandi raggiunge 
tali risultali. Già l'anno scorso 
rinnovò 154 tessere e fece 25 re¬ 
clutati. Contemporaneamente rac¬ 
colse 150.000 lire di sottoscri¬ 
zione. 

Antonio Orlandi è un militan 
te del partito sin dal 1921 e da 
allora c stalo sempre un cscm 
pio per tutti i giovani compagni 
e i simpatizzanti. 


All'Opera 

replica di « Alzino » 
e ultima 

ì 

di «Turandot» 

Domimi, ulto t!l. in ubi», nljv 
seconde serali, replica (li « Al/i¬ 
ra » di Giuseppe Verdi (rappr 
n 4-1). diretta dal maestro Fran¬ 
co Capuana e con ta icgia di 
Sancirò Sequi. Interpreti prin¬ 
cipali: Virginia '/.cani (protago¬ 
nista). Gianfranco eccellete. 
Cornell Mac Neil, Carlo Cava, 
liinnca Bnrtotuz/i e Mario in¬ 
nondo. Scene e costumi di Da¬ 
nilo Donati. Maestro del coki 
Gianni Lazzari. Sabato l!t. alle 
ore 21 . fumi abbonamenti*, ulti¬ 
ma replica di « Tuiamlnt » 

Fernando Germani 
alla Sala 
dei Concerti 

Venerdì nlle 21.15 alla Sala 
dei Concerti di Via dei Greci 
concerto deiroigamsta Ferii.in¬ 
do Germani (stagione di musi¬ 
ca da camera dell'Accademia di 
S Cecilia, in alib lagl n fi) In 
prngtamma - -T S Bacii" Die Oi- 
gelmcsse (« Die Kl.ivierUhung *>». 

Biglietti in vendita al Botte¬ 
ghino dei Concerti (Via Vitto¬ 
ria. fi) dalle ote JO alle 17. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21.15 — Teatro 
Olimpico - concerto del duo 
Odnopo'otT - Ctcci’ltnl. violon¬ 
cello pianoforte Dagl HI So¬ 
nate di Beethoven e Brahins 
Biglietti in vendita alla FiL.r- 
monica. 

SOCIETA* DEL QUARTETTO 
(Sala Borromini) 

Domani alte 17.H0 concerto del 
Duo 1 altana Ara-H ipe Furlan 
Musiche di Scarlatti e Dnm- 
xettl 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Prisca) 
Domenica dalle )fi atte J'.i vi¬ 
sita dei bambini ai personaggi 
delle Ita he Ingresso gratuito 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 


MUTUI 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA Tealrc 
Equipe il’ zza S Maria in Ira 
alevere) 

Imminente Teatro Equipe pre¬ 
senta il 2’ spettacolo • Giro¬ 
tondo - di Arti.r >chmt7lor con 
P Carrà. A Duse. L Ambisi. 
A R Bartolomei Regia F' Mole 
ARLECCHINO 

Alle 21-30 cta<sico comico « l.x 
farmeli» (Inganno piacevole * 1 
di G C. Croce con Aloist An- 
gclucci. Bollini. Di Martire 
Chiglia. Modngno. Oiivlcri. 
Perront. Piergentili. Santclli. 
Gerbasio. Rayez Regia S Am¬ 
mirata 

ARMADIO CABARET (Via La 
Spezia 48-A) 

Alle 21.~0- « ...5. I. 3. 2 unilì- 
eaio zero! * di M. l-tgint. con 
C. Cassola. H Marcili. G Maz¬ 
zoni. R I. Orano Regia Fanue- 
le-Ligini. Cornimi U St« rpint 
BEAI li (Via v> Bell» fi»//* 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Rene pi esenta 

• Salame • da e di O WUde 
Nuova edizione c.-n C. Bene. 
L. Mancinelh. R Scorrine. !.. 
Mezzanotte. N. Nevastri. T. 
Prete S Siniscalchi. S Spa¬ 
daccino Regia e costumi C 
Bene, lìltima settimana. 

BELLI 

Venerdì alle 21.15 prima di 

• Jullrtte e Giiislmc » del Mar¬ 
chese De Sade Presentato rial- 
la C ia del Teatro d'Ks*ai Re¬ 
gia F. Tonti Renditeli. 

CENTRALE ile. aM.Z.U) 

Alle 21.30 • I.» terribile batta 
glia ir* Meo l’aiacca e Marc. 
Pepe» di Dino Gn.tam c«*r> 
Geli! Atihennnte Cerusico 
Berlinga IMIii Caselli Duna* 
tone. Ferretti. Fiorito, Lelto 
Persico Setptonl, L. Fiorini 
Regia Andrei. 


» 


DELLA COMETA 

Alle 21,15: « Quesiti strano ani¬ 
male • con Giulio Bosetti. Giu¬ 
lia Lu/zurino, di G Arout. da 
A Cecliov Regia losO Quaglio 

DELLE ARTI 

Domani alle 21 anteprima per 
la stampa C ui Dramma Italia¬ 
no m. « t’.irrti/l.ine a palazzo 
ili Giustizia * di Ugo Betti con 
Gianni Santuecio. Filippo Scel¬ 
go .* llinterman. Regia F. Tor¬ 
rioni. 

DELLE MUSE 

Alle 21.:t0. piitna. Leone Man¬ 
cini pri senta - l'ciit.iiimiutl-T • 
con I) Lumini. E. La Torre. 
P Boom. G L. Gelmetti. R. 
Cicco, MT Dal Medico. Su¬ 
pine. Gli Apponi. Regia L. 
Mandili Coreogr. G. Landi. 
DEL LEOPARDO < V le ( olii Por 
tnensi 230) 

Alle 21.30: « La lunga stagio¬ 
ne » e • Pellirossa In Norman 
dia • nm unici di Frontini 
Presentati dalla Ch del I ca¬ 
irn cltr C Remondi con V De 
Rneoa-B Pelllgra 
DELLE TERRAZZE 

Venerdì alle 17 . 30 - 21 .43 Silvio 
Nolo presenta « Ciak * spetia- 
colissitiio in 2 lemt»i di L Car¬ 
minio con le sorelle Texas Mi- 
tima. le ragazze della vecchia 
Cricca Regia Kl«a Viviani. 

DE - SERVI 

Sabato alle 21.13 « La Sta¬ 

bile diretta da Franco Amimi- 
glint con • Inquisizione • di 
Diego Fabbri, con Maria No¬ 
vella. Stefano Altieri. Sandro 
Saldane Sergio Lombardi Re¬ 
gia F Ambmglini 

DIONISO CLUB 

Alle 21: « P.uleClpate alla Free 
Pnetrv Scssion - questa st-ra 
aperta a nuovi poeti » 

OIGSCURI 

Imminente C ia Teatro dei 
Commedianti dir G Corcano 
presenta MT Albani. L. \az- 
7 <>b r in: • Non sparale sulla 
mamma • novità di C Terrori 
Regia L Biagagba 
DI VIA BELSIANA .Tei 67 l5V.) 
Domani alle 21.30 (li CE Gad¬ 
da - * Il guerriero. I amazzone, 
lo spirito dell» poesia nel ver¬ 
so Immortale del Foscolo • prc- 
sentuto dalla Compagnia del 
Porcospino 

ELISEO 

Alle 21.15 C ia De Lullo-F alk- 
Valll-Albant con la novità as¬ 
soluta fli G. Patroni Grill) 

• Metti una sera a rena! • re¬ 
gia G De Lullo 

FOLK STUDIO • V m Garibaldi SJB 
Atte 22 IJ Br.triley presenta 
d quarlello jazz (li Francesco 
Ferii, canti cinesi con Elisa- 
botta Wu 

PANTHEON (Via Beate Angeli 
co il' Tel tLKZM) 

Sabato e domenica alle 16.30 le 
marionette dt Marta Accette»., 
co-i - Biancaneve e I 7 nani - 
fiaba mi.cicale di I Accrttclla 
e Sic Regia l Accette»». 
PARIOLI 

Ai!e 212 ÌO- « La mtnldonn» * 

rivinta in due tempi di Amur- 
rt-Jurgei s-Tortt con S Mon¬ 
dami. \ Stenl. A Nincht 
Coicogr Don Lurto Sct'r.e 
Ar.igno M'.s-ch.* De Martino 
R. già Mr.cchi 
QUIRINO 

Alle ore 21.15 Piccolo Tea¬ 
tro di Milano con • I giganti 
delia montagna • mito in .lue 
ti mpi di L Pir «ndello. «Il G 
Mrihler con V Cortese. T 
Ferro. 5! Carotenuto. R De 
Caimu.e M Labbri Scene b 
Erigerlo Musiche Carpi 
RIDO! IO ELISEO 
Riposo Domani alle 17.15 fa¬ 
miliare : • Pensaci. Giacomi¬ 

no' » di L. Pirandello. 
RObSINi !Lui s .inora 14) 
Alle 21.15 Stabile di Prosa 
Humana di Cnecco Durante 
Anita Durante I ella Ducei m 

• l'un due tre* N*m te p.»ss.* 
pio tene . te pilo e te lasso . 
favola romie» di E I dn-rri 
Regia dolFautore. Domani alle 
17 familiare. 

SATIRI 

Alle 2!2TO C la « I 66 » con: 
« I e Sirene del Baltico di 
veirn . «h M Moretti Novità 
con S Ammutii». N Scardina. 
E Torneo»», s Spadaccino, S 
Serravano Pelerà. V Volondcr 
T Kid**mn Regin de» autore. 
Domani alle 17 familiare. 


S. SABA 

Alle 21.15 Cla Maitneo-Posel- 
It-Tonti, con S. Nelli. V. Cic¬ 
co.-ioppo. S Muravi», in: « li 
berretto a sonagli » di L. Pl- 
taiidello Regia N. Marineo 
SETTEPEROTTO 57 
Alle 22.30 - « L'no 4 -una = ? » c.i- 
l>ar(*t con Cristiano e Isabella. 
L. De Sanetis, F'. Castronuovo. 
R. Jalcnti, H. Ducros. 

SISTINA 

Alle 17.15 fainil. c alle 21.15 
TIKNNE presenta Gino Bra- 
tutori. Marisa Del Frate in: 
« l/assilllo infantile » di Mar¬ 
chesi - Terzo» - Torti Musiche 
Bimocore. Coreogr Don l.urio. 

1 Scene Villa Costumi Nigto. 
Regia Molili.iri e con Ettore 
Conti 

TEATRO DEI RAGAZZI (Ridot¬ 
to Teatro Eliseo) 

Saltato e domenica alle 15.30 
« li cuore » di E. De Amicis: 
« IMcrulo patriota padovane» - 
I.a pìccola vedetta lombarda - 
Sangue romagnolo - Tamburi¬ 
no sardo • regia L. Liuzzl 

VALLE 

Alle 21.15 Teatro Stabile di 
Roma m: • Il ciarlatano mera¬ 
viglioso • di Tullio Pinelli. Re¬ 
gia G Manto». 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tel 731306) 
Il segreto «II Riitgo. con J. 
Ila. nson A ♦ e grande rivista 
Lucio Cacano 

PALLAD1UM 

Spettacolo teatrale con Claudio 
Villa (ap. 16. ult 22) 

VOI ’URNC *\io volturno) 
Ercole contro Molok e C ia 
Donato 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei 352.153) 

La Itlbhla. con J. Huston 

SM ♦ ♦ 

AMERICA (IeL 56» 168) 

Gdml.lt (Grande furto al Se- 
mirami*), con S Me Lame 
SA 

ANTARES (IeL W0SH7) 

Penelope la magnifica ladra, 
con N LVood SA 44 

APPIO <le. GYtxfli) 

Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA ♦♦ 

ARCHiMt.Uk ilei d7556(| 
Assalili «»n a Qurrn 
ARISTON ilei 353 230) 

La contessa di Hong Kong, con 
M. Brando SA ♦♦♦ 

ARLECCHINO (let 35» 654) 
Cammina non correre, con C 
Grani S ♦♦ 

ASTOR «Tel fi Z2U 409) 

I gnngov non perdonano A 4 
ASTORIA ilei <370 245) 

Spie contro » mondo, con S 
Cirangcr A ♦ 

ASTRA 1 TeL 848 326) 
t. h.uso 
AVANA 

I I tic» di Katie Flder. con J 
Wav r.e A 44 

AVERI INO (lei 572 137) 
Cerimonia per nn delitto, con 
D Nivcn (VM 14) G 4 

BALDUINA (Tel 34( .KC) 

lineilo a LI Diablo. con J 
Carili r A ♦♦ 

SAKBkRINI deL 741.7177) 

Parigi brucia? con A Delon 

DR « 

BOLOGNA dei 126 7W) 

Giochi di notte, con I Thulin 
(VM 13) l)R 44 
BRANCACCIO ilei 735 £55) 
Come rubare un milione di 
dollari e vivere Telici, con A 
llepbum SA A 4 

CAPRANICA (Tel 572 465) 
Agente tigre sfida Infernale 

A 4 

cAPRANICHETTA (Tei 672 4hn. 
I.a trulla che piaceva a Scoi- 
land Yard, con W Beatty 

A 44 

COLA DI RIENZO (Tel 350 V«i 
Agente tigre sfida Infernale 

A 4 

CORSO del 571 eyj) 

persona con B Andersson 

(VM 14) IBS 4 • 
OUE ALLORI del Z73 207) 
Giochi di notte, con I. Thulin 
(VM 18) DR +♦ 


f * CIRCO * ì 

IATMXTOCM/1 

Piazzale Clodio j 

| 2 SPETTore 16» e21 ! 

TELEF.3UD^g aff 

(AMPIO PARCHEGGIO AUTO) 

EDEN dei 380.4HH) 

The Eddle ('hapnian Story 
con C. Plumtnct A 4 

EMPIRE del 855 622) 

Il doflor Zlvago. con O Sfiurlf 

UIC 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 Eur 
Tel 5.yiOUH6) 

Glori» di none, con L Tltulin 
(VM 18» DII 4 + 

EUROPA dei. iK»5.736) 
Operazione San Gi-nnaro. con 
N Manfredi SA 4-4 

FIAMMA del 1/1.IU0> 

Incompreso con A Quuvle 

t)K ♦♦ 

FIAMMETTA (Tel 170 461) 

The Eddle Chapinan Slorv 
con C Plummer A 4 

GALLERIA (Tel 6T3 267) 
L'arcldiavnlo. con V Gussman 

C 4 

GARDEN del. 582.348) 

Le fate, con A Sordi 

(VM 18 ) C 4 

GIARDINO del 834 D46) 

Il vigile, con A. Sordi (’ 444 
IMPERIAMONE n t il 08 U (4àl 
Morgan mallo ila legare c«>n 

D \\ arner SA 4 4 

IMPERI ALONE n. 2 d. 686 745) 
tjulllrr Memorandum, con G 
Segai UH 4* 

ITALIA dei 346 030) 

The Eddle Cliapman Story, 
con C Plummer A 4 

MAESTOSO ilei 786 086) 

Giochi di nolle. con 1 Thulin 
(VM 131 Ult 44 
MAJESTIt dei 671 yi») 

Suspense a Venezia, con R 
Vaughn G 44 

MAZZINI (Tel. 351 942) 

Le fate, con A Sordi 

(VM 13) C 4 
METRO ORIVE IN d 6<150 120) 
Spettacoli venerdì, sabato e 
domenica 

METROPOLITAN dei 689 400) 
Una rosa per tutti, con C Car 
dinaie S 4 

MIGNON del 869 493) 

Uccellarci e uccellini, con roto 
(VM 141 SA 444 

MODERNO 

Maigret a Pigalle, con G Cervi 

G 4 

MODERNO SALETTA d. 460 285» 
Operazione diabolica, con R 
Hudson DR 44 

MONDIAL del 434H76J 

Operazione San Gennaro. c*:i 
N Manfredi S\ 44 

NEW YORK del 78077!) 

Bau all. con M Vnn Svdow 

DR 4A 

•••••••••••••• 

» Le sigle che appaiono ac- ^ 
canto al (Unii del (lira 
9 corrispondono alla se- ® 

• guente classificazione per • 

• generi: • 

^ A — Avventuroso ® 

® C — Conico ® 

OA » Disegno animalo 
. DO “ Docnraentario _ 

0 DR ” Drammatico g 

• G — Giallo • 

f M - Musicale • 

§ S «» Senliaientale 4 

• SA =» Satirico • 

• SM « Storico-mitologico ® 

• Il nostro giudizio sul film * 

• viene espresso nel modo • 

• seguente: • 


NUOVO GOLOEN deL 755 002) 
Giimbit (Grande furto al Semi- 
ramisi, con S Me Laine 

SA 4 4 

OLIMPICO (Tel 302 635) 

Scusi lei ò favorevole o con¬ 
trario? con A Sordi 8 A 4 
PARIS del 754.368) 

I.a contessa di lloug Kong, con 
M. Brando SA 444 

PLAZA ilei 681.193) 

Papà ma clic cosa hai fatto in 
guerra? con J. Coburn SA 4 
QUATTRO FONTANE 1 1 1/U26I) 
Fantasia DA 4 4 

QUIRINALE dei 462 653) 

Hawaii, con M. Von Svdow 
DII 44 

QUIRINETTA del. 6“/0 UI2) 
Rassegna per un cinema mi¬ 
gliore: Io la conoscevo bene, 
con S. Sondici» 

(VM 18) DIt 44 
RAOIO CITY (Tel 164.103) 
Gamlilf (Grande furto al Se- 
ttiiramis). con S Me Laine 

SA 4 4 

REALE (lei 380 234) 

Suspense a Venezia, con R 
Vaughn G 44 

REA del. 664.165) 

Operazione diabolica, con H 
Hudson DIt 4 4 

RITZ ilei 637.481) 

Kliàrtoum. con l- Olivier 

Uff 44 

RIVOLI deL 160 883) 

Un uomo una donna, con J L 
Irintignunt (VM 18) S 4 
ROYAL (Tel. 770 549) 

Ila Berlin.» l'Apucall.sve. con H 
Hamn G 4 

ROXT dei 870 504) 

Semi lei 0 favi»rev«»lf o con 
Iran*»? con A Sordi SA ♦ 
SALONE MARGHERITA (671 439) 
Cinema d'Essai La dolce vita, 
con A Ekberg 

(VM lfi) Ufi 444 

SAVOIA 

Le fate, con A. Sordi 

(VM 13» C » 
SMERALDO del. 351.581) 

Penelope la magnifica ladra 
con N LVood SA 4 4 

STADIUM dei 393 280) 

The Ilounty Killer, con I' Ml- 
li in A4 

SUPERCHIEMA «lei 185 498! 

Il buono, il bruttn. i] cattivo, 
con C. E..stwood (VM 14) A 4 
TREVI • lei 689 619) 

Scu-I lei C favore*ole o con¬ 
trario? con A. Sordi S.X 4 
TRIOMPHE 1 Piazzo Annihaliano) 
Su-pense a Venezia con R 
Vaughn G 44 

VIGNA CLARA del 320 359) 
Cerimonia per un delitto, con 
D Nivcn (VM H) O 4 


Seconde visioni 

AFRICA: Il gioco delle spie, con 
I Thulin (VM 13) DR 44 
\IRONL: I.c spie uccidono in 
silenzio 

ALASKA : Boeing Boeing, con 
T Curtis C 44 

AI.HA: Il sorpasso, con V Gas- 
sman (VM 11) SA 44 


BRASI!.: Viva Griugo. con G 
Madison A 4 

BRISTOL: Che notte ragazzi. 

con P- Leroy S 4 

HROADWAY: 2 32 operazioni- 
dinamite 

CALIFORNIA: Nevati» Smith. 

con S Me l/ucen (VM IH A 4 
CASTELLO: Criinen. con A 

Sordi C 44 

l’INKSTAR: Khartoum. con L 
Olivier DR 4 4 

CLODIO: Una spia di troppo. 

con R Vaughn A 4 

COI.OIIADO: Asso di picchi- 

operazione controspionaggio, 
con G. Arilisson (VM 11) A 4 
CORALLO: (fucsia ragazza c 1 » 
tutti, con N. Wnod 

(VM 11 ) Ult 4 
CRISTALLO: Mercoledì (l'Es¬ 
sai: Ragazza con ta valigia, con 
C Cardinale (VM 16) S 44 
DELLE TERRAZZE: La vendet¬ 
ta di Spartncus 

DEL VASCELLO: I magliari. 

con A Sordi (VM 16) DR 4 4 
DIAMANTE: Sette pistole per I 
Me Grognr, con R Wood 

A 4 4 

DIANA: Yankee, con P Lcrov 
(VM 13) A 4 4 
EDELWEISS: Africa addio 

(VM 13) DO 4 
ESPERIA: The E.l.lle C'hapman 
Stnrv. con C. Plummer A 4 
ESPERO: Che notte ragazzi, con 
P Leroy S 4 

FOGLIANO: Miao miao., arri- 
ha arri ha DA 4 4 

GIULIO CESARE: America pae¬ 
se di Dio DO 4 44 

IIA RI.KM : Riposo 
IIOI.LVW OOD: La donna che 
inverno l'amore 

IMPERO: Password urcldrtr 

agente Gordon 

INIIUNO: Penelope la magnifica 
ladra, con N Wood SA 44 
JOLLY: Africa addio 

(VM '.81 DO 4 
•IONIO: I due sanculotti, con 
Franchi-Ingrassi» C 4 

I^\ FENICE: Miao miao. . arri- 
ha arriba DA 44 

LKHI.ON: Slalom, con V Ga=- 
smnn C 4 4 

N'EVADA: Le maledette pistole 
di Dallas A 4 

NI \GARA: Halrarl operazione 
oro. con J Semai SA 4 

NUOVO: Sette dollari sul rosso. 

con A. SiefTen A 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se- 
. lezione - Donne In attesa, «li 

Pergm.m OR 4 4 

PALLXnlUM: Spettacolo tea¬ 
trale con Claudio Villa lap lo 
ult 22 ) 

PALAZZO: I.a morte viene da 
Manila 

PLANETARIO: Cielo comici ita¬ 
liani : I due colonnelli, c-n 


Toto 

PRENESTF.: I 1 figli 
F.ldrr. con J U avr.e 
PRINCIPE : Ha:man. 
West 

RENO' Furia a Marra 

S. Forsjth 


C 44 

figli di Rane 

l avr.e A 44 
iman, con A 

A 4 

Marrakerh. con 

A 4 


F I D ET 

via torino 150 


II.DOIt\l»(»: GII allt-gi 1 eroi. 

con Stanilo e Olilo C 4 4 

FARNESE 1 || 1 I| ut- «loliai. per 
Ring.., « un A Talu-i A 4 

FARO: Guerra e pace, cor. A 
llepbum Dlt 4 + 

FOLGORE: Tuli» .- Ceppino di¬ 
visi a Berlino C + 

NOA’OI'INE: Rose rosse per Ali- 
geli.- a. cuti .1 Pcrrm A 4 

ODEON: Agente S3S operazione 
urani», .-'ni T Alder G 4 

ORIENTE: freecla di tlineo 
PERLA: Il trionfo .11 Erroli- 
PI. Al INO- Kid Rodi-Io. .‘oli IJ 
àliti rav A 44 

PRIMA PORTA: Furia a Marra- 
krch. con S. Foisvtl. A 4 
PRIM AVERA: Riposo 
REGIEE.-A: Agente «77 missione 
Blomlv Mary, cori K Cl.uk 

A 4 

ROMA: I.a llgrc ama la dina¬ 
mite 

SAI. A UMBERTO: A braccia 
aperte, con S Me Lame 

(VM II) SA 4 

^*»lf* n.irrocchinli 

BEI.EE ARTI: Il vendicatore 
nero A 4 

COI.UMHUS: I diafanoi.li ven¬ 
gono da Marte, con T Rnss.-H 

A 4 

CRISOGONO: Te lo leggo negli 
occhi 

DEE!,E PROVINCIE: Tempo ili 
siseri-. <011 J Calmi Die 4 
FECI.IDE - Tempo di s - is - ere con 
J Gabin 1)R 4 

GIOAANE TRASTEVERE: Il 

mondo urli.- mie braccia, rm 
A Blith s 4 

I.IA’ORNO: Duello a Tutider 

Rock, con B Su»»s - an DR 4 
MONTF OPPIO: Ea sergine .Iel¬ 
la salle 

MONTI ZEIIIO: Cine Forum 
Incontro a! Central Park. » •■ n 
S Winters DR 44 

NOMENT ANO: 33 parallelo mis¬ 
sione compiuta, con E FI-, r.n 

DR 4 

NUOX’O D OLIMPIA: Non «in 
degno di le. con G Morandi 

S 4 

ORIONE: Solo rnntro tutti, cor. 

R H'ind ,r A 4 

PIO X: Duello a Tundrr Rock. 

con B Sul'isan DR 4 

QUIRITI: Sfida a Glors (ih. 

con S Barkor A 4 

SALA S SATIRNTNO Squa¬ 
driglia K37, con C Robe-;sm 

A 4 4 

SAI. A srsSORIAN'A: la capan¬ 
na dello zio Tom. con fono 
KiTzmdl-r DR 4 

SAI X TR ASPONTIN A: A 001 
operazione Glamaica. con L 


Penne» 


(VM 13) 


44 444 
4444 
444 
44 


eccezionale 

ottimo 

buono 

discrete 


^ 4 13 Mediocre g 

_ V M 16 =» vietato al mi- . 
^ norl di 16 anni 


•ALASKA: Horing Boeing, con 
T Curtis C 44 

ALB A : Il sorpasso, con A' Gas- 
sman (VM II! SA 44 

AI.CYONE: Il grande colpo dei 
7 uomini d'oro, con P Lcrov 
SA 4 4 

ALCE: I 7 dannati, con O. Las-i 

A 4 

ALFIERI: Kharfottm. con L 
Olivier DR 44 

AMBASCIATORI; ciao Charlie. 

con T Curtis SA 4 

AMBRA JOVINELLI: Il segrelo 
di Ringo. con J Harrtson A 4 
c ris'ista 

AMENE: Nrsada Joe 
APOLLO: Operazione terzo uo¬ 
mo. con P Brice G 44 

AQUILA: Questa ragazza è di 
tutti, con N. Wood 

(VM H) DR 4 
ARAI.DO- Il nipote picchiatello. 

con J. Lewis C 4 

ARGO: Marie Chantal contro II 
dottor Kha. con M. Laforet 

SA 4 

ARIEL: Cat Ballon, con Jane 
Fonda A 44 

ATLANTIC: Gioco mortale, con 
N. Green G 4 

AUGUSTI'*: Racconti a due 
piazze, con S Koscina 

(VM 13) SA 44 
AUREO: Rita la zanzara, con 
R. Pasone SA 4 

AUSONIA: Rose rosse per An¬ 
gelica. con J Perrin A 4 
AVORIO: I 1 figli di Halle Ri¬ 
der. con J Wavne A 44 
BF.I. 8 ITO: Che notte ragarzl. con 
P. Lerov S 4 

noiTO: L'Isola del delfini blu. 
con C. Kaje A 44 I 


RI ALTO: la grande fuga, rn** 
S Me Qween DR 4*4 

RUBINO: Triangolo del delitti». 

con E Ris-a G 4 

SPLENDIDI La piu grande av¬ 
ventura. con H Fonda C 44 
SULTANO: Ragazze madr in 
Paris, con A. Margret S 4 
TIRRENO: Amante italiana, con 
G Lollobrieida (VM 13) S 4 
TRI ANON: Per il gusto d) uc¬ 
cidere. con C. Hill A 4 
TUSCOI.O: La bestia magnifica 
con Miroslava DR 44 

ULISSE: Da 077 criminali a 
Hong Kong, con H Frank 

A 4 

VF.RDANO: Hunnv I Jke e scom¬ 
parsa. con L Olivier 

(VM Uì G 44 

Terze visioni 

ACILIA: Amante infedele, con 
R Hossein DR 4 

ADRIACINE: Allarmi dal cielo. 

con B. Fresson DR 44 

ARS CINE: Riposo 
AEREI IO: Riposo 
AURORA: Il gTandr matador. 

con A. Quinn I>R 4 

C XP ANNELI.E: Riposo 
CASSIO: A SI operazione tigTC. 

con N. Green G 4 

COLOSSEO: Dove la terra scotta 
con G. Cooper A 44 

DEI PICCOLI. Riposo 
DELLE MIMOSE: A zonzo per 
Mosca, con V. Mikhalkov 

SA 444 

DELLE RONDINI: Sene giorni 
a maggio, con K Douglas 

DR 44 

DORIA: El Cld. con S Loren 

A 44 


S. FF.I ICF. - I.a frnsta nera 
F Si Juhu A 

TR\«TFVI 1 : 1 .. Segretaria 
tofare ! 


TR\«TFVI 1 : 1 .. Segretaria tut¬ 
tofare S 4 

A'IRTI s- in ginocchio da te 

M 4 

CINEMA CUF. CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE T.N A !.- 
AGIS. Amba-ciatori. Adriarme. 
Africa. Alfieri. Astori». ( ristai¬ 
lo. Delle Terrazze Tur lido Faro 
F’ammetla. Imperialcme n i. 
tJt Fenice | ebl-.n Nuovo Olim¬ 
pia Orione Planetario l’Iaza 
Prima porla. Rullio Roma sai. 
Umberto. Splendid. SnPan.» 
Traiano di Fmmirino Tirreno. 
Tuscolo. I fisse. A'erb.ano TI A- 
TRI: Dioscuri. Delle Atti Parso¬ 
li. Quirino. Ridotto Fisse,» 


ì| ASSICURATI ANCHE TU f 


OGNI GIORNO 

la continuità dell’infor¬ 
mazione aggiornata, ve¬ 
ritiera e rispondente agli 
interessi dei lavoratori 

abbonandoti a 



l'Unità 


I metodi del SIFAR: 
escluso dalla diplomazia 
perchè è stato 
partigiano 

Cura Unità, 

A proposito dillo scanda¬ 
lo del S 1 FAK. nuniunMo »» 
mio (teso pctsonale per ar¬ 
ricchire la vostra documcq 
tii/inne. 

All'ìiidom.ini dell;) puerr.i 
e di un lutilo, imi risolutivo 
periodo di cure dovuto ad 
un'infermità di fiuerr.E pen¬ 
sai alla carriera diploma 
tic.i (Mio nonno, esploiato- 
i'(* africano Anlouio ('cechi 
era stalo console pendale: 
mio padre (lino (.'cechi, uno 
ili 1 pochissimi diplomatici 
antifascisti. dimissionano 
nel 19.11. pei sej.'uilalo poli 
Ileo, poi esule m Fi ani ia, 

1 cinteci alo col m ado di mi 
lustro plcnipoti n/iano e 
pcn-uoiiatn con quello dì ani 
Fasi latin e. et a un secondo 
irn ito a seguire la stessa 
carriera) Tuttavia, per ben 
due volte (miinstio Sforza, 
estate 1 U.TlI; tinnisti!) De Ca¬ 
spi n. autunno 1972) la ima 
domanda di partecipazione 
venne tcspmtn in lune al 
l'ait I del bando: 1 l.e ani 
missioni (lenii aspiranti sa 
ranno stabilite dal ministro 
fon liiudizio insindacabile v. 
di coiitennto manifestamen¬ 
te nnticostituzinnale (V per 
l's.dH del 28 2 19.72. Il ài. 
pai» 7àl). 

I.a raninne di tale esciti 
sinne era evidente, e fu 
spa nata anche a imo padre, 
che a sua volta ebbe a sof¬ 
frirne certe eonsenuenze' 
ero stato paitiniano, con 
1 unzioni di comando nella 
à Hi inala t Garibaldi 1 di 
!’(*s,aro: più schedato politi 
camente fe punito con tnisu 
re militari) in un buttando 
ne di istruzione università 
ri pet antifascismo (1913): 
iscritto al PCI dal Itili 
(al 19." 18 ) N'nt* poteva trat 
tarsi di motivi attitudinali: 
laureato a Parini a vert'an 
ni (1912) poj in Italia (1915). 
primo in un concorso ri* 
ninnale per procuratori 
svolnevo attività ammiiii 
strative (vice sindaco), sue 
cessivamente entrato nello 
iiisennaim ufo. vinsi pi imo 
io nraduatoria un cntirorv» 
nazionale per i «ami e Ii 
Ioli Si è trattato di un 
provvedimento profonda- 
metile antidemocratico e il 
lecito' e ne sono stato, ol¬ 
tre che ofTeso. anche prove¬ 
niente dannecniato. anche 
so questo rientra in un di 
scorso che può introdurrò un 
aspetto apparentemente solo 
per sonale 

E' tutto II ricordo è in- 
prato, ma prato è per me 
I occasione di porprrvi un 
cordiale soluto 

Avv Prof C CFICCCHI 
( l’osa ro) 

L'hanno preso 
per Gianni Agnelli 

Cara Unità. 

sono un dipendente della 
ATAN c* mi assoppetto an 
che a un jx)’ di sraordinnrin 
per coprire le spese di casa. 
Siamo in quattro in formella 
e occupiamo un vano, pa 
tondo IR 000 lire al mese I 
sipnori diripentì del lìsce 
mi stanno martellando di 
tasse: l’anno OR R7 mi sono 
arrivate le cartelle per 
141 444 lire, che con prandi 
sacrifìci sto ancora papando 
(la ricchezza mobile è escili 
sa. perché mi viene tratte¬ 
nuta sii| salario) (nsomma. 
come puoi ben cajure. mi 
stanno (accodo impazzire. 
Credono forse che sia io il 
sipnnr Asnelli e lui un auti 
sta dell’ATAN? Dalla spro 
porzione delle tasse sembro 
rebbe proprio di sì. 
GAETANO BOCCIERÒ 

(Napoli) 

Trasmissioni choc 
alla BBC di Londra 

Cara Unità. 

ho letto che la BBC di 
Londra ha messo in onda 
una trasmissione televisiva, 
in cui sono apparse tre per 
sone. tutte colpite da un 
male incurabile e tutte con 
saj>e*ol] di dover morire nel 
piro di pochi mesi Due uo 
mini e .ma donna, che han 
no raccontato la propria ter 
r.h;!e esperienza e hanno 
detto come trascorrono que 
s’o breve tempo concesso 
loro dai medici Giornate 
piene di affetti di iniziative, 
di speranze e una specie di 
intensità nella cima che 
corrisponde a quella nel do 
lare Da parte loro, certa 
mente, è stato un cesto di 
stoicismo straordinario quel 
lo di apparire sul video e 
c confessarsi * in pubblico 
Ma da parte della BBC non 
è forse ^Dirigere un po oltre 
1 limiti del lecito la ricerca 
ds.II'» c spettacolare »? A chi 
e a che co e a può servire 
mettere a nudo i sentimenti 
e l'atroce realtà di questi 
esseri umani? 

MARIO ZANI 
(Firenze) 

Diffide giudicare imizia 
tua della BBC cui il noifro 
lettore si riferisce sema 
aver assistito alla frasmit 
sione ìndubh-arr.evte. 
sempre un autore te 
levisira si trova a fa¬ 
re i conti con un proh’e 
tr.a « morale » quando porta 


(ìiiuin; 1 alle telecamere un 
« caso limono »: si rischia 
costantemente, infatti, in 
simili occasioni di violare 
altre il lecita l'iiilimilù del¬ 
ta dente E’ anche vero, 
però, che colui clic accetta 
di t confessarsi » alla TV 
ha compiuto una libera 
scelta. D’altra parte, molto 
— tutto, si potrebbe dire — 
dipende dall'impostazione 
della trasmissione e dallo 
scopo che ci si à prefissi 
nell'organizzarla Teniamo 
conto anche del fatto che 
la « cautela », tonto in nuoe 
alla nostra TV. è quasi 
sempre predicata da chi ha 
un atteggiamento qunnto 
meno jxitcrnulistico verso 
il pubblico dei telespetta¬ 
tori. considerato alla stre¬ 
nua di una scolaresca In 
questo st'ii'ii. <1 può ben 
dire che la BBC rifugge 
dalla « cautela »: anzi, ha. 
in molti cast, addirittura un 
atteiiiiuimeiito provocatorio, 
che fende a suscitare noi 
pubblico reazioni viraci, 
trattando problemi scottanti 
e controversi e inlranaemlo 
miti e tabù Matto dlmente, 
andando in questo direzione 
la llflC commette anche er 
rorr m/i s-orclilu* forse ino 
obo che, nel timori’ di sha- 
dlnire, redasse accurata- 
mente determinati temi é 
faltr' 

<B c.) 


A chi parlava 
lon. Piccoli \ 


Cara Unità. 

ho sepolto il dibattito alla 
TV tra 1 ! compai'no Mara 
luso e il de l’iccoli, che par 
lava come se a vederlo e 
ad ascoltai lo vi fosseio stati 
soltanto il presidente di Ila 
KIV e della Montecatini 
Edison o il podi mie della 
Fiat. Invece c’erann molti 
contadini e operai, ai quali 
egli vuol far credete che 
stanno beili* Non sa forse 
quanta disperazione si può 
r.ipciunci re quando dentro 
di sé uno si augni a che il 
lidio arrivi pi estua 11 anni 
per mandarlo n Inumare e 
per timi e avariti? Non co 
nu-co i conti di chi guada 
pna 70 000 lire al mese e ne 
papa ?() 000 per In casa, cosi 
i soldi tornano subito in ta 
scn apli sfruttatori 7 -\d 
a ^coltiti lo cetano pii enti 
prati all'estero e chi come 
me. è tornato da soli 1 mesi' 
(turile menzogne non ce le 
da a bore Ori l'ieeoli, che 
cosa ne pensa di quei ma 
riti e quelle mugli che van¬ 
no in Germania e in Sviz¬ 
zera e non possono portarsi 
dietro i figli? O. se lo fanno, 
li tcnpnno nascosti come 
una vergogna, altrimenti 
vengono espulsi? 

GIOVANNI BOZZI 
(Roma) 

Le pretese di uno 
Stato straniero che non 
vuole il divorzio 
in Italia 

Cara Unità, 

vedo die sulla stampa 
quotidiana si è fatto un 
grande scalpore sul voto di 
costituzionalità dato dalla 
Commissione affari co-t.tn 
zinnali su di un disegno di 
leggo per il piccolo divorzio, 
o qualcosa del cenere Al 
punto che sj è scomodata 
anche S Santità, con minar 
(c di riserva non del tutto 
ortodosse dal punto di vista 
dell autonomia del no-tro 
Parlamento, del nostro co 
verno e dei nostri legisla¬ 
tori 

Io non m'intendo molto di 
queste cose; ma l'uomo del¬ 
la strada come me si 
chiede 

1) Perché un cittadino 
italiano, per un suo vincolo 
sociale, dev'essere giudicato 
da un tribunale straniero 
(la Sacra Rota) e non da 
magistrati e leggi italiane? 

2) Se c’è un concordato 
con uno Stato estero, stipu¬ 
lato al tempo del fascismo, 
perché non è revisionabile 
oggi, che j tempi, le perso¬ 
ne. la società italiana sono 
profondamente mutati e mu¬ 
tata è la realtà e la funzione 
storica del vincolo in discus¬ 
sione (parità di diritti della 
donna. R milioni di persone 
con famiglia disunita, alcuni 
milioni di illegittimi)? 

3) Perché lo Stato Vati¬ 
cano non es ; bisce altrettan¬ 
ta avversione allo stesso- 
istituto del divorzio, esisten¬ 
te in forma ben piò vaMa. 
in Stati cattolici come il 
Melino, la Francia ed altri? 

4) Perché in tali Paesi, 
con l 'stifuto del divor 7 in. 
non sono accadute tutte le 
catastrofi sociali e morali 
(he invece i circoli clericali 
e alcuni giornali — quegli 
«tessi che approvavano le 
leggi farciste — pronostica¬ 
no po r |a società italiana? 

Forse perché il popolo j«a 
liano è inferiore di prepara¬ 
zione e coscienza a quello 
dei suddetti Stati? Se è cosi 
perché non dirlo chiaro? 
Perché ricorrere a scirop^ 
posi ragionamenti filosofici 
e a paternalistiche morali? 

G BAR RIERI 
(Milano) 


Scrivete lettere brevi, indi¬ 
cando con chiarezza nome, 
cognome e indirizzo Chi 
Jevidere che In calce ella 
lettera non compaia il nome, 
ce io precisi. Le lettere non 
firmale, o siglate. 0 con 
firma illeggibile. 0 che re¬ 
cano >a vola Indicazione « Un 
gruppo di... • non vengono 
pubblicale. 
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A che punto è la biologia oggi ? 


letture di storia 


La scienza si prepara 
a «reinventare» l'uomo 

La «Guida alla lettura del libro scientifico»: una interessante iniziativa 
dedicata ad alcuni dei problemi più vivi della cultura contemporanea 

Uno dei grandi problemi del | venir soddisfallo attraverso ri- | caratterizzato dalla rapacità di I l’uomo al gorilla è indicata dal 
la cultura moderna è il rischio viste divulgative a larga dif- analizzare forme sempre più fatto che le differenze tra 


Un'eccezionale pubblicazione degli 
Editori Riuniti sui «Manifesti 
delia Rivoluzione russa 1917-1929» 

UmPlTEAb FJLIE JKUB 
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che lo sviluppo della scienza fusione, che certamente — pri 
si svolga lungo un suo pinpiio ma o poi — nasceranno: quan 


piccole- nel diciottesimo secolo l'emoglobina dell'uomo e remo 
non si arrivava a individuare globina del gotilla non sono più 


cammino, isolato rispetto a to il bisogno sia vivo lo ha forme più piccole di un milli di due Tutta la teoria del- 
quello che percorre la « cultu dimostrato la larga affluenza metro, e la biologia si attenne l'evoluzione è dunque verifica- 
ra > in genere: fare delle acqui rii pubblico alla prima serata allo studio dell’anatomia, cioè bile ot'iti in tei mini di fisiologia 

BÌzioni scientifiche una moneta di un cielo di conferenze dedi allo studio delle forme dell’or generale, e sul metro di un 

corrente, una moneta che abbia ente alla «guida alla lettura gallismo e degli organi; nel se- confronto biochimico mostra 
corso nella generale circola del libro scientifico* Il ciclo, colo diciannovesimo il limite ot- verità a‘-sai più profonde e si 

zione delle idee, è uno dei etie ha luogo presso la libreria tiro di analisi era il micron, e gnifieative di quelle che mo 





RENZO DE FELICE: 


Mussolini , 
il fascista 
inconsapevole 


- - 
V % ' 


grandi compiti che la tradizio Folirim ili di via Manzoni, a gli studi biologici puntarono «tra va al tempo delle grandi 
ne culturale italiana ha trascu Milano, è organizzato da di sull’istologia, sullo studio cioè intuizioni e del confronto mnr 
rnto. vinse case editrici in enllahnra del « tessuto » n dei « tessuti ». fologico 

Il compito deve essere nf /ione' Feltrinelli, Zanichelli, rii cui eli organi sono rnstilui [\] ; i un'altra grande svolta 
frontato a livello della scuola, Hnringhieri Fditriee Universi ti individuando la « cellula » ,s identificabile, ha rilevato 
ma sarebbe errato pensare ehi* (aria La Nuova Italia come costituente dei tessuti, e Marcar,aro- la svolta che tra 

possa esani irsi entro l'ambito Nella prima serata, dono l'in quindi come elemen'o fonda- sforma la biologia da t seien 
scolastico' tanto più che la trodii/ione di Ludovico (levino mentale della vita' a miei li .... f)i „ • , „ 

scinn7n nmi/rcm^cp mniflnrnpri ruif (.mito M;icracnro hn mot vello lo hiolotfto vi il # i';„i,/,n.,;«„ fl % ,i- 

. . : , P ii- , . , , , , ti invenzione i, inizio ti| i|Uf‘ 

te. e crii non prosegua ni di In ente quali sono le lineo di «=vt- comport?mi<»nto e In forma (l°i ,* atrofia è «;tnlo seminio dii 

della scuola le letture di ng luppo del pensiero binlogiro. la cellula, e i rnnporti dille fabbricazione a onera del 
giornamento seientifiro si tro suggerendo al pubblico i temi cellule tra loro Oggi la più |', 1()mn ;1 partire da sostanze 

vcrà in breve tempo aH’nsruro più significativi intorno ni qua piccola distanza elio si può non . . . .. ‘ ‘ _. .. 

dei più significativi sviluppi li orientare le scelte di letto- lizzare con le tecnieho più r unni io non uai, i l vnus 

» ^ ' ' » P'iniPI <fi i'H>npn n mol m loop 


i deve essere af zinne’ Feltrinelli. Zanichelli, 
ivello della scuola, Hnringhieri Fditriee Universi 
erralo pensare ehi* taria La Nuova Italia 
irsi entro l'ambito Nella prima serata, dono l'in 
tanto più che la trudti/inne di Ludovico fìevmo 
redisre rapidarnen nat Giulio Maeeaenro ha indi 


scienza progredire rapidarnen nat riiulio Maeeaenro ha indi 
te. c chi non prosegua al di là rato quali sono le linee di svi 
della smela le letture di ng luppo del pensiero tiinlogieo 
giornamento seientifiro si tro suggerendo al pubblico i lem 
vcrà in breve tempo all’osruro più significativi intorno ni qua 


sull'istologia, sullo studio cioè intuizioni e del confronto mnr 
del « tessuto » n dei « tessuti ». fologico 

ili mi gli organi sono rnstilui m ;i un'altra grande svolta 
ti individuando la « cellula » a identirieabile. ha rilevato 
come restituente dei tessuti, e Marrararo- la svolta che tra 
quindi come elemen'o fonda- sforma la biologia da « seien 
meritale della vita a quel li - /a ,|j scoperta» in «scienza 
vello la biologia s ud.a-a il r ,* im ,„ n . /innr . „ I/ini/if) (jj 

comportamento e la forma «M ,, n Mra(1;| stato segnato dal 


W^ > ^ « 

■ 







della conoscenza. 

Negli ultimi quindici anni di 
verse case editrici si sono im¬ 
pegnate nella pubblicazione di 
libri di divulga/inne scientifica, 
e l'interesse di questo tipo «li 
produzione editoriale aumenta, 
soprattutto fra il pubblico gin 


ra Infatti In letteratura divul- avanzate è dell'ordine del deci 
gntivn «li oggi offre gin anche miliardesimo «li metro, e tale 
al non specialista una pannra è ''quindi l'ordine «li grandezza 
mira abbastanza soddisf icente «!<*ll«* formo « tic «i possono m«*t- 


«Irlln « nuova » biologia 
Ma che cosa è che cnrnlte 
rizza In biologia nuova. |n Ilio 
logia contemporanea 7 Marea 


vanile. C’è perù già — anche raro ha ricordato come una «le 


proprio in ragione di una prò rina «li anni fa sembrasse, nn tessuto) la ritfilngia (sturbo 
duzione ormai vasta e «li un in che ai più insigni studiosi, che della cellula) Per un certo 
teresse ormai vasto — un hi fosse stato raggiunto un pun- tempo si è quindi percorsa la 
sogno nuovo- il bisogno, per to limite nelle conoscenze hio- strada del progresso quantità 
cosi dire, rii una « informazio- logiehe: eppure, varcato quel- (ivo. analizzando sempre forme 
ne sull'iriformnzinne ». di un’in Io che poteva apparire un pun più piemie distanze semnre 


ne sull'informnzinne ». di un’in 
formazione cioè — critica e si 
stematira — sul complesso del 
le pubblicazioni «li divulgazio 
ne scientifica, cosi ehe il pub 
blico possa orientarsi agevol 


lo ehe poteva apparire un pun più piccolo distanze semnre 

to limite, si è aperta per la più piccole, differenze sempre 
biologia la strafia verso nuovi più pirofile, 
incalzanti progressi Questa Ma sulla strada di questo 
strada nuova non soltanto eor progresso quantitativo si è nr 
risponde a un progresso nelle rivali al salto qualitativo- mi 


rii ( iic m imu unii , - • » 

, . - . .» chimiche non vitali, eli virus 

le tecniche piu „ .... ... 

... - capaci di vivere e moltmhcar- 

I orfiine del deci - . . . 1 • 

. si; le tappe successive, già 
«li metro, e tale ... ... . . , 

ine di grandezza prrvc,f,,b,! '- consisteranno nel 

, rimnnogginrrw'iito del pntrimo- 
ic «i possono meb . . . .. *. 

. . .. . - ... nio genetico della specie urna 

toro in evfterrzn Onesto signifi ^ . 

_... „ „ na: no ia * reinvenzione ». che 

ca la nossihi Ita rii mirare nei .... . 

, i • 1 uomo farà di se stesso, 

la cellula, di «Mudinro le sue in¬ 
terne strutture, e quindi di so- Ha concluso la serata una ac 
stituire all'istologia (studio «lei curatissima elencazione, «ja 
tessuto) la citologia (studio di Massimo Alois.. della 

Per un certo P 11 ' n ‘cente letteratura divul 

.indi percorsa la t ar ? om ™ U 

ogresm quantità Una « bibliografia ragionata *. 

.«lo sempre forme suddivisa r ° f . h™. frr ™ ° P pr h 
distanze semnre u 1 ' 1 !' * d.ff.mlta che e impos 
lifferenze sempre riassumere qui ma che 

ci si augura «li ve«ler puriliit 
onta su qualche rivista. 
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E f uscito a Mosca il primo numero di una 
agile rivista mensile redatta in russo e in 
inglese secondo la formula del « digest » 

ANCHE LE RIVISTE 
SOVIETICHE HANNO 
IL LORO «SPUTNIK» 

La pubblicazione, non ufficiale, è un esempio inte¬ 
ressante di un nuovo stile giornalistico sovietico 
adeguato alle moderne tecniche d'informazione 
Significativo successo anche negli Stati Uniti 


mente tra i libri di «liffercnte capacità di analisi, ma. corri- gljnrnndo la lente che sta da 
argomento, adatti al livello cui sgonfie all'inizio «ielle grandi vanti all'occhio — ha «l«*tto 
turale di partenza «Ielle diverse sintesi. Maceaearo — si è fini'o per 

categorie di lettori. F,' proba- Per un certo tempo infatti lo modificare il pensiero che sta 
bile che questo hìsogno debba studio della biologia è stato dietro l'occhio e dietro la len¬ 
te: e cioè, analizzando scm- 

-—-——--- pre più minutamente le forme 

si è giunti a interpretare le 
funzioni Sulla via dell'anali¬ 
si sempre più minuziosa si è 
aperta la strada «Iella sintesi- o 
meglio, si ptià dire che sulla 
via dell’analisi morfologica 

E uscito a Mosca il primo numero di una (della forma) si arriva a una 
agile rivista mensile redatta in russo e in SS 

inglese secondo la formula del « digest » llmwirav sempre nifi anali» 

^ ca. quella che ancora alcuni 

anni fa veniva descritta rnme 
la tendenza ad avere «ornpre 
■ ■■ |%|||| ATF P'ù numeroso informazioni SU 

Il ILs 3 S mi !■ 1 !■ Iffl VI E V I |> Oggetti sempre più picmli. cioè 

«nunt l l rimo il » «»• si 

è capovolta- oggi è nata la ten¬ 
denza. e l'nttifudine. a sempre 
più vasfe generaliz7a7Ìnni: e 

AAIIITTI Alir II A questo è avvenuto nel mnmen 

Sf ilili* 1 il HI» Il 11 I- 1 to m cui l'analisi «lrlla forma 

| v 1 %Jp | In I Irai all w bn rncc,nn t° un p« n t° limite. 

oltre il quale sj è potuto romin 
ciare a studiare il « processo » 
vitale. 

Il I (IRÒ «SPUTNIK» z 

IL LUIlU ^Ol U 1 realizzazione di quello che fu il 

granfie sogno dei hiologisJi del 
cprnln HprimoHnvn' so^nn- 

La pubblicazione, non ufficiale, è un esempio inte- vano di poler mettere in evi 

ressante di un nuovo stile giornalistico sovietico donza l'unità di tutti i viventi. 

adeguato alle moderne tecniche d'informazione ma sulla strada dell'analisi 

Significativo successo anche negli Stati Uniti fb ’^ a f° rma qoesta unità non 

poteva essere evidenziata: si 

comincia a intra vve«lerne In 

Uno mima iniziativa editoriale Un autore sovietico polemizza rc »n1tn effettiva oggi, quanflo 
a cornitele internazionale è ve con l'ultimo libro di /{pan (lo _n n a 0 n n forma sì è so 

mira in Queste ultime settimane stesso che ha scritto « Il giorno Sodio «lei nròcesso 

dall'Unione Sintetica Si tratta di più lungo») sulla caduta di Ber. .. .. ^ 

un'aoile rivista mensile, /ormato lino Due giornalisti discutono in- hiormmrco. quanflo la teoria 
tascabile, che viene starnata a i ree della bellezza femminile V'i «lell'unità cellulare e la teoria 
Masco in russo e in inglese. No n sono gnome di moda e di cultna dell’uni'à biochimica si sono 
è escluso però che possa domani ria Viene riportalo anche lo seni inrontrate nella citologia hio 
apparire anche in altre lingue, to di lun Vlassov. campione del rh}mica , 0 q , riI ,„ lre cellulari 
Il suo titolo è Sputnik, parola mondo e olimpionico di solleva . , . 

russa che significa "satellite" e mento pesi, •l'uomo più forte ^ono state interpretate come 
che ebbe una rapida — addvnt- del mondo ». tavorcvole al prò- sedi di processi biochimici. 
tura folgorante — fortuna mon- fessinnisma sportivo nell URSS: Tutti i caratteri doU’organi- 

diale dieci anni fa, quando i so- onn scritto che ho o ni fatto una ^rpo — Jp cop funzioni r> |p <mp 

vietici misero in orbita i primi certa sensazione anche Inori del- fnrm _ vrni!nro n „i nf ii in’er 
satelliti artificiati della Terra La I LRSS Ma abbondano snpratti.t- . conse<mrnza di 

i. r _., * n.-ptin nrTnm classica tr ‘ 1 temi scientihci con scritti di prelati corno con -iienza «li 

formula e qiela. . • inloaliri che tali olla sconfinano una «livcrsità di enzim» e noi 

ne di quanto di più interessante rcll(1 fantascienza: i success, sa- rhè la fahhncazionc degli en 
viene pubblicato dalla stampa so r*d.n netta ricerca spaziatecon- zimì dipende dalle diversità: 
nel tea. operata su una quantità xcr,ann indi,baiamente un fO'Ci delle mnlerole di arido dosns 
mollo ra>(o di pubblicazioni quo *' e ». h^i sirihoniirle«cn (il DNA il co 

tubane e periodiche a carattere ca: l ™ r .e'sodica corcata per un '«Iwntr del mirteo.cellulare). | 
direrso pubblico internazionale Ve ne so tutti i caratteri dell nrg" , nisrno | 

Messo in rendita negli Star i r0 s ; a f f , pnrecc‘re altre Mire sono ranportahdi a caratteri 

Uniti, il primo numero di Sput- rcnonno tuttora «fomr-ife Lo no etiche chimiche particolari del 

tuk ha avuto un successo console rlfn conM'fe piuttosto nel <no rnoleeolp di DNA- p qupsfp 
revole Eppure, il mercato ame tnno Q taesUt n r,n é propagandisi, n v, nr Ha tanto lo differerzp tra 
Ticano. già saturo di pubblicarlo co s'putn k vuole piuttosto tare ~ . 

m di ogni genere, non e certo coso.erre IVI !v* in rulla una una spene v un altra quanto 
jociÌ€ pct chi cctca di cficTtruiT che pct ìcìtzo ^ diffrrrrjo inni' in'i«ili 

risi La nuota rivista si ritolge f j, cn>-p rena'no trascurati nella In qtrps*n quadro V diffe 

al orari pnhMicf). meno specta crrr . . cr . q.,,a ,» n"a •> n-,-* r«’nzr f-a te specie e qu-n' , i 

SS 0 |n^lr| l0 M"f a «I"f^I™ ,r pS ^t,”rscc,r f Pine essenzia’e del- rf%0 , i:7}nnr delle s rr c,P ap 

come in cium passi, a «ui«« piu- / n r . fa cn<:) cn mtlessa di quel -, . ... __ 

poncmiosi di offrire un immagine rnc<e Ch , lcrjne e ,^ < crt raioro identif-r.ahdi con un. 

semplice e diretta, ma non ste vr . re Cftrìt . «corta nella P r «-cis?o''e orche quantitativa 

reotipata. dell Lmone Soi tiica <, ia «resto la-.iita sia anrhr mal «Tr lo «tiH-n dille fornip n r n 

Per avere un idea della nuova | fo pi i inno di quanto comu > rv.tcva raggiungere t’n esem j 
nvuta. vale la pena di dare usa r-rm> - r- «>.,'> 1 t-.r*. a 0 j 0 . ; a|ii-nii rossi drl san i 

occhiala al sommano del suo pn sforzo di creare nn rapporto di ", , ro nr o*ema i 

mo fascicolo C e la pn ma parie amicizia col ultore lontano s, ... . 

di una ne,orazione delU cren qi4 e-ra «oro zio c.-n 1 em..g!ohr*a che ha la ca-a« 

de attraverso cui si armo a ita <ccn:a p ulto-la che o'Jn r,mpa «orisiica di ronfierò possibile I 
prcporarionc «l.'llo prima bomua an^da - da parte dei «escuti dfll’or 

atomica sot,etica il racconiu e /-'iniziativa della pubblicazione ,t ln , 5nw _ lutdi/zazionp d i 
imperniato sulla figura di K ut e panda da'l arenz’a Novosti pnvsiceno- come tutte le uro 
ciab'C. io scienziato cui 'tetre, .t una arresa mn e-a g-nmalKUca - ,. hm . a costituita 

mento di riu-eire a infangete e ridonale creala a \ìn<ca cir c no a c 
il monopolio nucleare amer cavo ca <ei ami In cor, una tarmi,la ca una ca’cna <1« ammonriat 
Quale na il aiuti zio eia mism su d* fine cnrnieratn-a II suo statuto orba eatcna esistono dei p*irt’ 
Càurchiii rifiir ini av sp coati, rr prcn-a ira I altro d carattere fj««i c dei punti variabili dei 
da 1 Tuchoua,skt. ut *o storico no rei umerale I anemia — ca si p-mti cific in cui è r» c *la la 
lo. studioso dell Inghilterra mo dee - non 0 )**..«",af a - ,1 prrcpn7J1 di un determ-n.ato 

«terna Po 1 si incontra un interri aorerno «onef'eo non parta re . , . _ 

Sta col primi, ministro delia Re *rsm*ab/lda per il sur, contenuta aminoacido e dei punti n c 
puhbt ca ,eliciutila russa, cioè \cll insieme dunque un tentativo P l| o essere presente questo o 
la piu gtondt lia le quindici re interessante da parte dei aiama queH’aminoneidq Nell uomo 
pubbliche pili inane tiiudrdzin tisi, <01 >et*ci di t rarare un esiste una determinata catena 
ni modo beile at rampognai .,1 un con tatti, cor, un pubblica più lor fjrninoacidi che risp«'tfo a 

articolo sui ramosi ed.be, di vi co ’ n ° ma quell» che caratterizza Temo 

piarcanàa e di l inchina nell A'ia ro. piu arto ito alle t.cmche mo- ... . . .. nresenta 

centrale sovietica, che sono fra derno deli informazione, globma del ca'allo presenta 

i mossimi monumenti della cultu - a U diciassette differenze, la vici 

m iMmsrnm, y* u * nanza. in termini evolutivi, dM- 


D. S. Moor: « Wrangel è ancora vivo » 


Quando l’arte contemporanea 


s’incontrò con 


Una nuova iniziativa editoriale 
a caratici e internazionale è ve 
nula in queste ultime settimane 
dall'Unione Solletica Si tratta di 
un'agile rivista mensile, formato 
tascabile, che viene stampata a 
Mosca in russo e in inglese. Non 
è escluso però che possa domani 
apparire anche in altre lingue. 
II suo titolo è Sputnik, parola 
russa che significa "satellite" e 
che ebbe una rapida — addirit¬ 
tura folgorante — fortuna mon¬ 
diale dieci anni fa, quando i so¬ 
vietici misero in orbita 1 primi 
satelliti artificiali della Terra La 
formula e quella, orma, classica. 
del digest; una periodica selezio 
ne di quanto di più interessante 
viene pubblicato dalla stampa so 
Vieti ca. operata su una quantità 
molto vada di pubblicazioni quo 
tidiane e periodiche a carattere 
di carso 

Messo 1 ri rendita negli Stati 
Uniti, il primo numero di Sput¬ 
nik ha avuto un successo console 
revole Eppure, il mercato ame 
furano, gin saturo di pubbhcazio 
Hi di ogni genere, non e certo 
Jacile per chi cerca di affermar 
visi La nuota rivista si rivolge 
al gran puf,filtro, meno specia 
lizzato Essa to cerca in America 
come in altri paesi, a tutti pro¬ 
ponendosi di offrire un immagine 
semplice e diretta, ma non ste 
reotipata. dell Lmor.e Sol" elica 
Per avere un i«tea deita nuova 
rivista, vale la pena di agre una 
occhiata al sommano dei suo pn 
mo fascicolo C e la prima parte 
di una nei orazione delU vi con 
de attraverso cui si armo aita 
preparazione delta prima bomba 
atomica solletica il raccorda e 
imperniata suda futura ài fvur- 
Ciatoc. lo scienziato cui si etto il 
merito di riU'Cire a injraru,vre 
il monopolio nnru-ate amer caro 
Quale Md il oinà zio dei russi «« 
Churchill viene iniece spedati, 
da 7 ruchaunt ski. uno storico no 
to, stuitmsu dell Inghilterra m o 
«fermi Pn, s» incontra un intere 1 
Sta col primi, ministro delta Re 

t ubbl ca federatila russa, cioè 
1 piu aranat fra le quindici re 
pubbliche Itili ninne lltU'trazin 
m molto tre!le a< cuinptid’W.i, un 
orticolo su 1 ramosi ed. bei di Sa 
marcando e rii liuchara nell Asm 
centrale sovietica, che sono fra 
i massimi monumenti della cultu¬ 
ra islamica. 


Un autore sovietico polemizza 
con l'ultimo bino di Ryàn (lo 
stesso che ha scritto « Il giorno 
pai lungo ») sulla caduta di Ber¬ 
lino Due giornalisti discutono in¬ 
tere della bellezza femminile V'i 
seno paome di moda e di culma 
ria Viene riportato anche to scrii 
tn di /uri Vlassov. campione del 
monda e olimpionico di solleva 
mento pesi. • l'uomo più forte 
del mondo ». favorevole al pro¬ 
fessionismo sportivo nell URSb: 
una scritto che ha aia fatto una 
certa sensazione anche fuori del- 
i URSS Ma abbandono soprattut¬ 
to 1 temi scientifici con scritti di 
vulaatin che tali olla sconfinano 
nella fantascienza: 1 success, so¬ 
vietici nella ricerca spaziale con¬ 
servano indubbiamente un fd''Ci 
no su molti lettori 

Sputnik non è la prima pubbli 
cazione sovietico concepita per un 
pubblico internazionale Ve ne so 
no state pa recc're altre Altre 
vengono tuttora stampile La no 
vita consiste piuttosto nel suo 
tnno Questo non e propagandisti 
co Sputn k niolc piuttosto fare 
conoscere ! l’I.’sv in rutti uni se 
r,e di s;.n, a<r*t', che per forzo 
d, cn--e rena' no trascurati nella 

Crrr-.-eg q-nd d n~g * re,-* 

cosi, 7 ,rsceme pirla esscnzia’e del¬ 
la rito cosi comi lessa di quel 
porse Ch, ’a Icone -in,-rei he «co 
pr.-re come quella <«*cu’?a nella 
sua stessa , asina sia anche mal 
to p,ù tana di quanto comu 

rem, - r A A,,U | rr. rn . j l-», 1 , A 

sferze, di creare un rapporto di 
nm'czm col uttnre lordano s, 
j*« da questo tota zia ro-o 
scenza v uttO'in che o’!a prova 
a a a,- fa 

l-',n,ziot,ro della pubblicazione 
e panda da'l arenz'O Novanti 
una arosso ,arresa a* ornai ,«fica 
e ridar mie creato a Mosco Cir 
ca se, grnt la con una formula 
di tipo coojierafiro II sur. statuto 
nr precisa ira I altro il carattere 
rrn un'.rmlc I auenna -C 1 H 
dee - non d nnrriMni J li 
aorerno smart mo non porta re 
sfs,n*abilda por ,1 sur, contenuto 
\c!! insieme dunque un tentativo 
interessante da parte dei a,orna 
hst, spi *et-ci di trovare un 
rondati,, con un rubbheo più lar 
00 in base a un linmiaaa’O nuo¬ 
vo. più adatto alle tecniche mo¬ 
derne dell'informazione. 


Erano i giorni terribili e im¬ 
placabili della difesa della gio¬ 
vane Repubblica dei Soviet dal 
l’agqressione degli imperialisti 
e delle armate bianche. Erano 
i giorni grandi de, primi pro¬ 
getti e piani di edificazione so¬ 
cialista, delle leggi rinnovata 
ci a tutti i livelli della società 
sovietica Cinema, teatro di 
mossa, treni di propaganda, 
fesle e spettacoli di tipo nuovo, 
l'arte tipografica vennero im 
pregati in un'opera di difesa 
e di attacco, di propaganda e 
di mobilitazione rivoluzionaria, 
che non ho l'eguale. La pittura, 
sin sul piano teorico sia sul 
terreno operativo, dette un con 
tributo poderoso con tulle le 
sue tendenze oggettive e non 
oggettive, realiste proletarie, 
simbnliste. liberty, cubìste. fu- 
turiste comuniste, costruttivi 
ste. pmduttiviste. folcloriste- 
nnzinnali 

I.a pittura intervenne net co 
miri e nelle feste, con quadri 
di cavalletto, c murali » e stri 
scemi di propaganda Anche un 
realista favolistico come Cha 
noli operò per colorare una cit¬ 
tà infera Tonta parte di que 
sin produzione fu provvisoria, 
renne smantellato dono l'uso 
purtroppo Un mezzo di comu- 
nicoziane fondamentale fu il 
manifesto e, in esso, la parte 
che ebbe la figurazione plasti¬ 
ca fu determinante, anche ri 
spetta alfa parola scritta, per 
chà il manifesto si rivolgevo 
spessa a masse stermina'e di 
anni fai,eti oltreché all'avan 
guardia proletaria Tutti r;I» 
artisti sovietici importanti, in 
gruppo o indiridualmen'e. di 
segnarono mnni f ps1i - sì tratta 
di un patrimovn deU'arte con 
temporanea che nessun,, altra 
esperienza plastica europea o 
americana di avanguardia ha 


uguagliato per qualità e ric¬ 
chezza. Anzi, va sottolinealo 
che alcune delle conquiste fon¬ 
damentali dell'avanguardia sto¬ 
rica furono realizzate dai so¬ 
vietici in concreta e stretta re¬ 
lazione col Partito bolscevico e 
per rispondere ai bisogni più 
urgenti della Rivoluzione so 
luetica Conquiste dunque nate 
dalla necessità storica e non 
dal q,unco formalistico 

Il manifesto non conobbe li¬ 
miti di soqqclto e di soluzioni 
plastiche. La tecnica di pn, 
qrttazinne e di disegno in col 
Icltivo artistico poi fica resfa 
un modello di funzionalità. 

I manifesti disonnati soltan¬ 
to neali anni 1017 1930 sano cen¬ 
tinaia e conservali nelle rac¬ 
colte dell'URSS in gran parte, 
ma un ratalngn vero e propria 
è ancora da stilare Solo in 
tempi recenti, anche neWfJnio 
ne Sovietica, si è riacceso un 
viva interesse di studi e ri 
cerche per l'arte del manife 
sta rivoluzionario, dell'arte ti¬ 
pografica e della grafica in ge 
pernio: qrafica che è un gran¬ 
dissima capitolo di una storia 
deU'arte contemporanea che ar 
riva fino ai nostri atomi e rnn 
tinua a svilupparsi (’n'intz'n 
tira ereezianafe é stata presa 
daah Editori Riuniti con la 
pubblicazione, in facsimile, di 
una antologia di • Manifesti 
della Rivoluzione russa 1917- 
m , (/ne S OfìOì 
1 quaranta manifesti sono 
srel'r assai bene e riguardano 
essenzialmente t temi d< 'la beta 
P'*r In rìde--a della Repubblica 
dei Soviet dalle armate con 
tTorivolu'iniinrie Ir, beta aVa 
fame nel’e campagne. In 'reta 
contro le tragiche ered'tà za 

n>«e da/f’anajfahefj.mo aT-n 

tisemi’ismn J.a snella è corre 
d ’*a di un a prega n'c ini-, du 


zinne di Giuseppe Garritano 
che traccia le linee essenziali 
dello sviluppa dal manifesto 
russo al manifesto sovietico. 

La realizzazione grafica, dav¬ 
vero preziosa nella cura della 
riproduzione a colori nel far 
maio 50r 70 cm . è di Giuseppe 
Montanucci II materiale fata 
grafico che correda il testo è 
stato raccolto da Caio Garrub 
ha Dell'edizione è stata cu 
rata anche una versione in te 
desco e una in inglese presto 
esaurite. 

Questo splendido volume vie¬ 
ne a colmare una lacuna inter 
nazionale e la fa con la classe 
editoriale che la materia meri 
In l/nrtisfa. il critico e l’ama 
tare d'arte, lo storico non pn 
iranno che sfogliare e rìsfo 
aliare con grande godimento 
estetica queste tavole ercezio 
noli di D S Moor (psetidnni 
mo di Dmitrii Starherric Or¬ 
lo vi. A Pelrnr A Ap.sit. V. 
Fi'hnnn. .S Iranno. \ 7 Kn'-er 
ghin. L T.isitskjj V Maia- 

knirs1:ii. Deni A Rndakov. 1. 
Simnhnr. ! fsenhera. A Rad 
cent o. N Valcrinnnv e A. Ti 
srhìcr Molti manifesti, anche 
dei più clomnTosnmen’e belli 
ed eff’cari non sono firmati o 
sono prodotto di « atelier »: 
questo dice qualcosa di impor¬ 
tante sul riima coUe'livo e ri¬ 
voluzionario in cui nascevano 
noerp pure co si importanti Un 
fatto, ei sembra, che può ri 
rorda-e certi momenti della 
pifura an’ira di più spircn'n 
termo e rnmimmozione rnllrt 
«ira Forse '•b,odiamo troppa 
aah Ed-tnri Riuniti ma questa 
Uro p-,b* f'Va -«or, e prez ; oso cl 

fa sperare che ne seguano altre 

in onesto ramno avbp con 
ea-a’-ere m orjoqrabco 

'seccherò fra i ma«,frs*i ri 
pro'f ,fi è a« c ai O ' f,~ile _ ira 
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A. Rodcenko; ■ Libri ptr tutti I rami dal saper* a 


rosso» 


possibile diremmo. Ci hmitia 
mo a segnalarne alcuni solfati 
to per i peculiari valori plasti¬ 
ci. per le soluzioni più spicca¬ 
tamente pittoriche, essendo ben 
consapevoli dell'arbitrarietà 
della nostra indicazione Ari 
esempio il manifesto di Moor. 
Giuramento solenne, è una fe 
lire sintesi cubista e raggisi a. 
Cosi l'altro manifesto di Moor 
sul 1 Maggio « 5 un interessan¬ 
te esempio di interpretazione 
proletaria del liberty. Altret¬ 
tanto si può dire dell’altro ma¬ 
nifesto di fvannv sempre sul 
1 Maggio. 

Alle antiche icone di Novgo- 
rod e Mosca si rifanno con uno 
scatto eroico i cavalieri rossi 
in A cavallo, operaio e conta 
dino! di autore ignoto. Di vero 
stile realistico socialista sono i 
superbi manifesti di Moor: 
Wrangel è ancora vivo e Tu. 
li «ri arruolato volontario? Si 
tratta di manifesti che sono 
una sintesi delle esperienze di 
avanguardia che raggianeje una 
violenza plastica sconvolgente 
e una forza di comunicazione 
che. nel tempo, tanti altri ma¬ 
nifesti non toccheranno Stre¬ 
pitoso nella « ita semplificazione 
formale ideologica é il manife 
sto Con il cuneo rosso colpisci 
i bianchi dal cosfrulfirista T.i 
sit-hii Curiosa è la ripresa del 
grottesco qoyesco nel manife 
sto di Moor. Il fan f occio d«l 
diavf’lo Emblematico, par quel 
grande orologio che fu caro an¬ 
che ori Ei-ans'em in Ottobre, è 
L'i.Lima ori di Darà Ancora 
alle antiche icone si rifà 
L'istruz*r.ne è la via del comu 
r.isrr.o di ’anofo 

Al simbi-fisma inaiwiraln iti 
P assio dal grande Vrubri si ri¬ 
fanno non pochi mordesti an 
che se il punto di partenza è 
assai intimo e mediato - ad 
esempio IHIT Ot'nbre 1020 col 
soldato rosse, ri,e uccide il dri 
no car-i'aiisfa 11 manifesto di 
Moor sulla grò re crisi aarìcf'a 
e sulla fame col con’adir.o che 
afra «ul nero le broscia chic 
■fendo Ait.fo’. potrebbe assur 
aere a simbolo di tutta una 
cultura piastra Alla grande 
Tradizione democratica del di 
segno da Daumter a .Vernieri si 
rifa Ap'if in Con i nostri putì 
difendiamo Leningrado’ Quello 
di Rodcenko. meranahosgnen 
te vitale e festosa, che chiede 
Libri per tutti i rami del sape 
re. e forse l'esempio gin più 
efficace dell'incontro fra avari 
guardia e rivoluzione Lami 
«rmiti«mo è controrivoluzione 
conciente. L’ami«emiti«mo e il 
no«tro nemico di cla« e e di Ti 
schler è un altro esempio pia 
sttco formidabile di una parola 
d'ordine di avanguardia frador 
fa in un Unquciqqio plasttco ca 
pace di bollare a fuoco. 

Dario Micacchi 


A ino paio ilo- boli.mio .il¬ 
luni «lei ■«•«'(■li-in i ilo* ti il ut.« 
h.illlin dedicalo la Imo allcn/io- 
«14- al -ernndn volume della lun¬ 
gi. ilì.i di Mio--alimi di Iti ii/n De 
l'eluc, lelalivo agli anni del 
lav Velilo e ilei cnn-nlnlamciilo 
al jiolere. Imo alla « 1 1 11 al m a 
il), abbiano avveililo la novi¬ 
tà, e la iii'idin-ila. della lc>ì 
« liti v i v iene -o-lemil.l I nlp.i 
della man copia dei dinmileiill 
«-—tinii nel miai ili Ila tiaiia- 
/inue pi o\eli imi i «lauti anlnvi 
della picailcn/.i dii i mi-uli» 

■ lei nimi-leio degli micini dil¬ 
la segleleii.l palili nl.nc del dii 

- ««• «•««• { Ml^ge-tmiie del pie-li¬ 
gio «Iella ea-a editine ilo- ha 
palmi malo la pulddo a/ionc 
ilell opeia e -la i il-aiuloiie la 
piilildle.l/ioiie i sia ionie -la, la 
«lilc-llnm* melila un ili-ini-n 
pieii-o. seppllie llet e--ai iaiio-u- 
le breve com'è io-lume ili ipic- 

I «II* ii lelliiic di «Iniia ». 

I.'inlei pi eia/Ione eln* De l'e¬ 
lice viene ilelme.nnlo di \lii-- 
-nlllli è quella dell’tioiiio < Ite 
pini elle «cii/a ima diie/ione 
prc-tahilila. ‘■piolo dalle ineo- 
«lan/c e tra-cinal«» dalle ona- 
-iimi, iiiiilevoh* e hi/zairo .in¬ 
die peri-ili* tian-ilmie e «•au¬ 
gi,itili sono le «illl.l/ioni di finn- 
le alle quali «*g|i -i tiova. -em- 
pro favolilo dalla ioettitlldme 
e gill-lificaio «laila « nulliveil/.l 
alimi. Il tu,mie qui < beri he, lo 
aveva defimlo De l'elice li.it- 
leggiamlo la Mia ginvme//a » n- 
volii/ion.ui.i », e «pie-la «li-rmi- 
zione «i amene amile agli an¬ 
ni «Iella eonipii-la del potei)*, 
e si può «lire «lo- rimali la do¬ 
se in «|iianlii appio a la «lc--a 
formula udii più ad un giovani* 
elio corre l’av v eri!lira in mi mo¬ 
vimento riviilu/ionario, ma al 
>■ «Ilice» di un movimento e al 
<« eapc» » di un governo. Le pa¬ 
gine elio De l'elice «l«*«lica al ri- 
trailo del personaggio, a navi¬ 
gando » Ira alenilo «li-finizioni 
«li (Coltelli «* «li (iramsi-i, potr«*h- 
liero semlirare anello da nrro- 
glier-i, ad una prima «li«lratia 
l«-lllira. Ma poi iurta la uarra- 

1 dune aiuta a capire che De Fe- 
llec ha tolto a quello ilffìni- 
/ioui la forza clic «lenva loro 
«lai riferimento alla «loria: sic- 
elii* il ritrailo «li Golielli ehe io- 
«i-le sul fi Ira-formi-mo giolit- 
liauo... ripre-o ioti più «leei-i 
espedienti lealrali ». divieni* mo- 
livo di eou-ulera/ioiii p-ieolo- 
gi< In*, e il gilldi/m di Gram-ri 
-lilla impo'-iliilila per Mii--oli- 
ni di e--ere mi » rapo » J'ocea- 
siont* per divai:.ire -ni mudo 
«oli mi «i-eglit-v.i o Ir.ili.iva i 
-noi collaboratori 

Non s ar e|ibe la prima volta 
rio* nella biografia di liti ditta¬ 
tore un incidilo simile viene ad 
«---ere impiegalo. In i-rrli ra-i 
il dirnosirare che la dillalura 
non è opera «li un dillalore. ma 
liti prodollo «li forze e «li cirro- 
stanze clic «««no fiiii forti ili lui 
pilo ani In* ess,- r( . «loricatnciite e 
fiolilicamciilc i-lrullivo. G’è pe¬ 
ri'» una condizione fondanienla- 
le perchè l'arrorgimetilo funzio¬ 
ni. ni è cioè «In* re-lino ben 
«liiare li* cose, i falli rio* sono 
siali al «-entro «• rio* s,,n«> sra- 
I il ri i » dalla «uà a/iuru*. I‘ro(«rio 
quello inveii*, «be nell’opera «li 
De I elice main a n }ini«rp nel¬ 
lo sfumare nelle nebbie di-H'iii- 

distinto. 

Prendiamo l .izionr- di gover¬ 
no di M ii—olmi dal 1*122 al 
l'*2à De l'i-liie «leve avere una 
ben «Iran.» opinione di rbe ro¬ 
sa è un nomo e «li che rosa 
deve e—ere la -ila biografia, «e. 
raccontando rbe cosa egli ha 
fallo al governo. prescinde 
quasi completamente dalle sue 
opere: mente -olla riforma del¬ 
la snuda, «nenie «olla polii ira 
eionoiuiia -e non la « onfnta/io- 
ne «Il coloro che hanno «-erralo 
di darne una inlerpr. la/ione in 
riferimento alle forze economi¬ 
che e sociali in rnntra-ln nella 
lolla per «I potere l'oilii —imo 
-lilla poliln a t--|er.« (I fnr-e i 
Icliori dovranno a-pe|tare le 
biografie di (•««lille di De '•le- 
fatn «i di f uni.irmi.' Privale 
nella biojralia ibi De lelire 
• lilla un'allra concezione della 
politica, quella clic ne mrlte 
in firiirio piano gli a-pelli for¬ 
mali. clic gnio.a ‘ni ■ dosag¬ 
gio n In le forze poliliclte, « l« »- 
ville nelle titano* r« e n> Ile filli- 
Irmnanovre la-p»tlo e—enziale 
di mito Ne ,1-riva un -en-o «li 
eii-rna ripeli/ione •! Ile «le—e 

■ ii-i-, con un Mu—olmi sempre 
cosirclio a niuover-i ira nn fa- 
•ri-mn moderalo o c n-vi-ioni- 
-la » \er-o il ipi ile egli tende 
e un fa-ri-mo c-Irenu-I* e -qui- 
dri-la ilei quale non può fair a 
mi no 

Mira dialeltu a reale non i o- 
nino rebbr il pa-«aggio del fi 
‘ri-mo dal poiere all « dui.ilo 
ra "i veila rorn’è lr.iil.ito il de- 
llllo Malleolli |)e I «-Ine -ein 
bri e*i liniere eli,- \ln--.-lmi -n 
-tato il ni indantr • fe 11 a—a—« 
ni«*. anzi ritiene rbe qne-io ra 
«lavere ah «ia «ino genito Ira 
i pie«li proprio menir»-. dopo la 
villoria con-egmla nel cor-» «li 
quelle elezioni del l*>2f che 
«pii mn» pr«*»«*nlale «ome una 
normale ronsiillazione elettora¬ 
le, stava cercando «fi aprire in 
direzione dei socialisti unitari e 


«Iella ('onfedeiii/iom* (ìenaralo 

■ lei lavino l.’li ie-oliilezza ilei- 
I' \veiilmo, l'indei'i-iont* della 
mollai « tua, la ples-imie dello 
-« | il.«« 1 ■ l'ino lo aitchhi'rn co- 
'iieiio ,i I ri-.lo: la caiena di 
,iv v i*iii me liti vei'O il 1 gennaio 
'.iit-hht- -labi governala «lai caso 
pillilo.lo i In- dalla volontà o 
«falla fai.lillà 

I « Ile-Io Uo — i ( /.’. f stmltlhio, 
IT gì linaio l'iliT) ha liutaio in 
«pie-la Inogialia puzzo ili riahi- 
III «z■ > > «ìe Non vniiemmn insi- 
-ti «e ui «pie-la opinione «ni* 
lanlo pelilo- Iten/o III* l’elico 
lia mo-lialo ima di-mv ollura 
alili.i-lanza 'ingoiale nel |iub- 
hln.iie oppio l imameiile mani¬ 
polili alluni dm n.iii-iil i rida¬ 
mi dia —l**i ia del PI I espo¬ 
nendo.i alle i olili -la/inni di 
I min-ilo 1 eii.n ini l Riiuisriln, 
2'< ollolne e l'I novembre l'Jfth) 
e «li Paolo 'spiiano (S ludi Siti¬ 
ti, l. Ina», /.«-«-. )). alle «filali 

gli —linlin-i «li storia alletulono 
una motivala n-po-la per potrr 
pi e- lai e fi-ile alla ulilizzazioiio 
di dio 111111 -t 1 1 1 ili aiebivio ai qua¬ 
li i gli gode ili un aiies-o spes- 
-o i -i lu-ivo I.a mia opinione è 
inveii- leggei melile divcisa: I)o 
IVI ut* ««-iiIi.i l'ullima vittima 
ilei » gemo della pnqiagailda » 
••--eiizi.ilnieiili* per dlfetlii di 
melodi! e di nilelligen/a slori- 
i.i De l'elne Ita la passione 
di Ila caria «tampala e del dn- 
« limonio inedito, ma tende nn- 

■ lo- ad mgìg.mliii* l'imporlau/a 
• li Inno quello (In* tmvn senza 
ili-i I imiua/intli e selezioni di 
impoi lan/a. I gli non è riuscirò 
a sfuggile all immagine elle 
Mii— nlini «■«•nò ih ilare di se 
e deH'opera sua e m* ì* rimasto 
piigioniero fino ad inverlire lo 
parli del rapporto Ira Mussoli¬ 
ni e hi «loria d'Italia e ad ap¬ 
piattire sii questo sfollilo uomi¬ 
ni c problemi e a (ar compa¬ 
rire indenne di responsabilità 
un Ciolitii che inviava rircnlari 
di severità verso i fascisti roso 
itieflieai'i da un apparalo dello 
Stalo elio ora erosi itilo alla sua 
scinda o fare apparire corno 
corresponsabile «Iella conierva- 
zione «lei fascismo ni potere un 
Salvemini rlio consegnava ad 
una pagina «li diario la rifloa- 
siono elio dopo l'ottobre «Irl 
P)2‘2 ora impossibile tornare in¬ 
dietro. 

Ernesto Ragionieri 

(1) Renzo Do Fi firo. Mussoli¬ 
ni il fascista II La conquista del 
fiorerà 1921 192', Tonno. Einau¬ 
di Editore. I%0. p;>. HOfi. L. 6.000. 


schede 

fr - - - 

Le «poesie sceniche» 
di Rafael Alberti 

Ancora inedite in Italia erano 
riueste « fresie sceniche » che 
Rafael Alberti, il grande esule 
«pagno'o. pubblica ora presso 
I «fi,loro Veutro (Il maltatore, li¬ 
re IftlKt) Il Idiro. dedicato a Vit¬ 
torio Gtissrnan. offre, nella va¬ 
rata nutrica e stilistica e nella 
molti p.tetta dei temi — amoroso, 
erotico, drammnt.co. sociale, po¬ 
litico irormo. burlesco — una sin¬ 
tesi «iella poes a di R Alberti. 

Le poe.= ic* sono «listinle in cin¬ 
que sezioni, «li cm quelle deU’ul- 
timo gruppo — scritte per gU at¬ 
tori comici (i * tonti ») del cine¬ 
ma rii i‘o — -o'io le. Dii! .c* altre, 
di que-t'ult.mi anni. Assai belle, 
nella prima sezione. « Il mattato¬ 
re » « l^i so'itudine», «Un pit¬ 

tore della domenica ». La compo¬ 
nente an’ob ojrafica dell'impegno 
laico c- «ìetrocratico e del dram¬ 
ma di e-t, e e sottesa ad ogni 
componimi nto. 

hr>c*--o. : ) .or/ananza e la so- 
; «ni "e fanno sentire al poeta 
;• j oc iti 'a pena che è costa- 

• « e Co-M !a rin-mc.a ag'J 
.ttfci'i Zeni''.:. ma sempre 
:. ro o-e s rasserena nel¬ 
la cosci* n7,a orgogliosa della ne- 
< e--ta morale del pr-jprio impe¬ 
gno m loda («La sep't.tura »). 

Le m cl.on ;/»«*-.e -«no certa- 
mc-nte rptelle del.a terza sez.one: 
vi r co r re .a con*rap;z>- z.one fra 
’ n'i a e ’ ih---«a e i, senso delia 
s'r.'ia rome lo«ta rii classe, in 

• n i seno di s tu.az ora sarcasti- 
camen'f* drammat-zzale specie in 
t Cuba n quadro -cene » e c L’tm- 
nrevisto» Di q ic—t ultima, tra- 
-criv amo una parte: Co che li 


'. co li 
r ara'o 

P 

me / 
za’ / . 
o'ia-n: 
’o. / 

r* / .. 


pr ; ',\r, ' con è ancor pre- 
/ « \o *ì e ancor pre- 

/ So'o tasi, - .17711, ahi- 
con ia <tr.-a disqra- 
/ \ on re r ranuo. non St 
/ a d,,rr:'re trar.qvil- 


’(>, / c 1 e r.',n -on prepara- 

’.t r ' Ce.ar/I guardi, ora r en- 
<. r . r o < D e av.'r i"” *° Soa mol- 

t . , / r,,n la stessa rtiSQTà- 

z-g / V ovr emano . Povera 

/ Mi rimo,cono Alt Sft- 

(, parlaroh - i>i- 

g,i,T.' / S ai eirc.no ancora ._ 

«-to' / Di lì u ii P II (il più.. 
( i.'-pa :n,' / («* dice 7 lo pau¬ 
ra’ / Paura io’ f'erché paura? 
(,b manco educatone . / Come? 
lo sin tremando'’ * Indietro, in¬ 
dietro’ A’uto' ben sono ancora 
i icvara'o / lo ho un educar,o- 
r ( - / .Sor, an morto! Alio 

{ to' * \o*i ,-Tf, preparalo! ». 

Il ie-t<» -pugno o e a fronte 
de.la traduzione che è di Mar 
cella Eusebi Ciceri. 
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II Festival dei Popoli a Firenze 


Dopo più di un secolo all'Opera 


’.V'i 


f.W.- 


Undicimila chilometri a Nell'Aliira canta 


-Faaiv!/— 

controcanale 


b#rdodiun Mini-abito 
peschereccio da sposa 

Oltre ai documentari italiani, ha 
favorevolmente impressionato il 
sovietico « Le ultime lettere » 
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Dal nostro inviato 

FIKKNZK, 14 

LTtuliu ha tenuto il campo, 
finora, in questa ottava Kas-o 
urta del cinema etiiogi-atico e 
.sociologico, apeita ieri -era 
dalle dolenti immagini del do 
uimentorio di Mario Carbone, 
Firenze: norembie lutili, calo 
losanicnte applaudito da un 
pubblico partcci|>e e commosso . 
L'atten/.ione degli spettatori, 
dei critici e della giuria è sta 
ta attratta, subito clojxi. da 
Diano di bordo, che i legisti 
Ansano Giannaivlh e Piero 
Nelli (con gli opeiutori Pino 
li e lientKogho) hanno reali/ 
zato condividendo, jx-r alcune 
M'ttimane, l'es{)cncn/a dei qmn 
dici marinai del motopesebe 
reccio d'alto mare i Brasilia 
(Quinci », durante uno dei suoi 
[teriocliei viaggi da Ma/ara 
ilei Vallo, in Sicilia, allo coste 
africane dell'Atlantico Undi¬ 
cimila chilometri, cinquemila 
< asso di pesce, da un mese e 
mezzo a due mesi trascorsi 
lontano dalla terra c dallo rami 
glie, circa ducei (domila lire d: 
guadagno a testa: questo il hi 
lancio statico di ogni * borda 
ta ». Ma è del bilancio umano, 
più difficile a ricomnorsi m 
cifro e diagrammi, che gli au 
tori hanno voluto offrirei un 
saggio I lunghi e insonni giorni 
della pesca sono il momento 
culminante di una fatica quoti 
diana, di un cirnen'o senza so 
ste. spoglio (fogni alone av¬ 
venturoso. intriso di rischi rea¬ 
li: alleviato e allietato, per¬ 
altro. da una solidarietà e da 
un'amicizia che non escludono, 
anzi sembrano esigere, i con 
trnsti nelle discussioni: politica 
o ideologia, sesso e morale sono 
i temi, forse sorprendenti per 
qualcuno, che gli tiom’ni della 
« Brasilia Quinci » dibattono, 
e che Diario di bordo riflette 
con cordialità c lealtà, senza 
il sussiego paternalistico ri¬ 
corrente. di solito, in casi ana¬ 
loghi. Anche la macchina da 
presa si muove, tra i protago 
nisti del modiomctraggio (vm 
citore del Nastro d’argento 
infidi, come un testimone cu 
rioso di tutto, desto e vigile, 
ma non pettegolo nè invaden 
te: il sobrio commento parla 

10 e il montaggio (curati dallo 
stesso Gianna rolli) .'icc-re-cetno 

11 sapore di autenticità, anche 
se certe sequenze paiono trap¬ 
ivo insistite. Un altro regista 
italiano. Antonello Branca, for 
nisce in What’s happening una 
.sussultante e tecnicamente nr 
dita informazione su quel nino 
do americano, anzi nevvyorko 
se. clic va sotto l’insegna, or 
mai comune, di brevi parole 
quali beat e pop. P.voti corno 
il famoso Alien Ginsberg. arti 
sti figurativi come Hausehen 
Iverg e I.ichtonstem dicono la 
loro sulla situazione attuale, 
mostrano se ste.sst e le loro 
opere, nel quadro tumultuoso 
dello metropoli d'oltre Oceano. 
Per Branca. WhatA happening 
(ma il titolo traduce anche 
una domanda concreta e itisi 
stento: che cosa succede, che 
cosa sta Mie cvrienJul «è un 
aero happening emematogra 
fico. La camera è contiunnien 
te in azione, registra tutto quel¬ 
lo che succede ». Bisogna pero 
miche dire, e a mio merito, 
che il documentarista mantieni 
un oculato distacco cr.tico dai 


esasperata fe-fa religiosa del 
Mezzogiorno) si è situata in 
buona posizione, por adesso, 
l’Unione Sovietica, con Le ul¬ 
time lettere di ('bari Stojc/evv 
e Sahvva Kuhsz: un po' sulla 
traccia de) Fasritmu quntiiUn 
no di Michail Itmmn (sotto la 
cui supervisione è stato reali? 
zato). il film i commenta » ai 
cune delle ultime lettele scritte 
dai combattenti tedeschi a Sta 
lmgrado — e pubblicate anche 
m Italia anni or .sono -- con 
immagini e sequenze desunte 
per larga parte da materiale 
di repertorio nazista Noti m 
tiatta di una semplice illu-tra 
•/ione, ma di una ispirata ricrea 
/ione de! clima morale da cui 
nacquero, per affinità o per 
contrasto, quelle testimoniali 
/<•. come un'autocritica, disu¬ 
nita. c messa del resto a ta 
(ere, .sino alla fine del confili 
to. dalle autorità hitleriane 
La pagina vergata dal pianista, 
che ha (piasi perduto l’uso del¬ 
le mani, si prolunga cosi ru-l 
le raccapriccianti sequenze di¬ 
gli esci ci/i ginnici o di lavoro 
cui si dedicano soldati rimasti 
privi di braccia, di gambe, 
sotto lodilo eccitato del fuc¬ 
hi er. il (piale salta sulla stia se¬ 
dia non riusiendo a dominale la 
propria gioia, al vedere- come 
possa es.se re utilizzato, [ver la 
causa iniqua e perduta, sin lo 
estremo troncone dei suoi di 
sgraziati seguaci... 

Aggeo Savioli 



il Verdi 
del futuro 

Suggestive le scene, ricchi i costumi, 
chiarificatrice la regia di Sequi 


Ci «-invaino un [va’ divi ititi 
I altio giorno, i ac contando le 
I.niellile dell’. \l'H(l ilei Ila 
-tuono delle piove in borghese 
Xilesso con VAlzira in chv ix,i <e 
quali splendide divise' un tinnì 


nobiltà d'espicss ri,ie Diavolo 
(i tili biissetano. latto il conto 
di tutto, possiamo dm- die il 
\ erdi del futili » quale già >i 
scoilo- io questa cimosa \lziia 
batte lai g.uiuutc al [muti il 


lodi piume sono I (ostinili tra V< idi b. Ilio io-mii doni/etliano 
-(tue. bellissime, tutte stu \» [ <• divcitiiiiento » sull W 
pi nd.unentt- dipinte, di Danilo ^nn m boigliese avevamo 
Donati), adì sso. c-»n I \lziru .ni.univi ito un («ito op|x>il‘i 
in divisa si vane alla coikIìi nisiiio b-nbollico de! giovane i 
suine die tappine (on Ufi ope i ornpo-roi i (loptia -i iaj» 
la (Il Verdi giovane montatine \ , p „d luiAv 

alimi. jv(*i.iImii d\Inarata bili* (>. >t me omuu i.mio a |>ros|>( i 
ta d.d \ orili vernino, le ((»'(* tate 1 ipolesi che lo scaiso sur 
-uno così simphii da jxtteile », > (li-li" Mzna sta |»io|viio m 

sbiig.m* alla svelta dipi 'idi n/a aia he di questo ta! 

l’cn-att-. del lesto all incoti t() ,|,.)| ( , spagnolo (lo- diventa 

tto pugilistico ti i ( liiv e lei |jn i-usiiauo solo cpiand > 

ii li Si e svolio siilo gli 'ituar ),nella stomaco un buon [ni 
di di milioni di occhi, eppure. I , [,. , selv a-'*io » 
pei eh fide, e sulla -ila pollata | ' L , ,, ab/za/oeo* dello s„, t 
•' '«•“'» essano far nc-.isa , |<1(<l|(| ,, t( , MllI1I , t . | a 

alla Mp.csa filmata e ralle» | tn((!ll a,o .a,..ila. chiai.lica 
laia K. quel da-dovieinm.» tate , (il s.cho S, .pii) in 

per lll:im, av.ndo a cispo ( | IIM anch'essa cidi., parte de. 
s./mne , nece-M.ii Giumenti IM q 

di conti olio Seno-,che non so M||( ^ ,.. tlIM ..oblila 

no anco,a disponibili L opera | , , vr |N ,a»te la trac agno; 

e stata cantata e suonata con , , , ,.... 


ni-mo boi hiinuo (i,-l giovane i 
( ompo-i'oi i 11 o|it r a -i i ap | 
pie > n'o o \ 1 1, ih II, I litio) | 
< »• a uh oininc lana, a prosivi t 
tate 1 ipotesi che lo -e.il so sur 
i i s-o dell' Mzna sta |iio|vno iti 
dqa 'uh 'i/o aia In- di questo ta! 1 
to dello spagnolo die dive-ut.i ! 
un buon distiano -oh» (piatici > | 
ha nello stoni,a o un buon [ni 
gii.ih- < selv aggio » 

La i ( abzzazioui- dello spi : ' 
tal «ilo ile Siene. I (•istillili e la ' 
un dilata ut • o! la. clnai il ira ! 
line tegia ih Sa-ulio Si qui) in 
cima aia h't-ssa dilla parte dei 
-eUagg, i quali lama» nel [vici 
ino-o [v n lamento una nobiltà | 
h. n ->vr istante la trat < agno; . 


le prime 


Teatro 

Le sirene 
del Baltico 
di vetro 

l( - i -e- a a! r. I-IO , le, Sa' .1 
l.i ('a-nitagnia • I M» * ;t r-ent.i 
ta da (ic.iii.'i-d Bo-i ice <»: -o hi 
nu-'-o ir» -.«in i o-i la tega del 
!'.» ito'» -le - -I ’u- de! M 1 1*■ c > 
d- Vi-'ai » 1 ( a;io le. ;i ie~e ,I l’o 

1 1 folio ». mi » gio'te-io in (ine lem 
|i' $ d M e o \lo-« "i i » a ! i g i 
| no del \\ l’-emo 11 e o"e (-■ 

I i 1 tratto li i a-'i-jti Co ,! - Ni l 

timo d O’o . 

• fu i s.»•/ a «i fa' o’a n»‘!!.i 

l> . 1 - 1 . I • «IT M e 'le, ix Ilt*.M- e s )’ 

10 -fondo do'.i’o <[• fata ittl’e a;x- 
•»• < (»iee l> |//» e d no n u one 

l e d _ln '<» i »oi Ma' • " . mi 
I -o a av v ' -- a o a o • -, ni 1 (i i no¬ 
lo di S. and i - (h lai -, e !' i-ni • 

] -fri a d <| le! ;i a -ni- d ( o e -■ 

j -I ’ et’ r ncn'« !< lì i \ .li 'ili ' 

i i-oli o.» i*I< I - io * " o "l 

- o i l-e j-i e i le - 1 -’i* h a - e ! i 

11 ci i/ one d -ai 'io >'»’<> ionie- 
• I il liti lo un ole -<>' 'a- o e ' 

vell.m'c- a « m oo-i ;> a» ai i .aie 
le -i lì a I' l-il-i-e, e I b ’o ♦ -ut 
| a’n e'io « -i'| i ri" e"i -ilo i 
| 'ilo-,e qii.i'" iu,| e ri Ve*--l ino 
| - - - i 'oi in -,i i- ".e (1 '»“> i 

• h-lità 

. ' de H i 1 * a <» d ve 

' • • o » e-i* i i*o --il! I i • ■ -'e -*ot i 
‘ U| 1 do"*o- \' -"ale ( i|xi < • * 1 1*-r 
i a e' Co 0 i tri S< • zio Viro ! .ito 


PARIGI — In mini abito ad uncinetto Raquel Welch si ù ' 
sposala ieri rnatlina con il suo manager Patrick Curtis. La ceri 1 
moina, in forma civile, si è svolta davanti al funzionario dell'of- j 
favo Arrondissement. L'altrice è apparsa nervosa e turbata anche | 
perchè i fotografi, con i loro flash sparati all'impazzata, hanno I 
fallo si che la cerimonia venisse ritardala di una quindicina di ! 
minuti. Poi gli agenti, intervenuti in forza, hanno permesso a 
Raquel di dire « si » al suo manager-marito 


Il convegno di Amalfi su «Popolarità del film» 

«Voci bianche» 
del populismo 

La relazione di Emilio Garroni ha portato alla luce l'auten¬ 
tico significato storico « di classe » della popolarità 


Come spesso accade nei * con¬ 
venni ». ci si trova sempre, o 
(piasi, d'accordo sull'urpenza. la 
necessità storica (e. a volte, lo 
e veramente) dei temi proposti 
- da discutere. Il * conrcanu-sc- 
| minano » sulla « Popolarità del 
film ». promosso dall'Assai lozione 
Amivi della rivista i Filnicnti 
va » e che si è svolto ad Amalfi 
daU'Il al 12 febbraio, non po 
tei a che suscitare un rivo e 
obbiettivo interesse, proprio per 
la specifica situazione storica 
ni cu i si trova, noni, la cinema- 
toaralia mondiale, e. ni parti 
colare, quella italiana che. sra 
I d'cala dal cuore della realtà 
! stanca e qunt,diana, si è arr ota 
j verso una sdenzinsa estinzione. 
| proseiuaandosi dei suoi umori 
I r itali quanto più si ari icinavn 
I all'apice dcll'attua’e cn-i socia 
; le c soprattutto d'involuz’nne [io¬ 


di citazioni eclettiche tratte da polarità » illustrando alcune idee 
lirecht. Hdchcock. Kraruuer. su quella che chiama la sua i fi 
Uarthes. ree. ere., per ,/miniere losofia (leali spuahetti i. Ma ze 
a proporre (risarcendo la «poe Iarde fautore della smorte del- 
tica » dei generi : l'arreiituro-o. forte» (del tramonto dello « spc 
d piallo e il cappa e spada) tino eifuo filtrino , e amile <1, qua! 
r nuova retorica • del hnquaudio siasi part i-otarda onanisti, a e 
filmico fondata su un r:ori menilo * po ‘dica» del filmi, entusiasta 
definito rapporto sentimentale tra 1 altro (li film • decorosi z 
eroi’ pubblico, e in cut il puh e pastrouonin i come !.<• voci 
tifico fosse < costretto » all'oscol j in.me tic e lx? ta 
to visivo per la presenza d> ! Plebe sembra c 
tintovi t eroi — il Plebe, con tarsi dilavarmi 

una relazione dal titolo parados flessione » antie - 

sale (per d suindicato contestila non si accorile d 
le deh' a s'essa relazione i •l.'tiscn' ' duini tersi, una 
to rrqres*,rn nel cinema . zeppa j c sanici,le rea: a 
(ì'incsattezzc sii'la sduazon-e del , a, 11'ar‘e. ma de 
In cnt,ca militante dahana or II v r r.ro a - ", 
ni. sulle sue misere p'croie e stello d s d,h a 

prandi, stilb- t abitazioni che la a tdcolnaiehc ih 

erdira ha espresso in nr'-as'nne j •/ pr,,f. Umilio ( 
d- n/m tufi o litri.n importuni’, i una i to.* vizml 
ha tentato d■ ra ululare, a prò 'ire — rio 


litica: ci aspettavamo, quindi, un ! pno uso e consumo, con preti 


chiarimento «tcv.co del conretto 
di . popolarità ». 

W contrar o. questo ( orice 
nno presi,“luto dal poeto Uhm 
-e dotto sembra ai er non ver 
to amate a so'iicone. ma ara 
t-zzate b■ contraddizioni canna 
itirate olla pobt-rn rullurolr di 
< Filmerà co anche se non s, 
! . rirelfl'n del tutto privo d ’nte 
, resse, un Cr.nvcona non molto 
i 'redente per quella strenua bai 


[versonagg; : simpatizza. c»vu tilt i tapiri che la parte più rrspnn voi erra <• zzo’ 

ta evidenza, per le loro idee ! '’d"'e ^ella cultura cmematoarc. Parole qm 
r . , i„ „ j u, f ’rn dal una oam conduce e sul i . r . ... r,-- r 

pacifiste (la scena della dimo , ^ r M , rn M hntpiaaTO r 

stra7tene contro fa guerra no. _ : . rr elevazione del austo ! roKnrr ,, a v 

Vìeta.im è di grande efT:ca : d.-/’o spettatore sempre p ù m t nr: ,o a cu o> 

eia) ma non nasconde, anzi ! ''anace di scelte ardono me. una f-naiv 

seroPneì nell accostamento ! questa, certo a rode ,, mpr ,r 0 de 

50.tol.nea. nella» o. iam«.ni | disperata, ma tesa a ricostruire r, t normale * 

reciprocev. la c\'nfus:one e fa j nell 'uomo una coscienza che è <nstrnPn 

incertezza ck*l!e prospettive di ( stata ri-lacerata e Ìntearata in di,strip- per 

questa nudava «sinistra» nte! , "7 * '' icVn: f! '• r ?. rs ° cm anchr De laureate 
* ' o cure intedettuah <Tispiraronr n j t p n > nrv 

lettila!e. r, psrudn marcisti non attardano riare lez om 

Nessun distacco critico, in t> ù con sospetto. 

vece ma una vi-rf'td.i aderen I Si rbccta che il Conveano di _ 

za tra il giovane regista Moni? , *™ ;f ' ™ hii > moJ;r ' 

I)e Hadeln e la ma.ena ».ei ?u»v mei’atamente). ma r'è d'aaaiun 

Cimbre e miraggi, presentato <ve c*.e s> è svolto, nelle sue vUl 

dalla Gran Bretagna ima possi Imee « uH-riali » /«ziro non po 

, ,, », 'i,,,, cnc loilcvo issine eccezioni, ma !| 

bile che. di l«à c • * -■ • avulse dall'atmosfera di un di II CC 

non avessero niente di meglio?) j ha'fdo fvr alcuni versi equiro- 

e centrato sull inurbamcnto a 1 co), fui tapr-eto ro’ante della pv 

P,r,g. «elle r«. W «r.*e j U •• VOI 

re. « venute come m»x-che a i R r ,, ro sembrarono soor.mre dalla . n 


an'i ndnrn'ace. Ir capanne d- l 
- d i eri,mento - e della - err,o J 
til di j » mi'p cardo tn par 4 'j 
tare concetti, ih ' fin,,alar tu : i 
si-,nrnta’n da nani d i 
Zinne 'le: pidib’-en m ratfinatn j 
» amssrt’a’-o. do 4, o e indorarne | 
tra { ’lrn d'a r t-' •• d> consumo' , 
un film popolare è tale quando I 
r,speda r la Ubera frfrZ’fme (il i 
’,n pot'hbro j'OT-otfir»’ ■» quando | 

rispetta i menni di una a r adr , 


fissare i loro sogni su questa 
immensa tela di ragno »: il 
testo, in francese, è tutto d. 
simile tono, c le immagini ne 
conseguono (o lo precedono» ] 
con assoluta cevrenza. anche 
quando l'autore affronta il prò 
hlema generale delie ultime 
generazioni, in b»>cca ai cui 
esponenti non sa mettere che 
la sempre più vaga e vacua 
parola « libertà ». 

Accanto all'Italia (abbiamo 
anche veduto un pungente cor 
tometraggio a colori di Luigi 
Di Gianni, 1 fujenti, su una 


stata d-larrrata e ìntearata in 
' un « sistema ». rerso cu, anche 
! a'cu re intellettuali <T ispiraz-avr 
J o pseudn narrisi, non attardano 
' v ù ere: sospetto. 

I Si ('acci a che il Conveano di 
J Amalfi ha mierto validi motivi 
i d'interesse <anche se non im 
me Latamente), ma c'è d'aaaatn 
ivy che si è svolto, nelle sue 
Imre « uH-nali » (salvo non po 
che lode,-o'issine eccezioni, ma 
avulse dall'atmosfera di un di 
ì battito p,'r alcuni verri equiro- 
1 co», fu! tappeto ro'ante della pv 
j ru r astrazione ». I-e relazioni d’ 
Armando Plebe e di F.doardo 
Bruno sembrarono saoraare dalla 
riva rode di due marziani scesi 
in terra • a rmracol mostrare ». 
e a parlare della « popolarità 
del film » come se qui da noi 
do tempo ìmmcmnrahde. fossimo 
| orma, immersi nello * città del 
sole » della proiuz-one cinema 
tr'ira f ira e de Va critico, nno al 
tà m cui lo spi't’ato' r r assoluta 
memtc * libero » di «ccofiere il 
suo film preferito, fosse anche, 
perè. tartassato e indirizzalo da 
uno critica « intellettualistica * 
meobo dolio < mania riera dei 
sacerdoti della critica ». per usa 
re un'erpref.siane cara al prof 
Plebe. 

Mentre Bruno ha svolto unn 
relazione salta » twvpareò come 
struttura del film » — farcito 


Parole queste che porrebbero • 
s'a r e ri hiicca a un q’ioU-as, ma 
n-polatore dello cultura r del'a ■ 
coscienza vaporare che o'i’i-n i 
ton'o a cuore fa m’t'ca ’P-cc*- I 
-ab’ò 1-oniesiira del cinema e j 
d rispetto de? pTibhbrn » medio - j 
o t normale • rhe sarebbe d rri j 
mo sostentare corr ente deV'm I 
dnsfri'o’ pei- esempio, un D r o j 
De I aurent”s. che si permeile t 
al * Rn’aru Club •» di Roma, di | 
dare lez om «ni concetto di * po- 


Comincia 
il concorso 
« Cantaroma » 

I„i Commi-sono giiKiieatr.ce 
.Ielle canzoni presentate per il 
concorso « Cantaroma » indetto 
dalla rubrica rad ofon.ca » Cora 
po de’ F on » con la collabo-., 
z.»ne del Comune rii Roma e riel 
| S.ndacato C-»>n.-ti Hticnan, ha i 
| temi rxito ì suo, l.n»vu De.!»- l.s» 1 
comp»>-.Z!oni ;x-r\enute ne -ono 
-tate selezionate 2-t. Da «i»vnwn»a 
ventura la nibrica s Campo de’ 
Fiori » inizierà la trasmisi »>n»' 
rielle canzone prescelte, due ozm 
j domenica, sulle quali il pubblico 
potrà esprimere il propr.o giud.- 
' zo attraverso i tagliami che sa 
I -anno pubblicati dai quot.d.am 


i In.unti»- <- le belle t.iiiughe. il 
! Plebe .sembra convinto di Irò 
tarsi all anirtjuqrdpi della ri 

ìlcssionc » tritiestetica . mentre 
•lori si decorile di nuotale affai 
1 (tu tra tersi, una (oricez'one de 
j c somei,te reo: ,maria non solo 
i a, ll'ar’e. ma ile ropieeti umani 
Il pt.i’i, a 'Hot’te'lnre d co 
stello d 'lidia 1».) c.ide- 

n ulciilaalche di i e è sfato 
* •/ p r 'd. Kmdm (:a rr ',ni rhe. n 
i tata , - coriz-iitd e do‘'o reta 
J 'ire — a, ru, si a* fermai a ta 
j ■ al d.’ri lei Imo io . a »- qiand 
ambe d quello ‘'moo — ha 
j pari a'o i, t j ri t, c > 

| on i cn’o -•<>- ■ ,• ,: - i,o;,<,ta,' 
i ’o » IC'.u la n,:nro •' on■ 

I 1 '1 t e-,n 11 - ’C !'»• e ' * p - o’a 

j rifa » e ' -iifer.aaa-’f'a ad »». de 
I nudato la mi”, pahelunento po 
‘ern l'.i'i’i o. m-.td-r,i 4 n r in e l’i 
•e-clu-x -’.i eoe rae, hai le 
ni. ’i.cq-i i,.( ah-h eo’-rei'o da 
’e’f co e f n—i a’' - o. r ’(•' • d 

classe I 

Il p-e i:r he'danc’ 4 de del In 
i rido d scifs-n d Cara om (ci i-* » /; 

1 aper 4 n a! (r n :i”,i n»o»r-* 

; lira rie o ’ei-f ■ a -pinolo po 
i 'esse a; pa'ire di' - : a una d’e 
I t, l'ira sali.t 7 r »- r ! *• ’-a trn-ra' • 
I 'ina t'ir,’.; r ,,> <7 ,, ade--a-;-- 
! '-ella miai a pan; de p'e.en’, 1 
[ è si ito (p.e'tr, d- - ’.eebi'e ■' 

I » sem’”a r o - >/«:.’ lopi-e’o vrdan 
I *e. si.lio ro-e*-. tq e dora real’ò 
! neo cav’a'.'s 4 rn d min-, sulla 
ro.'fra 'OC -eè. a- ■'..ra d I , sa 
class f e ei.e a v ù d; -e”to an” : 
ìd tfa-i f, -to »/• M :rr. ron po-- 
s-amn propr o ro-'.-./.’-a-'e » f’ 

f era-, il- (r-, re f'OÌO’io p ’ì 

O ~e~n r,.ra-r-’r,--o T e I «o 

C’p’à ‘ affat’o enpi.r z’men 

'e tnmne ”ini u”a sry-e’à a r 
coro alamela d ì ieo'on e e no” 
sqz a di i,”o e.if.ji eternamente 
immobile serordo la lo.d'a ì”ai 
re.s'ah’b ’ dell' ntearaz-n<-e. unr. 
sor età (che non nr...* amo cerio 
def-r-ro. eorae *,a fa’to il rea' 
s'a Yd 4 or : o Co-tofa’ - !. rn un b»e 
re na mcrcd-h-lle -nterrentr. 

» capi 4 al’s’a del cinema » percG’ 
pana bberamcnV ri p T erro del 
frahetln a, priylnttnr’ nidiate 
vent-i » rhe ”on m.ò certo sa 
tediarsi con onci '-l'” < che ri 
Vet 4 o~o prop r -o — rame erede 
P 4 che - quello sp-rito V ! ’O t,P’ 
radente me *eraa- c t ’C è po' 
■1 ».■') o.fat'o al c'nr’-’i •’ l'-o-o » 
\fj : come nani. ?' ’rlenz’one 
umana » d- ,T ?o «petto* '-e massa 
è stata 4 a”ln rezzepointa fu «in 
rata e illusa Mai come noci, al 
smista e a 1 rrdicn s'impri”r la 
scelta Ira • l'essere o l'avere » 
rame ha detto Alfonso Caffo nel 
la sua seran’ice e bellissima scori 
clusionc» al Conveano. 


da min LjMitito tutti»! a miste [ 

; io-o e ( oiminqin- un dito 

l.'Alztrn (lisa! - al Itt-Ti i* si 
siimi 11 dopo le 11 pliche mila 
tu-i del ittfTì è ai tuoi.da ri 
-el -cene -udd.\i-( in due atti. 

K’ l upe! a bieve di Vetch: 
un’oi a »■ mi zzo d uni-li a, c olii 
(in-i i'o tu ertine, aggitiiiia al j 
1 ultimo moinerilo pi« v io un j 
c olnpen-o suppletivo ! 

Queste pagine uilmclu'tiv< -o | 
no seonilnnate e mele gititi n--I I 
imo Unire lo-M’iiano ie‘e un 
c ci estende» » da Gcirai ladra). 
Ma pure- ch-cliiudciiio un fer¬ 
vine aggressivamente vei dia¬ 
no. c- quando irrompono certi 
triplici squilli, ecco fatto: dopo 
di essi jxitrebbe « attaccare » 
la sintonia della Forza del 
destino. 

Prima scena. In un angolo 
di foresta, i peruviani stanno 
facendo fuori un governatore 
spagnolo. lutei viene /.amoro, 
un capo di t selvaggi » e salva 
la v ita al portatore della t ci 
viltà» eiltopea. Questo peru¬ 
viano sfodera certe «arie» da 
tenore lirico spaccato. Il coro 
ricalca un impeto dc-ll’Krmmi. 
ma anche pte.tnniincia certe 
impennate dell'Oidio Uni est-m 
pio il gnu amento in nome del 
ciclo maimureu). 

Seconda scena Siamo a Lima, 
tra dignitari peruviani strabi 
hanteim-nte addobbati. Il govt-r 
n.itor»- Msimpato alla morte ce 
de li jxitt-re al figlio. Gusmano 
Questi vorrebbe in moglie Al 
zua (fidanzata ili Z.mioro) per , 
suggellale i vineol: di amicizia 
tra -pignoli e peruviani. La 
niii'ic »i tra memorie doni/et 
nane anUc-ipa certe situazioni | 
mantovane per cm uno già 'i ! 
mette in atte-a di Kigoletto. | 

Terza .scena Arr.v a mv e( e 
Zamiiro e. quando con Al/ira 
ìiitr.qjrend»- mi giubilo .imaro-a. 

»•< c o elle la Illusi! a si accende 
di quel fremilo (he getterà [x»l j 


caia e.mia.a e suoo.ua «.... , J i i . 

patti matio-er lite, neav.de* jj n , „ rit , «»,„ a favoli* ‘ f < * ^ - «», 

uno spallilo f litui a miste ,,, „• X|/|I >t .,ato | •' 

'<■">""«1;"' "» «>'>;• . pos-,b.le --..za I e»eelle:,/a de. ! ’ 

,.\!:,ra fusai - a IH. t* si \-,.g,ma Xeam. Gnu. ' l X 

"" L* tt !>1»( h»; mila 

i del i'th. e ai tn olata in p m <I( . ( oritoi nati • S -a: 

-.«•ne -mici.vi-, in (Ine atti. l)i( |> (ir p,|u//i. s.»v et ».» ; ’<‘i * 

lop«-i.i Lieve (li ^ etcb: \]. llll( [{,, M ,ido. Ser i 

aia »■ un zzo d mu-ua. coni ^ ,„v .,1,abile ' M,a 

-, Vani ertine, aeeimiiu al , M f)l u.az.a D. Fiati, o fa ì 

momento piev io m, | p ,,,,, ( , „ ri( e direttole , 

suppletivo I (| ()I( Ml . Mr i . UI1 . mm „ | 

Meste pagine •ntio.lu't.v, -o , „„ M1 „,, u , ht . ‘ — 


I i tu- fi « fa"o d, i i*»o -x-, <t -’-a.- 
j» . i (| ie' -anni ri , -ed'ti 'ita • 
U • -x--* io * « h<- a ne, ix" 
o'i i _* ■ •>' u 0 - 1*0 n S. ei i i ix" 
I -f- 1 -z i *l 'l’ilo- \ l.-'l I».»‘ a 

I ma !e*ì" invi'»- .1 - i-o ei // i'o o i 
; -, Ita ri.-, -i i ii«-- e !•■<! - o- I 


-t-tigl «• ,x- 
clic Mv/a 


--» - a/.o" »* .un n«* -<* -- 

tioranc» u la •• a no-'.i.Z e m-ii e. 

* il » i«» T-a ire-uro-’ « - .elio 

eli o-a \ \t «a Mi-'.rnli" S-ex» 

S-.Ilei MI S.g-ip S» - ' I*, I, li'- l’e 


aip an'o -i • uogi iti o , 

1 tx--l C OMJ«* Jll.l'l» II" 

ra. c- d To.-u \~ il 


vice 


lato un -uot-u (tu- ave--»* già 
-lipei aio le |)ì eoi ( lip.i/l'Uli (lei 1 
' lodaggio ». ma con una nuova | 
opeia verdiana, lor-t* neppure ' 
un e-pc-r\o pilota c|iial è iridili» | 
blamente il Capuana, [lotova 
lanciar-! oltre i limiti di-ila cor 
ietta e-eeiizione. 

Frequenti gli applausi a scena 
aperta e insistenti, agli inter¬ 
preti tutti, alla fine del primo 
atto e poi dell'opera. 

Erasmo Valente 


Film cecoslovacchi 
presentati a Beirut 

BKIIU'T. 14 

Ad una r.is-cgua c ìiiem.itoma 
fica oi garuz.z.ita dal fine Ciuf» di 
Beirut c* dall'ainba-ciata ccto-lo 
vacca nella capitale libanese. -c> 
no stati proiettati i film cc-coslo 
v.tcclu « Luto intima » « Pietio 
il nero » ed « Il barone d, Muen 
chaii-en ». 


Il miglior Sordi 

Il (‘irlo cinematografico de¬ 
dicalo ad Albe,lo Snidi ha for¬ 
se Vissuto teli 'CUI il suo filo 
mento piu siqniticii’ii o ioti la 
npiigtosta del film di Luigi ('-, 
nieiu un « Tulli a i asa > i he 
già al silo pi imi, uppu/ue n 
s, asse, non a <a o. ampi culi 
sensi di enfila e ih puhhluu 
\lei data mente, poi,-fu la ii 
renda un conni in muda miei 
lignite spailo,,, e -,st intuii 
niente demistitu alai ' » ah ar 
i aumenti per tanti ici'i imi 
tiaddittnn e , amplessi del el- 
tcmbie del li I'. oli tei itilo m 
questa fd’" Saul, imi tosi ab• 
Inalo a stintale in tardi altri 
latori fatti qua-i « »»-r - ti » <i pei 
lui. i m tea < unti nere fiostli 
lamenti• la pro/am n menta 
'iene,. « mi, chi i! pei sonati 
ilio nn esso da (in po per l oc 
, asiane a-siune uni he con i 
suoi ini alti t/ralle a II' Un 1 
' un drair i, al n a, cuti tn< ente 

I all! I Ct(\ Zìi 

I Ha i alta tanto. 1 1 a l'alt m. 
il <u rat me del I,, , i segna 

(min Limi’ lèmd, ha dello pn • 

, on lui duina In, nini <ta le p i 
r ole ani te pio la • */, ,, 'ai a 
mettendo m i he, u 1 imput-m 
~a in!i ir •*• a del )il’i >. p' op- 
I n ni azione ih un fienai!,, ha 
i fin) tini aiiliah dilla wisha 
dona Alberto Sardi d aitimi 
de. non ufi ,- tufo <1 i nit-no 
lui dando al m mima le - ur 
esteriifiaranre hi 'ale d oc¬ 
chio al inibbio a di’i telespet 
tatui i 

l'ino Unir elh , l’-ipiri edit 
tinnente entrato ha i maini ai 
attualità sfinitila damia i da 
sulle -iene a! poi -oiiucnao <h 
mi ai bit i a di ialini f. ,„ , ,| j„ 
no. (p,oidi u m e ' hai,fila a 
■ S/ìi ad - , l/e ha iwfimita de 
diruto al impalale aU-ee d 
.errino d npertnra I u seri i- 
•in tutto sn”iiriitn pud ’,, la sia 
auto e (fiaiala in 'i'>a e poi,, 
(li'lu a. rat i Ite ria lui man¬ 
ia lo I et ’etto (I do et l'i e i • ri 
m i niii e < mi a nini 

\ IP tea della ’ ’ l mi' scile’ 
palili il <!• irli eia. ficndl'o, 
rn e seminata • em'all, a l'eju 
i il amie, biffa faine di con ne 
h> dal <1 ninqli- 1‘1 mnnaqcr Ri 
un l'am ma i. dello * .fai n a i 
' mal' li i i he i nle rn ih »n 1 
mainila del ’.(S, pia il titola 
mondiale de/ pi” , u elìci s Har- 
neg Boss e Armstrong 


IL BRINDISI DI 
MARIE-FRANCE 


lune» tra 1»* braccia d« Uahr.» j 
\ arietta e AI f x «-ilo Una -Una , 
/.-ori», i mii-a-.»!»-» da Traviata | 
-1 fa -» :iii:<- ane ti»- ([.laudo il , 
v «‘celili» gov « raatore implora ,! j 
figbo fiere he la-c! in pace A! | 
/ira. Il (oiuc-rtato elle incalza ■ 
[ut chiudere deg'i.unent»* 1 <it | 
to. ricalca quc-lìo della [.tuia ‘ 
do:ii/«-n>a:.,i. ma irta « -Irci | 
ta » liti.ile \«-;,i. -i in-t-lvaii 
i'iii-c t »- da o.io -• o--o*x«- alle 
c.i-e uri binido. -uffici*nte a 
far c apir»- « Le ad»---.) c è lui I 
«• quale •»-.i cambo ra -iella pu- i 
alta raiih’ e melodramma!a « . 

Interi alla fia.u c hu-rit c ;•». j 
jK-tfcgo!» /zi. -ìgan tic. bar. pre 
-mi/.one. Negli intervalli (e 
f.guriamoc i <( ,a-<(lo < «• n e s »! i 
tarli,» un-») m.ilf- da:,-i»» a vedere ! 
< lira Io sp, ita. »>l » è -tato alle j 
-ii;,» •-< lu-.v am> :»•«- [x-r «---> • 

Quarta -ceii x Gu-m.ir-o de 
c i-o a -[x.-are Vi/ira. fa ar 
re-ia.v Zani »ro Mm.ucia di 
m e xdt-rlo -e ia fa-icaxlla n«>n 
c«de alla -u«- brame. 11 du«tto 
(iu-niano Aizira -i Lbera a p-> 
c»i a poco deb abbandono don. 
7«-;tia:ii». men»re una p.ù pre 
[x»t« nte (orahbì batte qua<: c«»i 
rimo g.t.e-o «i«-l Trtnntore i 

Quatta «i ena. (>rr.do d una 
cav.-r-ia Z.amoro -i è liberavi 
e parte alla vendi ita. Un pre¬ 
ludio «irchcMrale da il sen-o 
del cupo paesagg.o. A suo m»» 
do. m capi-ce. Ma p«-n«ate al 
l'orrido n«-i « garbati » settenari 
manzoniani • r Q ial ma-so che 
dal vertici- ' Di lunga erta mon 
tana ' Abbandonato all'impe 
to / Di nimoro-a frana... »). 

Sesta srena. Za morti irromp«- ; 
nella Cerimonia nuziale e la • 
manda a morire conficcando un ! 
pugnale nello stomaco di Gu 
-mano. K ([nel che ci vuole 
[icrche. prima di morire, cgh 
metta a posto la coscienza, 
perdonando e lasciando i due 
al loro amore, ma anche alla 
sua fede. Tra i molti finali di 
opera con i morti a terra e il 
sipario che si chiude sullo stra¬ 
zio o .-olla gioia generale, que¬ 
sto deli'Afzira non è tra i peg 
glori, bi svolge in una diffusa 


Roberto Alemanno 



Marie-France Puier, giovane attrice già affermata in Francia, 
ma nota anche al pubblico italiano, è da qualche giorno a Roma 
per interpretare « Non sfa bene rubare il tesoro > di Mario Di 
Nardo, un film di avventure che ha per protagonista una giovane 
fotoreporter. Nella fato: Marie-France Pisier in una scena 
del film 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 


EHI, CESTINO PELO- 

50,CE. --■ ■ ■ '—* 

L'HAlUrt 

MOVE 


, SONO GUGLIELMO 
CINAFFE BEASU E , 

1 , CdWtANTE 

v<yvu' ^ 


'canta L. 

GUGDElWO.' . 


l{lauderemo anne (ìiu-c-ppe 
Saltimi ha lacconUdo sul no 
.stra giornale le apixisstonanu 
mende di Ha meli Ross, un pu 
gilè che pi opriti j>cr la dram- 
malu ila degli et enti ut cui fu 
conti alta .sia nella sua attinta 
agunisth a sia nella i da pri 
itila, fina dare un'idea ab ha 
stanza pteci.su di cui che co 
stillile! c la carriera di un cani 
inane e. in specie, di un atle¬ 
ta de! ima 

limo Tumulasi ha conimeli 
tata (ari asserì azioni acute e 
meditate le splendide immagi 
ni che ci hanno riproposta con 
iiiufleiutu (buuiaailicilu il fa¬ 
moso nuotiti a si aitasi a l.mìO 
/slami tanti anni fa In effe, 
la scili’ di cfiisadi del muri 
da della hmc thè il citala i/tar 
imlisbi manto,ei i urne i navi- 

• anilo di seti ninnili in settima 
ila i ostinaste indubbia mente 
un i ca-tanfe pu-itu u di 
<« Sfa mi n ihc fin altri versi 
imi sempie mi-m i* a mantelle 
le la (tintinnita e Vmqqnu dà 
, he s, i iciiiederehhern special 
r ridi’ ad una trasmissione elle 
-» deh,a i e settimanale -por 
In a 

hn cin pei a! 1 1 a -i S p, nd . 
ha az addio un'alha buona 
nera spine con il brina ea 
ta al ’ fiorista U alter Ma, tm 
qui'ni ente infortunatosi nel 
'di dui-ndi’ una (pini culi f-ca 
ir pi tn 

I n imi ! u ni li e ipiesln -ci ri 
zìi h i ai uh) il lucala d, ri- 
i hioirtnc I attenzione sii un tu’ 
tn i he h i i mnmosso a -ilo tein 
fio v olh sfiorili i e , hi - »n 
i arale, seme imi il /ame,-a m 
ir ipiC'l 1 fi><»r ri i < md rn i 
ree indi ie firn aldi (IcITinri 
(ìride (he In ;c,a ,-alo la -e- 
p ipler a, ta pei ’-cn ente di 
Milli il -- era uni lo npropor 
le i-ni e te tir m miza scri'a 
falsi m f,ell 'hlla dina mia del 
rumilo dello sfinì! 

I ei ’ , i a, i e -ni n e, sono 
” ai i i- i al di suiti, di una 
mutai e a i 'meile- a (indie -e 
’ ci u’ii a dedaaf, » al i ah ra 
1 ■ e fi 11 a i II,- all (dii II ill’l’l 
fiella’t aiiehhio a fintata diri i 
i ose ben altrimenti interessali 
h 'ili loro ditta ile mestiere nf 
'unto (he si fossero ritolte to 
ra domimdr un po’ meno < on 
i eiiziminli e specialistiche 


vice 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


TELESCUOLA 

GIOCAGIO' - Per i più piccini 

TELEGIORNALE - Edizione del pomeriggio - Giro 
tondo 

LA TV DEI RAGAZZI - t Cappuccetto a pois ». « p»r 
te Valentina s 

OPINIONI A CONFRONTO . La moda prefabbricala 

SAPERE - Come nasce un processo penale 

TELEGIORNALE SPORT 

TELEGIORNALE * Edizione della sera 

ALMANACCO 

MERCOLEDÌ’ SPORT 

OGGI AL PARLAMENTO - TELEGIORNALE - Eri, 
zione delta notte 


TELEVISIONE 2* 


18,30 SAPERE - Una lingua per luti» 

19,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 LE ILLUSIONI PERDUTE, di Balzac (VII puntala) 
22,05 ORIZZONTI della scienza e della tecnica 


RADIO 


NAZIONALE 

L>.»-n».i,e rullio ole 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
o;e 6,30: Ballettino dei nj 
v ; si.» zi* i. 6,35 : ( a--c» ai un 
tede <.«. 7,15: V! U-lCii 

-•>>;». 8,30: Le e.in/o-ìi 'lei 
a,aio. 9,07: Co arm,i ri.) 

- r., , . 10,05: < «ir /i f j r e 

slior *ri i*«iì «ji 10.30: 1 .» 

R.id.o r le -a.<. e. 11,30: 
Ave» «ai n o;x r 13.33: 

N— : a- e. : 14.40- Ai,.. 

dare .*.i,i,i- (•: 15,15: 

tu di --.« 16: < )‘i. < • >- 

bei C «delle»’: 16,30: Lor 
ire ci-. J,H») 17,15: Ir. 

i«»n*ri ro*t au. 17,45: I. A;> 
prtxiu; 18,15: Per sai »sux 
v ani. 20,20 : ti .ci e rr.o !«*..: 
21 : M'i-a n ri < « «>> c r, r.o 
Hi»".:., 

SECONDO 

(i-o'na.r- r.»«l o <•'«-: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30. 
12.15, 13,30. 14.30. 15.30, 16,30, 

17.30, 18,30, 21.30, 22,30; 

ore 6,33 : ( o ùMuJ T ! .v'f ri.f, 
1,15: B .or, v mez o. 8,40: 
Milv3 vi invila ari a-co!*.» 
re cor» le» » prozrarr.rr.r. 
9,12: Horrar.tita. 9,35; fi 
norrio di in; 9,40: Album 


:. » K a..-: 10: .1 .i// Stillo* H 

ria. 10,40: < .no Maiu-a; 

11,35: Incontro con Anna 
M.ijriani. 11,42: Le can/,un 
ri- --a or ni (Zi. 15,15: >{.•--• 
un.t di z i). .«rn i-.«-c i!oi i. 

-ir. M.iri.i Me.C-nita O.i 
v.i-- -, 15,35: M x-ica ri.» ca- 
16: Mu-ictie via -a 
'«■lì *»■: 17,05: Lan/oni dal 

f- e-”. il ri, S.jf.remo ti ; 
17,35: Per _r.-n i- orei.e«tr.»; 
18,35: ( i-i-'C- un;r,'i, 20: (’o 
,»-rb n » b .rn -;x :ia< «».o alia 
‘auvi n,«. 21: ( arre e i>er 
c r.» ; 21,10: I n enigma ebe 
i ctiiarn.» Lina, mtvizio di 
Danno <. o oxrno. 21,40: \!u 
- cd.e ri*** o - rriixrc he. 

TERZO 

(tre 18,30: l.a rr,,j.'»-j .ig¬ 
eerà riel Terzo Programma. 
18,45: Piccolo p,anela. H.n 
-egna di vita cintura'-. 
19,15: L<'nccr*o rii oiJn, -* 
-a. 20,30: Le v inazioni tu r 
icar.irio-Tt- (!i \\ A M. /.irt. 
21: Farri-ìl»-. non arra ir . ; 
22: il (i»r»ma!e de Terzo. 
22,30: Ornane <acra.e del a 
c.tta: 23: Rivinta de'..e 

r iv i-*e. 


■~X vocce? «AcoeAt3TT /1 uETmj2Jui3ii , N—■ 

TUOI PfEOfr XNXSCNCOOftAMCOVX OSTE' Kr 

•V V012BEXfrU4TeciR^©GZUdC>teC3NOI vTCU- 

• t TUOI PtE PI, E NON C'E' RtSIOTEP U£! m J 


(OH* 




.puah; 
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Ore 20,15 a San Siro e in TV 
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Questa sera 
a San Siro 


N 

T 

R 


SARTI 


FACCHETTI 


BURGNICH 


PICCHI 


GUARNERI 


BEDIN 


DOMENGHINI 


SUAREZ 


CAPPELLINI 

MAZZOLA 


JAIR 


AMANCIO 

RUIZ 


GROSSO 


DE FELIPE 


VELASQUEZ ZOCO 


GENTO 


CALPE 


SANCHIS 


ARAQUISTAN 


Arbitro: sig. ZSOLT (Ungheria) 
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IL 



« BESTIA NERA» DELL’ INTER ? o m i. 

- —- farsa 

Rinaldi 
avrà la 
«borsa»? 

LONDRA, 14. 

I.a r'edrrliuvr hrltiinnirn h» 
manti-mito 11 si-qm-stm provvi¬ 
sorio ch'ila « borsa > di Giulio 
Itlnoldl deriso in seguito alla 
squalifica (leUllallano al pri- 
iiio round dell'lneotii ri» ron l'In¬ 
glese Itilly Wnlkcr dlspniato 
ieri sera a Mauellesler. Itiu.ildl, 
mandalo al lappelo ron un pre- 
elso pugno s| è sorressivauien- 
lc' gettato soll'av versa rio a te¬ 
sta bassa. inchiodandolo alle 
corde e ricorrendo ad ogni sor¬ 
ta ili scorre!tc//r tanto chi* l'ar¬ 
bitro — Ignorando l'asciuga¬ 
mano gettato ila Gigi Proietti, 

- Il ,| t | a | ( . sostiene che Rinaldi 

Molto dopo le partenze di Dancelii e De Rosso passati alla Vitto- Adorni, che ha abbandonato la Salvarani, sarà il capitano della agiva in <i u«-i modo perché era 

dello, dovrà avvalersi maggiormente dell'aiuto di Altig Salamini, una nuova formazione diretta da Baldini hVaveva"messo k 'li" e^'non’ «ve¬ 

le r,'ac(|iilst;iia la lucidità di 

„ _ f idee necessaria per continuare 

!i ciclismo è ormai sul piede d I partenza mirato. Dopo il verdetto é sta- 

a 1 lo .l.w.te,, .i: !.. 


. : C/A 


mm 







nm 

wi 



Corso (infortunato) sostituito da Domenghini - I nero 
azzurri hanno bisogno di affrontare il retour-match 
con il maggiore vantaggio possibile perciò . .. 

Per gli uomini di UH 
la vittoria è d’obbligo 




(( _ 


'S 3- *£SfVV 




/•* M 





confronto che 
l’Inter sosterrà 
con il Reni Ma¬ 
drid (round di 


Inler-Real: un appuntamento guardo ambito, ma meta d'ohhli 
clic di filino in anno si ripete, i/o per arrivare all'apoteosi, ma 

BEDIN farà II un <iran foot ball eu è aiJflirittura pei lui. flou Urie 

, , , rapeo. Inutile dire (punito sia al ino. una specie di impenno d ono 

uo . , n teso. I precedenti, scritti a ca re. Ver !ut. si potrebbe (imputi 

squ ra e a T(l tteri d'oro nella stona recente aere, e per Luisito Sitarci che 

n occns one e • f y t ,j ,/, u > cltibs. vanno m alla ne diente le (inibizioni, le sne- 

lo I in p g n n 3i i vo i c i c .i 

__ f _,,_ lena A t lenna. per esempui. rame, i trai arili. 

trionfi ) ilnter. l'anno scorso fu f.; cco , Vcwn che. 

il Hea I '. i mettere alta porta t fn . r l'occasione. rinuncia persinn 

nerazzurri. Aggiungeteci il fasci tl lln prctattica San servirebbe 


andata dell 110 ^Ila (-'oppa e pii interessi (l (dente, che Munoz la conosce 


« quarti * di fi¬ 
nale della Cop¬ 
pa dei campio¬ 
ni). Al media¬ 


tile trascina, e sarà facile coni 
prendere la tensione di quest'al 


bene e non si lascere.bbe certo 
incantare, se non a portar pino 


tra immediata vipiha. / ferrerà. aia sul Impunto, ad aumentare 


anticipato per l'occasione 


lo tensione, ad eccitare 


• ';.•«• "• ' •• 


no nerazzurro match con l'Atalanta. si è subita vieppiù i nervi (pò al diapason 
spella un duro ritiralo nel suo * ostello i di Ap per I importanza dell avvenirne» 
compito: regge- piano, sottraendosi, come suole tn e il battai/e della stampa tu¬ 
re il centro- alla vipilia di tutti i prassi un ternazìouale. Ilerrera. dunque, an 
campo unita- pepiti, ad ogni curiositi'! intere; s- ticipa tutti, e ottunda ufficiai- 


ternazìouale. Ilerrera. dunque, an¬ 
ticipa tutti e oriunda ufficiai- 


y*"< H;'.r • 


mente a Suarez sata o meno. Il ficai, poi. è un '"ente la formazione, assicura 
e Mazzola. Be- po' la sua * bestia nera »: ri- ch<> . ,,on c «> (ìllrf> . <><* appiunaere. 
din dovrà prò- cordi iberici a far da ruppine. <,Tr l rn ff scusarsi per In Iaconi 
v - }■'■£!! dlgarsl al mas- / a w recenti e risultati, appunto, cita chiude la porta e si ritira 
simo anche per- alterni ad esaltarne l'ambizione, indaffarato tra le sue statistiche 

^nu.-'h.r* „ Kinziicorne t'ortioolio. toner, i/T eTZlf ■ ' «."faT" 1 ”'' 
v ' or5 °- i madrileni dell t amico * Berna ; . 

(.- beu nnn è più soltanto un tra- so ^ n - tua prevista, la no- 
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Breve bilancio dell'atletica 1966 


Sarà 



Chih - chili 


tic a li match. M M 9 V. jA B ® 

Jà! a isr- xT s & s 'o a z IT Iwi fi Tifi f* M B Tifi 

'clirico^ma U potreb’be benissimo ^ V O il %/ «/ 

essere accompapnata da scrupo¬ 
lose preoccupazioni di ordine psi- _ 

colopico. se non addirittura da ~PT* A “W 0 _ “M 

p’ip—iis! Invece Adorni e solo 

ha le perniile molli e un risenti¬ 
mento muscolare ad una coscia. 

L'interessato non ci tiene a for- I . . , , .. 

l« Moltem rimane uno squadrone e la Salamini conta sulla 

puenza un azzardo. Ci sono poi • I I I I •» 

i ricorsi; Mariolino è forse al- esperienza e la classe del suo capitano 

lerpico alla coppa, se piò olio 1 1 

volte l'ha disertata: nella hat- 

taplia non si trova ad apio, e Gtamii Motta capitano unico è quali sembrano podere magpior i dovranno lavorare tutti per il 
rZ In la novità della « Molteni » I%7. t credito Benfatto. Guerra e Car- t capo ». Adorni, a cominciare 

POT IO VÌCÌÌO, pret enllbaia. l\le- .wmitn W» /•ni mnrnin Aliìnnt F.' tinn c mmdrn In c Su- I fin Itnln Aln? 7 nrt/rnfi nronnrtn 


l'erede di BrumeI? 


La Molteni rimane uno squadrone e la Salamini conta sulla 
esperienza e la classe del suo capitano 

Gianni Motta capitano unico è quali sembrano podere maggior i dovranno lavorare tutti per il 


NI Chih-chin, Il cinese volanle che il 30 novembre scorso superò 
l'asticella posta a m. 2,27, guida la graduatoria del salto In alto. 
Da un biennio il saltatore cinese guida le liste mondiali e tutti i 
dubbi che si formulavano lo scorso anno sulle sue possibilità sono 
spariti dopo la brilllantissima prova fornita in novembre a Pnom 
Penh ai Giochi de Ganefo. In condizioni ambientali non certo ideali 
per realizzare misure eccezionali — la pedana del salto era Inzup¬ 
pata di pioggia, la gara era in corso da diverse ore e oltretutlo 
Ni cominciava ad accusare un dolore insistente al ginocchio destro 
stretto in una fascia elastica — Ni Chih-chin superò i m. 2,27 alla 
prima prova. 

Tolto di mezzo Valeri Urumel - 

dallo sfortunato Incidente sira- Ni. che al grande talento mu¬ 
dale dell'ottobre 19ii5. Ni e oggi sce una tenace volontà dt arri- 
l'atleta pio dotato, come mezzi vare, potrebbe tar compiere il 
Usici e tecnici, per riuscire a balzo al record mondiale dei- 
superare 11 « muro » del 2.:tO Ut- Tallo, cioè portarlo dai 2.2a di 
cordo quello che disse Urumel Urumel al 2.30. Il suo cuuch, 
a Parigi. Il giorno della sua Huang Ciuen. non ha dubbi in 
ultima gara a Colombes. poche proposito Anche se ritiene che 
settimane prima del doloroso In- l'allievo per riuscire nell unpre- 
cldente: « 1 2.30? Certo è un sa dovrà lavorare parecchio per 

limite dimoile da raggiungere, superare quelli die Gliene siano 
ma non Impossibile t Urumel attualmente 1 suoi difetti prln- 
pensava nel suo Intimo che 11 cipaii. vale a dire la insuUlcientc 
’66 sarebbe stato l'anno buono battuta di stacco, il valicamen- 
per raggiungerlo questo limite to non ancora perfetto c- una 
Poi. si sa. purtroppo, come andò certa debolezza psicologica 

Ni Cluh-chin notato in campo 
internazionale nel 19ti3, quando 

__- —- supero in. 2,20. ha continuato a 

salire regolarmente passando 2 , 2 ì 
nel '64. 2.25 nel '65 per chiù- 
m dere la stagione passata con 2.27 
V m Nella graduatoria lo segue U 

jfjs giovanissimo Valeri Skvortsov 

B,. m m Mm mZ m con m 2 . 21 . dal quale però si 

attendeva qualcosa di piu. Ma 
Skvortsov, ancora fragile e im¬ 
maturo per i confronti ad alto 
m livello, scivolò agli « europei » 

_ _ — di Ltudapest davanti at francesi 

nV«an>Vf ■ Madubost e Samte-Hose Skvort- 

flIUff wlm mJ suv e un tipico prodotto della 

scuola sovietica; intelligente, 
metodico, docile, dotato coinè 
Unirne!, è stimato da Gabriel 

• ALTO Korohkov. l'allenatore capo dei 

„ sovietici, il ragazzo ette dovreb- 
Nl Chlc-chln crina) m. Z.<7 l, e esplodere a Città del Messico. 

Skvortsov (URSS) » 2.21 a n a prossima Olimpiade 

Burrrl (USA) * 2.185 Nel lungo Ralph Uoston. tn 

Ilrrndon (CSA) » 2.175 testa nella graduatoria stagiona- 

Irirlss triad) » 2,17 le con 3-23 (Identica misura 

,ur 1 2 17 vanta Igor Ter Ovaneslan) ha 

Tuli (USA) *• m.inienuio II dominio, un domi- 

Costcllo (USA) • ‘->* mo che dura da sette anni, della 

llariftrld iUSA) » 2,16 specialità Uosion che e volato 

Attingili (USA) » 2-16 oltre gli otto metri ben qua- 

_ . h ,_ ralla) > 2 16 rama volte, e pensa di lasciare 

Peckham t Am, ralla) » z ,6 , . ull . IIca ^ dlvenlre . pro . . „a 

Crermk (Polonia) 2. oggi 23 anni Prima dt lasciare 

Vvtrrehbe però arrivare ai 23 

• LUNGO p.edi (m «.53) Dietro di lui. 

w oltre a Ter Avanesian vengo- 

Ter Ovaneslan (URSS) m. 8.23 no l'inglese Lynn D.ivies con 
Boston (USA) • 8.23 3.13. il tinlandese d America 

Davtes (Gli) » 8 18 Rainer Slenius 13.16). Tamerlca- 

Sirnlus (Finlandia) . s‘,16 no Cavi,- Hopkins (Sii) e il 

r e»» a ii sovietico Ionu Lcplk l«.l>3) 

Hopkins in '») * i Jotm f'ennel. lo spericolato 

Lrpik (URSS) » 8.01 astista USA. 2« anni, ha portato 

Robinson (USA) * 8.02 a m 5.31 II primato mondiale 

Mais (USA) » 8 .oo della sf-ecialità togliendolo al 

narkovskty (URSS) » 7.» compagno di cìub Uob Sea- 

t -r > 7 97 gren t due. tesserati per lo 

Fox (USA) . 7.97 , s , rldcr!! , d , ^ Angeles, han¬ 

no dominato da lontano tl salio 

• ASTA I con Tasta distanziando 1 terzo 

uomo deila stagione. Il tedesco 
Penne! (USA) m. 5.34 della Repubblica Democratica, 

geagren (USA) » 5J3 Wollane Nordwlg (5.23) di 10 

Nordwlg (RI)T) • 5.23 centimetri Negli Stati Uniti so¬ 
rtirli iii«\i x \ »o no ormai tn 13 ad aver superato 

* 5 metri rispetto at 21 atleti 
r, ilson (U-A) .- cJ)e 0 , lre j a i e natsura si contano 

Hllrnjetsov (I.RSS) » 5.M mondo 

garage (USA) » 5.10 La passata stagione non ha 

O'Uncausse ,Francia) » 3 .io , semaio progressi notevoli nel 

Philips (USAI » 3.08 | «alto triplo, qualche lieve pro- 

..diti . sdì grcsso c'è stato, ma slamo an- 


pìio quindi lasciarlo ai bordi e 
curarne il ricupero per la c ri¬ 
vincita > di Madrid. Visto per 


una novità di cui Giorgio Albani letto. E' una squadra, la t Sa- da Italo Mazzacurati, pregano 
avrebbe fatto volentieri a meno lamini ». tutta impostata su Ador- per... vocazione. Restano i pio 
ma sapete: Dancelii se nè amia- ni e quindi mancante della c car- vani, come dicevamo, e in una 

seconda compagine impostata sui 


litano Fiore ricorre 

, f alla Federcalcio 

no lavorare tutti per il 

». Adorni, a cominciare NAPOLI. 14 

ilo Mazzacurati, pregano I.a causa tra i'associaztonc cal- 
vocazione. Restano i pio- cu > Napoli e Taziouisia della so¬ 


cietà stessa rag. Giuseppe Ma- 

di“pìù 'che il"* caso » 'toglie *ad h , a rotto /! ( omoso ‘ no - e c °” ta di'riserva». I Meati, e gl, Ar compagine impostata su, VaoreJia 

Ilerrera l'amleticn tormento del !ì a cni p} ,,nt0 ^Quadra anche mani an( ] ranno j n cerca di picco- ZlZ' v" i* L- ontct (iella prima sezione civile Sono 

In *ceJ»„ De Rossa. I. anno scorso, la * MoU . _■ ‘ _ militano [indecifrabile Vcnturellt stai, interrogati ì snidaci della 


la scelta Jair Domenphirni. Ina 
movihilc Cappellini al centra del- 


leni » ha vinto un sacco di corse. 


l'attacco, s'era infatti prospetta- l>nt ( ! 1 ta , T ^ nta '- a fl erma ' 

ta la solita alternativa per la n0 c,ìc ,l >' lIanc '? della prossima 

.. _ r - rf/iomvio non crtrrt ni I r/># f dtl r» nrfì _ 



4 


maalia numero 7. l'uno, il ne 
pro. è il classico uomo di Cop 


stagione non sarà altrettanto pro¬ 
ficuo. Ber correre ai ripari. Al- 


fi 


R' «- *» tlllònH ,/ ninni/ 4 4 1 Gt/U . • » la .i ■* 

pn che mai ha tradito l'attesa >nnl la rl , t C( ,i 11 ? e corretto il prò 
in questi appuntamenti da car- dramma di Rudp Altig. e così ve- 
diopalma: l'altro l'uomo di spo- dromo il tedesco campione del 
la e di raccordo, il preziosissimo “ /o .. maggiormente impegnato 
portamattoni capace all'occasione m a Ia \ 

di trarre dal repertorio un de Altig è tanto bravo da poter 


le soddisfazioni, ma in sostanza 

Patferson batte 
Johnson per K.0. 


l'esordiente Sparbozza. cute società doli, i appelli e avv. Sni¬ 


dile stradisti puri: tonto valeva, 
a nostro parere, includerli in pn. 
ma squadra, in particolare la prò- 


deri. il vice presi,lente avv. Dia¬ 
mante e 1 consiglieri I.iinongeìli 
e Colenda nonché l'ex presiden¬ 
te doli. Roberto Fiore. Il rag. 


straccio potente e sovente pre vincere e far vincere, e comun- 
ciso. Dentro luffe due quindi due è certo che il suo apporto 

« - * .-..li dnlamOHnnf a /mll fw nifi 


_o t „ i » i n udii, itt’-iciiu r u. ii i tiM. 

messa Sparbozza che essendo al- .M ; ignac<-a n?-istiio dall'avv. Di 
I anno del debutto avrebbe taso Nardo ha citalo la - S S Na- 
pno di essere consigliato e soste poli . perchè nel corso delle ns- 
nuto. sciti Ilice del 19 c 20 dicembre 

Adorni più , piovani: questo M 

loltn della formazione diretta da (male poi si diluisci furono ap- 
lialdilil. I due (Vittorio ed Er- portate modifiche statutarie clic 


MIAMI BEACI!. 14 cole) sono amici da vecchia da- non crani» previste all'ordine ilei 


10 aveva messo h. I) e non ave¬ 
te riacquistata la lucidità di 
idee necessaria per continuare 

11 eomhattlmenio — lo ha squa¬ 
lificalo. Uopo il verdetto è sta¬ 
to devisi» di sequesi ra re la bor¬ 
sa di Itinaldl ad eccezione delle 
spese sostenute per la trasfer¬ 
ta Ora la llrlilsli lloxing llnard 
effettuerà un'Inchiesta e In tuia 
riunione del 26 marzo, dopo 
aver ascoltato anche II mana¬ 
ger I.lligl Proietti, il quale ri¬ 
peterà la siiarh-lla del pugile 
scorretto perrlié In trance, de¬ 
ciderà se sequestrare definiti¬ 
vamente la a> borsa • o se In¬ 
vece pagarla al pugile. Proli-I¬ 
li subito dopo l'Incontro ha di¬ 
chiaralo che l'arbitro avrebbe 
dovuto far cessare II cntithiil- 
tiliicnto per K.t) T. 

Fra lo Federlioxe Inglese e 
rutili, è no, ii. non corre buon 
sangue per cui è probabile chi¬ 
li - sequestro » della - borsa - 
s'inquadri nella • guerra pugi¬ 
listica - tra l dirigenti di Lon¬ 
dra e ili Roma K poiché è Ro¬ 
ma che altualmenli- governa la 
ronfralernita europea della bove 
tramite II signor Pini è pili 
elle probabile die alla line Iti 
tialili avrà t suol soldi (In ram- 
bln del nulla osta per un cam¬ 
pionato d'Kuropa fra IValker c 
Mildi-nlierg già preventivato'.* ) 
lin-nlri- al pubblico Inglese n-- 
sterà ta delusione per la farsa 
cui ha assistito. 

Luigi Proli-ili. procuratori- ili 
Giulio Rinaldi, al suo rientro a 
Rollili in iiu-riio al comhaltimen- 
lo elle il pugile di An/in lui di¬ 
sputato ieri a Manchester Ila 
detto: '( Lilly Wallici -1 i- mo¬ 
strato pugile (Il liuto ri-petto 
l’er Rinaldi rincontro é comm. 
«•iato molto male Subire un si¬ 
mile destro :il!a prima ripresa, 
significa avere già e imprornesso 
l'incontro Rinaldi ha .ecn-aio 
filici colpo ed è stato —libito so- 
vrant.Ho dalTirriivriz i c dalla for¬ 
za dell'avversario » 

Riguardo al sequestro della 


Floyd Patterson. ex campione ta e la speranza comune à di pio giorno ». Il Ma nnn rea ha chiesto borsa, li procuratore ha dichi»- 


e. con Bcdin che rient 
da tempo prcannunciato 
energica strigliata, il 
fatto. 


rientra camp risulterà determinante agli effetti del mondo dei pesi massimi, fer- care qualche brutto scherzo ai... anche la conseguente sospensio- ™; ; r’ i. 1 ,, , l ' r 7 ’’’ v ! ,',Vt c" s n n 

!ciato dopo la f J. cl rendimento di Motta e del- mameme deciso ad ottenere un team di primo peto La tosa é anche* nU-ni: convinto ‘ che Rimndi prenderà 

il gioco è l intera squadra. Guai se nei mo- incontro di rivincita con Cassius probabile, e in tutti i modi è dazione deil'efeziontf a presidente ciò che gli spetta .aneli,- -e di¬ 


menìi cruciali, al Giro, in una Clay, ha battuto ien sera a Mia- I scontato che in diverse occasioni 


Classica in linea venisse a man- mi Beach davanti a circa 4.0C0 * Gimondi. i M 

FZZ ZI L a care la presenza di Rudp: il pio- spettatori il connazionale Willie dovranno fare i 


be detto che la squadra è fatta, 
per il gioco ci sta ponzando tfer¬ 
rerà e non resta che augurargli 


rane capitano ha ottenuto risul- Johnsoti per k.o. al terzo round to e classico rivale. 


Motta e i Dancelii 
i conti cun l'espcr- 


tati lusinghieri, ha fornito prove f fj un combattimento previsto sul- 


T'“ V u 'T'“ rW i rf> fnìcnto e di forza, ma se le sue ; a distanza delle dieci riprese 

che pi, riesca. Il compito non è prestazi0r „ r ,clonali offrono 70. P 


Gino Sala 


deli 'in Gioncctiino Làuro. eurinto iti minima pam- 

Al termine delia udienza vi Circa l'avvriiire ili Rinaldi, 
è stato un vivace scontro ver- Proietti si è cosi espresso: « Da 
bidè tra li doti. Fiore e Fave tempo ilo consigliato a Giulio di 
Diamante al termine del quale lasciare la boxe Ora. dopo que¬ 
ll Fiore ila annunciato che ri- sta dolorosa esperienza, non so 


rà al! i Federe l’cio 


clic cosa deciderà • 


facile ma non è impossibile. Son aiùf, e ) coZsirfi di Ali* 

à facile perchè la nttona e d oh- | saIira „„„ a cent0 
blipo. La prima partita in casa. .... 

in ogni doppio match, è infatti Parlando della * Molten i ». ot- 
nn vantaggio a condizione che sr> Q ,,a necessariamente impernia¬ 
la si vinca. Sei qual caso, il r ^’, 1 discorso su Motta. Abbiamo 


aiorno della rivincita si può te¬ 
ner caro il patrimonio e vivere 


già avuto modo di dire che d 
lapazza è migliorato anche nel 


• ALTO 

NI Chlc-chln (Cina) ni. 2.27 

Skvortsov (URSS) » 2.21 

Dorrei (USA) * 2.18: 

lterndon (USA) » 2.17: 

Idrtss tetad) » 2,17 

Tuli (USA) • 2.17 

Costello (USA) • 2.16 

llariftrld ,U8A) » 2.16 

Albrlgbt (USA) » 2.16 

Peckham (Australia) » 2.16 

Czernik (Polonia) » 2.16 

• LUNGO 

Ter Ovaneslan (URSS) m. 8.23 

Boston (USA) » 8.23 

Davtes (GIt) » 8.18 

Stenlus (Finlandia) » 8.16 

Hopkins (USA) » 8.1) 

Lrpik (URSS) » 8.03 

Robinson (USA) * 8.02 

May* (USA) » 8.oo 

Ilarkovskty (URSS) » 7.99 

FOX (USA) » 7.97 


di rendila. Nessun dubbio che carattere: in questo senso non 
VìntcT possa arrivare a tanto: ? 11 n ni gante, un tipo freddo e 
ha i mezzi tecnici, la sagacia insensibile, anzi dobbiamo piut- 
lattica, la preparazione atletica *°sfo ritenerlo un soggetto deli- 


Uno splendido dono agli abbonati annui all’Unità per il 1967 

«La leggenda di Ulenspiegel» 


e psicologica ad hoc. 

Gli spagnoli, dal canto loro, 
non sono certo venuti a farla da 
comparse. A aiudicare anzi dal¬ 
l'impegno con cui si sono pre 


calo, però bisogna dorali atto 
dello sforzo compiuto per * cre¬ 
scere ». per conoscere meolio i 
vari aspetti del mondo in cui 
vive, vedi la stessa partecipa¬ 
zione alla Sei Giorni di Anversa. 






- A . *. t» 1 uiifi *Jri ui ."ine tr» 

parati, lauto di snobbare al pun Insnmnìn l(] pa,,^ di Dnncel . 



to di perderla una partita del 
loro campionato, dalle dichiara 
1 zioni dei dirigenti e dalle pre¬ 
visioni deali stessi giocatori, si 
direbbe che non si limitano a 


li ha creato indubbiamente un 
l'unto nel gruppo sportivo di Ar¬ 
care. probabilmente quest'anno il 
numero delie vittorie sarà infe¬ 
riore. e tuttavia come non dare 


> C 


covare, comò lento la spera* \ credito all accoppiata to«Va-Al 
zelìa. irò mirano adainUvra e fin ^ 

- lt y- 



wm* & 



zella. ma mirano addirittura e 
senza preamboli al sodo Don i 
Santiago Bernahen è euforico: i 




Sì. fa * .Moffem » era e rimane j 


XI CHILI CHIN 


• asta 

Penne) (USA) 
fleagren (US.\) 
Nordwlg (RI)T) 

Ktrk (USA) 

Wilson (USA) 
niizn>rtsov (URSS) 
■a\age (USA) 
D'Lncausse (Francia) 
Philips (USA) 
Lehticrtz (RFT) 


m. 3.34 
» 5J3 


non è venuto, dice, per far del unn squadrone del ciclismo no 
turismo, anche se Como (dorè strano, tenuto presente che gre¬ 
ti Reai s f è appunto * ritirato »» pan della tempra di Fezzardi. 
e il suo lago sono un incanto. ‘ ra f ‘ ornoni s, possono con¬ 
ma per portar ria da Milano al ,f } re S J- . ^, U7 !? 111/17,0 e 

meno un punto. Munoz. l’allena 0 ,, mgaggi di Ralmammn. 

tare ali fa eco. E Gento. il ca f (t>sueIIo. Precinsi e Bodrero (so¬ 
ndano. rincara la dose. Tutti prabutto , primi Ire) dorrebbero 
caricati al meglio, tutti pronti ^ aT S 1 operati: Bolmamwn 

per la t notte brara » di San e Pos-*Jf?-i° come punti d avpoo 
Si ro aio nelle prore a tappe, e Pre 

q zinsi nelle gare in linea. Quest'ut- 

DTiinO Panzera timo mene da una stagione delu¬ 
dente. ma le qualità per ripren¬ 
dersi esistono e Albani non do- 
--- crebbe pentirsi della scelta. 

La nostra brere rassegna cicli- 
Mica segue l'ordine alfabetico, e 

O C | A m «a .. pertanto eccoci alla * Salamini 

wlVilli " Luxor ». Qui. comma un perso¬ 

naggio. quel Vittorio Adorni che 

r _B • » » ■■ essendo nato il 14 novembre 19Tt, 

oi VCIIIfì passa per un anziano, ma non 

w ] 0 $ poi tanto se pensale che la 

sua attività professionistica dura 
lire, metri 1.600) in cui luazan, da sci anni. Certo, egli non avrà 




V-vU'll 





- ’4' ’N- ■r-> 





H TRIPLO 

Jaskolskl (Polonia) in. 16,76 

Walkrr (USA) • 16.71 

llolkovsky (Bulgaria) » 16.67 

Ruckhom (RDT) » 16.66 

Rcbmtdi (Polonia) • 16.61 

Kalocsai (Ungheria) • 16.59 

Kurklrvlch tURSS) • 16.56 

Cnner ,RFT) » 16.16 

CLoehina (Romania) • 16.16 

Damentyey (URSS) • 16.44 


delia Hepur*t*i:c3 Demo-rauca. _■ __ a _ slica segue l’ordine alfabetico, e 

Uditane Nordwlg (5.23) di 10 || // A ClAHllu pertanto eccoci alla t Salamini 

ccnumetrt Negli Siati Uniti so- Il « r 1611110 Wl^TlVI" Luxor*. Qui. Comma un persfr 

m.orrn.-jimnadaver , j Vl{ Adorrn che 

che oltre tale misura si contano "4 § 11 cs.endo nato il 14 novembre l9Tr, 

nei mondo OOOI O I Ol O I VOI 16 passa per un anziano, ma non 

La passata stagione non ha *5/ v3* w lo $ poi tanto se pensate che la 

semaio progressi notevoli nel sua attività professionistica dura 

salto triplo, qualche lieve prò- [1 Premio S:ena. dotato di lire, metri 1 600) in cui luazan. da set anni. Certo, egli non avrà 

grcsso ce E" a ,Jam ® 1.200 000 lire di premi, sulla di- Farnese e la penalizzata Oastna la freschezza, lo slancio dei Gj. 

ià°coo Joszef schmidT semhra stanza dl 21,00 mc,ri - r ^ ura al dovrebbero avere le maggiori mondi e dei Motta, e però m di 

diciamo sembra perchè l ritorni doìla. odierna riunione di possibilità. rerse occasioni. Vittorio farà cer¬ 
ài questo atleta sono tmprovi- corse al trotto all ippodromo ro- Inizio delia riunione alle ore temente valere il mestiere e la 

dibiii - aver abdicato al suo mano di Tor di Vai.e Sette con- 14 39 Ecco ie nostre selezioni: <7ran classe. Il 6C è stato un an 

dominio Nella graduatoria sta- correnti saranno ai nastri, datv \ coftg.\ ; Frassineto. Cfitoneo no scarso di successi per l'atleta 

niTionMe Jan ^à^koiskVco'n me do vita ad una prova interessali Vigo. 2. CORSA: Incomparabte! emiliano, ma come dimenticare 

?r» 1A7R An walker s^- te 90 aperta ' ‘ m '« 1,on dovreb Oimarf. Citroen 3. CORSA: Or « colpi messi a segno nel Giro del 

cinusta statunitense viene subì- essere Calcante - a suo v, et0 Emita. 4. CORSA: luazan. Belgio, nella * cronometro» dt 

io dopo con m ifi/M. davanti a! suila distanza — Oronto e Farnese, Oasma 5 CORSA: Ate Parma, nel G.P dì Lugano e la 

bulgaro Georgi Stolkovskl (me- lionati; ma non possono essere ns< Laces Dom Perignon; 6 re^d pro-Gimondi nel « Lcmbar- 

Ut 16.67) trascurate le possibilità di Tfr CORSA: Calcante. Oronto. Bona d «a »? 

Piero Saccenti e ^ rader - ti. 7. CORSA: Corinto, Orlotta. Adorni è un furbo di tre cotte 

Nella stessa giornata è fn pro Befgravia. 8 CORSA: Masuccio, e alla sua corte matureranno i i 

(4 . Contìnua). gramma il premio Villa (1.500.000 Gringo, Quirinetta. piovani di Ercole Baldini fra i I 


i è f i 


Or 




f)-r- ? ^ 


i ' ; 





di Carlo De Coslcr 


... Da Giugno, 
mese delle rose, 
nel paese di Fiandra 
erano cominciate 
le prediche. 

i Gli apostoli 

della primitiva chiesa 
cristiana predicavano 
dappertutto, in ogni 
luogo, nei campi e 
nei giardini, 
sui monticelli che 
servono in tempo 
di inondazioni a 
ricoverarvi il bestiam», 
sui fiumi, in barca... 
E così la parola 
della libertà fu sparsa 
per luffa 

| la terra dei padri. 

f 

Ì Libro II 

Cap. X 


ktr e Trader. 


ti. 7. CORSA: Corinto, Orlotta. Adorni è un furbo di tre colte 


Nella stessa giornata è fn pro I Befgravia. 8 CORSA: Masuccio. I e alla sua corte matureranno t 


gramma il premio Villa (1.500 000 I Gringo, Quirinetta. 


giovani di Ercole Baldini fra i 


P. Bruegel « La predicazione dì S. Giovanni » — 1566 — Budapest — Museo 
di Stato. 

b' questa una delle 32 tavole a sei colori, a piena e doppia pagina, fuori testo, che illustrano il volume. 
La riproduzione è stata fatta direttamente dagli originali per conto dell'Unità. 

A tutti gli abbonati sostenitori sarà inviata in dono 
una copia del libro dell'edizione numerata e rilegata in pergamena 


















l'Unità / mercoledì 15 febbraio 1967 


pag. il / echi e notizie 


In un seminario di due settimane 
tenuto a Bologna 

Il movimento cattolico 
discusso 

da quadri comunisti 

Le conclusioni di Fanti * Oltre 150 interventi nel 
dibattito sulle conversazioni di Candeloro, Dama, 
Esposto, Di Marino, Pierantozzi, Occhetto, Petruc¬ 
cioli, Zangheri, Scandone, Trombadori, Gruppi 

Il seminario nazionale sulle I eon i suoi limiti, aveva anche 


Aden: 70 morti e feriti 


Prova difficile per il Congresso 


nella lotta di liberazione L'India alle urne 

a partire da oggi 


questioni del movimento catto¬ 
lico, che ha avuto luogo pr<s 
so l'Istituto di studi comuni 
sti « Marabini » di Kologna, è 


esso dato un contributo, è sta¬ 
ta una delle questioni esamina¬ 
te dal compagno Attilio Espo- 
sto, del CC e della Presiden- 


stato concluso domenica dal ’/a dell Alleanza Contadini, che 


compagno (laido Fanti, della 
Direzione del partito. I.a con 
\ersazione di Fanti è stata de 


ha trattato inoltre, in genera¬ 
le. del rapporto fra movimento 
cattolico e questione agraria. 


dicala alia politica del PCI Ibui conversazione specifica è 


verso i cattolici, ed alla ve 
rifica che essa trova, fra Fai 
tro. nell'esperienza bolognese. 
Fanti ha illustrato il processo 
leale attraverso cui quell'espe 
rienzn è maturata ned corso de 
gli ultimi anni, in una situa 
zinne di scontici di classe ned 
la quale alla forza, alla ricer 
ea unitaria e alle respnnsabi 


stata tenuta dal compagno Di 
Marino, del CC e della Presi¬ 
denza dell'Alleanza Contadini, 
sulla « Bonomiana » e il bloc¬ 
co rurale di nuovo tipo che es¬ 
sa lia avuto ia funzione di ag¬ 
gi egai e. 

Del pensiero sociale c politico 
della Chiesa, attraverso le Fri 
cicliche lino al Concilio e al 


]ita di governo dei comunisti dibattito postconciliare, si so 
lia corrisposto l'emergere di »o occupate due conversazioni 


una riflessione c di una eia 
hornzionc* cattoliche 1 paiticolar 


del compagno Pierantozzi, di 
Rinascita. 11 compagno Oeehet 



250 milioni di elettori - La destra 
erede del partito del Congresso? 


NUOVA DELHI, 14. - 

A partire da domani. 250 mi 
boni di elettori (uomini e donne 

di età su|>eriore ai 18 anni) si filtra 51(111 (VII III 

Tedieranno al'c urne per eleg Ville OVU 111110 

gore i loro rappresentanti nei • •« . • il 

diciassette Stati e nei dieci terri VISIfatOri 0110 

ton federali che costituiscono la 

Unione indiana. Essi dovranno (tlfictl'fl ni PSniCCA 

ste 4 'ilere tra 2 334 candidati per WTOiru Ul S IIMMU 

i 520 seggi del « Lok Sabba » PARIGI. 14. 

(Camera Bassa del Parlamento Si è chiusa ieri sera la retro- 
federalel e tra 10 215 candidati spediva dell'opera eh Pablo Pi 
per i 3 503 seggi dello Assemblee casso, organizzata al « Grand 
legislativo degli Stati. Palais > ed al «Petit Palais » rii 

l.e elezioni non si svolgeranno Parigi in occasione dell'ottanta 
nello stesso giorno tn tutti i di- cmquosimo compleanno rivirarti 


Romania 

In costruzione 
la prima 
fabbrica d'auto 


BUCAREST. 14 

Sono cominciati alla periferia 
di Pitesti. capoluogo della re¬ 
gione Arges. i lavori per la co 
struzione della prima fabbrica rii 
automobili della Romania. Un 
contratto in tal senso fu stipu¬ 
lato fra l'impresa di Stalo ro 
mena Industrialimport e le olfi- 
cine Renault nello scorso set¬ 
tembre 

L'ofllcina. che entrerà in pro¬ 
duzione nel 1961). avrà una capa¬ 
cità annua di 40 mila automobili 
« Renault 10 » e rii diecimila ino 
tori per auto utilitarie clic sa¬ 
ranno invece costruite e montate 
dalla fabbrica « Autohuzul » di 
Bucarest. Alla produzione coni 
plessiva di 50 mila automobili 
l'anno concorreranno moltic qua 
canta imprese industriali. 

1 lavori attuali, che dovi anno 


n n , i r I essere compiuti entro la line rie!- 

segm ueue .-isst-muicv casso, organizzata al «(.ranci ,* i*,,,..;,,.,,,. ,ie 

degh Stati. Palais > ed al «Petit Palais» ri. ‘ I 1,1 termica 

'tu non si svolgeranno Parigi in occasione dell'ottanta HLii^l, ; cnt ‘ r«M rovi n, e i -er- 
o giorno tn tutti ì di- cmquesimo compleanno rivirarti !, - ‘ . . f , 

termineranno soltanto sta. Inaugurata .1 17 novembre , ' £ . '« ‘ ‘ ‘ ' f ‘‘. 


martedì della ptossima settimana dal ministro degli affari cultu 
1 primi risultati perverranno a tali André Mainiti*, la mostra 
Nuova Delhi nega sera di mer- ha ottenuto un successo senza 
colorii 22 febbraio e i risultati precedenti por una manifesta 
completi telativi a 2G0 000 seggi zzone de! genere: è stata visi 
elettorali potranno esseie raccolti ,a * a infatti da circa 850 000 per 
per venerdì 24 febbraio sone. 

11 Partito Nazionale del Con Mentre gli ultimi ritardatari 


hricnzione e di montaggio sa¬ 
ranno dotati di linee tecnologici!# 
capaci di assiemale mi alto 
grado di meccanizzazione e di 
automazione 

Sempte a Pitesti, commccianno 
tia hi ove i lavori del pi uno 


Il Partito Nazionale del Con Mentre gli ultimi ritardatari tratto di mitostiada del paese 
grosso che è al governo senza aflluivano nei saloni del «Grand che collegllerà la «Citta delle 
interi aziono dal 1947 (anno della Palais» Pablo Picasso ha smen automobili assicurano gli spi*, 
proclamazione della indipendenza trio formalmente a Moiigins. pros stante 125 chilometti Essa rii- 

*_ _ _ r CiV \ I in In ,ì . .... ,1. ,1 ..V ...wt s-Ji 


niente animate dallo spinte* del ,()i della Direzione, ha esami ADEN — Un drammatico aspetto della sanguinosa lolla fra i patrioti arabi e le forze colonialiste britanniche. Un soldato inglese 
Concilio M ‘'*° tendenze rappresenta- (j n primo piano) pronto a sparare nel corso di un rastrellamento appoggiato da mezzi blindati. A destra, si leva il fumo di una 


nroclnmnzionc de 1 la ìndtnendenza trio formalmente a Mougms. pres stante 125 chilometn Essa di 
dèrIndiai! é praticamente cenò so Nizza, le affermazioni di un spumi di due corsie, più una di 
di rimanere al potere in quanto H l0n ? a ' e madrileno circa un suo sosta, con i due sensi divisi di 

le opposizioni si sono divise. imminente viaggio ad Almeria. in ima fascia verde di quattio me 

Alle ultime elezioni generali. Spagna « ( oloro che hanno an tri e saia dotata di riistrihulor 

nel 1982 il Partito del Congresso <,uc V'* a n,l J | zta sono dei automatici di benzina e lubnfl 

ha ottenuto .1 44.7 «ó de. voti e ( [ Pl P ! ca 7.° canti, telefoni e punti di assi 

t, r- .... _ m„. tervistato nel suo atelier le c.r.».. 


stante 125 chilometn Essa di¬ 
sporrà di due corsie, più una di 
sosta, con i due sensi divisi ri# 
una fascia verde di quattio me¬ 
tri e saia dotata iti distributori 


Concilio 

Al seminario, i cui lavori so 
no durati due settimane, bau 


te dalle AULÌ, nelle quali, sot¬ 
to l’impulso dei problemi reali 


no partecipato 53 quadri del L ‘ d ’ una > s pii'az.ione sociale cri 
partito e della FGCI. segreta, i che si sente incoraggiata 


e membri di segreterie e co 
mitnti direttivi federali, diri 
genti di organismi decentrati 
e di grosse sezioni, da 31 Fe 
derazioni e da 14 regioni. 

Nei dibattiti sulle varie con¬ 
versazioni. e su un follo mate¬ 
riale di documentazione, si so 
no avuti oltre 150 interventi 
I.a storia del movimento catto 
lico in Italia ò stata trattata 
in una conversazione introdut 
tiva dal compagno prof. (Jior 
gio Candeloro I.a politica del 
la DC come partito della bor¬ 
ghesia dal 10-15 ad oggi è sta 
ta ripercorsa dal compagno 


dal Concilio, si esprime la spin¬ 
ta dei lavoratori cattolici a li 
berarsl dall'interclassismo de 
lime ristiano ed all'unità con il 
mov munto operaio. I riflessi 
conciliari della nuova gene 
razione cattolica sono stati con 
siderati dal compagno Claudio 
Petruccioli, Segretario nazio¬ 
nale della FGCI Al problemi 
della Internazionale democri¬ 
stiana è stata dedicata una con 
versazione di Alberto Scnn 
clone, del Movimento socialisti 
autonomi, che ha messo in ri 
bevo il divario di indirizzi pn 
litici, economici e sociali esi¬ 
stente. pur nella comune dot- 


Dnmn. dell'Istituto delle Frnt ? . V. , V . VAr- 

tocchie. seguendo il filo del ri,, ‘ l Clt <l 1 ! c ‘i; [ ra c curo 
rapporto fra i momenti cori- J!‘ V 0 nuche latino .imene.me. 


rapporto fra i momenti con¬ 
gressuali di quella politica e 
le sue espressioni di governo 
Il compagno prof. Renato Znn 
gheri. del CC. ha npprofon 


Sui cattolici nel Vietnam, e la 
azione della Chiesa nei con ront, 
del coni litio in Asia una testimo¬ 
nianza è stata portata dal coni 


dito le questioni della politica »? Antonello Trombadori. 

• * s-l/.l I f T »i • 4 rt I nrnh Ulivi 4 normi 


bomba appena lanciata dai partigiani. Il bilancio delle vittime si eleva a 70 fra morti e feriti: tn maggioranza patrioti massacrati 
dal colonialisti (Telefoto ANSA l’« Unità ») 


Eccezionale (e fortunosa) scoperta di un docente americano 

DUE STUPENDI CODICI DI 
LEONARDO TRO VA TI A MADRID 

Erano scomparsi da un secolo e si ritenevano perduti — Contengono duecento disegni, tra cui 
quelli di un progetto di trasmissione a catena che si credeva inventata nel '700 — I preziosi 
manoscritti custodirebbero le più belle pagine inedite del Maestro sulla pittura 


il 73 ‘c dei se“ui Mediante al- 1 ", 1 1 V Monr: 

-, . . i ‘ ragioni por le quali non sono pii 

leanze. il partito ha successiva- tornato m ., m , 0 d ,*' Un 

mente aumentato la sua maggio venfo tie , frnnch V S[no sono arcl . Imito 
ranza al •parlamento uscente do nole QnaNiasi informiwlone , n . cnlleg 
ve aveva 368 dei 494 seggi rispet- dicante una m odifica del imo at J 

to ai 361 iniziali. Il Partito del teggiamento a questo riguardo metri 
Longre->so. tuttavia, ha perduto (}(*ve essere considerata menzo 
molto del suo prestigio e tutti gnera ». 
gli osservatori prevedono che alle 

prossime elezioni la sua maggio ___ 

ranza alla Camera sarà dimi¬ 
nuita. La morte di Nehrii nel _ .. « ■ ■■ . , . . 

Kt^ia^t^o^a^e Per » 50 de| l<* Rivoluzione d ottobre 

agli insuccessi militari nei con --—————— -- -— - - -- 

fronti della Cina nel 1962. sono 

‘e cause principali della d.mi 04 ■■ • 

Colloqui a Mosca 

Ad aggravate le cose, il Par 

trio del Congresso, che non ha N +11 a + I I 

tra i delegati del PCI 

Vi sono alcuni dissidenti che si 

presentano contro i candidati uf* n m _ - — 

,n n "" 1 a rial ff rial prue 

Tu't.iv ia. di fronte al partito W %l% r I %a llvl I ^ 

del Congiesso. i partiti deH'oD 

po-,’ 7 ione hanno minar rilievo. I n ,, . . 

comunisti, che nei 1962 ottennero Ualla nostra redazione • * , , 

29 =eggi. sono stati divisi e inde , u 

»>oliti dai ridessi cle’le poloniche h ran ! 


canti, telefoni e punti di a-si- 
sienza 

Un secondo tiatto di alitasti aria, 
latito complessivamente 28 metri, 
collegllerà la capitale ìomcna 
con Brasov. distante 174 chilo 


Sergio Mugnai 


Dalla nostra redazione 


PCI ha dichiarato clic I conni 
insti italiani svolgeranno nna 
grande campagna per illustrare 


economica della PC. caratte¬ 
rizzala dal fatto che ogni sud 
gestione di rilancio t kevnesi 
sta » del sistema (Vannni. Sa¬ 
raceno) finisce sempre per np 


dcH'f/uifò. 1 problemi teorici 
del « dialogo ». gli sviluppi dati 
da Gramsci e Togliatti alla con¬ 
cezione storicistica che il mar¬ 
xismo ha della religione, sono 
stati ampiamente trattati da 


parire troppo rischiosa nelle con- unn conversazione del campa- 


dizioni italiane e per restare 
mortificata e isterilita. Il con 
trasto tra la politica demoeri 
stiana verso il Mezzogiorno e 
tutta l’elaborazione dcmocrnti 
ca meridionalista, alla quale il 
popolarismo di don Sturzo, pur 


Giovane clandestino 
precipita dall'aereo 

LOS ANGELES. 14. 

Un ragazzo messicano di circa 
17 anni. Iliimbeito (bircia Gu 
tierrez. è sialo trovato morto ton 
in un prato nei pressi dell’acro 
IKirto di Los Angeles. Poiché il 
mio cor|K) presentava gravissime 
fratture, che solo un urto di 


gno Luciano Gruppi, vicepresi¬ 
dente della CCC. 

Sulla CISL si è avuta una 
comunicazione scritta del com¬ 
pagno Antonio Tatò. dell’Uffì 
ciò Studi della CGIL. Comu¬ 
nicazioni scritte su aspetti re¬ 
gionali o locali del movimento 
cattolico sono state fornite dai 
compagni Papalia e Poletto. 
dei CR Veneto e Friuli Venezia 
Giulia. Tiberio della Federazio¬ 
ne di Treviso. Pannocchia del¬ 
la Federazione di Padova. Bo 
installi di Firenze, e Della 
Seta di Roma. Anche cattolici 
hanno partecipato ad alcune 
giornate del seminario, e vi 
hanno portato loro testimo 
ninnze. 

A chiusura del seminario il 
compagno Calamandrei, respon 
salale della Sezione Lavoro 
Ideologico del CC. ha osserva- 



cociici 


MADRID, 14 | rati al loro posto: o rubati. 


Leonardo ° perduti. Era. si è detto, da Partito del Congresso è po-- 


-a ■mum» ''(«ni ou m *r uim MzM-n « . . . » 

tmhti dn riflessi rie’lo no’cmiche , MOSCA. 14 grande campagna per illustrare 

m cor'o nel movimento operaio i r "/ ir /W ^ h' ( Ì " , ? ,fir,, " CJ l , ° , ' Ì0r ' 1 °; " nr '™ « 

ritnimzinmte Divisi sono anche r ! e una delegazione del politico del Cinquantenario del 
isoelaUstl C ’ U Partito comunista italiano ciun In Rivoluzione di Ottobre per la 

n„, t a a Mosca per uno "-cambio di classe operaia internazionale e 

Del prev isto eventuale regrf-- idee in rol.-i 7 Ìnnn ni SO* nnmt-or- ni*r inttr, rnmnniU 


da Vinci, bellissimi, sono stati P ,,co instaurata una nuora di 


rinvenuti nella biblioteca na¬ 
zionale di Madrid, per caso: 
gli studiosi li starano cer¬ 
cando da quasi cent'anni e li 
credevano ormai per sempre 
smarriti. Si tratta di sette- 


sposizione del materiale della ‘ lana ~ a *a oeMra u P l'ino ni scorsi La delegazione del PCI re largamente le conquiste del 

biblioteca e sembra che le e 1 , l ìnr? n** era com l K,Ma d a ' compagni Pao popolo sovietico nella lotta per 

operazioni non si fossero svolte t! ’ i p ar |jméritn I( - ^"^dmi. membro della Dire- la costruzione della società co- 

molto ordinatamente eni ° e della Si-cretena del PCI monista e il suo ruolo nella to’- 

P'C'entu 48 candidati II part to (responsabile della delegazione), ta contro l'imperialismo per con 

Cdi spagnoli et misero una con»crvato’-e Svva intra parti o Maurizio Ferrara, del CC dei solidare e mantenere la pace in 


s'brie che la principale beceri 
nana s- a i a destra II p rtito 
naziomhsta di estrema destra 
*■ -lari S itigli ’ che nel 1962 o* 


idee in relazione al -SO 1 anmver 
sano della Rivoluzione di Otto- 


per tutta l'umanità progressiva 
I comunisti italiani celeh-e- 


Ine. hanno avuto luogo nei g'»r- ranno il giubileo facendo contisi e 


re largamente te conquiste del 
popolo sovietico nella lotta per 
la costruzione della società co¬ 


pie/ra sopra. Il bibliotecario 


cento pagine (moltissime, se si madrileno scrisse al De Mari 
considera che il corpus leo- nis affermando che « le itine 
nardesco è di 5.000 in tutto) stigazioni più complete non 
con duecento disegni di mac- hanno condotto ad altro se non 


de* maragià e deg’i industriali, pn. d rettore dell e,iiz.one ro tutto il mondo 

presenta ora 1 <1 candiditi. I due ninna dell'* Unità ». Luca Pavo- La delegazione del PCl'S ha 

grandi partiti di destra hanno lini, del CC del PC! e direttore espresso gratitudine ai compì- 

concluso tra loro e con candidati della rivista « Rinascita ». Fran eni italiani per l'alta valuta/io 


concluso tra loro e con candidati 


indipendenti alleanze locali che co Ferri, del CC del PCI e se 


em italiani per l'alta valutn/io 
ne dei successi del popolo sp. 


nanna cannono an auro se non potrebbero risultare in una per- gretano generale dell'Istituto vietico Dal canto suo la de!e 
a constatare con certezza che dita di seggi per d Partito del Gramsci. Roberto Bonchio. di- gazione del PCU’S ha fatto co- 

In J. il f I ' _ ZI _ . , «a. 


chine volanti, congegni mec- a constatare con certezza che dita di se 

cimici e strutture architetlnni- la biblioteca di Madrid è per Congresso. 

che. Alcuni di questi disegni sempre privata di tale ra ♦ Re-enti 

dimostrano che Leonardo già rilà j manoscritti invece ‘| icjno ch ' 

pensava concretamente alla .* .... . gressp per 

trasmissione a catena (come erano ancora h. cepoll, tra al cantra»* I 

.india Mie biciclette, per lare trentamila. TJ'rS.r 

un esempio chiaro): mentre Essi sono, probabilmente. 
tale tipo di macchina era rite quelli citati nei Dinlngos de la a \-uov;i I 


Re-enti sondaggi d'opinione In 
dicano che il Partito del Con 


rettore della casa editrice « Edi- noscere ai compagni italiani il 


tori Riuniti 


programma delle iniziative derii 


Ber il CC del PCUS hanno caie alla celebrazione del 5(1’ 

gressp perderebbe al Parlamento partecipato ai colloqui i compa- della Rivoluzione di Ottobre nel 

centrale tra cinquanta e cento gni B P. Ponomariov. segretario l'Unione Sovietica. 

'Oggi C A lascerebbe al Partito dpi CC del PCUS V. Kapitonov. I.a delegazione del PCI ha 


=eggi C d lascerebbe al Partito dpi CC del PCUS V. Kapitonov. 
del Congresso una maggioranza segretario del CC del PCUS. 


sufflripntp per Tonnare il governo DP Stevliachin. della Commis 
a Nuova De’hi D’altro canto, il sione centrale di controllo del 


avido inron*ri presso l'ufTirm del 
la Commissione di propagami i. 
l'Ufficio culturale e l'Ufficio del 


unta, finora, databile al 1700. pintura del Carducho. opera I Par'ito de! Congresso potrebbe I PCUS e responsabile delta Sezio- le informazioni de! CC del PCl'S. 


estrema violenza avtebbc potuto to che l'impegno e il livello del* 
causare, l'iitolesi delia polizia è |a discussione sono stati un in¬ 


die il Gutierrez sia caduto da 
un aereo di linea proveniente da 
Citta del Messico nel (piale si 
era for.-*e introdotto clandestina 
mente. Si i>ens;, cioè che il gio 
vane si fo**se nascosto nel vano 
del carrello di atterraggio e sia 


dice della attenzione vivace e 
rigorosa con cui un’area seni 
pre più estesa del quadro co 
monista guarda agli sviluppi 
nuovi che, nel mondo cattolico, 
favoriscono il contatto positivo 



Il ritrovamento è stalo effet¬ 
tuato da uno studioso ameri 
cario: il doti. Jules Piccus. do¬ 
cente di letteratura romanze 


del 102 S. L’autore affermava 
di averli visti in casa del no 
bile don Juan de Espino, il 
quale non li avrebbe ceduti per 


nerdere la m.iggioTin/a in ilcuni ne delle informazioni ilei CC. 


S*,iti. dove verreblx 1 allora for 
moto un governo d’opposiz.ione 
Ciò accadde nel 1957 e avverrà 


K I Ktiskov. vice presidente del¬ 


l'Istituto Marx Lenin pre=so il 
CC del PCLIS e presso alcune al 


la Sezione internazionale del CC. I tre organi?/ iziom sovietiche 


La delegazione del PCI ha 


Nel corso dei colloqui presso il 


irobabihreite anche onesta volta formato il CC del PCUS sui CC del PCUS. sono stati discus 


all Amberst ( amptis dell'Uni- uessuna cosa al mondo, ma nello stato del Kerala e forse programmi per la celebrazione si problemi di reciproco in*e 

versila del Massachussetts di „ f , i l , per il nrobibrie vanMggm de '" n " a l ,a rie) 50- anniversario del- res=e E’ stata constatata l'un 'I 

Boston; mentre compiva ima . * WTlC C UC partii" rii destra, negl, stati del > a Prande Rivoluzione socialista d, vedute su tutti i problemi #f 

ricerca sulle can-nni medie scia,i nl PTC(ì,la aUa cas(I Ransihan e di Òrissa di Ottobre. La delegazione del frontati. 


ricerca sulle canzoni medie 
vali, il dott. Piccus ha sco 


reale. E da essa, probabil 


Po c he il 71 *6 degli e'etto-: 

perto. sotto un cumulo di mente, pervennero alla btblio indiani è analfabeta, gli eletton 

carte, i due codici. Convintosi teca nazionale. SUitTma'“7 «Tw, 

erte si trattava di oriamoli di Ora assumeranno il nome di PirMo de; ('ongresip è una 
Leonardo (anche perché erano Codici di Madrid: a questa emp-.a d buoi 
scritti a rovescio, da destra condizione la biblioteca nazto Ecco ì risultati delle ultime 

a sinistra, come l'artista, poeta rude ha concento i diritti di c'ez on: ’emi'e nel 1 W 2 oer i'. 

e scienziato vinciano soleva pubblicazione all Università del ' ! -°k Sabba » e e 12 t-cnb.f? 

fare), ha convocato il doti. La Massachussetts e alla Elmer ^zts.attvc degli Stati. 


precipitato quando d pilota ha I delle sue forze di sinistra e 


azionato l'espulsione del carrel¬ 
lo in vista dell'attcrraggio. Non 
c da escludere, secondo la stcs 
sa polizia, che Gutierrez fos>c 



democratiche con il movimento 
operaio, e quindi un più largo 
schieramento di lotta contro 




fare), ha convocato il dott. La 


legislative degli Sfati. 


sa polizia, cne v.uuerroz ios>c , *■* , — . j V. 

già morto asfissiato o assiderato > a politica conservatrice della 

prima di cadere. Democrazia Cristiana. 


BOSTON — il doli. Jules Piccus controlla i microfilm dei disegni disino Reti dell Università di Bell Librari / di Los Angeles. 
di Leonardo contenuti nel due manoscritti ritrovati nella biblio- California di I,os Angeles, che thè è per importanza mondiale 


Lok Sabha 


teca nazionale di Madrid 


Sensazionali rivelazioni della rivista » Ramparts » 


L’Associazione degli studenti USA 
finanziata dallo spionaggio 


(Telefoto A.P.-!’« Unità *) non ha avuto esitazioni nel 

_ l'identificarli: si trattava dei 

due codici, ritenuti scomparsi, 
su cui egli ha compiuto im 
portanti studi, tra gli ultimi 
di una lunghissima serie ini 
« b b a ziata nel 1S9S. Sei corso delle 

Il fi sue ricerche trovò un impor¬ 


li secondo dei centri di studi . ( „u 2 r o;;o 
leonardeschi d"po l Ente rac- | (v>*n m.'\ 
colta vmciana di Milano. j Swatantra 

Il dott. Reti ha dichiaralo a I ! ,n 


colta vmciana di Milano. Swatantra 

Il dott. Reti ha dichiaralo a I . 

un giornale milanese — che ha '' 4l . ‘ a . J Ì?,,j,_ 

avvertito della scoperta, a gin ^ ,.. (j 


che Milano, massima sede di | p ar * ; p rn non 
questi studi, venisse subito a j Ju-i ry'nden!! 
conoscenza della notizia — che Assemblee legi 


tante testo dell ingegnere di j disegni sono di pari preci 


Carlo V, Juanelo Torrino. Ma 
ritorniamo al 1 S9$. 

In quell'anno, infatti, il leo- 
nardista De Marinis. fiorentino. 


sione e bellezza di quelli del Ccnzre^o 
famoso Codice atlantico; che Su .cantra 
contengono tra l'altro descr i f 

ziom relative al cavallo per il , “ó 


stative degli Siali 

-eggi "v 
1759 44.4 

166 7.4 


La visita durerà «al mìnimo una settimana» 

Un inviato del Papa 
è giunto in Polonia 

Si suppone che mons. Casaro!! discuterà i rap¬ 
porti fra episcopato e governo, resi difficili e 
tesi dalla politica antistatale del card. Wiszinski 


In quell anno, infatti, il leo- 5 ^., ,.,., p ra j a 

nordista De Marinis. fiorentino. iiom relative al cavallo per il fan Singh 
, „ . . . .... monumento Sforza e. oltre a 

""T?™ 1 T J-'f d "'<■ 5 dmkUìo^m 

a Madrid affinché facesse cer chiudono « le più belle pagine Part.ti m.nori 

care nella biblioteca nazionale di Leonardo » sulla pittura. Ini.rendei'.; 


DMK ('O’.o ne’. Madras) 


74 Dal nostro corrispondente d m>*j">i„nor Cavarou 

if varsTvi* 14 partec.pera al.a riun.cwie plcti*. 

.. \ ARSWIA. 14 ria deh Ep,>copatc» polacco con- 

7.0 Monsignor Ajov.no Casaro.i. , 0 , a *. a p,. r „ 15 e ,, 16 feiìb , àM 
6.1 sottosegretario de..a Congregaz.o Ugg , aJ „ JO amvo 
2./ ne per affari ece.eM.i.tiei Casaro... avvicinato da. g.oina- 

s t . » »■ izv - -4 ai ->n jn rT • ‘ J m ino 3 0 


WASHINGTON, 14. 1 d: fondaz-.tvu. dei sussidi che sa- 


■ care nella biblioteca nazionale di Leonardo » sulla pittura. 

ì due codici di teonardo citati 

hanno deciso che « i sussidi clan- I naie stadente'Ca riteneva che un j n un catalogo del 1S63 con 

destm non potevano essere tol- forte organismo nazionale amen- ,T rn i #„»; m • • Il 


3.3 -graorl.nan. è gijn'.o -•.amane a 
6.1 Varsavia da Roma via Parigi. c<n 


r-’.i. e -tato estremamente rise.'- 




L’As<ociaz:one Naz.onalo degli rebbero ammontati a più di 100 destini non potevano essere tol- forte organismo nazionale amen- 
Studenti iNS\). la p.ù impilante mila dollari l'anno (62 mihoni di lerati più a lungo» e 1 rapporti cano degli studenti rientrasse nel- 
organizzazione st.Klentesca degli lire circa», uva che 1 anno scor- con la CIA sono stati troncati In I xiteresse nazionale». Ma nel 
Stati Uniti, ha ammesso ai una so sarebbero «tati ridotti a meno seguito a e.ò. nell'attuale Anno 1965 1 d.nienti hanno deciso che 
d.ehiarazione di aver ricevuto di 5c>ù00 dollari. Secondo il gior- Accademico, le rimanenze di fon ta*; rapporti erano incompatibili 
somme ingenti dalLi «Centrai In naie di Wa-n.nzmn la CIA — che di proveniente da fonti che « m 0*1 l'ideale di una organ.zzazio- 
telligence Agency (CIA) sti d.ie.i si r,!i ita di commentare tali no- ultima analisi ,-mno la CIA » am- ne -tudtiue-ca aperta e de.mocra 
anni '50. L'asssxiazione, che ha tizie — avrebbe com.nciato a ver- montano a meno del 5 per cento tica. 

diramazioni in circa 300 « colle sarò fondi ad'a««coazione m in del bilancio di 825 000 dollari del- f uiz.^nun della associazione 
tfes » e imversità in tutto il p.ie momento ,n cui (jue-t'u’.t:ma non l'organizzazione. A partire dallo h.inx) d altra parte sottotaieato 


questa dicitura: € Trattati di 
meccanica e geometria scritti 
a rovescio negli anni 1491- 
1493 » fin effetti Lestensione 


naie di Wa-hauttm la CIA - che di proveniente da fonti che < n 0*1 l'ideale di .via organ.zzazio- nhmnerehhe al s,rfen/a dr - G,an Sandro Bas 

si r,ii ita di commentare tali no- ultima analisi «ono la CIA » am- ne -tudente-ca aperta e de.mocra 1 _._ ‘ • ■ . , setti si è riunito a Milano il 


• I I 4 » • ■■■% B tempi fra i. Vut.caio e : governi 

Riunione del Consiglio UPA 

teres-e part..o.are soprattutto se 

Il 2 febbraio 1967 sotto la pre I torii«cipIma tra 1 «etton mteres- t.ene c<»ito cne .a o-t'- 

irienza del dr. Gian Sandro Bas I satj. .e f*.o ad o a cen-Lv.ta ne. con 


avere studiato la situazione. Eg.i 
ha tuttavia lasc.ato comprepie.e 


avrebbe cvim.nciato a ver- rmintano a meno del 5 per cento tica. 


1505 e comprenderebbe quindi Consiglio della UPA. - Associa 


sare fondi a’.l'associazicne m in dei bilancio di 825 000 dollari del- j Fcnz.-o-.un della associazione u periodo di più feconda atti- 
momento ,n cui que^tultima non I organizzazione. A partire dallo 1 ha mi d altra parte sottolmeato rfcl maestro italiano). 


se. ha reso noto inoltre di avere aveva t mezr. necessari per in- scor-o pnnv> gennaio — ha ag- che la NSA pur ricevendo fondi 

successivamente rotto ogni rap viare delega?,oni a congressi m- gumto Stems — tutti 1 sussidi dalla CIA ha spes-o assalto po- 

porto con 1 servizi segreti. temazaevali ai quali, al centra- i-ono terminati. Stems ha detto «izioni contrarie alla politica del 

Il presidente dell'as-ociazjone. no. as-i-tevaoo delegaz.oni di Tioltre che solo 1 dirigenti della governo statuì,ten«e. 

Eugone Groves. h.i confermato *a paesi -ociah-ti che beneficiavano associazione e pochi alta memhn Non è la prima volta, questa, 

esistenza di questi sussidi m se- di forti su-sidi da parie dei n- erano a conoscenza dei legami che vttigono alla luce particolari 


guito alle nvelaziom di cui il pe- -penivi governi. Tuttavia, da qual- con la CIA, ma che la maggior sui rapporti tra La CIA e univer- 
riodico Ramparts ha annunciato che armo. l Assceiaz.one nazionale parte di coloro che partecipavano sità statunitensi. Nell'aprile del¬ 
la pubbhca/icme nel suo pros- degh -bidenti — ha detto Groves ai programmi dell organizzazione lo scorso armo l'università statale 
s.mo numero di marzo. In pagne — gode di altri appoggi finanzia- ne erano all'oscuro. Stems ha del Michigan rese noto che cin 


nel frattempo era stata rior 
dinota secondo altri criteri ri 
spetto a quelli esposti nel ca 
talogo del ’63; ma rintrac 


setti si e riunito a amano 11 La preminenza della UPA ue,.o a.a.u ... ^ 

Consiglio della UPA. Associa prenderà quindi contatti in prò P»'* 1;a tard na0 U ' , ' ,n ' iv ‘ h f 

zinne degli Indu«tnali Utenti di po«, !!o con )e competenti a-«o- a - n tT10 n questi u» 

lu „u..* 4 *.Lr/ 1 Pubblicità. dazioni di categoria ’ ;rr “ Icrn d‘- ad ev.tare m cc«ita. 

«x. '. " " , Il Con-Igl.o, preso atto con . . . _ ^ to diretto tra le autorità go.er 

Si cerco nella biblioteca, che piacere che rAs*ocia?iooe ha “ Consiglio ha pre^o ino.t e n ., . pi>. 4 ^cne e la Sama Sele 

raggiunto le SO aziende as«o 1 Ne-.mo e m grado per u mo 

nat» lo nuali rannre^eniann nl edilori p*_r una regolamentazio ....... j. . »*li ™ , s.-n 


ciate le quali rappresentano ol ' 

tre 9 000 miliardi d. fatturato, ha ! ne quadro dei reciproci rapporti 
discusso varie que«tioni orgamz [ contrattuali, 
zative. fra cui la fi-«azione del I Nel corso della Riunione é sta 


tato come era preved.b.e un n- che a . rà cocltattl anc he ‘c»i e 
teres-e part.^oare sop:a..u..o «e J i;or ; a g„.L*mative 
si t.ene oxito cne .a ,»*j..i.La o-t'- 

,e f*.-o ad o a cen-iutta ne. con pro.j'o v.it.cano re«te a 

fron:. de..o Stato da. pr.mate i. n '" n ' M *■* >« 

Po.imia cardna.e \V.,zn-ki ha t-man.n. come eg.i -te —1 na d.- 
-empie te-o. a.n eno n questi ul ca,ara ’ a e co.mn.ra anche un 
lim. tempi, ad ev.tare ’m conta*, v.ag^o attraver-o ,1 pie-e A ri¬ 
to diretto tra le autorità go.er cew 'r.o all aeroixirto cera il ve¬ 
na,.ve p>.*ccne e la Santa Seie '■covo au-i.iario d: \ a "savia nxm- 

Ne-'.rio e in grado per 11 mo [>>mr>row«ki. n q ja.e ha 

mento d, dire q m.i s.ano g.i sco re.entemente «ost.tu.to. n «ttio 
pi concreti di qje«ta visita: «e Gzmi.s-.one m,-ta per leda¬ 

si tratti, c.oò. d> un primo con ’ ,>e del rapporti tra Stato e One¬ 
rano e-.vo'at.vo o .n effetti d ve-covo di Lodz monsignor 


to diretto tra le autorità go.er 
nat.ve p>.*ccne e la Santa Seie 
Ne-'.mo e in grado per n mo 
mento d, dire q m.i -.uno g.i sco 
pi concreti di qje«ta visita: «e 
si tratti, c.oò, di un primo Con 
tatto e-plo'dt.vo o -e ,n effetti 


intere di pubblicità — «oprattut- n ed è per questo motivo che le 


ne erano all'oscuro. Stems ha del Michigan rese noto che cin 
precisato che 1 sussidi della CLA que agenti della CIA si erano m- 


ciando i volumi corrispondenti la data della proemia A««em fa pare segnalata la importanza ax ^ Mf!tH> ; CasaTO>) s . a votl . lto a Klepacz. deceduto q la.che «etti- 

11 .L,. « « bica del Sodalizio al d apnle della riunione del Comitato lec Varsavia con uni azenli hen de ma na fa. Come è noto, que-ta 

olio vecchia collocazione A A Drossimo ^ , tato successiva n.co dell'Unione Intemazionale -.fri, _ ^ comm, ss, one na tenuto d. recente. 


to sul \nr VorJt Time* e sulla sov\efi 2 iom dtSla CL\ sarebbero finanziavano < un certo numero di filtrati in una missione deH’twu- 


- . prossimo c, staio successiva uni luiwic ...vt, ..«a,. f f 1* nt^rn rv* 

19 20, indicata come sede dei monte esaminato a lungo il oro degli Utenti di Pubblicità che ?’ p j*’ f ì er ° ** 

manoscritti di Leonardo, si blema della pubblicità per al- avra luogo a Tonno i giorni 2-3 v^.t.s, a créàr^ tre 


pn comm,ss,one na tenuto di recente, 
tesi dopo una interruzione di qua-i 


Washington Vosi — Ramjxirts ha uimnuite. 


progetti per l'assistenza a gruppi versità. finanziata dal governo, ebbe la sorpresa di trovarvi 


promesso oggi ai suoi lettori di D altra parte Groves ha affer- studenteschi all'estero e diretti di aiuto al Vietnam del sud dal due manoscritti diversi, uno attenzione da parte delle Auto nalifà industriali europee. K 3 ™ tC5lc ira ' !C f )r «o. a cau« 

rivelare «come la CIA si e rnJil- mito che a sua conoscenza, nes a promuovere la comprensione m- 1955 al 1960. Quando li#uversita peraltro molto pre ntà di covemo. In ultimo è staio ripre-o lesa d f“ e niziative politiche avversi 

trita nel mondo dei dingent: dei su-n membro dell'Associazione ha temazionale nelle università ame- scopn t c.-nque agenti, essi fu- ^ j , ri remediis mnn II Consiglio, richiamandosi al me del problema di una mag a - governo socialista, sia ne 

movimenti stmlcnteschi imenei- mai svolto attività di spionaggio ricane, e il personale necessario rono rapidamente allontanati e U ur ‘ J ir,u Codice della l.ealtà Pubblicità gtore conoscenza della pubblicità campo interno che m quello n 

ni * e « si è servita di que-tt o di controspionaggio per conto al mantenimento dei contatti con programma fu annullato. Si è par- sque fortunae di Francesco che ha operato e sta in tutti i suoi aspetti economici temazionjle. intraprese e eondot 

studenti per scopi di spionaggio ». della CIA. organizzazioni studentesche di al- Lato inoltre di iniziative della CIA Petrarca. E i codici leonarde operando con la composizione di e sociali, al fine anche di un fe coni i metodi citati dal cardi 


blema della pubblicità per al- avra luogo a Torino i giorni 2-3 p ^ vem'isi a creare tra tre ar* 11 - due sedute per di.-cu- 
cimi speciali settori, che «em-• e 24 corrente, con partecipazione che'T JnrznnUn ne" fere e -tud.are la soluzione del 

bra siano oggetto di particolare 1 d. una nutrita sch.era d. perso- ^ lra ,^ a ca ^ nuovo conflitto aperto dal card, 


mito che a sua conoscenza, nes a promuovere la comprensione m- 
su-n membro dell'Associazione ha temazionale nelle università ame- 


1955 al 1960. Quando li*uversita peraltro molto pre 

scopn t cinque agenti, essi fu _. . . ,_... 


In ultimo è staio npre-o l esa 


-u»i uni na mnidiMimc ucw: uuin-uiui ouir ^ . nornìe del He remoHiis ..trìti « v on«IgllO. ncniamanoosi ai me oei prouiema ut una mag — ° .- ---- —“ 

mai svolto attività di spionaggio ricane, e il personale necessario rono rapidamente allontanati e U «eitzie, un ue lemevuis umu rodlce de)Ia j Pubblicità gtore conoscenza della pubblicità cam P° eterno che m quello m 


organizzazioni studentesche di al- Lato inoltre di iniziative della CIA Petrarca. E i codici leonarde I operando con la composizione di e sociali, al fine anche di un te con i metodi citati dal cardi- 


tenzione da parte delle Auto nama inausina.i europee. de le nTz.àf.veao" E eh e a vverse « ale Wuszmski m mento a! c<*i 

ntà di covemo. In ultimo e staio npre-o lesa a f“ e -mziame Po-ucne avverse ,, - . .. ..... 

Il Consiglio, nchiamandosi al me del problema di una mag a - governo socialista, sia nei .nsegnimento laico nei semi 
xiice della Lealtà Pubblicità giore conoscenza della pubblicità f a ™PO «nemo che ai quello m u 'nn^ e c^itrar^L 

a. che già ha operato e sta m tutti i suoi aspetti economici temazionale intraprese e condot 

lerando con la composizione di e sociali, al fine anche di un tc °°" 1 citati dal cardi- . stiwiiato tra Stato e Chies.i 

___i_ j; rvni roti, nnonummin 1 sil’o?,iv naie V\ìsz nslci nrrwTUan- cordo stipulalo ira rsiain e vnies,! 


Secrodo la Washington Posi. Da parte sua il vice presiden tn paesi». Egli ha aggiunto che presso altre università, tra cui il rii; esperti snaano li di s vertenze e con la emanazione di più retto orientamento dell'azio naie \\isz.nski. spesso nonostan- „ ** . ' 

Grnvcs ha ammesso che la CIA te della associazione. Richard il legame dell’associazione con la Centro studi intemazionali del- * *7 ^ direttive di ma«ima. ha dato ne dei poteri legislativo ed e.«e te la malcelata preoccupazicne nci si o-ima a a rt-pr,ge.e. 

ha versato, alla Ass.xtiazi.TTe na- Stems. ha dichiarato che nel CIA « è evidentemente denvato l'Istituto tecnologico del Massa- r f. c t ne P r ^ &an, ‘ nj cme erano man dato alla Presidenza di_ por- cutivo. m tutto d vasto campo de j|° stesso Vaticano. j § § 


ha versato, alla Associazione na- J Stems. ha dichiarato che nel CIA « è evidentemente denvato | i istituto 
rionale degli studenti, per mezzo 1963 i dirigenti dell'associazione l dal fatto che l’Associazione nazio- chusetts. 


stati barattati con i due tro- 1 re allo studio un progetto di au -1 della pubblicità. 


Di certo si sa che domani e 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


INDIGNAZIONE PER LA RIPRESA DEI BOMBARDAMENTI SUL NORD-VIETNAM 


Mosca : 

«Johnson chiude 


Londra 

j 

Tempestoso 


la porta alla pace» 


dibattito 



PARIGI — Si è aperta ieri la campagna elettorale in vista delle prossime elezioni parlamentari. 
Nella telefoto A.P.: un operaio in piedi su una scala appoggiata ad un edificio sistema alcuni 
cartelloni elettorali 


Secondo notizie della Tass da Pechino 

Liu Sciao Ci e Teng Hsiao Ring 
radiati dal Comitato centrale? 

Ancora confusa la situazione anche se il gruppo 
di Mao sembra avere il sopravvento 


Il Trud sottolinea i li¬ 
miti della presa di posi¬ 
zione di Wilson 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 14 

< Ordinando la ripresa dei hom- 
bnrdamenti contro ie città e i vii 
Liggi del Vietnam del Nord, il 
presidente .Johnson ha chiuso la 
porta alle trattative », scrive sta 
sera il commentatore della Tass 
I.eonid Velieianski. esprimendo il 
primo commento ulliciii'O alla 
decisione della Casa Hianca. 

Il commento mette in rilievo 
come la tirate decisione sia stata 
presa «nonostante il novenni di 
Hanoi abbia dichiarato di esseri' 
pronto a trattate alla sola eoo 
dizione che gli Stali Uniti sospen¬ 
dano j bombardamenti e ovini al¬ 
tra azione militare enntiu la 
ItDV ». Tutti coloro che sono per 
la pace — pi oscene il com¬ 
mento — hanno visto nella prò 
posta vietnamita una iniziativa 
costruttiva per « aprile ie porle * 
alia trattativa. IJ Thanl ha per 
esempio dichiarato ieri che. se 
fili USA avessero trasformato la 
t retina dei bombardamenti in una 
cessazione (lenii stessi, idi incon 
tri fra le parti avrehheio potuto 
aver inizio entro poche settimane. 
Su Washington cade così la pe¬ 
sante responsabilità di avere ri¬ 
sposto alle proposte di pace con 
le bombe. 

Concludendo, la nota della Tass 
denuncia l'ipocrisia delle dichia¬ 
razioni di .lolinson, secondo le 
(piali idi americani, per trattare, 
aspetterebbero chissà (piale « se¬ 
miale da Hanoi Chi può elu¬ 
dere a (pieste parole, mentre i 
bombardamenti riprendono? « (Ili 
stessi americani credono sempre 
meno alla propaganda di Wash¬ 
ington, mentre in tutto il mondo 
la decisione americana di ripren¬ 
dere i bombardamenti suscita 
l'odio dei popoli e contribuisce a 
isolare sempre più gli Stati Uniti. 
Essi non sono in grado di pie¬ 
gare il popolo vietnamita che re 
siste ali'aggressore con la soli¬ 
darietà e l'aiuto dei popoli ». 

Il tema del Vietnam viene ri¬ 
preso anche nei primi commenti 
sull'esito della visita di Kossi- 
ghin in Inghilterra, i (piali tutti 
vertono essenzialmente sudili 
iltienza die i colloqui londinesi 
possono avere sui problemi euro 
pei. La situazione nel Sud Est 
asiatico Ila costituito il punto 
di maggiore divergenza fra i due 
governi. L'organo dei sindacati. 
« Trud ». constata che «pur¬ 
troppo le posizioni della Gran 
Hretagna sono attualmente inde¬ 
bolite in larga misura dall'ap 
poggio incondizionato che i suoi 
governanti prestano aH'aggres- 
sione americana nel Vietnam. 
Non v'ò dubbio che l'Inghilterra 
potrebbe assumere un ruolo di 
grande rilievo per far cessate 
la guerra aggressiva, e si può 
sperare elle essa non ahh-a detto 
in proposito l'ultima parola, tanto 
più clie l'opinione pubblica ha 
mostrato comprensione e appro¬ 
vazione per la posizione espressa 
da Kossighin. Questo passo defi¬ 
nisce con esattezza i limiti nei 
(piali va inteso il colloquio inter¬ 
corso tra Kossighin e Wilson sulla 
questione vietnamita, ma pro¬ 
spetta anche la possibilità di una 
evoluzione dell'atteggiamento in 
glese ». K’ chllicile stabilire in 
che misura (pieste ipotesi sono 
realmente ispirate dall'esito dei 
colloqui (li Londra in materia. 

Piuttosto riservalo è pure il 
commento per (pianto riguarda 
la posizione inglese sui problemi 
della sicurezza euro|M-a. L'ac¬ 
cordo di massima intere finito |xt 
. studiare congiuntamente i vari 
aspetti della convocazione (Luna 
conferenza paneuropea nllclte un 
desiderio comune di migliorare 
la situazione nel continente. D'al¬ 
tro canto, l'auspicio ili giungere 
presto alla stipulazione di un 
accordo sulla non disseminazione 
delle armi nucleari pot relitte si- 
gnilìcare che Londra guarda con 
realismo alla forma dichiarazione 
di Kossighin. secondo cui l'L'RSS 
non acconsentirà mai a che la 
Germania Ovest « ponga il dito 
sul bottone nucleare ». « Siamo 
soddisfatti — aggiunge il gior¬ 
nale — dei risultati del dialogo 
sovietico inglese iK'rché nei no¬ 
stri rapinoti è diminuito il nu 
mero delle ombre rispetto a 
quello delle lue,». Ma que-g.i «od. 
disfazione non è condivisa a 
Bonn. Uno dogli scopi del viag¬ 
gio di Brandt a Washington è 
stato di silurare l'accordo sulla 
non proliferazione atomica. II co¬ 
municato ha detto poco, ma 
Brandt ha sottolineato il « note 
volo avvicinamento dei punti di 
vista » di Bonn e della Casa 
Bianca. Il miglioramento delle 
relazioni anglcrsovietiche dovrà 
dare anche questi risultati: met¬ 
tere Bonn nelle condizioni di non 
potersi sottrarre agli obblighi del 
trattato sulla non proliferazione 
che sia Ixmdra che Mosca vo 
gliono con convinzione e con 
urgenza. 

e. r. 


Assassino 
razzista 
candidato a 
vice governatore 
del Mississippi 

JACKSON (Mississippi). H 
By ron De I-a Beekvvith. accu¬ 
sato dalla FBI di essere Lassa s- 
aino del capo del movimento in 
tegrazsmista nef o del Mississip 
p:. Medgar Evers, e per due voi 
te assolto da giurie locali (compo 
ste, ovviamente, di soli bianchi) 
ha annunciato oggi la sua can 
didatura a vice governatore del¬ 
lo stato del Mississippi. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 14. 

Secondo notizie trasmesse sta¬ 
sera dalla TASS da Pechino. Liti 
Sc iao Ci. presidente della Repub¬ 
blica impalare cinese, e Teng 
Usi,io Plug, primo segretario ge¬ 
nerale del Partito comunista ci¬ 
nese. sarebbero stati radiati dal 
Comitato centrale de! PC cinese*. 
I)o|K> essere stati bersagliati da 
mesi dalle * guardie rosse » come 
i revisionisti borghesi » i due di- I 
rigenti, che sono conosciuti come 
i leader s del più forte gruppo di 
opposizione a .Mao T/e Dim avreh 
fioro subito così un duro colpo. 
Come si ricorderà. Liu Sciao Ci 
era stato costretto a denunciare 
pubblicamente i propri errori, ma 
In sua autocritica venne definita j 
menzognera e insiiflicimte e da ! 
tempo le « guani'*- tosse » recla¬ 
mavano il suo allontanamento da 
ogni incarico di p.utito c di go 
vento. Fino a questo momento. 
n**t risulta tuttavia die Liu Sciao 
Ci sia stato sostituito nell'incarico 
di U.iixi detto Stato. 

Altre notizie pioveoienti da Pe¬ 
chino fanno p**i«are che nei gior¬ 
ni scorsi vi si.i stata una riunio¬ 
ne del Comitato Centrale del Par¬ 
tito comunista cinese f!a prima 
do;xi fave io della rivoluzione cul¬ 
turale). Giornali cinesi e volanti¬ 
ni delle « guardie rosse » rendono 
note infatti una serie di decisioni 
die s.irebt»er<> state prese dal Co¬ 
mitato centrate e die riguardereb¬ 
bero: la uom.ua *1: un : Comitato 
«inviate •* per condannare sii av¬ 
versari di Mao T/e Dm falla te 
sta del comitato figurerebbe la 
moglie di Mao. T/i.in 7/n. mentre 
il prem er Ciu En Lai ricoprirci 
be il ruolo di consigliere': la de¬ 
cisione di far rientrare a Peritino 
i due terzi dei diplomatici cinesi 
attualmente all'estero per dare 
ad essi la possibilità di parteci¬ 
pare alia rivoluzione culturale: gli 
«viti infine a tutti gli studenti 
jx'rchè riprendano le lezioni il 
prossimo ;*-;mo marzo per studia¬ 
re. si precisa. oltre alle opere d: 
Mao. anche la matematica. la fi¬ 
sica. la chimica e la lingua ci¬ 
nese. 

Queste notizie — «e confermate 
j — farebbero pensare a una rela 
I (iva st ib:l:zza 7 :one della sguazzo 
j ne a Pechino a favore de! gruppo 
[ d Mao o. almeno, a una «osta 
■ ielle manifestazioni più spetta co 
lari della rivoluzione culturale a 
Pedi no. Non mancano però noti¬ 
zie e fatti che fanno pensare a 
possibili nuovi sviluppi della si¬ 
tuazione. E’ il caso, ad esempio, 
dell'improvviso abbassamento di 
torvo della campagna antisov.eti¬ 
ca. Anche oggi davanti alia sode 
dell'ambasciata dellTRSS a Pe 
chmo. ad esempio, non vi sono 
state manifestazioni di massa. 
Soltanto piccoli gruppi di « guar¬ 
die rosse » sono sfilate lanciando 
slogans ma senza dare vita a ti 
Cidonti. Anche la « guerra dei ru¬ 
mori « viene «volta con minore 
intensità giacché gli altoparlanti 
tacciono diverse ore al giorno, 
rivolte l’altro giorno ai sovietici 
D altro canto, se a Pechino la 
situazione appare ferma, è anche 
perché, notano ad esempio le Ir re¬ 
si in. la città è praticamente sot¬ 
toposta al controllo delle forze 
militari che da qualche giorno di 
rigono le stesse forze dì polizia. 
Sempre secondo le Isvestia, Mao 


applicherebbe una nuova tattica, 
cercando di collegarsi, sulla base 
ili compromessi, con alcuni grup 
pi di opix)si/.ione. 

Per quel che riguarda infine 
il problema dei rapixirti fra 
l'Unione Sovietica c la Cina, va 
segnalata la documentata smen¬ 
tita delle Isvestia alle accuse 
di Ciu En lai dì avere maltrat¬ 
tato studenti e diplomatici cine¬ 
si. Le Is ve stia parlano anche dei 
riflessi clic* le posizioni cinesi 
hanno nella situazione vicinami 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 14 - 

I.a visita del primo m.nistro 
mgiese Wilson a Bonn — da 
temilo programmata e prevista 
come una tappa, dopo quelle di 
Roma. Parigi e Bruxelles, dei 
sondaggi del premier britanni¬ 
co sui problema delia entrata 
uel suo paese nel MEC — ha 
assunto allonimo momento ie 
caratterist.che d; un avven.men 
to politico cmojK'O di rilievo. 
Wilson, accompagnato dal suo 
ministro degli esteri Broun, è 
giunto questa notte nella capi¬ 
tale federale. Ai colloqui con d 
cancelliere Kiesmger e con il 
ministro degli esteri Brandt sa¬ 
ranno dedicati due giorni: do¬ 
mani e giovedì. 

All origine della trasformazia 
ne dei carattere delia v.sria vi 
sono i risultati del viagg.o di 
Kossighin in Gran Bretagna. Il 
comunicato congiunto ang.t» so¬ 
vietico. pubblicato ieri a Lon¬ 
dra. e le dichiarazioni esplica¬ 
tive di Biown hanno suso tato a 
Itonn malessere e irritazione. 

Nella capitale tedesco ucci don 
tale ci si attendeva che Wilson 
e Broun si sarebbero presentati 
nella modesta cesie di postulanti 
per chiedere : buoni uffici d, 
ilonn pre«so Parigi, a favore dei 
ritiro de; veto dì De Gauiie al 
l'ingresso della Gran Bretagna 
neila Comunità dei sei. Sui gior 
nali tedesco occidentali già circo¬ 
lava la possibile risposta dei can¬ 
celliere: il governo di Bonn farà 
il poss,bi!e. ma non intende cor¬ 
rere il rischio, su questa questio 
ne. di una nuova crisi dei suoi 
rapporti con la Francia. Dopo il 
soggiorno di Kossighin in Gran 
Bretqgna, a Bonn si ha ora la 
sensazione che Londra, per far 
valere la sua ulteriore presenza 
in Europa, non punta più soltanto 
sulla carta de] MEC. ma inten¬ 
de giocare contemporaneamente 
quella di un avvicinamento poli¬ 


ta e. rivolgendosi a Washington 
scrivono testualmente: « Le azio¬ 
ni scissionistiche del gruppo di 
Mao rendono più difficile la lotta 
del popolo vietnamita contro gli i 
aggressori, ma non sono in gra¬ 
do di farla fallire. Di questo 
Washington deve rendersi conto. 
Gli aggressori non riusciranno a 
ottenere i loro scopi diretti con¬ 
tro la libertà e l'indipendenza del 
[x>|x)!o vietnamita ». 

Adriano Guerra 


tico all’URSS e al mondo socia¬ 
lista europeo ponendosi, in un 
certo senso, su un piano concor¬ 
renziale con De Gallile. 

Quali sono i temi sui quali il 
governo di Bonn si sente in di¬ 
ritto di < chiedere chiarimenti » 
a Wilson e Brovvn? In primo 
luogo Kiesingér vorrà saliere co 
me si devo intendere la dichia¬ 
razione di Brovvn di ieri secon¬ 
do la quale il comunicato angk>- 
«ovietico rappresenta « in una 
certa maniera » un ri r onoscìmen- 
to da jxirte inglese del confine 
deiroder Ne:s«e. Nel testo del 
comunicato, inoltre, i punti per 
Bonn contestabili sono tre: si¬ 
curezza europea, trattato per la 
non proliferazione delle armi ato¬ 
miche, passibile patto di amici¬ 
zia tra Gran Bretagna e Unione 
Sovietica. 

Tra i commentatori tedesco oc¬ 
cidentali ha suscitato preoccupa¬ 
zione il fatto che Iamdra abbia 
accettata la fot mutazione che ad 
una conferenza i»er ia sicurezza 
europea devono partecipare « tut- 
j ti i paesi euroi**! ». Significa ciò 
che I-ondra non respingerà la pre 
I senza anche della Germania do 
mocratica. pur sostenendo il go 
verno inglese che la RDT « non 
è uno stato:? Perché, inoltre, ci 
si chiede sempre a Bonn, non si 
è accennato nel comunicato agli 
Stati L'niti. quando lo stesso De 
Gaulle è del parere che anche 
gli USA devono garantire un 
eventuale patto per la sicurez¬ 
za europea? 

Per quanto riguarda il trat¬ 
tato per la non proliferazione, 
asservano i commentatori. l>on- 
dra non solo ne ha accettato !a 
necessità, ma anche la urgenza. 
Bonn, come è noto, è di tutt'a!tro 
parere e sta conducendo una 
campagna contro il possibile trat¬ 
tato. almeno per guadagnare 
tempo. 

Romolo Caccavaie 


Ai Comuni cento depu¬ 
tati chiedono a Wilson 
di condannare l’aggres¬ 
sione americana 

Nostro servizio 

LONDRA. 14. 

E' difficile descrivere il dolore, 
l'indignazione, la fortissima pro¬ 
testa che scuotono l'Inghilterra 
dall'altra sera quando si è sa 
poto che gli americani avevano 
ripreso i bombai (lamenti nel Vie! 
nani. Fino a ieri mattina è stalo 
ospite dì questo paese un capo 
di governo che non solo ha con 
tinuamcntc parlato di paco ma 
che lia indicato, ripetutamente, 
la via pratica per raggiungerla. 
Kossighin è partito accompagnato 
dall'augurio sincero del popolo 
inglese nella consapevolezza che 
un comune terreno (l'intesa e di 
collaborazione é stato trovalo fra 
i due governi. A questo si accom¬ 
pagnava la speranza che il cam¬ 
mino verso la pace indicalo dal 
l'Unione sovietica trovasse ado 
guata risposta. 

Nel giro di poche ore gli USA 
hanno freddamente infranto quel¬ 
la aspettativa. La condanna è 
universale. F‘ immediatamente 
partita dal Parlamento (piando 
cinquanta deputati laburisti bau 
no telegrafalo ieri notte la loro 
protesta a Johnson, si è levata da 
tutti i movimenti pacifisti e da 
molte organizzazioni religiose, è 
stata espressa da vari organi 
di stampa. I! « Guardian -.- oggi 
scrive che « non c'é giustifica 
•/Ione per la ripresa dei hom 
barda menti americani, che co¬ 
munque sono sempre stati ingiù 
si ideati. Cosi la guerra continua 
e. in base alle piec(*dcnti espe¬ 
rienze. peggiorerà dopo la liqui¬ 
dazione delle più recenti spe¬ 
ranze ». 

La disillusione in numerosi am 
biniti è vivissima. Una certa 
Inghilterra (quella che. nonostan 
te tutto, aveva continuato a ere 
dere nella possibilità di « consi¬ 
gliare* » l'America, di rendere- più 
facile, col sostegno della propria 
« influenza ». la ricerca di nego¬ 
ziati al Dipartimento di Stalo) 
è stata violentemente risvegliata 
alla realtà. La « mediazione » 
gli USA non la vogliono nemmeno 
da chi fino ad oggi non ha mai 
osato levare la propria voce in 
pubblico contro le bombe gettate 
sulle popolazioni vietnamite. Ci 
sono i segni che la subordina¬ 
zione. e ora l'offesa, comincino 
a pesare sul governo britannico. 
La sua posizione si è fatta rapida 
mente insostenibile. Come si fa 
infatti a giustificare l'opera di 
appoggio diplomatico a favole 
delle presupposte tendenze dello 
alleato verso la trattativa quali- 
do l'mteiessato e principale be- 
ncticiano di quella azione di 
sondaggio — Jolmson — respinge 
l'offerta e mette brutalmente Ua 
parte l'intermediario? 

Wilson, fia l'altro, è stato 
preso di contropiede dalle deci¬ 
sioni elei Dipartimento di Stato 
americano (piando ieri ha tenuto 
ima conferenza stampa m cui ha 
fatto intravedici e. di li a poco, 
una possibile « apertura ». Due 
ore più tardi, la situazione su¬ 
biva un completo rmesciamento. 
Washington ha tenuto all'oscuro 
di tutto il primo ministro in 
glese? (), ancora peggio: S'ha 
incoraggiato nel suo tentativo «o 

10 [>er screditarlo successiva¬ 
mente e togliere (piindi di mez 
zo ogni fastidioso intere ento 
diplomatico che si frapponga 
fra la propria macchina di guer¬ 
ra e l'aggressione illimitata nel 
Vietnam? 

Queste sono le domande che si 
rivolgono i circoli politici ingie 
si. Negli ambienti governativi la 
amarezza è al colmo. Questo po¬ 
meriggio Wilson è stato interra 
gaio a lungo in Parlamen’o dai 
suoi colleghi laburisti e dai de 
potati degli altri partiti. Il pre 
mier ha tentato «enza molto «tic 
ces«o di giustificare l'accaduto «o 
stenendo che. dall’altra parte, rid¬ 
da Hanoi, non si «archile fornito 

11 * segnale » atteso. La maggio 
ronza dei laburisti non è d'are or 
do con una interpretazione rorr.o 
questa, che ricalca da vicino le 
tesi del Dipartimento di Stato 
americano, ('ento deputati del 
nartito di \Vi!«on hanno p-e«en 
tato una mozione in cui «i rive 
rie l'immediata dissociazione del 
governo britannico dai bombarda 
menti americani. Questo, «i to’- 
na a ripetere, è l'unico e legit 
timo modo rii farsi ascoltare rial 
l'America. \ji disapprovazione 
aperta, la pressione pubblica, non 
il blando tentativo di convin 
cimento in privato, è quanto oc 
corre. 

Wn«on avrebbe dovuto partire 
stamane per Bonn (dove l’atten¬ 
de un'altra trasferta difficile, alle 
prese con i tedeschi che fanno 
del pronrio appogeio alla rictre 
sta britannica di ingresso n»! 
MFC una rontrouariita p**- j* so 
«tegno inglese alle proprie pre 
tese nucleari) ma ha dovuto rin 
viarp a stasera tardi il «uo 
viaggio per essere presente alla 
ramerà. 

Al momento in cui scriviamo il 
dibattito è ancora in corno La 
situazione è molto drammatica 
Stasera il Primo ministro bri¬ 
tannico eomnarirà alla felevisio 
ne e parlerà a! popolo inglese 

leo Vestr» 
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Moro 

governo è costituzionale; 2 ) 
il governo si serve della que¬ 
stione di fiducia ogni volta che 
lo ritiene necessario, a suo ri¬ 
schio e pericolo; 3) la perma¬ 
nenza dì questo governo è « do¬ 
verosa » perché non esiste al 
tra maggioranza all infuori di 
questa. 

La condotta del presidente 
del Consiglio è stata immedia¬ 
tamente denunciata nella stes 
sa aula di Falazzo Madama e 
sarà certamente denunciata 
oggi a Montecitorio, dove, no¬ 
nostante tutti gli espedienti. 
Moro dovrà presentarsi (infat¬ 
ti. la seduta alla Camera, di 
ieri, è stata rinviata ad oggi 
proprio per consentire a Moro 
di partecipare). 

Non a caso i soli ad applau¬ 
dire il presidente del Consi¬ 
glio. al termine del suo discor¬ 
so. sono stati i de. 11 disagio 
presenti* nella maggioranza 
è apparso evidenti’ poi quan¬ 
do ha preso la parola Vittorelli 
(PSD che. anche a nome di 
Vigliancsi, ha dichiarato che 
avrebbe votato lordine del 
giorno presentato in preceden¬ 
za da (lava (D(’) e Lami Stai- 
miti (PSU) solo per «disci¬ 
plina di partito ». 

Ali* he il senatore Bonacina 
avrebbe dovuto fare una di 
chiara/ione di voto personale, 
ma vi ha rinunciato in seguito 
alle pressioni ilei ministro Ma 
rioni, il tinaie avrebbe assi 
curato clic nella dichiarazione 
di voto di Lami Starnuti a no 
me del !\SU sarebbero stati 
contenuti i rilievi critici del 

10 stesso Monaci na. Ma il 
miuistiu M.uintti. in modo 
palese per tutti, ha fatto 
pervenire solo all'ultimo ino 
mento a Lami Starnuti fin 
tenenti) coni ni dato con Bona 

l ina, in modo che i rilievi del 
capogruppo del USI’ al discor¬ 
si» di Moro sono stati assai hlan 
di. In conseguenza di tutto 
ciò. al termine della seduta 
si è riunito il direttivo del 
gruppo socialista dal quale si 
sono dimessi Lami Starnuti 
(per l'intenento di Vittorelli» 
e, per ragioni opposte. Bauli. 
Vittorelli. Bonacina. Vigliancsi 
e Amatali. 

L'ordine del giorno che Ga 
va e Lami Starnuti avevano 
proposto dopo l'intervento di 
Moro suonava: s II Senato del 
la Repubblica, udite le conni 
nica/ioni del governo concor¬ 
dando sulla sua decisione di 
non presentare le dimissioni 
c sul suo proposito di attuare 

11 programma, lo approva e 
passa all'ordine del giorno ». 

Un altro ordine del giorno 
che negava la fiducia al go¬ 
verno era stato presentato da 
Terracini e Berna. 

I/o.d.g. della maggioranza è 
passato con lóti voli favorevoli 
e 114 contrari. 

Questo è dunque il clima con 
cui si è giunti ieri al voto: 
quest» governo Moro - Nonni 
sussiste ancora attraverso mi¬ 
serabili espedienti che ignora¬ 
no la volontà del paese e sur¬ 
voltino con disprezzo su quella 
del Parlamento: e non si ha 
nemmeno più ritegno, oramai, 
di nascondere i dissensi e la 
mancala attuazione del pro¬ 
gramma stabilito. 

Moro, col tono monotono ma 
al temilo stesso sprezzante che 
oramai gli è consueto quando 
parla davanti al Parlamento. 
Ila iniziato il suo discorso nT 
fermando che egli è andato al 
Senato a Tare le sue comuni 
(-azioni solamente « per dove¬ 
rosa deferenza verso il Par¬ 
lamento e l'illustre Presidente 
del Senato». Ilo fatto questo, 
ha aggiunto. « pur non trat 
tallitosi di un governo nuovo 
che chiede la fiducia e che in¬ 
tenda sottoporre alle Camere 
una diversa composizione o un 
aggiornamento del program 
ma •. Il « serrato dibattito » 
svoltosi al Senato servirebbe 
inoltre come ulteriore occasi*) 
ne di verifica della maggio 
ranza che cernì confermata 
dal volo di fiducia « c he è il 
naturale corollario del dibat¬ 
tito ». 

Per quanto riguarda le na* 
tiva/ioni della fiducia al co 
\erno. Moro si è rifatto ni!** 
dichiara/ioni di Gava e di La 
mi Starnali. Non (redo, ha ac 
cionto. di dovermi soffermare 
sulla rinomata polemica, per 
altro condotta in modo marci 
naie, sul diritto di governo di 
jxirre a «uo rischio la ouestio 
r.e di fiducia «u qunl-ia«i \ota 
zinne che esse ritenga rile 
(ante. F.’ onesta una facoltà 
incontestabile — sostiene Mo 
ro — consacrata da una uni 
(ora prassi parlamentare 

Moro (bontà «ua) ha detto 
(he il giudizio parlamentare è 
« sempre naturalmente libe¬ 
ro ■» p quindi il rischio è sol» 
del co(prr,n. A! di fuori del 
rifiuto della fiducia, ha detto 
Moro, non sussiste obbligo giu 
ridico di dimissioni ma sj apro 
invece un problema politico 
Non esiste problema secondo 
Moro nemmeno sul fatto rhe 
il governo nel primo dibattito 
al Senato aveva posto la fi 
dacia. 

Anzi. rispondendo a tale ar 
Tomento, il Presidente del 
Consiglio ha osservato che * i 
sottili oppositori non hanno 
considerato appieno che sul 
complesso del provvedimento 
prima che c««o ritornasse alla 
Camera è intervenuta in Se 
nato una approvazione a lar 
ea maggioranza ». Si dovreb 
he quindi ritenere, secondo 
Moro, rhe il giudizio sia mu 
tato « dopo eli emendamenti 
apportati dalla Camera ». 

Come si vede Moro non ha 
rinunciato nemmeno a porta 
re avanti uno sterile tentativo 
di contrapporre i due rami del 
Parlamento. Moro si è quindi 
dilungato sulla necessità e la 
urgenza di risolvere il proble 
ma dei previdenziali fun pro¬ 
blema che i partiti della mas 
gioranza hanno invece consi¬ 


deralo del lutto marginale in 
questi giorni) affermando poi 
che « nella Costituzione non 
vi è il minimo cenno di una 
assimilazione della non appro¬ 
vazione di un decreto legge al 
diniego della fiducia con con¬ 
scguente obbligo di dimissioni 
del governo: è anzi previsto 
che un disegno di legge ven¬ 
ga a regolare le situazioni che 
debbono essere disciplinate in 
ragione della caduta del de¬ 
creto legge ». 

Il governo, ha detto Moro, 
rispetta la valutazione negati¬ 
va del Senato sul merito della 
norma in discussione ina non 
trova in alcun modo che ciò 
significa sconfessione della sua 
iniziativa del resto sollecitata 
nel momento della emergenza 
dalle parti interessate. 

All'mutando la questione po¬ 
litica Moro si è riferito alle 
voci secondo cui egli aveva 
intenzione sin dalla stessa se¬ 
ra del voto contrario del Senato 
sul decreto legge per i previ¬ 
denziali, di dare le dimissioni. 

« Le indiscrezioni di stampa — 
lia detto Moro — possono ri 
flettere il doveroso distacco del 
presidente del Consiglio in re¬ 
lazione ad una situazione chi¬ 
lo impegna personalmente, e 
che del resto è intricata c dif¬ 
ficile; ciò. però, non riguarda 
la valutazione costituzionale e 
politica, che è ovviamente col¬ 
legiale, e che non è dettata da 
sentimenti personali ». 

Tale valutazione avrebbe fat¬ 
to prevalere — ha detto Mo¬ 
ro — la considerazione della 
opportunità di non aprire una 
crisi. « probabilmente lunga e 
difficile, che av rebbe avuto al¬ 
meno un effetto siluro: quello 
dì ritardare sensibilmente l'at¬ 
tuazione del programma ». Cir¬ 
ca la sua frase relativa alla 
volontà del governo di promuo 
\ere un nuovo accordo con i 
gruppi di maggioranza. Moro 
ha confermato il concetto, af¬ 
fermando che questa più in¬ 
tensa. collaborazione «è una 
esigenza avvertita da più pat¬ 
ti die governo e forze politiche 
che lo com|x>ngnnn intendono 
soddisfare nel più breve lem 
po possibile ». 

Resta il fatto, ha detto Mo 
ro. che non esiste uu'alteiiia- 
tivn al centro sinistra, anche se 
rimangono molti nodi da scio 
glieli 1 , nodi che verranno sciol¬ 
ti cosi come si è fatto «pol¬ 
lanti altri ». 

Esistevano difficoltà ieri e 
queste difficoltà sussistono, ha 
ammesso Moro, che è parso 
nella parte politica assai meno 
sicuro di sé che in altre oc¬ 
casioni. Comunque, occorre an 
ilare avanti. Aloni ha quindi 
aggiunto che « resta da prova 
re elle diverse solidarietà a 
crebbero potuto meglio icagire 
a questa difficile società in 
movimento ». 

K’ significativo deU’atteggia 
mento difensivo die Moro ha 
assunto in questa seconda par¬ 
te dei discorso l'affermazione 
secondo cui « può anche essere 
che il governo sia mancato in 
qualche modo di fronte alla 
grandezza del compito e che 
la sua solidarietà di valutazio¬ 
ne e di azione sia stala 
meno pronta di quanto non sa¬ 
rebbe stalo desiderabile ». 

K’ la prima volta che in boc¬ 
ca a Moro si sentono simili 
ammissioni. 

Il compagno PERNA. pren¬ 
dendo la parola per dichiara¬ 
zione di volo ha rilevalo in¬ 
nanzitutto che la dichiarazio¬ 
ne appena resa dal presi¬ 
dente del Consiglio, poneva il 
suggello ad una discussione 
cui il governo si era iniziai 
mente rifiutato e nel corso del 
la quale esso non aveva volu¬ 
to prendere posizione sui reali 
problemi politici che hanno 
originato la discussione stessa. 

Perna ha anche sottolineato 
le fredde accoglienze con le 
quali l'intero Senato aveva ac¬ 
colto tutto il discorso del pre¬ 
sidente Moro. Queste arco 
glien/e testimoniano l'osistcn 
7 » di una crisi la quale, del 
resto — ha proseguito Per 
na — è confermata proprio 
dal ricorso al voto di fiducia 
che imponi' alla maggioranza 
un comportamento obbligato e 
costituisce, nei termini in cui 
è stalo imposto, un metodo il 
legale in quanto consente di 
trincerarsi dietro argomenti 
formali e di porre un ricatto 
politico alle forze della coali 
zinne di governo. 

Ma — ha detto Perna — nes¬ 
sun ricatto jxiirà arrestare la 
lotta delie masse per la rea 
lizzazione di una polìtica nuo 
va al posto del vuoto e del 
r.ill-mento del centro sinistra. 

Perna ha sottolineato, poi. 
anche il ridimensionamento cui 
l'originario ed ambizioso prò 
gromma - del ee.ntro sinistra 
ira stato sottoposto nell'in 
terventn del senatore Gava. 
i! quale aveva praticamente 
ammonito gli alleati socialisti 
ad astenersi, se essi inten¬ 
devano veramente mantenere 
in vita questo governo, dal 
porre sul tappeto problemi im 
barazzanti. e ad accontentarsi 
che il governo stesso rima¬ 
nesse in carica solo perchè 
siano approvati il Bilancio, i! 
Piano Pieraccini e qualche 
urgente provvedimento di ca 
rattere «ociafe. 

Nel quadro tracciato da Ga 
va (il quale evidentemente 
non ha parlato a titolo perso 
naie) non vi è più alcun ac 
cenno ai famosi quattro punti 
qualificanti del programma 
quali le riforme strutturali in 
tema di urbanistica, di scuo 
la. di programmazione e di 
Regioni. 

E’ per questi motivi, ha con 
eluso Perna. che i comunisti 
affermano che un presidente 
del Consiglio come l'onorevo¬ 
le Moro, che non ha il corag¬ 
gio di scendere ad un confron 
to aperto col Parlamento, che 
assume solo una grinta quan¬ 
do si tratta di richiamare al¬ 


’ordine i membri del partito 
alleato mentre si dimostra ar¬ 
rendevole verso i membri del 
partito cui appartiene, non 
è degno di rappresentare il 
paese. 

Nella mattinata era prose 
gitilo il dibattito sulla breve 
comunicazione che Moro ave 
va fatto ieri l'altro, con gli 
interventi, tra gli altri, dei 
compagni G0ME7. D'AYAl.A e 
VALENZE del democristiano 
Gava e del socialista unificato 
Lami Starnuti. A proposito di 
quest'ultimo è da rilevare clic 
egli stesso aveva platealmente 
parlato di dissensi tra il go 
verno e il Partito socialista 
unificato. 

In sede di dichiarazione di 
voto, dopo la replica di Moro, 
avevano parlato, oltre Perna. 
Vittorelli e Lami Starnuti, an 
che il compagno Schiavetti e 
il de. Monili. Al termine della 
seduta il compagno Terracini 
aveva chiesto che il Senato 
-- similmente alla Camera — 
sospendesse i lavori, in attesa 
che anche l'altro ramo del Pai- 
lamento votasse la fiducia al 
governo. Come possiamo noi 
— ha chiesto Terracini — di 
scutere un provvedimento di 
fronte a un ministro o ad un 
sottosegretario dei (piali non 
conosciamo la sorte? La prò 
posta di Terracini è stata però 
respinta dal presidente Mer 
/agora. 

PSU 

.siioni relative ad una effetti¬ 
va democratizzazione della 
Federconsoivi, come ad esem¬ 
pio la gestione commissaria- I 
le. caldeggiata dalla sinistra. 

Ma oltre questo, ripetiamo, 
vi è la sensazione generale di 
un profondo logoramento su¬ 
bito dalla formula di centro- 
sinistra. l'irritazione per Pat¬ 
teggiamento he fiordo della 
I)(\ la preoccupazione per lo 
stato del partito. Anche in 
altri settori della maggioran¬ 
za questa situazioni* appare 
amara: ieri la Voce rcpnhhli- 
etnìa è tornata a insistere su 
qucirincontro collegiale dei 
partiti di governo dall'esito 
del quale il PRI fa dipende¬ 
re la propria permanenza nel¬ 
la coalizione. 

Smagai ha ricevuto l'ono¬ 
revole Brodolini, al quale da 
qualche parte è stata attri¬ 
buita una posizione favorevo¬ 
le alla crisi di governo, che 
sarebbe condivisa, pare, an¬ 
che da Tonassi. Pariglia e Vi- 
glianesi. Secondo quanto scri¬ 
ve rAi/riir/ii socialista, del 
PSIl’P, nella eventualità del¬ 
la formazione di un altro go 
verno di centrosinistra si 
pensava ad un ingresso nel 
gabinetto di Brodolini al po¬ 
sto di Toiloy. Tonassi al po¬ 
sto di Tremelloni. Vigliancsi 
al posto di Bertineili. Giù 
avrebbe dovuto comportare 
dei mutamenti anche al verti¬ 
ce del partito, di cui De Mar¬ 
tino sarebbe rimasto unico 
segretario, con Pariglia co 
me vice. Questo spieghereb¬ 
be perche, negli ambienti mi¬ 
nisteriali. siano stati fatti 
circolare attacchi piuttosto 
risentiti contro il gruppo dei 
sunnominati dirigenti. 

NELLA DC I.a Direzione del¬ 
la DC si riunirà venerdì pros¬ 
simo. Intanto. Ira i deputati 
del partito di Rumor, hanno 
cominciato ad uscire richie¬ 
ste pressanti perchè i grup¬ 
pi parlamentari siano ampia¬ 
mente consultali in merito 
alla * verifica » tra i parliti 
di maggioranza, e un dibat¬ 
tito particolarmente appro¬ 
fondito viene ritenuto neces¬ 
sario sulla Foderconsorzi; 
problema, inutile dirlo, che 
viene posto in termini pole¬ 
mici nei confronti del PSU. 

Il direttivo della Camera si 
è riunito nel pomeriggio, ina 
limitandosi, a quanto sem¬ 
bra. a designare gli oratori 
nel dibattito odierno, clic sa¬ 
ranno Piccoli e Zaccagnini. 
Come si ricorderà, accenni 
significativi in merito alla 
Kedcrconsorzi erano contenu¬ 
ti già nella nota diffusa l’al¬ 
tra sera dopo la riunione del¬ 
lo stato maggiore de. Vi si 
diceva infatti a chiare lette¬ 
re che le famose * conces¬ 
sioni . di Moro sul tema dei 
rendiconti della gestione am¬ 
massi non sono altro che 
vecchie decisioni della DC. j 
mentre il silenzio più assolo- , 
to veniva osservato sulla ri- i 
forma della Foderconsorzi. j 
con ciò mettendo nel dimen¬ 
ticatoio la famosa • conte- ! 
stualità » ritenuta prcuiudi I 
ziaie dal PSl : . 

Bisogna notare d'altra par¬ 
te il fuoco concentrico aper- [ 
to ieri contro i socialisti da » 
tutta la stampa fiancheggia- 
trice de. ì.'Avvenire d’itatia 
ha parlato di • situazione fini 
da ». affermando che « l’inde¬ 
cisione dei socialisti tiene } 
ancora sospesa ogni previsto- j 
ne sull'esito finale di tutta la j 
vicenda ». La Gazzetta tiri i 
Popolo ha scritto che * se ! 
l'aria rimane nebulosa e po- | 
sante, dipende appunto dalla | 
mancanza di chiarezza nel j 
PSU, dall’eccessivo tatticismo j 
adoperato e dalla scarsa fido- j 
eia con cui quasi tutti gli os¬ 
servatori guardano all'imme¬ 
diato futuro. Dissensi, sulla 
Foderconsorzi. esistono però 
anche in campo cattolico. • 
Dopo le dichiarazioni dcl- 
l'on. Mengozzi, il vice presi¬ 
dente delle ACLI Borrini ha 
infatti sostenuto la necessità 
di procedere ad una riforma 
democratica dell'organizza¬ 
zione consortile. 

PSIUP « L a cr i s i 5 aperta c 
questi ultimi episodi dimo¬ 
strano che essa non può es¬ 
sere celata nè elusa. Il go¬ 
verno non ha altro da fare 


che presentare le sue dimis¬ 
sioni ». Questa la conclusio¬ 
ne cui è giunto il direttivo 
del gruppo del PSIUP della 
Camera, riunito ieri sera as¬ 
sieme alla segreteria del 
partito. 

Washington 

iiificazione » e che « tutte le truff¬ 
ile e le basi strati ere dovranno 
essere ritirate ». 1*111 di quaranta 
deputati laburisti britannici bau 
110 fatto pervenire al presidente 
Johnson un telegramma di « prò 
fonda deplorazione ». 

L'uomo della Casa Bianca non 
lia tratto più ampi ii' nivi di sod¬ 
disfazione dalla lettura delia 
stampa internazionale. Il londi¬ 
nese Times parla di « grave delu¬ 
sione il Sun di « deplorevole, 
drastica fretta ». 

Nella stessa capitale foderale, 
la decisione delta Casa Bianca è 
oggetto di aperte deplorazioni. 11 
senatore Kennedy lui espresso 
» profondo rammarico per la ri¬ 
presa dei bombardamenti » e per 
il fatto die la tregua non abbia 
dato luogo a » progressi deilo due 
parti verso una pacifica soluzio¬ 
ne ». 11 senatore Vallee llartke 
ha detto: « Sono molto deluso per 
il fatto die non stiamo facendo 
maggiori sforzi per arrivare ad 
una soluzione non militare della 
guerra ». 

Il senatore Fulbright ha detto: 
« (ìli Stati Uniti si sono (limo 
strali incapaci di avviare trat¬ 
tative di pace ». Anche i sena¬ 
tori Morse e Gmening hanno 
condannato la ripicsa dei bom¬ 
bardamenti. 

Silenzio da parte ufficiale. L’uni¬ 
ca indicazione die viene da!* 
alla stampa è sinistra: l'P.S. Air 
Farce, m fa sapere, cercherà ora 
di 1 riguadagnare il tempo per¬ 
duto con la tregua ». 


Varsavia 


Duri commenti 
della stampa 

VARSAVIA. 14 

La massiccia ripresa dei hom 
haidnmcnti americani sul Viet¬ 
nam ha suscitato anche qui co 
me in tutto il mondo, profonda 
nidi una/.ione e rafforzato, negli 
ambienti politici, l'amaro con¬ 
vincimento die Washington Ita 
voluto — come 'Ottolincuno i ti¬ 
toli di tutta la stampa quotidia¬ 
na di stamane — con questo 
1 nuovo brutale affronto ailopi- 
n.one pubblica mondiale, respin¬ 
gere ancora una volta la ;>o-.m- 
bihtà di una trattativa «li pace». 

i.a decisione del Pentagono di 
riptendere 1 bombai itameli!! «ut 
Vietnam del nini!, afferma sta 
mane il corrispondente doU'aevn 
zia governativa P\P ria Un-tcng 
ton. ari appena -V» minuti <1 il a 
<lichiara/ionc ili U Tti.mt die 
di'crieva una «o-pen-aone 1 spie 
die ». dimostra die gli Stati Un: 
ti intendevano con questo atto 
non solo respintici e ancora una 
volta ogni possibilità rii negozia 
ti pacifici, ma infliggere alio 
stesso tem|M). imo .schiaffo ai se 
gregario generale dcU'ONU e ren 
riero vano ogni suo ottonine 
sforzo per tentare rii raggiunge 
ro la pace nel Vietnam. 

Ostinata 

miopia 

dell’Osservatore 

Il clamoroso mfoitunio dell al 
tru giorno non e bastato atl‘ 0 ..' 
nervature Humana I)o|mi aver de¬ 
finito. senza la minima cautela, 
«elemento ninno die rianima la 
s|K*ran/a > la pausa al leninismi) 
mantenuta ria .toluenu solo pe- 
podio ore. e (topo aver sot'ecpa 
to la 'liuoiia volontà» rii IInno» 
quando già le bombe anici icone 
tornavano a s:(involgete il Vie - - 
nani del Nord, il giornale de! Vn 
tirano insiste sullo s;cvc ( . inno 

In ima olici ime nota paria in 
fatti della risposta di Ho Ui Min 
a Paolo VI nei seguenti termini: 

« Il documento non contiene, pn. 
tropj>*i. elementi nuovi, tali da 
alimentare le speranze imo I av 
vin. almeno in questo particola 
re momento, di una trattativa pp ■ 
la ( omixi-d/ionc onorevole de! 
conlli'to doloroso r. 

I.'anonimo corsivista dctt'O cr 
valore può anelli* permetter'; una 
particolare miopia, die gli nffu 
sca lo sguardo solo quando «i 
tratta di Washington. Ma tutti gli 
altri vedono sciupi e più chiara 
monte da dii venga il no atta 
paco. K da clic parte, quindi, dea 
ha essere indirizzata la prc««io 
ne deH'umauità micia ;ht porre 
fine alla strage. 
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Drastica riduzione dei servizi 


Ancora una volta i cit¬ 
tadini pagheranno per 
gli errori del centro- 
sinistra 

Dal nostro corrispondente 

BARI. 14 

1-e gravi conseguenze della |xj 
litica del governo di contem 
mento della spesa pubblica, ac 
tettata supinamente dalla Giunta 
di centro sinistra del Corn ine di 
Ilari. *-oiio ricadute, ed m modo 
pesante, da oggi, .sulla aitarli 
nan/a baio-e anche i>ei il «ettori 
dei pubblici trasporti I tagli oi>e 
rati dalla Commissione centi a lei 
ridia finanza locale, su direttive 
del governo a! bilancio del Conni 
ne, hanno jxirtato a gravi consi 
guen/e Da oggi «ono stali licei) 
/.iati 75 dipendenti della a/iend. 
municipalizzata dei pubblici tra 
.sporti. Anche da oggi sono in vi 
gore scveie riduzioni delle cor-o 
degli autobus e dei filobus. Corri 
plessu,amento da queita rnat’m.i. 
circolano f) vetture in meno (ai 
54). Inoltre, (bea vetture bis. 
(inolio che vengono mesa* in cir 
colazione nelle me di punta, so 
no state soppresse 

I quartieri che imi sono (olpiti 
dalle riduzioni, sono quelli [vi i 
feria e le frazioni Kr co alcune 
indicazioni clic dimostrano la già 
v ità della .situazione in cui si 
vengono a tiovarc da oggi tutti 
i baresi e in paiticolnre gli ab' 
tanti di quartieri piu lontani dal 
centro, e quelli delle frazione 
La linea n .'I. che porta al CEP 
(distante 8 chilometri dal centro 
cittadino), dalle 9 alle 18 IO e 
servita da 4 vetture anziché da 
fi: la linea n 4. di Coglie Carbo 
nara. dalle ore 8 10 alle 12 80 
e servita da 5 vetture anziché 
da 7: su (presta st(>".i linea, da! 
le lfi ‘IO alle 2-1 airo'ano 5 vet 
ture invece di 9: sulla linea n. 8 
ili Cimassi. durante la mattinata 
circolano 4 vetture invece di 6. e 
nello ore di punta, 5 invece di fi 
Seriamente colpita è la fiazio 
ne di Mutigli acca sul'.i ( ut linea, 
dalle 19 20 alle 28 80 (mola una 
sola vettura imi la fiequen/a di 
40 minuti. Per non parlate poi 
della frazione ili Palese che non 
si potrà raggiunga e dopo le 19 
con i mezzi pubblici. 

In una città come Rari ove già 
prima di questo riduzioni il .sor 
vizio dei pubblici trasporti era 
del tutto insufficiente, con questi 
provvedimenti si dà un colixi 
drammatico ai bisogni e alle esi¬ 
genze della stragrande maggio¬ 
ranze della popolazione che si 
serve dei mezzi pubblici, e il di 
sagio dei baresi è portato alla 
esasperazione. E*, oltretutto, an 
che la politica che affossa l'azien 
da municipalizzata che è messa 
nelle condizioni, dalla linea ili 
jKilitica economica del governo, 
ili operare licenziamenti quando 
il personale è già insufficiente e 
che è sottoposto a gravi menti 
ci (si pensi, per faro un solo 
esempio, che 1 controllori non I 
usufruiscono, da quattro tne.si. 
del riposo settimanale) e a ridur¬ 
re in modo così grave le cor-e 
degli automezzi. 

I sindacati di categoria della 
CGIL. CISL e UIL si riuniscono 
oggi |>er decidere l'azione snida 
cale da mettere in atto sia contro 
il provvedimento dei 75 licenza,! 
inenti, sia per quanto riguarda il 
nuovo contratto collettivo di la 
voro che la Giunta di centro si 
lustra, che decide sull'onenta- 
mento dell'azienda, non vuol rin¬ 
novare. Infatti. l’asses.sore de. 
al Lavoro, lo ha detto in modo 
chiaro in Consiglio: t Non si 
tratta ». 


LECCE 


Ordinata la demolizione 
di un palazzo «abusivo» 



Siracusa 


BARI Disastrose conseguenze dei tagli al bilancio 
- dell'azienda municipalizzata dei trasporti 

Licenziamento per 75 lavoratori j 1 T e . tier i 

la lotta 


1 


lecci:, h 

Una ordinanza di demolizione è stata emessa 
in questi giorni dal sindaco di Lecce, Se! Iil lo, 
nei confronti dell'imprenditore edile Tamboia, 
in merito alla costruzione di un grosso edifìcio 
che sta sorgendo su viale Rossini. Il Tamboia 
avrebbe costruito senza rispettare I progetti 
sottoposti ed approvati dagli organi compe¬ 
tenti, e sarebbe addirittura responsabile di 
aver spostato in avanti sulla strada il fronte 
della costruzione di circa tre metri. 


Il signor Tamboia non sembra nuovo a 
questo genere di operazioni; finora era anche 
specialista nella costruzione di attici e super- 
attici « rientranti », sistema questo che gli 
consentiva di rispettare la legge con molta, 
troppa « elasticità ». Pare inoltre che l'Ufficio 
tecnico comunale abbia deciso di sacrificare 
il Tamboia sull'altare della moralizzazione 
pubblica (pesci ben più grossi continuano ad 
agire indisturbati...) denunciandolo 
Nella foto: il palazzo « incriminato ». 


SIRACUSA. 14. 

Nelle aziende cementiere 
della provincia di Siracusa 
è in atto una ripresa delle 
lotte sindacali, articolata 
intorno al tema principale 
dei premi di produzione. 

Alla cementeria SACCS è 
in atto, da 15 giorni, uno 
sciopero unitario, che ha 
registrato la totale porteci 
pozione -dei lavoratori. K-.-U 
richiedono soprattutto la 
eoidratta7ione e la rivaluta 
zinne ilei nuovo pronro di 
produzione, la giusta appli 
lozione dell'accordo su! prò 
uro di operosità thè l'azien 
da non ou'-risp.inde pui in 
ter unenti' In (ontrattaz ime 
delle (pialli i< he. il rispetto 
integr.de dello nonno ilei 
vigente contratto nazionale 
di lavoro e delle norme su! 
la prevenzione infortuni e 
noe ività permanentemente 
evase dall'azienda 

La S \CCS è una azienda 
ohe — più di altre — da 
anni si isp’ra. nei ripporti 
(un i lavoratori, ai rm todi 
più logon della (lisciami 
n ì/ione e de! paternalismo 
(nella (occulta resistenza 
contro gli sciojjoranti. la di 
rivone si -erve. per creili 
P'o. di gruppetti ili dipen 
denti di aziende consociate, 
ai quali viene riservato un 
trattamento di ptrucidate 
favore). 

Una uva agitazione si re 
gistra anche al cementificio 
Fiat di Mcgaia. dove la di 
rezio.ue ha respuito la ri 
elm sta eli un incontro con 
la commissione interna |>er 
il rinnovo dei patto azien 
ilale sul premio di provili 
zione e su altri temi. 

In entrambi gli stabili¬ 
menti le richieste sono state 
avanzate unitariamente dai 
tre sindacati. CGIL. CISL e 
UIL. 
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FOGGIA 


Le proposte del PCI 
per lo sviluppo 
turistico del Gargano 


REGGIO CALABRIA 


Italo Palasciano 


i 


Pislicci 


Nuovo 
compatto 
sciopero 
all' ANIC 



, li lago di Varano — se opportunamente sfruttato — può costituire una eccezionale fonte di svi¬ 
li luppo per tutto il Gargano 


Dal nostro corrispondente | ‘ 


i! 


pisticcl t4 

Un'altra prova di forza 
contro l'intransigenza della 
azienda, è stata fornita, con 
questa prima giornata di 
sciopero, dai 1500 operai del- 
l'ANIC di Pisticci, che han¬ 
no ripreso la lotta con una 
compattezza eccezionale. 

L'adesione allo sciopero è 
sfata pressocchè generale: 
oltre il fP'e degli operai ha 
disertato il posto di lavoro 
e, nonostante il gelo taglien¬ 
te della mattinata, hanno 
bloccato l'ingresso della fab¬ 
brica con picche»! compo¬ 
sti da operai * da ragazze. 

Da parte sua, l'azienda non 
ha saputo f~»e altro che 
chiamare intorno alla fab¬ 
brica diecine di poliziotti e 
carabinieri allo scopo di 
creare un elemento e un 
clima di intimidazione psi¬ 
cologica e di far fallire lo 
sciopero. 

La risposta, invece, è sta¬ 
ta netta: all'ANIC di Pistic¬ 
ci è veramente finito «I di¬ 
ma della paura e del ricat- I 

10 morale; all'ANIC di Pi- I 
stìccl sì sciopera per la con- > 
quista di condizioni più ci- | 
vili e dì un trattamento eco- . 
nomico più adeouato. Che I 

11 clima della lotta è anda¬ 
to tanto innanzi, è dimo- | 
strato dal fatto che la tota- • 
liti degli operai vogliono ■ 
portare avanti la lotta con | 
uno sciopero ad oltranza, fa- . 
le che possa piegare i di* | 

iti detl'axienda. 


FOGGI \. 14 

Con l.i partecipazione dei coni 
1 [vigni Franie.-co Ronfilo c del 
lori Mi. beli- M.ig’«> «1 '-volti 
I intuirli iti iorrleit't'Z.i -fim,),» 

1 mii prnbVnr del lun-mo e «!«’!(* 
i -vilupjvi eov on<>iiiii o c.el prora* ì I -e si t in tonto da bisogni de! 
ì torio girginicc. Dopo la rela/io ! la p-ovim in di foggia c delle al 
ne mtroduttiv i del compagno j tre province limitrofe 
Ronl'fo hanno rivolto una -or 


onservazione, lri«fo-ma/iono e [ 1 attua/one li di un p.ano or 
ominercializzazior.c dei prodo’ti j gnnico infra stru:tu r il* > rivolto il 
ignioli i carne. latte, formaggi 
ecc ) e della ire-ca nonché del 
la bauM’e essendo t rta la zona 


del Gargano rota rii enormi eia 
(imentt dar qua.i «i p U ò privi ir 
re ambe cementi) al'unuro-o 


idi domande jv r chiarimenti e 
l*er suggerii e alcune ,ni/:aliv.\ ì 
eollegtii Tiixallo <KaiT\). Vini i 
guerra (fi Tempo*. Panri.-cia 
( Gorzi-ff rio di /’im.'iu) e Miran 
da (Corr,-c*e rii Fonilo) 

I 


e neces'i 

rio che «i arrivi anche alla pos 
sibiliti di (O'imire un cemen.i 
ficio dell IRI. i.tine 'ilio «v i! ip- 
jv> tunst’co ion le pii strette re 
lazionqiossib:]! con r centri ab* 
tati 

Una tale {xd.iica mn può e- 


I 


ACQUAVIVA DELLE FONTI 


Uccide 

tenta 


In questi conferenza stampa, i sere attuata >« «za in ir.:e-vento 
che e volita c*"e:e il pro-.oguo | massiccio d captali p .bhicr per 

I 'del convegno d- M ittma’i. s\o’. 

1 tO'i aliali g.orn: or-o”o il PCI 

I l !ia - barilo b -i.» ;* op*''» i*c 
|ihe il tur.sino |x*"a rappit-en 
| tare fx r .1 («ugni e gli altri 

I ' commi del iomprrns.>:;n un eie 
, inerivi ro.pivi ci e p-r *o 'innvx* 
ecoro-n.co e ««vale rii Ila z"n i 
iVcorie pero una pili .ra e un 
p-aro n: svili;.;\i oconor’i'io ge 
nei.de che mi,./zi uitie ’e i.so 
se riispvv.t* .i i mane i n'ileriv 
Il li leza’e e coordinate an un n.u 
l| .anipo piano ri. svi'upp* della 
Cap,tanca e dii Mezzogiorno. 

In partii mare uni ponti i rii 
, s\di.pp> ile'! i zova pr<* fondar'! 

I ! 1) '.allo sviluppi agi nolo basito 
in rde\inv nv.su r i 'il.a zoo't-c 

I ! ma: 2) «ul.o s\i|'i t >;v* della pe 
( sia rii Piare e riti Lieti, ri. Lesi 
. na e Varano Per un die s\r 

I luppi o. cor. e int odcrre 1 ì pi* 

, scrcaltura e cosmi ;o lungo I ar 
! co eel’a costa garcan.ia divei'i 
I porli |V'ihe.era e rii rifugio 
I, Il lago \arano morire nppo- 
tunamcn’e iitihzza’o paù essere, 
otre che cererò peschereccio, 
base di operazioni in alto mare. 

In tal modo si creerebbe la con¬ 
dizione per i nostri pescatori di 
esercitare la pesca nelle ricche 
zone delle acque territoriali ju¬ 
goslave, consentita dagli accorai 
itaKvjugoslavi: inoltre sullo svi¬ 
luppo industriale fondato sulla 


AC'QIAA IV \ DELLE FONTI 
(Barri. 14 

Un pastore di 55 anni. Rocco 
Vavalle, ha ucciso a coltella¬ 
te la moglie, Antonia Lionetti, 
{ anch'essa di 55 anni. Subito 
doto l'omicida ha tentato di 
togliersi la vita vibrandosi una 
coltellata alla gota. 

Soccorso da alcuni contadini 
richiamati dalle urla della don¬ 
na, il pastore i stato traspor¬ 
tato all'ospedale di Acquaviva 
dove sì trova ricoveralo con 
prognosi riservata. 

Il tragico fatto di sangue si 
è verificato nelle prime ore di 
stamane, in contrada Colabo- 


Discriminazioni nelle 
commissioni per i 
concorsi magistrali 

Una interrogazione del 
compagno on. Fiumano 

Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 14. 

II nuovo provveditore agli stu¬ 
di. avvalendosi degli ampi po¬ 
teri discrezionali a lui conces¬ 
si dalla legge, ha nominato la 
Commissione di esame per il 
Concordo magistrale. 

fu spirito fazioso del funzio¬ 
nario si è particolarmente 
manifestato nella nomina del 
rappresentante dei maestri: la 
norma stabilisce che il maestro 
debba avere una anzianità di 
seri r/io nei ruoli di almeno 12 
anni e particolari requisiti cui 
turali e didattici. Instaurando 
un metodi), senza precedenti 
m Ila provincia d. Reggio Ca¬ 
labria. il provveditore ha nomi¬ 
nato. per li I Commissione l’ins 
Nicola Chine che. oltre ai 12 
anni di servizio, non sembra 
avere altri menti che quello 
di essere segretar.o provinciale 
del SINASCEL CISL. 

Mìe giunte proteste dello 
SN X'sE. il sindacato unitario 
degli insegnanti elementari, il 
provveditore ha risposto con 
un nuovo sprezzan'i* gesto, fra 
l'altro d' ,i".u dubbia opporti! 
n:t«i. rumili indo siiciv'-ivinien 
te l'ius Giu«ep;x* Funtori in 
una delle sotto iornili.''.uni rii 
e'inv. 

Qui. l i pi-odio lruval.cn ì 1. 
m t. li. I licito: :! Puntar!, in 
fatti. '« cri tarlo (K li’ANSI fona 
or san. zza zi one scolastica cleri 
cale faci nte capo al d c. on 
Reale’, ha organizzato nei lo 
_ , *1-1 -al - della 'Cuoia el« montare 

Roberto Consiglio j . k. ix Amo - i,*m di pn 

pa razione al Concorsi magi 
-trai A rv"i:*ii può sfugs.ri 
!a strana poi/.ore di cista, 
ih.- dovrà o-i. e*.-mure ain 
diri.»:* g a * preferii:» dalla 
' li <>-gin zz *7 .«-* F u in iva 
"> n. rO'i non p itivi 11 rio. 
esseri battito ;i pr< 'J.g O dii 
1 autorità s. oìa-tic i 
Sul gravi'S.mo ept-ndio. il 
compagno on Adolfo Fiumano, 
ha rivolto al ministro della 
F I una interrogazione a raspo 
-ti orale per sapere: < se non 
i ritenga per lo meno criticabili 
ed inopportune le sii idi-ite no 


igm/e rii 
e «elle 


•iti! // i 
ionia!: e 
rii i!*-i 
P ' 


'.yirii'f.K .M.-'iVo (itili 
lutti i , ji.in.ri*. 

es.gin/i (’i-.Ie pipo iz 
P'eni \ i’o-iz/i/,o.i 
/ione dt * teneri, pi' 
e i denian ili *« i i«* ’.i. i 
rat. (hi!>1*Ìii t dei-' 
favo- ri 1 "’crvi'n 1 .' d”t*v« o .n 
d.rc"o eh 11 * Pio. uni Co 

il* ini rie!! i zor.i e rii q * ì—i d 
tri lo varri-p.i nidi lO'Vi'.o 
ne c gìstione d. lo-iV-i"’ tu i 
'tici da pule ri cn'i a«'Oci s 
/.oni sindaca*! e cooperai ve che 
j non at*b in* fm «poi tl itivi e f!i 
I nei' e pc.oì «v et i’oii òhi! 

I 
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SARDEGNA 


Mentre si allarga la lotta dei pastori 
e dei contadini danneggiati dal maltempo 


/ comunisti chiedono misure 
d'emergenza per la pastorizia 

I danni non debbono ricadere sugli affittuari • Pere hè non si applica la legge sui fondo di solidarietà? 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 14 

Il gruppo comunista al Con 
sigilo Regionale, in una inter 
pellan/a urgente, ha solleciti 
to provvedimenti a favore dei 
pastori o dei contadini colpiti 
dalle eccezionali avversità a* 
mosfenehe che hanno arreca 
tu ingenti danni ai piscili e 
alle coltivazioni, causando la 
moria di bestiame in molte e 
v ,is*e zone della Sardegna 

I danni — sottolineano i pie 
saltatori della interpellanza, 
compagni («'osanni Battista 
Mehs. Alfredo Torrente. Alano 
B>nnrili e F'etnno Melis — 
sono di lino gravità eccezioni 
le Coltivatoti e in modo putì 
colare allevatori diretti versi 
no in uno s'ato di estremo 
disagio II malcontento dell i 
categoria, in questi ginrm. si 
i sprono in pqhh’iche manift* 
stazioni di protesta. in peti 
/ioni, ordini ilei giorno, richie¬ 
sto spigole di intervento le 
agitazioni dei pastori e dei con 
ladini dilagano, ormai, da una 
parte all’altra dellTsolu Di 
fronte allo stato di estrema 
tensione il groppo del FUI ha 
ihic'tn di sanerò quali provi e 
riunenti la giunta rii ci otre st 
lustra rieU'on Dottori ha so! 
lecitalo eri ottenuto rial gmor 
no centrale, in base alle rii 
sposi/ioni rii leggo nazionale 
a favore ilei contadini e dei 
pastori satrii ilio hanno subito 
danni. 

Gli interpellanti chiedono an 
che di conoscere le ragioni per 
eui nelle zoili- pastorali col 
pite il mangime non è dispo¬ 
nibile in quantità tale rii far 
fronte alle esigenze degli al 
levati. Fatto ancora pui gra 
ve - le condizioni rii vendita 
sono talmente posanti ria non 
rendere accessibile il mangime 
a tutti i pastori. 

Tra Filtro. l'Amministra/’o 
ne regionale non ha compiuto 
subito i rilievi necessari per 
accertare l'entità dei danni su¬ 
biti dalla pastorizia e dalla 
agricoltura, per definire la me 
dia dei danni, per dichiarare 
la delimitazione territoriale 
delle zone colpite ai sensi del 
disposto deH’art. 3 della legge 
22 gennaio 19G4 n. 3 che istitui¬ 
sce il « fondo di solidarietà a 
favore delle popolazioni colpite 
da eccezionali calamità naturali 
c da eccezionali avversità at¬ 
mosferiche ». 

TI grappo del PCI ha infine 
sollecitato un'azione immedia¬ 
ta delia Regione perché le com 
missioni tecniche provinciali 
per l'eolio canone provvedano 
tempestivamente alla ririiizmne 
del canone a favore dell’affit¬ 
tuario sulla base della malia 
dei danni verificatisi, come pre¬ 
vede Tari. 4 della legge 12 giu¬ 
gno 1DP2 n. 5G7. Ciò è indi¬ 
spensabile per evitare che le 
perdite, dovute in maggior par¬ 
te alla mancata produzione di 
erba nei terreni adibiti a pa¬ 
scolo. ricadano interamente sul 
pastore affittuario, lasciando 
intatta la rendita della proprie 
tà assenteista, ch'è cau^a de 
terminante della n-ecar'otà del 
lo strutture produttive delFagri 
coltura o della pastorizia sarda. 

g. p* 


H 





CAGLIARI — Una delegazione di piccoli e medi coltivatori e allevatori davanti alla sede della 
Giunta Regionale, accompagnata dai compagni Giovanni Lai e Potenziano Sanna, rispettivamente 
presidente regionale e segretario provinciale dell'Unione contadini e pastori. In diecine di comuni 
delle zone agro-pastorali la categoria è in lotta per rivendicare provvedimenti di emergenza e 
la formazione di una giunta regionale che avvìi a soluzione i problemi della Sardegna interna 


PESCARA: doveva tenersi lunedi 


Rinviata la seduta del Comitato 
regionale per la programmazione 


Per il riscatto delle terre 


Assemblea di 
assegnatari 

a S. Eufemia 


Nostro servizio 

S. E. D'ASPROMONTE. 14 
I quotisti delle terre dema¬ 
niali sulI'.Aspromonte rivendi¬ 
cano l'affrancazione dei ter¬ 
reni loro assegnati. Più di 400 
famiglie di contadini attendo¬ 
no il provvedimento che. in 
trapreso dalia stessa ammini¬ 
strazione comunale, quando 
era costituita da comunisti e 
socialisti, si è arenato presso 
il tribunale degli usi civici di 
Catanzaro. 

La precaria situazione. la 
mancanza di una rete stradale 
interpoderaie. la distanza dei 
campi dal centro abitato reo 
dono l'attività agricola poco 
remunerativa Le toltivazioni 
cerealicole c della patata dan 
no una resa minima per ettaro 


La conferenza stampa dei 
consiglieri regionali del PCI 

Fallito lo slogan d.c. 
sulla «grande Sassari 


la moglie 
il suicidio 


sco, distante alcuni chilometri 
dal paese. Sul posto si sono 
immediatamente recati i cara¬ 
binieri della tenenza di Atta- 
mura e quelli delia locale sta- 
izone. Sulle cause che hanno 
portato alla tragedia non sì sa 
mollo anche se era abbastanza 
noto che da tempo tra i due co¬ 
niugi ì rapporti non erano più 
buoni e che molto frequenti era¬ 
no i litigi. Gli inquirenti spe¬ 
rano di poter avere un quadro 
esatto di come si sono svolti i 
fatti non appena i medici per¬ 
metteranno loro di interrogare 
il Vavalle. 


i m'no. riMi'iinii. nei fatti, a 
J 'teglia appagg o e favore di 
un determinala sindacalo e di 
una particolare a-»sOciaz.one. 
gravitanti ambedue ;n ben pra 
c '.ali ambienti cultural- e poli 
tic:, quali provi «dimenìi in'en 
da adontare per ovviare alla 'i 
tuaz’ono neH in'orcs«e del mi 
giure andamento dei concorsi 
per non mortifieare ed anzi 
esaltare la considerazione che 
l'opinione pubblica od i giovani 
iasegnanti dovrebbero avere nei 
confronti della scuola italiana ». 


I. 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI. 14 
II gruppo (omunis’a al Con 
sigilo ri gion.ile ha lenivo a Sas 
'ari. lunedi 13. ni 1 salare d 1 
runici .Tollv. una conferì n/n 
stampa Mil Urna * I-a cri-i n 
glorile e i probit mi di rio -u 
lupoo della città e della prò 
v r i ìa rii Sa*',*’-] * alla pr< m r. 
za di un folti* nubhhco e rii *iu 
mi ro'i gt *rr; h-ti II grunpi < ra 
ripnr('i *ua»o da* i om-ieg-n no 
('«ingoi < pi sul» tv« r'i.l gn;:> 
p»), Bir «rdi. Marca «• F««ir-'-ii 
Ha ntpxln’in il compagno on 
Rirardi ri qual* ha detto i h( 
ancora una volta la rri'i è s*a 
:a provocata ed aperta al di 
fuori dell'A^emblea e il Con 
Mgho è «tato messo m vacanza 
mentre le trattative hanno aiu 
to reme unico motivo quello 
della spartizione digli a«se««o 
rati e del dosaggio fra le cor¬ 
renti interne dei partiti dii 
centrosinistra. In questo mo 
do — ha soggiunto l'oratore — 
si mortificano e si avviliscono 
eh istituti autonomistici 
Fassando a parlare dei prò 
blemi rii Sassari e della prov in 
eia in relazione alla crisi re 
gionale. fon. Birardi ha detto 
che siamo di fronte ad un de¬ 
cadimento del capoluogo, deca¬ 
dimento che deriva dalla attua¬ 
le debolezza delle sue strutture 
xnduulnali ed agricole; ma — 


I ha soggiunto — la sgiia/’oiK- 
! appare ancor più grave se si 
giurila alle pro.'p«ttiie thè 
non appaiono per irtnte po'* 
tue E’ fall'to lo -dogmi dilla 
DU sulla grande Sassari, e sia 
rr.o fingi in una ciba che ha. 
j eoo.*' unir * grn-'riizza il numi 
J ro (l(i d'-’ributo: i rii bon/ir a 
j E' ri cessarla, ptr S«ss,,n « la 
* ir-1 -ni -,i ìa * nuova peline.) 
j (Iella IL Clone ( rie! animo ra 
| ziorah " ir.i r"!i'i(a (he fa 
ja-i 1 .. lt v .» parti c'p )/i -* 

; ni s»i» rii e 'uria Soci*‘a fi 
i imi/-. ir.a '.-re.* ;h r uno s\ i 
i lunpo ir.rius’riait ann>nuo e 
, il’ffu'O mi nani l’riu'Tie 
j marafattu:-i re. rii trasforma 
zinne e must nazione dei prò 
! dotti dell'agric ohura. le qua¬ 
li cicbbono poi sviluppare, con 
U mporaneann n*c. ai’re indù 
j strie e altri settori economici, 
i Dalia (risi — ha detto Birar 
j rii — si può uscire se si fa 
leva su un programma tornii 
ne e su tut'e le forze effetti 
j v amente autonomistiche capaci 
| cioè di rispondere agli impera 
fui del momento Sono poi in 
tori muti nel dibattilo, pon n 
do domande, numerosi g-oma 
listi, esponenti di vari partiti 
politici e dirigenti di organi?za 
zionj giovanili. Hanno risposto 
alternatvamente gli onorevoli 
Congiu. Birardi. Manca e Pe- 
droni. 

Salvatore Lorelli 


coltura. La fertilità del terre¬ 
no. senza open* rii il i iga/ione 
non può. infatti, essere mcsra 
a profitto 

Alla riunione, indetta dalla 
sezione comunista, sono «tate 
denunciate situazioni vessato¬ 
rie imposte rini padroni delle 
macchine agricole 

Per sottrarsi a tale sfrutta¬ 
mento e per ottenere migliori 
condizioni di lavoro. l'assem¬ 
blea — presieduta dal compa¬ 
gno on. Fiumano e dal com¬ 
pagno dott. Giovanni Romeo, 
consigliere comunale — ha de¬ 
ciso di adottare alcuni imme¬ 
diati provvedimenti: c stato 
detto un comitato di iniziativa 
per la costituzione. en»ro mar¬ 
zo. rii una cooperativa agriio 
la rii produzione fra i quotisti 
delle terre demaniali sul - 
l'Aspromonte: il gruppo consi 
tiare comunista, interpretando 
le esigenze della categoria, sol 
Irriterà l'amministrazione ro 
ninnale per il disbrigo a Catan¬ 
zaro delle pratiche relative al 
la legittimazione ridia terra 
agli attuali quotisti 

L'amministrazione comunale 
dovrà, inoltre, inserire nrl m:o 
in piano regol,Core del Como 
ce. la reahz/az'one rii un i il 
laggiù rurale nei Piani del- 
LAsprom de (ri una ooportuna 
ri te viaria ner agevolare Par 
cr~«n ai campi 

Il Comitato rii iniziatila per 
la costituzione della coor>era*i 
v a interi erra presso j rompe 
UnM organismi p« r o‘tencre lo 
necessarie attrezzature per 
meccanizzare la coltivazione e 
la raccolta dei prodotti acna. 
li. per chiedere al Consorzio rii 
bonifica ridi'Asoromnnte ed al 
la Cassa nrr il Mezzodomo i 
necessari ini ( s’irnr nti finanzia¬ 
ri rver onere di irrigazione, pcc 
svilunmre Palici r.mrn'n zoo- 
lecoirn ner le ncrossane «trai 
ture (ivili (strade, case, itili 
m”*az:one'). 


e. 


i. 
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Da oggi 
a Palermo 
personale di 
Santo Marino 


1 

I 


PALERMO. 14. li 

Una personale del pittore 'j 
catenese Santo Marino è or- 
dinata nelle sale del centro || 
d'arte « l'Incontro » di Pa- . 
lermo (via Paolo Paterno- | 
stro, 31). La mostra sarà 

I inaugurata domani, merco- I 
ledi, alle 18,30. 1 

1_I 


PESCARA. 14 

La seduta del CRPE, convoca¬ 
to per il 14 febbraio ed antici¬ 
pato poi al 13. non ha avuto luo¬ 
go I imitivi del rinvio sicura- 
mo’i'e sono di ncercirsi nell'at- 
*u ile bai anuria campanilistica 
attesa tra i rie sulle autostrade. 
Ma vi sono state anche altre ra¬ 
gioni. rii ben diversa natura e 
serietà, a provocale il rinvio 
delli seduti 

Non si poteva infatti discute¬ 
re eri approvare le direttive, e 
non il « parere t sul Piano verde 
n 2 messo all'orriine del giorno, 
(piando ancora il regolamento, ap¬ 
provato il 20 gennaio, non è sta¬ 
to pubblicato, quando ancora 
manca la relazione su cui do¬ 
vranno prima esser chiamati a 
discutere e pronunciarsi i sin¬ 
dacati e gli en'i locali. Questi 
argomen'i =ono «tati alla ba«e rii 
una lettera al presidente del 
CRPE rie] rapii("•«■ntan'e deila 
CGIL, in cui s’ chiedeva il rin- 
' o della discussione .«ull’argo 
men'o 

Xpnarentemeite meno assur¬ 
do. ma in effetti p-.ù grave, era 
il quarto pun‘o all'ordine del 
giorno- la creazione di un * Cen¬ 
tro studi». *11 Messidoro» di 
oggi, nella ( 'onaea di Pescara, 
parla di * proseguire sul collo¬ 
quio ». anche «e <s il punto di 
rottura *> è dato c dalla ubica¬ 
zione » del centro. 

Quando mai si è parlato di 

Capro studi »? Forse ci si ri¬ 
ferisce agli incontri dei presiden¬ 
ti delle Amministrazioni provin- 
cali e riol'e Carnee di Commer¬ 
cio svoltesi con F>ella Porta nei 
giorni «corsi all' \quila «xt a 
Chicli'’ M.a qua’e era la natura 
di quelle nunaini'’ Non si tra*- 
t-ua ic-to del CRPE: infatti 
que'M personaggi si incontrava¬ 
no a idolo personale. 

E’ vero invece che nella s*du- 
’a del Consigl.o provincia!# del- 
1 Aquila del novembre scor«o 
l'ordine del giorno approvato par¬ 
lava della creazione dello «Tsti- 
tu’o regionale di ricerca * che è 
co-m ben diversa dal « Centro 
studi » po'to all'ordine del gior¬ 
no del CRPE. Ed è vero anco¬ 
ra che nella «oduta del CRPE 
de! 18 dicembre tutti i parteci¬ 
panti al dibattito parlarono di 
* I't’tnto di r.cerca » e vi fu uri 
p-rc.sf, impegno del presidente 
Della Porta a porre l'argomento 
a", ordine de! g omo del Comi- 
!a‘o 

Se pun'o di ro**ura delle forze 
campami:-t che della DC # del 
ccn’ro «rni'tra «’■ la «ede. per I 
co n-nis'i il problema è dei con¬ 
ti :i-c. Celle funz oni. della dire¬ 
ziono derroo-aqca rioin«Mtuto di 
ricerca Ciò è «tato riaffermato 
(on forza nella recente conferen¬ 
za stampa del Segretario reglo- 
na'e d»l PCI. Brini. 

Si conine ó col dare in appal¬ 
to a società private gli studi 
«c*to- ah e con l’escludere la 
PO" h !.*à di dar vita in Abruz¬ 
zo ai! !-• t'.to regionale di riccr- 
Fre c a c-ei‘o n numero*# al- 
on: Rittu'o e condanna* 
*c q -eUe po :, z;om. oggi si vor¬ 
rebbe invrst’re di un lavoro tan- 
■o del cito ed imio-tar/e le Ca- 
•ii <di Connv-cio Per *’m;li 
organismi burocratici i comun - 
«*. ‘ivo dee ’.vp'Tc contrari e 
n'>n sono i «o'i 

Se «i vuo'e una p*og'amma- 
7 -(*ne e’-e. ancon p-im.i che nel- 
1“ sce’te s- a democratica nel 
metodo occorre dar \ ta a stru- 
wn'i a riirez-or.e riemocrat.ca. 
In primo luogo occorre dar sq- 
b to vi*a a! Cons'glio di »mmt- 
ni«*raz'one rioIPEnte regionale di 
«vilup-v» a?r co’o costretto, ad 
un a-no dal decreto sulla d.- 
-ncns-ore. a rimanere inoperan¬ 
te Occo*re creare un Ptitu’o 
rc <T tona*e di ricerca rimetto da 
-u»*e 'e fo-rne poi tiche democra- 
t'cH# e d-'di en - ) 'orali e con 
iiffi m tecnici adegua'i ai com¬ 
ici Occir'e dar *-i‘a all'fn <>- 
ir dc M e P-.a» in-e abruzzesi, con 
la iar*ecii.a»ione dt tiriti i ffrunpi 
no’it'ci. che m a*te«a della Re- 
a ftrw» s j a ro”gani«mo politico di 
direzione de’la programmazione 
in Abruzzo La riunione congiun¬ 
ta dei Consiglieri provinciali del¬ 
la Regione, il 26 febbraio al¬ 
l'Aquila, è una occasione quan¬ 
to mai opportuna da non sciu¬ 
pare. 
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Modificato il giornale 


ma aggravato lo stato del personale 


Nuova grave manovra de 


per la «Voce Adriatica» 


ANCONA. 1 1. 

Grosse modifiche e trasforma- 
trioni di Voce Adriatica dal nu 
mero di domenica scorsa. Anzi¬ 
tutto. al lettore non sarà sfugg.to 
— nella casella della « firma » 
del giornale — che al posto del¬ 
la gestione giudiziaria è suben 
tradì una nuova società editrice, 
la SEGEP, anche questa di ma¬ 
trice democristiana come le pie 
cedenti. Inoltre, c'è stata una ri 
strutturazione generale delle pa¬ 
gine del giornale ed in questo 
quadro sono scomparse le s ri 
gole pagine di cronaca provin¬ 
ciale: le notizie da vari centri 
circoleranno in tutte li* pagine. 
Ciò per sottolineare che Voce 
Adriatica è « un quotidiano tutto 
regionale *. 

Esteriormente sembrerebbe, 
dunque, che il foglio anconitano 
.sia riuscito a superare la grave 
crisi in cui si dibatte da oltre 
un anno. In effetti, non è cosi. 
Almeno per le maestranze. 

Che cosa è successo'.’ Come 
avevamo avuto modo di annuii 
ciare. s’ò svolta in Tribunale la 
udienza che ha decretato il falli¬ 
mento della vecchia società edi¬ 
trice ETÀ. Al suo [)osto. come 
abbiamo visto, la DC ha fatto 
subentrare la SEGEP [toiiendo 
cosi line airamminislrazione giu 
diziaria. ContemiMjraneamente al¬ 
l'operazione il curatore fallimen¬ 
tare, dottor Rossi, tia inviato a 
tutti i d.pendenti del giornale 
una lettera in cui comunica il 
fallimento della Società ETÀ e. 
quindi, il licenziamento di tutto 
il personale. Nella lettera si 
aggiunge che tutte le spettanze 
del personale stesso potranno es¬ 
sere messe a carico della so¬ 
cietà fallita. I.e spettanze dei di¬ 
pendenti di Voce Adriatica sono 
molteplici e molto ingenti. Si 
pensi solo all'ammontare delle 
liquidazioni maturate. C'è gente 
che vi ci lavora da vent'anni. 
Con quali capitali la società 
ETÀ (abbastanza fantomatica a 
quanto |>are) potrà far fronte ai 
pagamenti dei debiti? 

E' qui che emerge il « cinico 
gioco » della DC sulla pelle dei 
dipendenti del giornale. Gioco 
basato su nomi di società di co¬ 
modo (o prestanomi). Ma gli 
sviluppi deteriori della vicenda 
non si fermano a questo punto. 
Secondo le promesse tutti i dipen¬ 
denti di Voce Adriatica (che no¬ 
nostante ii licenziamento conti¬ 
nuano il lavoro sotto il nome del¬ 
la nuova Società) dovrebbero es¬ 
sere riassunti. Si attende i ;qipo¬ 
sita lettera. Si dice, comunque, 
che per 26 di essi tale lettera 
non giungerà. 

Il personale di Voce Adriatica 
di fronte a questi fatti si è 
riunito ed ha deciso di respin¬ 
gere i licenziamenti e di andare 
sino in fondo anche per la que¬ 
stione delle spettanze arretrate 
sino ad avere — com'è nel suo 
diritto — piena soddisfazione. 


DC e PSU non riescono 


a mettersi d'accordo 


Civitanova Marche 
ancora senza sindaco 


Accuse dei democristiani ai socialisti - Il 
Consiglio riconvocato per domenica 


Dal 


Trasferimenti per 
gli insegnanti 


ANCONA. 11. 

Il Provveditore agli Studi di 
Ancona ha dis|M»sto i trasferi¬ 
menti degli insegnanti elemen¬ 
tari del ruolo normale per l’an¬ 
no scolastico 1967 68. 

L’insegnante che desideri tl 
trasferimento nell'ambito della 
provincia di titolarità può indi¬ 
care nella domanda fino a tren¬ 
ta Comuni, ivi compreso quel¬ 
lo capoluogo, elencati in rigo¬ 
roso ordine di preferenza. Per 
ogni Comune richiesto nella do¬ 
manda l'insegnante compilerà 
una schedina della grandezza di 
un foglio protocollo. Ove l'inse¬ 
gnante indichi un Comune senza 
specificazione ili una scheda la 
richiesta si intende formulata 
per tutte le scuole di quel Comu¬ 
ne; altrimenti i complessi scola¬ 
stici ai quali aspiri debbono es¬ 
sere anch'essi indicati in riuo- 
roso ordine di preferenza. Gli 
ispettori scolastici e i direttori 
didattici «ono stati invitati a 
dare all'ordinanza la massima 
diffusione. 


nostro corrispondente 

CIVITANOVA M.. 14. 

Ancora fumata nera al Consi¬ 
glio comunale di Civitanova, da¬ 
ini che la crisi ilei centro sini¬ 
stra si piotrac da mesi e mesi, 
AI numerosissimo pubblico pre¬ 
sente la DC e il PSU hanno mo¬ 
strato uno sibilatolo squallido, 
un atteggiamento sprezzante di 
ogni norma di senso civile, oltre 
che [Militino. 

La storia di questo £ disgrazia¬ 
to > comune della provincia è or¬ 
mai nota a tutti. Nell'ultimo Con¬ 
siglio la maggioranza l'avena ad¬ 
dirittura disertato, facendo atten¬ 
dere i consiglieri d'opjiosiziono 
per lien due ore. Questa volta 
sembrava che finalmente i con¬ 
trasti si fossero risolti, ma già 
alle prime battute, si aveva net¬ 
ta l'impressione che si fosse an 
cora in alto mare. 

All’interrogativo che il com¬ 
pagno (ìasparroni aveva p(v 
sto per conoscere su quali basi 
la DC e il PSU volevano faro 
di nuovo una amministrazione 
che aveva dimostrato di essere 
incapace di governare, l oti. Tam- 
broni. ultimo della stirile dei sni¬ 
daci di Civitanova. vomitava ac¬ 
cuse e condanne verso i sociali¬ 
sti. che. a suo dire, erano i mag¬ 
giori responsabili di questa si¬ 
tuazione. La DC era innocente 
(!). anche se da anni è essa che 
amministra indisturbata la città, 
con scandali, snidaci in galera, 
crisi su crisi. 

L'on. Tambroui inline annun¬ 
ciala raccordo con i socialisti 
unificati (sic!) [>er la formazio¬ 
ne di unti giunta a due. mentre 
il PKI non entrava nella coali 
/ione, ma si riservava di vaglia¬ 
re il proprio atteggiamento vol¬ 
ta |»er volta. Perche i repubbli¬ 
cani hanno assunto questa [xisi- 
zione? Il motivo è chiaro: l'avv. 
Gatti non voleva cedere l'asses¬ 
sorato ai lavori pubblici, mentre 
i socialisti rivendicano il suo 
sdoppiamento i>or tenere almeno 
una parte di questo importante 
assessorato. Già quindi non vi 
era omogeneità. 

11 dott. Hartohicci. senza rea¬ 
gire agli insulti dell’on. Tarn- 
broni, presentava il suo nuovo 
grupiH) di socialisti unificati e 
(udite) vi erano anche Marinimi 
e Lapponi, i due t transfughi » 
del PSI. « i traditori * dell'idea¬ 
le socialista e i due * ambiziosi 
solo di [Xitele >. (le [lamie fra 
virgolette sono le a[Mistrofazioni 
pubbliche che il PSI fece nei 
confronti dei due rientrati). 

La ricomposizione del gruppo 
socialista è avvenuta sulla base 
di una scrittura privata, mentre 
il Hartohicci decantava la de 
mocrazia interna del suo parti¬ 
to. Comunque. 14 erano i consi 
glieri della DC e del PSU. 13 
quelli deH'opiKisiziono (PCI 
PSIUP) e il rappresentante del 
MSI che votava in bianco. 

Nelle votazioni per il sindaco 
l»cr ben tre volte il risultato era 
di parità: 18 por il conni. Palmi 
ni e 13 iier il de Panichelli. Vi 
è stato dunque un franco tira¬ 
tore nelle file della DC. li Consi¬ 
glio è stato riconvocato per do 
menica prossima. 

Se sconcertante c più che mai 


Ancona 


Saranno 


bombe 


rimosse le 
Collemarino 


Dopo anni di richieste non ascoltate dal Mini¬ 
stero della Difesa il Comune si è deciso a « bo¬ 
nificare» a spese proprie la zona 


ANCONA. 14 

Una not ìzia che indubbi men¬ 
te ha fatto piacere agli abitan¬ 
ti del quartiere Coìlenurino di 
Ancona è stata la decisione della 
Giunta comunale di far r.m.io 
vere le bombe inesplose nella 
«rea desi nata a campo spor 
tivo del puartiere stesso. 

Tuttavìa, una breve eons.de 
razione si impone. Innanz.tutto 
sarà bene ricordare che le boni 
be dì aereo venute alla luce 
durante i lavori di sbancamento 
| del terreno, sono quelle scari 
’cate (dagli aerei americani) 
j ventitré anni orsono e che. qujn 
di, ora è necessaria la rimozo- 
ne immediata senza perdere al 
tro prezioso tempo per l'esple¬ 
ta mento delle pratiche burocra¬ 
tiche'. non r: tratta, infatti, rii 
togliere il fanzo dalle s.rade 
ohe. «eppure dannoso, non è 
certo perir»-.oso coire gii ordì 
gn. cosini t appositamente per 
la distruz.one di uomini e cose. 

Con questo non vogliamo dire 
che la co.pa è tutta del Coma 
ne (sono molti ami che si era 
a conoscenza della presenza del 
le bombe) il quale tra l'akro. 
«i deve sobbarcare l’onere del¬ 
la rimozione per una spesa di 
altra dieci milioni di lire 

che ci liscia perlcssi 


I' atteggiamento socialista, die 
sembra non rispecchi neanche la 
volontà della base, non bisogna 
trascurare la sfrontatezza della 
DC. E' questo il partito che ha 
recalo più danni alla città di Ci¬ 
vitanova. mentre purtropiio i so¬ 
cialisti se ne stanno addossando 
tutte le responsabilità salvando 
il partito che maggiormente do¬ 
vrebbe pagare. Sarà una coinci¬ 
denza. ma in questi giorni a Ma¬ 
cerata. in tribunale, si sta svol¬ 
gendo il processo contro l'ex sin¬ 
daco Hacaloni e il consigliere 
Moschettoni, che guarda caso 
erano ambedue de. Ne tengano 
conto i socialisti, e tengano con¬ 
to anche che se si vuole evitare 
una nuova gestione commissaria¬ 
le. l'unica possibilità di avere 
una amministrazione capace è 
quella di sinistra¬ 


rli. g. 


ASCOLI: contro i licenziamenti 


In sciopero i 
dipendenti dei 
trasporti urbani 


ASCOLI IV. 11. 

Dallo o:c 12 di ungi i 30 la 
voratori dell'autoservizio urbano 
hanno in.ziato uno sciopero a 
temilo indeterminato contro 1 
projiositi della ditta appalta- 
trice di smobilitare il servizio. 
Nella giornata di ieri era stata 
infatti recapitata ad ogni di[>en- 
dente una lettera con cui veniva 
comunicato il licenziamento a 
partire dal 1. marzo 

Alla base de! provved'mento 
della ditta Valeri sta la pretesa 
di un forte aumento del contri¬ 
buto comunale che attualmente 
ammonta a circa dieci miloni 
l’anno c la cui regolamentazione 
scade appunto il 28 febbraio. La 
ditta chiede che il contributo cal¬ 
colato finora nella misura di 91 
lire per costo chilometrico, sia 
[Mutato a 220 lire. Il provvedi 
mento è stato precedilo da una 
serie di riunioni fra la ditta e 
la Giunta comunale, e questa 
sera vi sarà un nuovo incontro. 

E' anche troppo evidente che 
alla base di tutta la vicenda sta 
l'indecisione del Comune che an¬ 
cora discute sulla misura del 
contributo e non si decide ad ope 
rare l'unica scelta possibile, la 
creazione di una azienda muni¬ 
cipalizzata per la gestione del 
l'autoservizio. Come abbiamo già 
riferito, una richiesta in tal seri 
so è stata più volte indirizzata 
al Comune sia dai sindacati, uni 
tariamente. sia dal nostro par¬ 
tito. sia dagli stessi cittadini, al 
fine di consentire, inoltre, una 
migl ore organizzazione e un am 
pliamento dei servizi. 

Il problema era dunque aper¬ 
to da mesi e non vi era davvero 
bisogno di arrivare ad un peg 
giuramento della situazione con 
pesanti conseguenze non solo per 
i 30 lavoratori ma per tutta 1* 
città II Comune ha ora di fronte 
una scelta fondamentale da com¬ 
piere. nell'interesse de'la collet¬ 
tività. E la relativa decisione non 
può essere ulteriormente dila¬ 
zionata. 


Lunedì al 
Consiglio 
comunale 
dibattito sulla 
« Carburo » 


L'allievo di Gino Bechi prosegue 


nella sua brillante carriera 


Succeso del tenore 
Ceccarelli a Palermo 


!■ 


ASCOLI PICENO. 14 
»i la «ode comunale <1: 
Ascoii P.eino si è riunito i! 
coni,tato di agita/one. a suo 
’.einjMi cu-»;Unito per cercare d 
favorire lo svi.'upno economico 
della l'.ttii. K' stato esaminato 
il p "oblema della » Carburo 
la cui inattività arreca note 
vol.ssimi danni «ta alle fami 
i\ »■ de. dipendenti che a tutta 
la c.ttà. Alla riunione erano 


ANCONA. 14 

1. »>::»! fenili aio ».o.'-»>. al Tea 
tm -.Mas-imo» d; Pa'enno p u* 
noie concittad.no Antonio Cec- 
careìh ila brillantemente mler 
prelato il « I)».ti Pasquale *•. as 
-ionie ai cantunt. Carlo Bari.o 
r. Rolando Peneruri. Mariella 
Adam e Glauco Scartini. Coc- 
carelli. all.ciò di Gaio Rechi, 
nelì'ticctisione ha ancora una 
volta sfoggiato me/z. ottimi, 
colono ria \»kv e «quirite nw 
«Itila/ uni »i; fra-eigio. 


presenti j rappresentanti sinda 
cali della CGIL. Clemente Forte 
e Marceli»» Inizi. Giuseppe Tro 
vati per la CISI. e Emilio Ca- 
[M»ea«a per la l'IL. nonché la 
«•«immissione interna dello stabi 
limento » Carburo ». 

Do;xi am[i'a discussione e do- 
txi che le organizzazioni sinda¬ 
cali hanno espresso le loro vive 
preoccupazioni circa il proble¬ 
ma. il Sindaco della città ha 
a-'un*.o l'ìimegno di convocare 
:»c" lunedi 20 febbraio prossimo 
il Cons'g'.io comunale, allo set» 
;xi di «dibattere la grave situa 
/ione degli operai e della so 
c.'età « Carburo * e di decidere 
le opportune, concrete azioni. 
Le organizzazioni sindacali, dal 
canto loro, hanno detto di at 
tendere ics to della discussio 
ne e delle decisioni che verran¬ 
no dal Consiglio comunale stes 
so per produrre automaticamen¬ 
te la loro azione. 



l.a 'U.i p'vri.t/wnc ha co.;; 
tu to militi »!: ..od i..fa/.«»ne 
per il Teatro Mu-s.mo che al- 
t-.iver.-i» 1 « Centro di avvia¬ 
mento a! teatro lineo » ha dato 
iniziti ad un'opera d' valoriz¬ 
zazione e di affin.molto «ielle 
fove .'U;»i«e «lei canto e della 
-cena èrica. 

Anton o Ceccarelli. infatti, 
proviene da detto centro d: av 
v.anumo al Teatro lirico, ma è 
da r.conia.e cine il teiuve aneti 
intano è stalo tre volte v.un¬ 
tore di condirsi nazionali ENAL 
d canto lirico ed è. portanti». 
all'EN M. che \ a ì! morto di 
a\or scoperto e di aver immesso 
que-ta ninna \oco della \.tu 
cello -pet : tic ohi. 

NELL\ FOTO: ! ten-.it 1 anco 
>i.:an» Votomi Ceccaivl’.; nelle 


: i cu 


alia 


Nemn-:no 
Pergola (1 


(fèn.r (l'Amo 
, Firen/t*. 


Una commedia 
del fanese Ànselmi 
selezionata al 
Premio « Pescara 


» 


ANCONA, 10. 

Il g ovane scrittori» fane-e 
Luciano Anselmi. che ha re¬ 
centemente pubblicato i>er i ti¬ 
pi dell'editore Cappelli di Ho 
fogna il i oman/o (Ira minutino è 
nella rosa degli autori delle sei 
commedie selezionate dalla g u- 
ria de! Premio Pescara per un 
atto unico. La commissione giu- 
dicatr.ee - composta da Car o 
Ho. Enrico Emanuel!;. D.ego 
Fabbri. Reai Radice. Nino Sani 
mariano — esaminati i 236 co 
pioni. ha prescelto le sei coiti 
medie fra cui I patulli potano 
le rose appunto di Luciano An 
selmi. 


Umbria 


Sulla situazione economica della regione 


Documento unitario del PCI 
PSIUP e socialisti autonomi 


Nella sala XVII Settembre 


Proposto un convegno 
economico e una gran* 
de manifestazione re¬ 
gionale per il mese di 
maggio 


è. invece, il comportamento del 
M.cu-'.ero della difesa — il p.ù 
diretto :;Veressa:o e per rag;»» 
r.i facilmente rua.b.li -- il «tua 
le .ih e-:.:»i d«»l'.a faccenda dal 
Cornane .v: .ina ««rilec.ta « bon: 
fica * nel terreno, ad ducendo 
la motivazione della mancanza d: 
fondi (mentre «; continuano a 
eo-tr j;re mezzi «d; distrczorte) 
ha r.mandati» i lavo.*; ad an b. 
lar.c.o success.»«i. Senza prec; 
sari», comunque, se a quelli» del 
prossimo anno o rìech anni fu 
tari. E. si tenga ben presente 
che. in questo caso, come può 
succedere per il fango delle 
strade. n«»n s. può attendere una 
provvidenziale pioggia por un 
generale repulisti. 

Con la sua «dee «.oro il Mini¬ 
steri» del : a D.fe-a ha 'mpo«;»>. 
per rifìe.-si». un iter che ni3n 
derà irrora per le lunghe la 
•rat T ea di C«»lIoniar no. In 
fatti, la Giunta do »o a ver «lei: 
bc rato i'a.'Minz.one a propr.o 
car.co de. lavori dovrà chiede 
re l'auto r. zza z one ai detto Mi¬ 
nistero la cui risposta — visti 
i precedenti è una decina di 
anni che gli si chicide la ri- 
mozlone) — tarderà sicuramen¬ 
te ad arr vare: ed alla fine diri 
lavori sempre la Giunta dovrà 
chiedere il contributo statale 
per la spese sostenute. 


TERNI. 14. 

Si sono riuniti, ieri i rappre¬ 
sentanti regionali del PCI. 
PSIUP e del Movimento dei 
socialisti autonomi. Alla fine 
della riunione è stato emesso 
il seguente comunicato: « E’ 
evidente nella regione Io stato 
di degradazione dei principali 
settori produttivi (dall’indu- 
stria, all’agricoltura, all’arti- 
gianato) Iti drammaticità dei 
problemi sociali (dalla disoc¬ 
cupazione. all’emigrazione, al¬ 
la fuga dalle rampogne) la in 
sufficienza dell’intervento del 
lo Stato anche nei settori di 
sua stretta competenza (dalla 
viabilità, all'edilizia scolastica 
e po|»olare. ai servizi civili). 

« II Piano Regionale, elabora¬ 
to tia un vasto schieramento di 
forze politiche economiche e 
sindacali fin dal 1962. è stato 
di fatto ignorato c rischia di 
essere travolto dalla linea ino 
dcrata imposta dal centro sini¬ 
stra alla programmazione na¬ 
zionale. e dall’attacco contro 
le autonomie locali. I,a man¬ 
cata realizzazione dell'Ente re 
gione priva l'Umbria dello 
strumento essenziale per con¬ 
durre avanti la politica di pia¬ 
no. volta a realizzare quelle 
riforme di cui tutti avvertono 
ormai l'urgenza. 

« In questa situazione sempre 
più vasta diviene l'opposizione 
delle popolazioni umbre alla po 
litica condotta nei confronti 
della Regione; all’interno stes¬ 
so del centro sinistra e di ini 
portanti settori economici si 
avverte l'esigenza di una ri 
presa dell'iniziativa unitaria 
per costruire una alternativa. 
« A tutte le forzo regionalisti*. 


Preoccupazione a Orvieto 
per la riduzione degli 
effettivi dell'8° CAR 


Dibattito 
sulla crisi 


a Spoleto 
comunale 


E' stato indetto dal PCI 
e dal PSIUP 


Dal nostro corrisnondenie 


La 

due 


ORVIETO. 14 

notizia del trasferimento di 
Compagnie dell’ottoni esimo 
reggimento fanteria di stanza al 
Car di Orvieto, ha suscitato al¬ 
larme e preoccupazione in tutta 
la città. Nei giorni scorsi si 
sono riuniti presso il gabinetto 
del sindaco tutti i capi grup- 
|K>. I convenuti, dopo aver con¬ 
statato il fondamento della noti¬ 
zia secondo cui una parte degli 
effettivi cicH'8. CAR subiranno 


occorre assolutamente scongiura- 1 
re un provvedimento del genrre, j 
il quale non appare, peraltro, i 
gius*ideato da ragioni tecniche, j 
tenuto presente che il complesso j naie 
edilizio, di proprietà del comu¬ 
ne e ceduto gratuitamente in uso 
ni l'autorità militare, risulta ido¬ 
neo ad ospitare un contingente 
anche supcriore a quello attuale. 

I convenuti, hanno, infine, con¬ 
cordato sulla necessità di convo¬ 
care il Consiglio comunale 
! nel frattempo, di far 


e. 

pervenire 


prossimamente una riduzione. J -di' 1 competente autorità l csprcs 
hanno deciso: a) che una tale 
riduzione avrebbe un notevole 
riflesso negativo [x>r la depressa 
economia orvietana. la quale pog 
già pressoché esclusivamente sul- 
Inzione dalle attività e dai cano¬ 
ni conncss ialla presenza in Or 
vieto dei militari: b> clic perciò 


sione del più vivo allarme della 
popolazione ed i più caldi voti 
affinché il provvedimento sia 
scongiurato. La riunione straor¬ 
dinaria del Consiglio comunale è 
prevista per sabato alle ore 16. 


SPOLETO, 14. 

Mentre a Spoleto la situazione 
comunale sta ancora una volta 
precipitando verso la gestione 
commissariale, una importante 
iniziativa, di grande valore de¬ 
mocratico, c stala presa dalle 
sezioni del PCI e del PSIUP. 

Esse hanno indetto per le ore 17 
di domani mercoledì un pubblico 
dibattito nella Sala XVII Sellerò 
bre sul tema: « La crisi comu- 
a Spoleto ed il centro- 
sinistra ». 

Al dibattilo sono state invitate 
le sezioni locali della DC, del 
PRI, del PSU e del gruppo cat¬ 
tolico di Rinnovamento cittadino. 

Il dibattito che, come afferma 
la lettera d'invito rivolta alle al¬ 
tre forze politiche, « vuole essere 
un franco confronto delle rispet¬ 
tive posizioni in ordine ai pro¬ 
blemi del momento », sarà intro¬ 
dotto dai compagni on. Vittorio 
Cecati c Settimio Gambuti, rispet¬ 
tivamente segretari delle Fede 
razioni provinciali del PSIUP e 
del PCI. 


Perugia 


Discusso al 
Consiglio 
comunale 
il problema 
delle tabacchine 
di Magnano 


PERUGIA. 14. 

Tre im[K»rtanti questioni sono 
«tate discusse ieri sera a! Con¬ 
siglio comunale. I.a prima ri- 


NARNI: le conseguenze della frana sulla Tiberina 


Traffico ancora caotico: 


paurosi ingorghi in città 


a tutti i lavoratori, a quanti tn 
gliono lo sviluppi» economico e 
sociale della nostra regione noi 
rivolgiamo un appello di mobili 
tazione e di lotta, che supcran 
do gli sconforti e rifiutando le 
inutili rinunce, rappresenta la 
unica via por risolvere ì pn» 
blemi della regione e per af 
fermare il diritto degli umbri 
a costruire, nel quadro della 
Costituzione Repubiicana. il 
proprio avvenire 
« L’appuntamento che noi prò 
poniamo c per una grande ma 
nifestazione regionale, che per 
la metà di maggio, si svolga 
nel capoluogo della Regione. 
* Preceduta da un convegno 


N\RNI. il 

A Narm ia situazione pc.- 
mane gravi 1 a seguito dello 
sbarramento sulla Tiberina, 
imposto dalla frana e dalle 
iniziative cervellotiche del 
l'AXAS in merito al traffico 
nella citta: una popolazione giu 
stamente inquieta, in disagio: 
una città nel caos l.o pressioni 
della p»»p>»Iazio:ie. i massicci 
interventi del Sindaco non ><m» 
valsi, nelle prime 48 ore alun¬ 
no. a far rimuovere dalle sin- 
posizioni l'ANAS che ha de 
viso di vietare il traffico nei 
«lue sensi anche ai veicoli di 
[Mirrata sin»» a 50 quintali. 

In una riunione in Prefettura 
si era convenuti» di dover far 
circolare questi automezzi, in 
quanto si tratta di veicoli che 
riforniscono la città di viveri, 
dei generi di prima necessità 
1^ minaccia di una frana sul 
riatto di strada pensile. p»»g 


g.at.i mi .-peroni, oi.-traita nel 
1790 eia Piti VI per le carrozze 
e non per gii autotreni è seni 
prò presente, anche d»>po la de 
visione di consentire la circo 
lozione dei mezzi pesanti s<»!o 
nel m :v-«» di mare..» Roma Ter 
m. Rimane il problema degii 
ingorghi in città, del lungo gir-» 
cu; «<»n«» costretti i mezzi p»- 
proveng.m.i da Terni, 
insilinola chi* n »n so 
I carattt r 
ma aie li 


Terni: incontri tra 
cittadini e 
amministratori 


guardava l'interrogazione del 
coni[»agno Levi sitila mancata ri- 
assunz.one di circa 70 tabuc 
dime alla conce«s : one dello 
agrano Fieola di Magnano. 

I! consigliere comuni «t a ha 
ricordato come la manodope¬ 
ra impiegata fosse stesa dalle 
500 unità de! 1946 alle 42 at 
tua!;. Que-to idteriou- ma ss io 
ciò licenziamento ha creato una 
s'tuazione traeva per molte 
famiglie che hanno perduto una 
parte fondamentale > pur trat¬ 
tandosi di lavori stagionali) 
delle loro entrate. L'oratore ha 
annunciato che la necess tà ri: 
r:«!rntniraz. : one de'l'azienda non 
era unicamente dettata, comi* 
ha fatto intendere il F cola, da 
rig.on- d: competitività per la 
entrata in funzione dell'accordo 
del MFC 'in. -opratili::»», dal 
tatto che flou -oro ma. sta!: 
nve-bti r.ell'az.e'ida ; p*»:i:*ì 

n*;en::t. nel ;v <►'*(• delie * vac 
(he gra-.-e * Ha »gg.»int»i qu;n 
c.-.e o« -te tuttav.a la jm»-- . 
:a ri. lavoro ;>cr tutt : ; ri:- 
i pitto vile ve .nar.»i 
■k : > irn. la» tv at iv . 
anche il scio -no-fin 
are a :ant lavo-ator: 
di -ti-o-.c.i;» iz one e 


» a 

finità ri. 
:»--nde:-ti. 

• .'Carezza: 
Oie- o è 
: ••r ts-icr: 
è ndennità 
èa-'.-ter./a 
Li seconda 
lava ::n o ri 


que-t 

(lei 


Irnamo-a 


►ne r 2 uar- 
(*>m;>ae:iii 


/: ir 


s.i..a 

r.irri: 


ix». : ca 
e I.a , 


tnan 
«c I- 


santi ch«- 
S.i!uzii:i: 
Io bar.:*..» , 
\ is»»rt« tà 
carata 

ri. 


(leda prov 
dei.a PA¬ 
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economico, che metta a punto 
i tomi delle nostre rivcndic.n 
/ioni attraverso il più largo di 
battito al quale fin da oggi in 
viriamo tutte le forze politiche, 
economiche c sindacali la ma 
nifestazione di maggio sia il 
punto di riferimento per tutti 
coloro che da oggi, in ogni co¬ 
mune della regione, vogliono ri¬ 
prendere con slancio la batta¬ 
glia per un avvenire migliore 
del popolo umbro ». 


Ciclo di film al 
featro Cifap 


TERNI. 14 

Il ciclo di film « Metamorfosi 
degli eroi dello schermo », orga¬ 
nizzato dal Circolo aziendale del¬ 
la Temi comincerà domani mer¬ 
coledì al Teatro Cifap di rm- 
tima. L'abbonamento al ciclo co 
•U 300 lira. 


Si di vi- .ìfTr.m'.iri dunque 
c»>n rapidità il problema della 
frana sulla Tiberina. E un 
problema as-ai dt-hcai.i: la 
frana si è verificata ai piedi 
della città di Narr.i. Se la terra 
si mu.nerà ancora, non solo 
sorgerebbero pericoli p-.-r l ab: 
tato ma si profilerebbero ri 
schi grossi se la massa di terra 
ostruisse le 3cque del Nera, 
che sfiorano la sede stradale: 
sarebbe in pericolo anche Narni 
Seal»» C'è da esaminare la «»> 
lu/ione di una galleria da rea 
lizzare sulla Tiberina, lampa 
nandù rosi anche la frana. 
C o da dare subito una risposta 
sul tracciato del raccordo, tra 
la Flaminia e la Oriana con 
l’Autostrada del Sole: è questo 
il momento per farlo conoscere, 
e dt^cìdcrlo. 


;»o«.iu'«» .im:nsni«»r;it:v.» in n.,i 
7ione alle po-'/u tu rit-l [*S.L -i 
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Ordigni bellici 
rinvenuti a Temi 


TERNI. 14 

Due 2r»»s-r bombe d'aereo ine 
«pln-e -oro -[.ite 'r»»va'e nel 
cor«o di lavori no la z»»na rieèo 
«calo ferroviar.o della -taz.one 
di Tern*. I due orri gn;. pe«an 
ti ciascuno 90 chilogrammi, so¬ 
no affiorati mentre operai del¬ 
l'impresa Lionello Corsetti di 
Spello stavano lavorando con 
una moto-pala. Le bombe, lan- 
ciaet probabilmente in uro dei 
lOfi bombardamenti subiti da Ter¬ 
ni, nella seconda guerra 


'V-prin 
Zjcrivr:: 

:à 

r «;x»n 

cifiattito 
ree orale 

»- qu nd (he anche ; ammm.- 
str.i7:-»--i' comunale »>peri una 
propria scota i>»!t!ca ne. un 
fro*-,!- r'eTacricolttira. Scelti 
(he n»»n può e-?'-re clie di eoo 
testaz'ore a! t.p» di ’egi«lazone 
in v:g,»re. 

I.»»ratore ha quindi [xe-to tre 
questori, sulle quali Si dovrà 
caia'.ter zzare la (>»i.t:cu de. la 
ammiri. -tra/. ore' ri prò-. .- one¬ 
re; pano qu nq icoralc ri. una 
-po«a d. 30 m.liom r^'m favo-,re 
l»> «vilupiio «ielle form»* associa 
t ve. cooperative, per i mani di 
trasformazione aziendali-: 2) 

istituzione rii una commissione 
comunale della Kederconsorzi e 
la modifica della legge eletto¬ 
rale per la cassa mutua lavo¬ 
ratori diretti. 

A ciò non é stata data una 
risposta. 


Lettere 



all’ Unità 


1 


I metodi del SIFAR: 
escluso dalla diplomazia 
perchè è sialo 
partigiano 

(.'aia l iuto. 

A proposito dello scanda¬ 
lo del SIFAR. aggiungo un 
mio caso personale per ar¬ 
ricchire la vostra documen¬ 
ta/ione. 

AH'indomani della guerra 
e di un lungo, ina risolutivo 
periodo di cure dovuto ad 
un'infermità di guerra, pen¬ 
sai alla carriera diploma 
tiea (Mio nonno, esplorato¬ 
re africano Antonio t'cechi 
era stato console generale: 
mio padre (ìino Cocchi, uno 
dei pochissimi diplomatiti 
antifascisti. dimissionano 
nel 1931. per -» guitato p ili 
rico. poi colle m Francia, 
reintegrato eoi «grado di un 
lustro plenipotenziario e 
pensionalo con quello di aio 
basciatorv. era un secondo 
invito a seguire la stessa 
carriera). Tuttavia, per bui 
due volte (ministro Sforza, 
estate 1950: ministro De (la- 
speri, autunno 1952) la mia 
domanda di partecipazione 
venne respinta in ba«e al 
l art. 4 del bando: « I.e am¬ 
missioni degli aspiranti sa 
ranno stabilite dal ministro 
con giudizio insindacabile 
di contenuto manifestameli 
te anticostituzionale i\\ per 
es.. Gl' del 28 2 1952. n. 51. 
pag. 751). 

La ragione di tale esciti 
sitine eia evidente, e fu 
spiegata alleile a mio padre, 
che a sua volta ebbe a sof¬ 
frirne certe conseguenze: 
ero stato partigiano, con 
funzioni di coniando nella 
5. Brigata « Garibaldi ■> di 
l’esaro: già schedato politi 
cainentc (e punito con tinsti- 
iv militari) in un battaglio¬ 
ne di istruzione universita¬ 
ri. per antifascismo (1913): 
iscritto al F.C.I. dal 1944 
(al 1958). Non poteva trat¬ 
tarsi di motivi attitudinali: 
laureato a Parigi a vent'an¬ 
ni (1913) poi in Italia (1945). 
primo in un concorso re 
gioitale per procuratori 
svolgevo attività ammini¬ 
strative (vice sindaco): sue 
eessivamente entrato tulio 
insegnamento. \ in- ì primo 
in graduatoria un cuncoisn 
nazionale per esami e li 
tuli. Si è trattato di un 
provvedimento profonda 
mente antidemocratico e il 
lecito: e tu* sono stato, ol¬ 
tre clic offeso, anche grave 
mente danneggiato, anche 
se questo rientra in un di 
scorso che può introdurre un 
aspetto apparentemente solo 
personale. 

E' tutto. Il ricordo è in¬ 
grato. ma grata è per me 
l'occasione di porgervi un 
cordiale saluto. 

Avv. Prof C. CECCCHI 
(Pesaro) 

L'hanno preso 
per Gianni Agnelli 

Cara Un Uà. 

sono un dipendente della 
ATAN e mi assoggetto an¬ 
che a un po’ di sraordinario 
per coprire le spese di casa. 
Siamo in quattro in famiglia 
c occupiamo un vano, pa 
gnndo IC.fiOO lire al mese. I 
signori dirigenti del fisco 
mi stanno martellando di 
tasse: Tanno T>6 67 mi sono 
arrivate le cartelle per 
144.444 lire, che con grandi 
sacrifici sto ancora pacando 
(la ricchezza mobile è esciti 
sa. perché mi viene tratte 
nata sti| salario). Ingomma, 
come puoi ben capire, mi 
stanno facendo impazzire. 
Credono forse che sia io il 
signor Agnelli c lui un aliti 
sta dcll'ATAN? Dalla «prò 
porzione delle tn««e sembro 
rebbo proprio di si. 
GAETANO RITCIERO 
( Napoli » 

Trasmissioni-choc 
alla BBC di Londra 

Cara Unità. 

ho letto ( h«- la BBC di 
IxitHÌr.'i ha ir.e-'o ti o*.da 
una tra«mi-‘-ione teievi-iva. 
in ( in «ono appar-e tre per 
«olir, tutte colpite da un 
mah incurabile e tutte con 
sapevoli rii dover morire nel 
giro rii pochi mesi. Due un 
mini e una donna, che I.a-i 
no raccontato la propri»» ter 
r bile ( «perii ii/.i < hanno 
detto come ira-corion»* qu» 
«to breve tempo e»-.nc(««o 
loro (ini 1 * 1 » (ìlei Gin- mU»- 
p : t re (ii a!T( »t;. rii ur/i.riiv < . 
<!i - [a ranz, , una -;x-< u rii 
mo-n-ri.t i ! ila stki.a ( I» 

( orr spino» a quell» n« 1 ri» 
loie. Da parte loro, (erta 
niente, e «ia’» un ge«t» rii 
«•o'.cSm > «Taorriinar'o qu» | 
lo di ano.ir n- «li! virilo e 
* («>:ift--ar«i -- ir. fiobiihco. 
Ma da parte delia BBC non 
è fnr«c «p»ng< re un ;>> olir»- 
i limiti del licito la ricerca 
dello » spettacolare t? A chi 
c a che cn«a può serv ie 
metter,' a nudo i «rntimrnt: 
e l'a’nxe realtà di qui «ti 
(«seri uniam? 

MARIO ZANI 
' Fir«*n/e) 

D’fT.r ’«• n r/'hror»* l'iHT'O 
tira dei In RBC cui il nostro 
lettore sj rifar sre senza 
aver assistito a’in )rasm s 
sione. ]nduhh<nmcnte. 
sempre un autore Ir 
Irrisivo si trova a fa¬ 
re i conti con un prnb'c- 
ma « morale » quando porta 


(lutami alle telecamere un 
« caso umano t: si rischia 

costantemente, infatti, in 
sierii occasioni di violare 

oltre il lecito l’intimità del¬ 
la (lente. E' anche vero. 
però, che colui che accetta 
di » confessarsi *> alla TV 
lui compatto una libera 

scelta. D’altra parte, molto 
— tutto, si potrebbe dire — 
dipende dall'iiniiostazione 
della trasmissione e dallo 
scopo che ci si è prefissi 

nell orqaiu era rio. Teniamo 
conto anche del fatto che 
la « cautela ». tanto in aupe 
alla nostra TV. è quasi 
sempre predicata da chi ha 
un atteaniamenU) quanto 
meno paternalistico verso 
il pubblico dei telespetta¬ 
tori. considerato olla stre¬ 
pila di una scolaresca. In 
questo senso, si può ben 
(l re che la HHC rifupoe 
dallo - cautela ► ' anzi, ha, 
in moli' casi, addirittura un 
atrequ'awc'ito provocatorio, 
che tende a suscitare nel 
i » ii filli • co rear'imi viraci, 
trattando problemi scottanti 
e controversi e infrondendo 
noti e tabù. Saturni mente. 
aiidtuido in questa direzione 
Iti /{RC commette anche er¬ 
rar': ma sarebbe forse me¬ 
ni io che. nel timore di sha- 
pi" ire. evitasse accurata- 
mente determinati temi e 
fatti'.' 

(g-C.) 

A chi parlava 
l'on. Piccoli \ 

Cara Unità. 

fio seguito il dibattito alla 
TV tra il compagno Maca* 
111 .*,» e il de Pìccoii. che par¬ 
lava come se a vederlo • 
ad ascoltarlo ci fossero stati 
soltanto il presidente della 
RI V e della Montecatini* 
Edison o il padrone della 
Fiat. Inveii* cerano molti 
contadini e operai, ai quali 
egli vuol far credere che 
stanno bene. Non sa forse 
quanta disperazione si può 
raggiungere, quando dentro 
di sé uno si augura die il 
figlio arrivi presto a 14 anni, 
per mandarlo a lavorare e 
per tirare avanti? Non co¬ 
nosce i conti di ehi guada¬ 
gna TO.fKKI lire al mese e ne 
paga 36.000 per la casa, cosi 
i soldi tornano subito in ta¬ 
sca agli sfruttatori? Ad 
ascoltarlo c erano gli emi¬ 
grati all'estero c clu. come 
me. è tornato da soli 4 mesi: 
quelle menzogne non ve le 
(là a bete On. Piccoli, che 
co«n Ue pensa dì quei ma¬ 
riti e quelle mogli che van¬ 
ii»» in Germania e in Sviz¬ 
zera e non possono portarsi 
dietro i figli? 0. se lo fanno, 
li tengono nascosti come 
una vergogna, altrimenti 
vengono espulsi? 

GIOVANNI BOZZI 
tRoma) 

Le pretese di uno 
Stato straniero che non 
vuole il divorzio 
in Italia 

Cara Unità. 

vedo che sulla stampa 
quotidiana si è fatto un 
grande scalpore sui voto di 
costituzionalità dato dalla 
Commissione affari costitu¬ 
zionali su di un disegno di 
legge per il piccolo divorzio, 
o qualcosa del genere. Al 
punto che si è scomodata 
anche S. Santità, con minac¬ 
ce di riserva non del tutto 
ortodosse dal punto di vasta 
dell'autonomia del nostro 
Parlamento, del nostro go¬ 
verno e dei n»«tri legisla¬ 
tori. 

Io non iiTinteudo molto di 
queste cose: ma l'uomn del 
la strada conio me ni 
chiede: 

1 ) Perché un cittadino 
italiano, per un suo vincolo 
sociale, dev'essere giudirato 
da un tribunale straniero 
(la Sacra Rota) e non da 
magistrati c leggi italiane? 

2) Se c'é un concordato 
con uno Stato estero, stipu¬ 
lato a! tempo del fascismo, 
perché non è revisionabile 
oggi, clic i tempi. |o perso¬ 
ne. la società italiana sono 
profondamente mutati e mu¬ 
tata è hi re.rito e ia funzione 
«lorica del vincolo in ihsnis- 
«iooe ‘parità di diritti della 
donna. 6 milioni di persone 
(on faniiclia disunita, alcuni 
mn'nr.i di illegittimi)? 

.8» Perdio io Stato Vati¬ 
cano non esibiste altrettan¬ 
ta avversione alla stcsso- 
iriituto dd divorzio, esisten¬ 
te in forma ben più vasta, 
m Stati cattolici come 11 
Brillio, la Francia ed altri? 

4) Perché in tali Paesi, 
“in l'istituto del divorzio. 
n»>n «on» accadute tutte le 
calartrufi «infiali e morali 
che u>\<(( i rinnlj clericali 
alcuni giornali — quegli 
«us-i che approvavano le 
leggi f»sr;«t«- — prono'tica- 
n > p« r la «‘K-ietà ital.ena? 

For«o perché il popolo ita¬ 
liano è inferiore dj prcpara- 
z'one r (o«(fi«riza a quello 
dei «addetti S’ati? Se é cori 
perché non dirlo chiaro? 
Perché riiorr» re a «drop 
posi ragionamenti filosofici 
c a paternalistiche morali? 

G. BARBIERI 
(Milano) 


jinvflf ifUeo Brevi, indi¬ 
no'*© co© rhurfjM nome, 
■ognomr r indirizzo CHI 
.-he io cale© all» 
©Mera non compaia (I noma, 
ee »o preovi Lo lettere non 
ramate, o siglale, o con 
firma illeggibile, o che re¬ 
cano >a sola Indicazione « Un 
gruppo ril.„ • non ve n iena 
pubblicata. 
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